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I miracoli 
di Palazzo Chigi 
CARLO MMNÓNÌ 

a 

i 

uesto governo Amato la miracoli! Porta in 
piazza Duomo a Milano, cento, duecento­
mila lavoratoli, tanti quanti non se ne vede­
vano manifestare da anni. E la capitale del­
le tangenti, umiliata da una classe politica 
dirigente corrotta, vilipesa dal resto del pae­

se per essere caduta cosi in basso», in quella 
grande piazza si riscatta, ritrova la sua identi­
tà di capitale del lavoro, di ex capitale mora­
le, risolleva la testa e la capire a tutti che c'è -
e come - anche un'altra Milano, una Milano 
che non ha alcuna Intenzione di piegare le 
ginocchia, di subire sopmsi e ingiustizie. 

«Una settimana di fuoco». Cosi ieri scrive­
va t'Unita, che siamo entrati in una settimana 
di fuoco. E dopo Firenze, è t a r a t o agli ope­
rai e agli impiegati di Bologna e di Milano 
scendere per le strade per far sentire tutta la 
propria esasperazione e tutto il proprio mal­
contento davanti a un governo che sa dare 
stangate solo in una direzione. 

•Slamo davanti al più grande movimento 
di scioperi degli ultimi vent'anni», commenta 
Bruno Trentin. E non riusciranno a rovinarlo 
e a svilirne la portata alcune centinaia di 
estremisti facironosi, di «Incazzati di profes­
sione», che invece di usare la lesta pensano 
che basti lanciare uova, patate, pomodori, 
pile e bulloni contro I sindacalisti. Non certo 
a ftr nascere una svolta nel paese. Intanto 
però, torna anche la violenza dì strada, qual­
cosa che speravamo flnitol Un altro miracolo 
del governo Amalo. 

E questa violenza fisica si unisce ideal­
mente a quella verbale della Lega di mister 
Bossi. L'erede di Alberto da Glussano ci spie­
ga che «la gente si è rotta i cosiddetti marro­
ni...» e proprio Ieri è tornato alla carica con la 
sua Idea di una secessione del Nord, Chi vi ri­
corda, che tempi vi ricorda questa sua di­
chiarazione? «Se entro 15 giorni non avremo 
segnali di cambiamento In senso federali­
sta... da Milano potrebbe partire una marcia 
per Roma (ha detto "per Roma", non "su Ro­
ma", notare la sottile differenza) che chiede­
rà la secessione». 

I) gn rnornonlo jn cui più che mai serve l'uni­
ta, ecco che scendono in campo forze che 
giocano alla divisione, allo sfascio per lo sfa­
scio. E anche contro questo gioco di falso ri­
bellismo che II movimento organizzalo da 
Cgll, Clsl e UH deve combattere. È anche per 
respingere tutte le spinte alla violenza e all'Ir­
razionalità che è bene che II movimento si al­
larghi. A tutte le cittì d'Italia, a Nord come a 
Sud. Oggi tocca a Napoli e poi toccherà a Ro­
ma. E deve crescere e crescerà finché questo 
•governo del miracoli» non si sarà rimangiato 
quanto di più iniquo e Insensato è riuscito ad 
architettare nel chiuso delle stanze di palaz­
zo Chigi. 

Attenzione, perù! Guai a chi mentisse o 
nascondesse la verità nuda e cruda o - peg­
gio ancora - dcmagogicamcnle cavalcasse 
la rabbia e basta. I tempi che ci aspettano so­
no mollo duri per tutti. Ma «per tutti» non vuol 
dire, caro Amato, solo per chi ha un lavoro 
dipendente o già oggi paga le tasse. Non era 
stalo proprio II presidente Scalfaro a parlare 
di un'iequa distribuzione dei sacrifici»? Ebbe­
ne il prezzo del risanamento è molto alto. Lo 
sappiamo noi e lo sanno I lavoratori. E non 
affrontarlo vorrebbe dire pagare tutti molto 
di più e non dare certezze al futuro dei nostri 
figli. Tuttavia, ciò che è diventalo insopporta­
bile è che a farci pagare questo prezzo - per 
di più in modo scorretto - siano gli stessi che 
hanno costruito le loro fortune politiche sulla 
dissipazione del bene pubblico. Ciò che è di­
ventalo inaccettabile è che si pensi di taglia­
re pensioni e sanità, senza proporre una du­
ra lotta all'evasione e agli sprechi. È difficile 
accettare lezioni di austerità e di moderazio­
ne da chi pensa soprattutto a salvare se stes­
so più che II paese. Che altro vuol dire, infatti, 
la decisione presa ieri da De, Psi e Pli che nel­
la giunta per le autorizzazioni a procedere 
del Senato hanno votato per non dare la pos­
sibilità ai tribunali di indagare e giudicare il 
senatore Severino Citaristi, segretario ammi­
nistrativo della De, inquisito a Milano? Che 
esemplo si è dato? 

Centinaia di migliaia di lavoratori hanno manifestato in Lombardia e Emilia Romagna 
Contestazioni a Milano, «salta» il comizio ufficiale. Seduta lampo del Consiglio dei ministri 

Scioperi «mai visti» 
È ancora condono: perdonati gli evasori 
Amato ai ministri: parlate troppo, lavorate 
Uno sciopero mai visto. O, comunque, che da tanti 
anni non si ricordava. È stata la seconda giornata di 
protesta contro la manovra del governo. Centinaia 
di migliaia in piazza in Emilia e Lombardia. A Mila­
no nuove contestazioni durante il comizio. Governo 
in difficoltà: prorogato il condono mentre Amato 
chiede ai ministri di lavorare e non parlare («se 
cambia qualcosa mi dimetto»). 

iNOitiLLi HAFFAILLAPLUZÌ 

• I In trecentomila sono 
scesi nelle piazze di una parte 
del nord d'Italia per protestare 
contro la manovra del governo 
Amato. Sciopero generale in 
tutta la Lombardia e tutta l'E­
milia con due grandi cortei a 
Bologna e Milano, e tanti altri 
in decine di città più piccole. A 
Milano, dove hanno sfilato ol­
tre centomila persone, si è re­
gistrata un'altra dura contesta­
zione verso il sindacato in 
piazza Duomo Un pugno di 

cobas e autonomi ha impedito 
di parlare a Silvano Veronese 
(Uil). Dopo oltre mezz'ora, 
mentre in piazza arrivava il 
grosso del corteo della cintura 
industriale, ha ripreso il micro­
fono Giorgio Ghezzi (Cgll) 
che ha concluso la manifesta­
zione. Intanto sulla manovra si 
registrano altre crepe: mentre 
il consiglio dei ministri proroga 
il condono, Amato minaccia di 
dimettersi di fronte a forti mo­
difiche e invita i ministri a lavo­
rare invece di parlare. 

MALTEMPO 

Emergenza in 
27 monti per il m 
Anche Savona sconvoì 

Ventisette morti, quarantasei feriti, decine di 
case spazzate via, allagamenti, frane. Il Sud 
della Francia è sconvolto dal nubifragio che 
I ha colpito l'altro ieri. Anche Savona conta i 
suoi danni: due morti, centinaia i senzatetto. 

Una signora di 60 anni smascherata da un giornale satirico cecoslovacco 

D «Cuore» di Praga incastra una spia 
Era del Sismi ma lavorava per l'Est 

ALESSANDRA BADUSL 

Un» rlipotta a tutti I vostri dubbi 
Milla manovra dal govarno 

•abito MI L'UNITA' tutti I caildlrrugi 
WHHHIM WlilinWWJWrMWWWMftlW.'U HI UiiyWHWwIli 

• • ROMA. Dall'80 interprete 
al Sismi, con tanto di nulla osta 
per i documenti top secret, era 
una spia dei vecchi servizi se­
greti cecoslovacchi. Addestra­
ta nel lontano 1953, Llbuse K.. 
59 anni, era venuta nel nostro 
paese nel 74, dopo aver spo­
sato un dipendente dell'amba­
sciata italiana a Praga con cui 
ha avuto anche dei figli. Crolla­
to il regime nell'89, l'ultima ve­
ra spia della guerra fredda è ri­
masta al Sismi. Martedì però 
stava partendo ed i carabinieri 
del Ros l'hanno fermala. Inter­

rogata dal pm Pietro Saviotti, 
ha ammesso solo colpe remo­
te ne! tempo. 

La «rete» degli agenti in Italia 
era di varie decine di ijersone. 
Su almeno 30 si sta indagando. 
Tra loro, ci sarebbero anche 
dei funzionari del ministero 
degli Esteri In molti hanno già 
ricevuto degli avvisi di garan­
zia. Le indagini sono partite da 
un documento con SOmlla no­
mi di spie sparse in tutto il 
mondo pubblicato dalla rivista 
satirica cecosclovacca «La vac­
ca rossa». 

ISEERSGB 

salvare 
l'Italia» 

«Noi possiamo salva­
re questo paese». In­
tervista al presidente 
dei deputati Pds. 
«Emerge il senso di 
una rivolta sociale e 
morale contro chi ha 
diretto il paese. I vio­
lenti possono essere 
isolati. Ci opponiamo 
alla linea economica 
di Amato, ci candi­
diamo al governo». 

Domani 
un forum 
sull'Unità 

I problemi del sinda­
cato, i grandi scioperi 
di questi giorni, le 
migliaia di lavoratori 
nelle piazze, la rab­
bia e le contestazio­
ni, il confronto con il 
governo. Domani sul­
l'Unità un forum con 
il segretario generale 
della Cgil. Le propo­
ste del sindacato per 
uscire dalla crisi. 

Antimafia 
Eletto 

il 
Luciano Violante, vi­
ce-presidente dei de­
putati del Pds, è il 
nuovo presidente 
della commissione 
parlamentare Anti­
mafia. Succede al se­
natore Gerardo Chia­
ramente. Tra i nuovi 
componenti l'ex mi­
nistro Vincenzo Scot­
ti e l'antiproibizioni-
sta Marco Taradash. 

APAOINA6 

MilAUO, BOUXSKA,1 

O U U l f W CONIGLIO | 
PER \L OOMERNO 
AMATO 

Tra i commenti all'aggressione subita da Bruno Trentin, mi 
ha particolarmente colpito quello dell'onorevole Sempredu-
ro Bossi: «Se l'è andata a cercare». C'è, in queste nobili e sof­
ferte parole, tutto il travaglio dall'Intellettuale Voi direste, 
vedendolo, che l'onorevole Sempreduro sia appena uscito 
dal bowling, ma basta che egli apra bocca per rendersi con­
to che la complessione fisica gli fa torto. Spesso, del resto, la 
profondità dei sentimenti, la nobilita dell'animo, la grandez­
za di spirito trovano albergo nelle persone più inattese. Sem­
preduro sa di avere avuto in sorte - non per sua colpa - mo­
di e toni brutali; e appunto per questo si sforza di conferire al 
suo eloquio una speciale gentilezza- a costo di non essere 
compreso da tutti 

In questo sforzo di auto-elevazione, ollrettutto, Sempre­
duro può contare su un Pigmalione d'eccezione: quel prò* 
fessor Miglio che, avendo definito il nazismo un «errore di 
stile», potrà sempre suggerire al suo allievo che cravatta met­
tersi per la nuova marcia su Roma. 

MICHELE SERRA 

Operazione «Mani pulite» nella capitale, scoperte tangenti per circa trenta miliardi 
Manette a 7 amministratori di aziende pubbliche. S'indaga anche sul senatore de Moschetti 

Arriva Dì Pietro, arresti a Roma 
Tangent i pe r 32 miliardi paga te d a un ' industr ia mi­
lanese h a n n o por ta to a R o m a Antonio Di Pietro: 7 
arresti per concuss ione , decapitat i i vertici dell 'a­
z iende di t rasporto pubb l i co Atac e Acotral. Arresta­
ti a n c h e un e x amminis t ra tore Ps e il p res idente del 
Coreco presso il C o m u n e di Roma. Avviso di garan­
zia al sena tore Giorgio Moschetti, u o m o di Sbardella 
e amminis t ra tore della De romana . 

• • MILANO Le tangenti pa­
gate da un'impresa di Milano 
hanno permesso di decapitare 
con un solo colpo due granbdi 
aziende pubbliche capitoline' 
Acotral (metrò e autolinee la­
ziali) e Atac (autolinee comu­
nali romane), e il Comitato re­
gionale di controllo del Lazio. 
Nel mirino anche il vecchio 
consiglio di amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, quel­
lo presieduto dal de Lodovico 
Ligato (assassinato in Calabria 
neU'agostro 1989). Infine un 
avviso di garanzia ha raggiunto 
il senatore democristiano Gior­
gio Moschetti, 46 anni, co-
membro della commissione 
lavoro e previdenza sociale, te­
soriere della De di Roma, lega­
tissimo alla corrente che fa ca­
po all'ex pupillo dì Andreotti 
Vittorio Sbardella. 

Le sette persone sono state 

arrestate ieri, tra le 4 e le 5 del 
mattino, dai carabinieri. Per 
tutti l'accusa è concussione 
aggravata, ovvero abrewero 
chiesto ed ottenuto in 10 anni 
32 miliardi dalla «Società co­
struzioni industriali milanesi» 
per la fornitura di autobus e 
materiale ferroviario. Tra gli ar­
restati gli ex presidenti dell'A-
tac Mario Bosca (psi), e Renzo 
Eligio Filippi (de). L'avviso di 
garanzia al senatore Giorgio 
Moschetti, amministratore del­
la de romana, è una batosta 
per Vittorio Sbardella che die­
tro la calata a Roma dei magi­
strati milanesi è certo che ci sia 
Giulio Andreotti, al quale man­
da avvertimenti: «Stia attento, 
non userò i suoi metodi, ma ri­
sponderò colpo su colpo» Per 
l'ex delfino romano di An­
dreotti gli arresti di ieri rappre­
sentano il colpo più duro, 

ALLI . 1 1 

«Martini 
vada via 

da Milano» 

Bossi chiede l'allontanamento del 
cardinale Martini, accusato di es­
sere troppo amico dei tangentisti. 
Minacciata la scissione se il mini­
stro degli Interni non sbloccherà 
le elezioni a Varese e Monza. 

Arriva 
il commissario? 

È panico 

Giornata di panico in Rai dopo la 
voce, attribuita al ministro Pagani 
e poi smentita, di un commissa­
riamento dell'azienda. Guglielmi, 
direttore di Raitre: «Ben vengano I 
privati: Rat, Ferruzzi, o altri». 

* MOINA IT 

A casa di Moravia, aperta al pubblico 
< • Sono esattamente due 
anni che Alberto Moravia se 
n'è andato. Ma perché dico 
«andato» e non «morto»? Sem­
bra che nel verbo «andare» ci 
sia una maggiore leggerezza, 
quasi che il «corpo cammi­
nante» come dice Boccaccio, 
uscisse dalla casa di sua spon­
tanea volontà, aprendo con 
mano delicata quella porta 
sull'ignoto che tanto ci inti­
morisce. 

Ogni tanto mi appare in so­
gno Alberto, e per fortuna è 
sempre allegro e vitale. Solo 
qualche volta si lamenta del 
gelo che lo avvolge. «Ho fred­
do» mi dice e in sogno cerco 
di mettergli addosso una co­
perta. Ma non ci riesco mai. 

In realtà avrei preferito farlo 
cremare, come ho già decìso 
che si faccia del mio corpo 
una volta morto, ma pare che 

senza una volontà scritta della 
persona, non sia possibile. 

Anche la sua casa, dopo 
due anni di assenza, è diven­
tata fredda. Molte delle piante 
sul terrazzo sono morte, ì libri 
e i mobili hanno preso quel­
l'aria triste che si incolla alle 
cose quando non sono tocca­
te da mano umana. 

Qualcuno dice che le case 
degli artisti non dovrebbero 
essere mantenute aperte no­
nostante e a dispetto della 
morte di chi le abitava, quasi 
fosse un peccato di feticismo 
quel mantenere, curare, ac­
cerchiare uno spazio che con­
serva, in modo fittizio e forza­
to, le impronte di una vita che 
non e'è più. 

Eppure in tutto II mondo si 

DACIA MARAMI 

conservano le case degli scrit­
tori e la gente va a Pietroburgo 
per visitare la casa di Dosto-
jevski, va a Londra per visitare 
la casa di Virginia Woolf, 

lo sono una di quelle Nien­
te mi è sembrato più commo­
vente che la povera casa di le­
gno di Tolstoj a Mosca. Vede­
re il suo piccolo letto nascosto 
da un paravento di tela verde, 
i suoi piatti di ceramica bian­
ca e blu, la sua stufa di coccio, 
il suo tavolo da lavoro con le 
penne infilate in una boccia, e 
la finestra a quadretti da cui si 
scorgono le punte dei salici di 
un asfittico e incolto giardino 
russo, mi ha dato un senso di 
gioia; come uno sguardo furti' 
vo lanciato in un tempo remo­
to e perduto che solo per la 

cura assidua di amici e ammi­
ratori ha mantenuto qualcosa 
del ricordo di sé. Sono rimasta 
delusa invece quando ho sa­
puto che la casa di Colette a 
Parigi è stata smantellata per 
«ragioni economiche)*. 

Ogni volta che vado in Egit­
to, al Cairo non manco mai di 
andare a visitare la città dei 
morti. Tante case nude, vuote, 
spesso mancanti del tetto, 
con dei radi e polverosi ar­
rampicanti alle inferriate delle 
finestre, te terrazze abitate da 
grandi uccelli marini. 

Le case dei morti hanno 
qualcosa di tenero e strazian­
te, di indiscreto e teatrale. Es­
se contengono il tempo che 
scorre ma anche quello che si 
è fermato, in quel giorno, in 

quella ora. E questo contrasto 
fra la mutevolezza delle cose 
e l'arresto volontario di una 
giornata che diventa in qual­
che modo etema, produce un 
leggero senso di ebrezza. 
Questa ebrezza appartiene 
tutta a quel mistero ripetuto e 
di impronta religiosa che noi 
chiamiamo teatro. La casa 
delle immagini vive che rical­
cano le parole rotonde e per­
fette di un morto. Un contra­
sto che risveglia dinnanzi a 
noi l'altro da sé nel brivido di 
un riconoscimento di erro­
neità e di Identità nello stesso 
tempo, Una notte nel giorno, 
un sogno nella veglia. 

Ma la casa che oggi il Fon* 
do Moravia apre al pubblico 
non è solo un museo, ma un 
luogo di incontro, di studio, di 
ricerca aperto a chi anta la let­
teratura e le sue magie. 



Interviste&Commenti Giovedì 
24 settembre 1992 
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rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le due vìe 
di «Rifondazione» 

R ifondazione comunista è un partito nel quale 
convivono anime molto diverse. C'è un pezzo 
del vecchio partito comunista di Berlinguer e 
Ingrao; c'è quasi tutta «Democrazia proletaria!, 

_ ^ _ _ che era l'erede più coerente delle formazioni 
radicali ed estremiste degli anni 70; c'è quanto 

è rimasto vivo dello stalinismo e del breznevismo italiano, 
cioè quella parte dell'ex Pei che per molto tempo fece l'op­
posizione a Berlinguer da posizioni filosovietiche. E accan­
to a questi tre filoni, che sono quelli più robusti e definiti, ci 
sono molte altre tendenze, assai meno etichettabili, che 
rappresentano sensibilità antiche e minoritarie del movi­
mento operaio, ma anche - viceversa - bisogni e aspira­
zioni nuovi di ceti e gruppi sociali deboli, ribelli e poco di­
fesi. Questo «schizzo», molto schematico, non aiuta In nes­
sun modo a capire né la natura di questo nuovo partito che 
da un palo d'anni ha modificato la geografia della sinistra 
Italiana, né il molo politico che esso ha sin qui assunto, o 
che può prefiggersi di assumere. Aiult però a tentare una 
analisi delle difficolta che oggi «Condizione, ha davanti a 
sé, e anehe dei successi non irrilevami che ha raccolto in 
questi mesi. Le une e gli altri collegali in modo molto stret­
to, anche se potrebbe sembrare il contrario, alla crisi gene­
rale e profonda che sta scuotendo tutta la sinistra italiana. 

Probabilmente in questa prima fase della sua esistenza, 
>Rlfondazlone> è stata troppo occupata dalla necessita di 
fare coesistere le sue anime, per prendere di petto il pro­
blema più grande, e decisivo, che ha di fronte: e cioè quel­
lo di capire quale ruolo può avere, in un paese occidentale 
del dopo-comunlsmo, una formazione politica di estrema 
sinistra che non si rassegna alla scomparsa di alcuni valori 
fondamentali del comunismo e del socialismo radicale, 
pur rendendosi conto che il vecchio orizzonte dello scon­
tro frontale tra capitalismo e socialismo, tra proletariato e 
borghesia, è del tutto sfumato. Naturalmente è comprensi­
bile che un partito nato da cosi poco tempo, e peraltro in 
circostanze tanto precipitose come quelle del dopo-Bolo-

enlna, del dopo-Berlino e poi del dopo-Gorbaclov, non ab 
la ancora risolto la questione di fondo della strategia, e 

sia costretto a concentrare gran parte delle proprie energie 
sul complessi problemi Interni. Oltretutto perchè le varie 
anime che ha messo assieme hanno scarsi retroterra co­
muni, e anzi vantano un passato di contrapposiozione teo­
rica e pratica molto forte, su punti fondamentali che riguar­
dano la concezione stessa della democrazia e persino l'i­
dea del socialismo. 

M a la politica e la storia, purtroppo, non sono né 
pietose né gentili, e non consentono a nessu­
no, almeno In alcuni frangenti, i tempi lunghi. 
E cosi «Rifondazione*, esattamente al pan di 

_ , ^ _ lutti gli altri partiti italiani, si trova, nonostante 
la sua giovinezza anagrafica, a dover compiere 

proprio in questi giorni, mentre la crisi del vecchio regime 

Stringe (uni al eqlio.,|e proprie scelte strategiche più Impe-
nallvc, Quelle che non riguarderanno un breve periodo, 

ma lasceranno un scgnp difficilmente cancellabile per un 

' fi» due vìi di Mite. La prima t quella'di assumere una 
vocazione di opposizione che resti dentro la grande tradi­
zione del comunismo Italiano; e cioè dentro la prospettiva 
della costruzione di un grande patto democratico e di uno 
Stato moderno in questo paese. La seconda è quella, più 
veloce e inebriante, della corsa allo scardinamento, del­
l'opposizione Inseguita come strumento di sopravvivenza 
e di autoconservazlone, del rifiuto del dialogo concepito 
come ricerca di «esclusiva- nei confronti di alcuni ceti e di 
alcune idee estreme. 

In questi giorni, .Rilondazlone- si è trovata a camminare 
spedita ( non so, davvero, se per scelta o per forza di cose) 
sulla seconda via. I suol atti, le sue parole, persino alcuni 
suol atteggiamenti nel confronti della violenza antisinda­
cale, lo testimoniano. Lèggere certe dichiarazioni dei suol 
dirigenti, dopo la folle aggressione a Bruno Trentln, riman­
da subito II pensiero al volantini di «Potere operaio., o a 
certo stile sciagurato da «Terza Intemazionale» di mezzo 
secolo fa. Ascoltare le sue «Ingiunzioni', fa correre II ricor­
do ai tempi più cupi dell'estremismo di sinistra italiano. E 
tuttavia non è allatto detto che la scelta di «Rifondazione. 
sia Irreversibile. All'interno di quel partito ci sono uomini e 
idee troppo lontani dall'avventura, troppo ostili alla pro­
spettiva di esaltare il proprio molo dentro un «plano» di 
scardinamento a sinistra, che può anche fare molto male 
alla sinistra tradizionale, ma certamente non fari alcun be­
ne neppure agli scardinatori. 

Il problema è solo quello di vedere se questo partito, che 
oggi appare cosi incerto e gracile (malgrado i suol atteg­
giamenti grintosi e gradassi e i suoi stessi successi elettora­
li) Iroveri la forza per abbandonare la strada facile del 
vecchio ribellismo, e per cercare una propria strategia seria 
a che guardi lontano. Che non vuol dire, in nessun modo, 
«spostarsi un po' a destra». No, vuol dire rimettere la politi­
ca al primo posto, e l'assillo della propria forza al seondo. 
Se non riuscirà a fare questo, forse «Rifondazione» conti­
nuerà per qualche tempo a raccogliere una dose cospicua 
di consensi elettorali. Ma si condannerà ad essere un grup-

Eetto, per quanto grande, di arrabbiati E non sarebbe una 
uonacosa. 

MASSIMO D'ALEMA 
Presidente del Gruppo dei deputati Pds 

«Noi possiamo salvare questo paese» 
Opposizione ferma per battere la linea economica 
di Amato, e coraggio nel candidarsi ad un governo 
di svolta capace dì dare una prospettiva nuova alla 
crisi italiana. Per Massimo D'Alema è questo il ruolo 
del Pds di fronte alla crescita di uno straordinario 
movimento di massa, di un giusto «moto di rivolta» 
contro una classe dirigente delegittimata. «L'estre­
mismo violento può essere isolato». 

• V V { 

• i ROMA Nel suo ufficio di 
capogruppo alla Camera, 
Massimo D'Alema è soddi­
sfatto per l'accordo che por­
terà Luciano Violante alla 
presidenza della Commis­
sione Antimafia: «Un braccio 
di ferro con la De durato due 
mesi - mormora tra sé - an­
che se non se ne è accorto 
auasi nessuno...». Il numero 

uè del Pds è reduce da una 
riunione del Coordinamento 

Eolitico della Quercia che 
a affrontato un po' tutti i te­

mi di una situazione di crisi 
sociale e politica sempre più 
acuta, che ha discusso delle 
controproste del maggiore 
partito di opposizione alla 
manovra di Amato, con un 
occhio attento alle notizie 
che arrivavano da Milano e 
da Bologna, dove si sono 
svolte grandiose manifesta­
zioni sindacali, e si sono an­
che ripetuti, sia pure non nel 
modo grave di Firenze, epi­
sodi di tensione, di contesta­
zione dei vertici sindacali. 
Ma nelle parole di D'Alema 
sulla preoccupazione preva­
le la determinazione: è l'ora 
per il Pds di giocare fino in 
fondo il ruolo dì una grande 
e responsabile forza dì cam­
biamento 

GII scioperi Indetti dal 
sindacato •Unno ottenni-

Ma 
piazze Mlgono uche ten-
provowhml. A ^ è li 
tuo giudizio? 

La prima cosa che 
voglio dire è che sia­
mo di fronte ad un 
movimento di porta­
ta straordinaria. In 
due giorni più di 
mezzo milione di 
cittadini è sceso nel­
le piazze. Certo, è un mmm 
movimento anche carico di 
tensione, di una fortissima e 
a mio giudizio legittima pro­
testa. Ma è salutare questo 
venire in campo dell'iniziati­
va sindacale e di grandi 
masse di cittadini. Lo consi­
dero un punto di appoggio 
fondamentale della nostra 
battaglia per una svolta, in­
nanzitutto sui contenuti del­
la politica economica. Ma la 
crescita di un movimento 

unitario è anche un elemen­
to decisivo di tenuta demo­
cratica. 

CI aono stati però quel pu­
gni a Bruno Trentln, quel 
lanci di bulloni. Una sce­
na In parte ripetuta Ieri a 
Milano... 

Sono certo che questo movi­
mento sarà in grado di isola­
re quella parte di estremi­
smo fazioso che gioca aper­
tamente per uno sbocco di 
destra. Ci sono stati altri mo­
menti nella nostra storia in 
cui la violenza politica ha 
assunto questo segno. E 
inaccettabile che simili epi­
sodi vengano giustificati sot­
to la voce del «dissenso», co­
me ho visto fa il segretario di 
Rifondazione Gara vini. E mi 
sembra grave che nemmeno 
trovi il modo di pronunciare 
una parola di solidarietà per 
Bruno Trentin, col quale pu­
re ha lavorato tanti anni al 
vertice della Cgil, Come se 
questo non fosse un grande 
movimento contro il gover­
no e la sua politica. E lo si 
volesse immiserire in modo 
meschino a pura contesta­
zione dei vertici sindacali. Se 
si pensa che il sindacato 
sbagli, semmai proprio la 
forza del movimento può 
giocare. Indicare i dirìgenti 
della Cgil come i veri nemici, 

, lo ripeto, può solo giovare 
alla destra. Anche per que­
sto è fondamentale per una 
forza demociatico come: la 
nostra assumere le ragioni 
vere della protesta, e indica-

Emerge il senso di una rivolta 
sociale e morale 

contro il modo in cui 
si è governata 

l'Italia in questi anni* 
re uno sbocco per il paese. 

Come Influisce la venuta 
In campo di questa prote­
tta autf atteggiamento del 
Pds? A Regio Emilia Oc-
chetto, criticando alla ra­
dice la politica di Amato, 
ha Indicato con nettezza 
l'esigenza di un governo 
di svolta, avanzando pro­
poste e condizioni. Pensi 
che questa prospettiva 
ora si avvicini o si allonta­
ni? 

La spinta che viene dal pae­
se può determinare una ac­
celerazione di tutti i processi 
politici. Perii nello stesso 
tempo mette pnma di tutto 
in campo i contenuti, e chie­
de piena coerenza alle forze 
del cambiamento. La gran­
de questione che emerge è il 
senso di una rivolta sociale 
che è insieme anche una ri­
volta morale contro il modo 

in cui il paese è stato 
diretto in questi an­
ni. 

Il più Immediato 
Imputato di que­
sta rivolta è la po­
litica economica 
del governo... 

mmm Certo. E se mettiamo 
insieme il combinato dispo­
sto dell'accordo del 31 lu­
glio, della svalutazione, del­
le leggi delega su sanità e 
previdenza, e dell'ultimo de­
cretane, beh, siamo di fronte 
ad un'impressionante ag­
gressione ai redditi del lavo­
ro dipendente, dalle fasce 
più basse a quelle medio al­
te. In sostanza quelli che so­
lo e sempre hanno pagato. 
Contemporaneamente c'è 
un attacco ai principi e agli 
istituti dello stato sociale 
Prendiamo una famiglia in 
cui marito e moglie siano la­
voratori dipendenti: perdo­
no la scala mobile, pagano 
più tasse per la modifica del-
l'Irpef, perdono l'assistenza 
sanitaria, ma pagano contri­
buti per l'assistenza più alti 
Siamo di fronte ad una vera 
e propria rottura del patto di 
cittadinanza. Tanto più che 
ciò avviene in un paese dove 

la remunerazione del dena­
ro, cioè la rendita finanzia­
ria, tocca l'I 1 per cento in 
termini reati, depurati dal­
l'inflazione. La più alta mai 
registrata in questo dopo­
guerra. E chi pretende di 
propinarci il salasso? Una 
classe dirigente politica­
mente e moralmente dele­
gittimata. 

Ma la crisi flnanzlaria Ita­
liana, si dice, è frutto di 
una spesa allegra rondata 
sul consocutnismo: an­
che l'opposizione ha le 
sue responsabilità. 

Devono sottolineare quel­
l'anche. È evidente a tutti di 
chi sono le responsabilità 
principali. Del resto, se an­
che l'opposizione avesse 
realmente goduto del siste­
ma di consenso che i partiti 
di governo hanno costruito 
occupando lo Stato, avreb­
be forse conservato più voti. 
Diciamo la verità' sarà un 
caso che il nostro crollo elet­
torale avviene laddove il si­
stema clientelare è più per­
fezionato, come nel Sud? Ma 
questa classe dirigente si è 
anche profondamente mac­
chiata di una responsabilità 
morale, svelata dallo scan­
dalo delle tangenti. Da que­

sto intreccio ha ori­
gine il moto di rivol­
ta. 

Come reagisce 11 
Pds? Non c'è U ri­
schio che resti 
schiacciato tra la 
protesta sociale, e 
U vecchio sistema, mmm 
da cui non riesce a distin­
guersi nettamente? 

Il problema di una forza co­
me la nostra è proprio quel­
lo di offrire una sponda alla 
protesta. Di rendersene in-
terpretenelle istituzioni. Pri­
ma di tutto con una battaglia 
rigorosa di opposizione alle 
misure del governo. E in se­
condo luogo con la capacità 
di una proposta positiva e 
alternativa. Sarebbe irre­
sponsabile non dire la verità. 
Non dire che i sacrifici sono 
indispensabili. Non dire con 
nettezza quali e per che co­
sa. Per quale prospettiva di 
risanamento e di sviluppo. 
Per quale nuovo patto tra cit­
tadini e Stato. La spinta so­
ciale deve indurci ad innal­
zare sia il livello dell'opposi­
zione che quello della pro­
posta. Un partito che non 
avesse il coraggio di propor­
si come forza di governo, 

con un suo disegno, non 
avrebbe neanche la capaci­
tà di alzare il profilo dell'op­
posizione. Non si tratta quin­
di di cedere al ricatto dell'e­
mergenza. L'emergenza è 
drammatica, ma esige un 
cambiamento netto Non ci 
può essere una strategia dei 
«due tempi», perchè la tera­
pia per il risanamento incide 
immediatamente sulla qua­
lità sociale e civile del paese. 

Ma quali sono, In concre­
to, le due o tre cote che 
possono caratterizzare la 
proposta alternativa, la 
proposta di governo del 

Stiamo mettendo a punto 
molte proposte. In Parla­
mento abbiamo già indicato 
soluzioni alternative a quelle 
del governo sul terreno deci­
sivo della sanità. Amato, nei 
fatti, guarda ad un sistema 
sanitario all'americana. Il 
servizio pubblico solo ai più 
poveri. Gli altri, inevitabil­
mente, ricorreranno al priva­
to. Ciò significherebbe un 
declassamento del servizio 
pubblico, e dei suoi settori 
p' 1 significativi, come quelli 
rivolti alla prevenzione, alla 
tutela generale della salute 
Ma noi abbiamo dimostrato 
che è possibile risparmiare 
5.460 miliardi, come vuole il 
governo, seguendo un altra 
strada. Per esempio interve­
nendo sul prontuario farma­
ceutico, rivedendo le con­
venzioni generosissime coi 
privati, tagliando le franchi­
gie fiscali alle industrie far­
maceutiche. Certo, vuol dire 
che a pagare sarebbero altri 
e corposi interessi. Anche 
sul terreno fiscale e finanzia­
rio, in sostanza, si tratta di 
spostare il tiro dai redditi da 
lavoro alla rendita finanzia­
ria. Oltre tutto, se non si ag­
gredisce la spesa pubblica 
per gii interessi, il circolo vi­
zioso della finanza pubblica 
non potrà mai essere inter­
rotto. A che serve risparmia­

rla cosa importante 
è la nostra collocazione 

Tornare pienamente in campo 
sarà comunque un fatto positivo 

per la nostra democrazia» 
re con lacrime e sangue 93 
mila miliardi se bisogna pa­
garne 200 mila di interessi 
sul debito? Continuando a 
tagliare e smantellare la spe­
sa sociale lo Stato vuole for­
se ridursi al solo rimborso 
dei Bot? Non è accettabile, 
insomma, una politica in cui 
l'unica «variabile indipen­
dente» non è più il salario, 
ma la rendita finanziaria. 

È una strategia che trova 
punti di raccordo con la 
piattaforma del sindaca­
ti? 

Anche il sindacato pone il 
problema di una politica dì 
tutti i redditi. La nominatività 
dei titoli pubblici, la patri­
moniale...si potrà discutere 
delle scelte tecniche. Ma an­
che noi da tempo chiedia­
mo la tassazione dì tutti i 
redditi. E un punto decisivo 
è la tutela del valore reale 
delle retribuzioni e delle 

pensioni dei ceti più deboli. 
Questa - voglio ricordarlo -
era una promessa dì Amato 
nell'accordo del 31 luglio. 
Invece poi è venuta la svalu­
tazione. Se non dicono ora 
con quali nuovi strumenti 
pensano di garantire quel­
l'impegno sono semplice­
mente degli imbroglioni. 

Ma la svolta nella strate­
gia economica di cui parU 
è possibile In questo con­
testo di turbolente e di 

possibile In d 
erto di turbo! 

vincoli InternajloMll? 
Quando Occhetto a Milano 
disse che bisognava ripensa­
re i termini di Maastricht 
fummo subito iscritti nel li­
bro nero dei cattivi. Ora lo .1-
conoscono tutti, anche Kohl 
e Mitterand. La verità è che 
la crisi intemazionale, e 
quella del vaso di coccio Ita­
lia, dimostrano il fallimento 
delle polìtiche monetariste e 
di un'idea di Europa sostan­
zialmente ridotta ai mercati 
e alle monete. Per questo la 
svolta politica ed economi­
ca che indichiamo si carica 
di un valore ancora maggio­
re Ed è definitivamente 
chiaro, lo voglio ribadire, 
che non si può pensare ad 
un semplice allargamento di 
questa maggioranza. No, il 
governo Amato e la sua lì­
nea devono essere battuti. 

Ma vedi altri Interlocutori 
politici dliponibUl • que­
sta strategia di svoHa? 

Sarebbe schematico cercare 
a prr,n un elenco. Nulla è 
scritto, in una crisi organica 
come quella che stiamo vi­
vendo possono esserci forze 
che si ricollocano a destra, 
ma nuovi processi possono 
assumere un segno di sini­
stra. Vedo il montare di dis­
sensi ••neWsi. E dWnilumori 
anche nella De. Certo, in 
cem casi si tratta di resisten­
ze dì vecchio tipo; corporati­
ve e clientelar!, con le quali 
non vogliamo assolutamen-

mwm te confonderci, U 
cosa più importante 
è la nostra colloca­
zione. L'assunzione 
forte di una propo­
sta che è di lotta. 
Che deve rivolgersi 
in primo luogo al 

mmm. paese, ai lavoratori, 
ma anche ai ceti professio 
nali, tecnici e produttivi, alle 
imprese che pagano anche 
loro questa polìtica disastro­
sa. Se sapremo dare respiro 
e incisività alla nostra inizia­
tiva, il consenso, anche tra le 
forze polìtiche progressiste, 
verrà. Ce la possiamo fare? 
Tornare pienamente in 
campo sarà comunque un 
fatto positivo, per la nostra 
democrazia. 
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I teledivi della porta accanto 
ani Una delle colpe della tv 
(forse non la maggiore) è 
quella di far diventare perso­
naggi anche degli esseri che 
non ne hanno le doti, non di­
co intellettuali, ma nemme­
no fisiche. Molti teledivi non 
solo hanno delle serie diffi­
coltà col linguaggio parlato, 
ma si propongono formal­
mente in maniera preoccu­
pante. Quelli che parlano «ci­
vile», come si dice a Roma, a 
questo punto avrebbero cita­
to il termine «carisma». Ma, 
dopo le fortune degli anni 80, 
la parola sta passando di 
moda. Tra poco carisma to­
nerà a significare Cassa di Ri­
sparmio di Macerata, e ben 
gli sta. 

Perù una domanda è legit­
tima: se questi personaggi un 
po' carenti dì carisma (ad­
dio!) vengono accettati co­
munque, ci sarà un perché. E 
io credo di averlo scoperto. 

Questi neodivi tv diventano 
famosi perché non preoccu­
pano, non colpiscono trau­
maticamente. Sono ricono­
scibili nel senso che ci ricor­
dano qualcuno che abbiamo 
già conosciuto, che ci è fami­
liare. Rosanna Lambertucci, 
per dire, è la vicina di om­
brellone. Chiunque di noi se 
l'è trovata sulla sdradlo ac­
canto a Santa Severa o a Se­
nigallia; tutti l'abbiamo nota­
ta quando di prima mattina 
diceva: «Signora mia, dove 
andremo a finì? Ha visto 'ndò 
so' arivati I carciofi?». Anto­
nio Lubrano, chi non l'ha in­
contrato in una riunione di 
condominio e non l'ha senti­
to contestare all'amministra­
tore la spesa del gasolio7 Ctii 
non ha avuto in classe uno 
come Piero Badaloni (al pri­
mo banco, non suggeriva a 

•NRICO VAIMI 

nessuno e non ti faceva co­
piare)? 

Non so quanti abbiano 
continuato a frequentarlo 
dopo le scuole, ma uno cosi 
è toccato a tutti E chi non ha 
avuto in famiglia uno come 
Giampiero Mughini, sotto 
forma di cognato caratteriale 
o di zia che non si è voluta 
sposare? E un cugino come 
Maurizio Mosca che «ha avu­
to dei problemi», ma non si 
diceva mai quali? In qualsiasi 
festa di fine d'anno ci siamo 
beccati un bancario vitaiolo 
tipo Red Ronnie che verso 
mezzanotte ululava il tragico 
invito: «Facciamo il trenino!». 

Chi ha fatto il servizio mili­
tare, ha avuto di certo un te­
nente in Spe (Servizio per­
manente effettivo) come 
Bruno Vespa e chi è stato nei 
boy scout non può non ricor­
dare il capo dei lupetti, Fabri­

zio Frizzi, un giuggiolone 
sempre inspiegabilmente 
quanto inutilmente sorriden­
te. Vedendo Daniele Piombi, 
questo smoking vestito da 
uomo, immediatamente lo 
localizzate: è il maitre del ri­
solante. E, al suo avvicinarsi, 
vi viene spontaneo avvertirlo-
«lo il primo lo salterei. Che 
c'è di secondo?». Quasi in 
ogni magazzino Standa c'è 
una Lorella Cucarinì. Forse 
un po' meno bella, ma chissà 
se meno brava? All'apparire 
di quel personaggio strappa­
to al teatro goldoniano di Da­
vide Mengacci (che serve 
pranzi e cene alla Rninvest) 
con quel suo fare talmente 
educato da diventare allar­
mante, io vengo percorso da 
un brivido. Eccolo chi è. 
quello che tenterà, fra dieci­
mila salamelecchi, dì am­

mollarti l'Enciclopedìa Bri­
tannica. Chi non ha avuto 
una supplente come Dona­
tella Raffai, più simpatica 
della titolare? E MillyCarluccI 
non è la bellona del quartiere 
che quando girava per le 
strade, algida e altera, provo­
cava disperati bofonchia-
menti programmatici («lo a 
quella je farei...»). Una di 
quelle belle donne che sem­
brano irraggiungibili, delle 
quali il poeta Cardarelli, se­
duto al caffé Strega di via Ve­
neto, diceva in un rantolo ve­
dendole passare: «Speriamo 
almeno che le puzzi il fiato». 

E l'elenco potrebbe conti­
nuare per pagine e pagine. 
Perché innumerevoli sono i 
telepersonaggi conosciuti 
perché riconoscibili. Vendu­
ti, da quella fabbrica di mo­
stri che è la tv, come «quelli 
della porta accanto». Forse 
dovremmo cambiare casa. 

«Sud, Sud, nui simme do Sud! Nuì stanine curV e nirc 
Nui simme nati pe' canta e faticamm' a fatica». 

Pietra Montecorvìno, dalla canzone «Sud» 



Giovedì 
24 settembre 1992 

Lo scontro 
sociale 

j ì Fatto ^ " 
L'Emilia e la Lombardia si sono fermate per una giornata di scioperi 
e di cortei che non si vedevano da tantissimo tempo. A Milano 
hanno sfilato oltre centomila persone. Dura contestazione appena 
Veronese (Uil) sale sul palco. Solo dopo mezz'ora parla Ghezzi (Cgil) 

pagina 3 FU 

Trecentomila contro la manovra 
Piazza Duomo non contiene tutti, ma il comizio rischia di saltare 
Una piazza del Duomo che per qualcuno è stara 
«grandiosa»: centomila, forse di più, l'hanno riempi­
ta Ieri mattina, percorrendo in tre cortei una città pa­
ralizzata dallo sciopero. Gruppi di aderenti ai Cobas 
hanno quasi impedito all'oratore, Silvano Veronese 
(UH), di parlare, fischiandolo e lanciando bulloni. 
Applausi a Carlo Ghezzi (Cgil) che ha sciolto il cli­
ma di grande tensione e la rabbia della gente. 

INO MILLI 

I H MILANO Avevano previ­
sto giusto, in piazza del Duo­
mo la gente è tanta e arrabbia­
ta, Un corteo di studenti e au­
tonomi riesce ad arrivarci solo 
emendo è quasi mezzogiorno e 
Il sagrato è semi sgombro Ma 
è alle 10 e mezzo che la «ba­
garre» si scatena. Sotto il palco 
alcune centinaia di aderenti ai 
Cobas, in mezzo al centomila 
che riempiono la piazza, ru­
moreggiano aggressivi e quan­
do Silvano Veronese, segreta­
rio confederale della Uil co­
mincia a parlare, si scatenano 

Veronese 6 protetto da due 
scudi di plastica, simili a quelli 
del poliziotti in servizio di ordi­
ne pubblico, ma forse un po' 
pili deboli, perchè vanno pre­
sto In frantumi sotto i colpi del 
bulloni, delle false castagne 
degli ippocastani, raccolte dai 
manifestanti lungo I viali dei 
parchi: anche un bottiglione di 

plastica pieno d'acqua finisce 
a scoppiare sul palco. 

Riesce a panare, Veronese, 
ma non regge per più di cin­
que o sei minuti E la sua voce 
leggera è completamente co­
perta dai fischi: nessuno, né 
chi è vicino al palco, né chi ai 
punti estremi della piazza 
comprende quello che dice 

E' un momento di grande 
preoccupazione, di tensione, 
di paura, t'ombra di Firenze e 
del pesante attacco a Trentin è 
Il ed I dirigenti sindacali quasi 
la toccano. SI affrettano a chiu­
dere la manifestazione: ma la 
gente non se ne va Fischi e ur­
la continuano per qualche se­
condo, poi l'ira si placa. 

I contestatori si ritirano a 
mela di piazza Duomo, sotto 
uno striscione imperativo 
(«Devono parlare gli operai») 
e si fanno II loro comlzietto, 

pieno di slogan contro tutti il 
governo, i partiti, i sindacati so­
prattutto 

Ma nessuno lascia la piazza. 
anzi, il corteo partito da porta 
Venezia, uno dei tre organiz­
zati dai sindacati, comincia a 
spuntare alle spalle del Duo­
mo proprio in quel momento 
La gente non se ne va: molti 
perchè tram e metrò sono an­
cora fermi, altri, evidentemen­
te, perchè non sono soddisfatti 
della manifestazione, la consi­
derano in un certo modo tron­
cata a metà 

Intanto, dietro il palco co­
mincia il conciliabolo dei diri­
genti sindacali, che si deve fa­
re? Ce ne possiamo andare co­
si, senza una parola? Non po­
trà apparire una specie di fu­
ga? Il tira e molla va avanti una 
mezz'ora e poi Carlo Ghezzi, 
segretario della Camera del 
Lavoro, si decide: salirà sul 
palco a «chiudere» la manife­
stazione, in una specie di se­
condo atto dopo l'intervallo. 

E' un po' più pallido del soli­
to ma nasconde bene Un sin­
dacalista del servizio d'ordine 
cerca d'impedire ad un telere­
porter di salire con la sua ca­
mera: «Sei matto? Lassù può 
arrivare di tutto» Accanto a 
Ghezzi si piazza un omino con 
in mano un cartellino «Tanto 

odiato, poco Amato» In questi 
momenti di confusione, po­
trebbe sembrare un giudizio 
sul sindacalista, ma l'omino si 
rivelerà, invece, un suo acceso 
sostenitore 

Ghezzi parla, ma il microfo­
no è muto, l'impianto è saltato 
o è stato strappato- bisogna ri­
correre ad una soluzione di 
fortuna, cioè ad un camionci­
no della Cgil fatto accostare in 
fretta accanto al palco. Final­
mente il segretario della Cdl 
riesce a farsi capire. Dice le co­
se che la gente voleva sentire e 
che forse lo stesso Veronese 
aveva detto: «Dobbiamo cam­
biare radicalmente il decreto, 
tutti devono fare la loro parte 
di sacrifici, non i soliti noti. La 
lotta non si ferma qui, perchè 
dovremo arrivare ad uno scio­
pero generale» 

La sua voce si fa roca, quasi 
lamentosa. «La vostra rabbia è 
giusta e legittima, ma adesso 
torniamo tutti nelle fabbriche e 
negli uffici e ricordiamoci che 
l'unità è la condizione princi­
pale per vincere». Cominciano 
a scendere i goccioloni autun­
nali: un po' per questo, un po' 
per la foga di Ghezzi, un po' 
perchè la gente adesso è stan­
ca ,la manifestazione finisce 
davvero senza più nessun inci­
dente Anzi, adesso gli applau­
si si fanno sentire 

Oltre 200mila persone manifestano in tutte le città della regione 

L Emilia Romagna scenoe m piazza 
Sindacato, ti diamo un'occasione» « 

Tredici cortei da Rimini a Piacenza, oltre duecento­
mila lavoratori hanno invaso le piazze dell'Emilia 
Romagna. 70mila a Bologna, 30mila a Reggio, 
25mlla a Modena, 20mila a Ravenna. Soddisfatti i 
dirigenti sindacali. Il segretario Cgil Campagnoli: 
«Da tempo Bologna non vedeva tanta gente scende­
re In piazza». Adesioni allo sciopero tra il 90 e il 
100%. La giornata raccontata da un delegato. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MFMLLAMUÌ 
m BOLOGNA Alla fine dirà: 
«E una gran bella manifesta­
zione, è andata meglio di 
quanto ognuno di noi potesse 
sperare». Tre cortei Imponenti, 
T'Ornila persone in piazza Mag­
giore a Bologna. Oltre 200mila 
in tutta l'Emilia Romagna, 
,'iOOmlla dicono I sindacati. Ma 
non sono I numeri a far tirare 
un sospiro di sollievo a Giaco-
mo.Slmoni. E II sindacato «che 
«(andò chiama, la gente Io se-
*gue. Anche se più diffidente ri­
spetto ad una volta, più sfidu­
ciata, Guarda qua, c'è gente 
che non si rivedeva dal con-
tratto del metalmeccanici». 

Sono le 9 quando II corteo 
della «Bolognina» comincia a 
camminare. Il più neutrale de­
gli striscioni possibile "Cgil, 
Cisto UH di Bologna" è il fragile 
argine che contiene le migliala 

di persone in movimento. Su­
bito dietro, a caratteri cubitali, 
un grande "Sciopero generale" 
dice che cosa ha davvero in te­
sta quel mare di gente. Giaco­
mo Simoni è uno che sta da­
vanti, Ira i cinquecento del ser­
vizio d'ordine, Delegato Flom, 
caporeparto, il suo mestiere 
sarebbe quello di costruire tre­
ni ma, dallo scandalo delle 
"lenzuola d'oro", alta Casaral-
ta gli ordini In partenza dalle 
Ferrovie sono sospesi. E del 
settecento lavoratori d'una vol­
ta, ne sono rimasti (recento, un 
po' dentro e un po' in cassa in­
tegrazione. «SI, certo. Ci vuole 
uno sciopero generale. Non 
pensiamo mica che la protesta 
si risolva qua. È il primo gradi­
no da salire, non creda II sin­
dacato di aver messo sempli­
cemente un cerotto sulla feri­

ta». Guida il corteo, Simoni, e 
parla, parla. «Oggi scrivono 
che Amato cambierà qualco­
sa Nessuno di noi ci crede, è 
una voce messa in giro per far 
star calma la gente. D'altronde 
che senso avrebbe? Nessuno 
per noi, e spero che il sindaca­
to questa volta non cada nella 
trappola C'è una sola cosa 
che Amato può fare per otte­
nere il nostro via libera, ritirare 
tutto e poi ricominciare dacca­
po». Passa il corteo, i negozi 
abbassano le saracinesche, la 
radiolina degli organizzatori 
dice che un solo corteo è arri­
vato, eppure la piazza è già 
piena. Nonostante qualche 
metro in più mangiato dalle 
transenne che, per motivi di si­
curezza, isolano per bene il 
palco che ospiterà gli oratori, il 
segretario della Cgil Duccio 
Campagnoli e Giancarlo Fon-
fanelli della Uil nazionale. 
Dubbi atroci, insinua un cartel­
lo. Giulio o Giuliano, che dili. 
renza fa? La bambina sandwi­
ch è allegra Col suo bel cartel­
lo sulla pancia e sulla schiena, 
Annalisa chiede* «e la nostra 
salute? Ci siamo anche noi». La 
mamma lavora alla Mb, taglia, 
cuce e confeziona la costosa 
biancheria intima della Perla 
«È un'ingiustizia. C'è bisogno 
di spiegarlo con tante parole?» 

«Dicevo, non è uno sciopero 
regionale o nazionale a far tor­
nare la fiducia in questo sinda­
cato. Ora ci aspettiamo i risul­
tati. Quali? Su sanità e pensioni 
devi far azzerare tutto. Poi im­
porre una sena politica fiscale. 
II resto sono sciocchezze. 
L'aumento del bolo sulla pa­
tente è cosa da straccioni, ma 
nemmeno possiamo accon­
tentarci che ci ritocchino qual­
che tetto qua e là. Ascolta que­
st'operaio, Barillari. Te lo spie­
ga lui perchè o sto' sindacato 
riesce a cambiare la manovra, 
o può anche chiudere*. Pino 
Barillari è in cassa integrazio­
ne, guadagna un milione e cin­
quemila lire, da anni il medico 
gli ha prescritto una pastiglia al 
giorno per la pressione Riesce 
a vivere perchè la moglie «fa 
un sacco di ore a pulire uffici». 

«Figurati la prevenzione! Chi 
potrà permettersela?» riprende 
Simoni. «E la salute nei luoghi 
di lavoro? Un lusso. Non par­
liamo del lavoro nero. A Bolo­
gna il tenore di vita è alto, cer­
to, finora ci si è salvati perchè 
in famiglia entravano due o tre 
stipendi». Da due anni a questa 
parte non è più cosi. In un an­
no nelle liste di mobilità in 
Emilia si sono iscritte 3.500 
persone, la cassa integrazione 
ha toccato punte mai viste 

Bene era cominciata due 
ore prima tram e metropolita­
na prese d'assalto per recarsi 
nei tre punti di concentrazio­
ne, chiuse le scuole anche per 
lo sciopero degli insegnanti, 
sbarrati i portoni degli uffici 
pubblici, calate le saracine­
sche dei supermercati Anche i 
trasporti paralizzati dalle 9 e 
mezzo a mezzogiorno Poi, nel 
pomeriggio, molti autobus so­
no nmasti nelle rimesse in 
quattro grandi depositi del­
l'Atm, gruppi di autonomi han­
no impedito l'uscita dei mezzi, 
cosicché la città è rimasta se-
miparalizzata (per la pioggia e 
per l'incremento dell'uso di 
auto) fino a sera 

Sotto il pnmo cielo autunna­

le, i cortei si sono gonfiati di 
gente e di rabbia Per qualcu­
no , un po' più anziani, è una 
specie di bagno nel passato, 
un ritorno agli anni 70 Per i 
più giovani è la reazione a ge­
sti e decisioni che ritengono 
profondamente ingiusti Non 
ci sono moltissimi slogan, nep­
pure tanti striscioni* ma a senti­
re le ragioni di chi va in piazza 
si scopre parecchio astio verso 
il governo, soprattutto per i 
drastici provvedimenti sulle 
pensioni e sulla salute 

Si avverte chiaramente an­
che un esplicito nsentimento 
verso i vertici sindacali: nessu­
no approva i bulloni contro 
Trentin, ma le critiche all'ope­
rato suo e di altri dirigenti im­

portanti come lui, questo si. 
Quasi tutti, però, si rendono 
conto che le polemiche e le di­
visioni sull'accordo di luglio 
sono superate dai fatti allora 
c'era molto gioco interno ai 
sindacati, adesso la preoccu­
pazione è calata come un gelo 
sulle teste dì tutti e tutti, più o 
meno, si sentono coinvolti. 

Alla fine del comizio in due 
tempi, secondo le tradizioni, 
gruppi di autonomi si sono di­
staccati: cosi come da soli era­
no arrivati in piazza, da soli se 
ne vanno Un gruppo arriva fi­
no alla Statale a mangiar pani­
ni, un altro finisce davanti alla 
sede dell'Assolombarda, in via 
Pantano: vuole il suo comizio e 
l'ottiene. Poi non succede più 
nulla. 

Il disappunto di alcuni lavoratori durante la manifestazione dei sindacati ieri a piazza Duomo a Milano 

«Che ti dicevo? La gente per di­
fendersi tornerà al sommerso 
E i nuovi posti di lavoro? Non 
da noi, ma m un'azienda che 
ha ordini, se venti operai non 
possono andare tn pensione, 
venti giovani non saranno as­
sunti Insomma, a parte il fatto 
che per alcuni i soldi per la 
manovra non ci sono proprio, 
chi sta al governo dovrebbe 
calcolare tutte le conseguenze 
disastrose di alcune scelte» 

Il governo ha stanato gli eva­
sori. ammalati e pensionati 
Ironie e rime, come sempre si 

sprecano «Non c'è mica tanto 
da aggiungere, sai. Questi qui 
sono indignati. Ma non li ac­
contenti modificando una per­
centuale, restituendo qualche 
lira Hanno modificato un 
principio, non una percentua­
le Come quando introdussero 
i tickets Era il primo pezzo di 
Stato sociale che se ne andava 
Non sembn retorica, ma il più 
delle volte è un principio e non 
una percentuale a far scattare 
la scintilla della protesta E poi 
c'entra chi ti viene a chieder le 
cose Questo governo non è le­

gittimato, chi ha procurato i 
mali non può pretendere poi 
di curarli. Facce nuove? Qual­
cuna, i più sono i portaborrac-
ce di quelli di prima Chi chie­
de deve avere le carte in rego­
la A parte il fatto che questo 
Stato non sa nemmeno riscuo­
tere le tasse da chi vuole pa­
garle, basti pensare ai pasticci 
dei bolli della patente Come si 
fa ad accettare che in Parla­
mento siedano onorevoli eletti 
con soldi di oscura provenien­
za? È legittimo che uno si fac­
cia pagare la campagna eletto-

E per un giorno Milano non si chiama Tangentopoli 
• i MILANO. Cinquanta, cen­
tomila, centocinquanta? Erano 
anni e anni che con I numeri 
della piazza si giocava al rial­
zo. Magari poco, a fin di bene, 
per troppo amore verso II sin­
dacato. Ma oggi non c'è biso­
gno di >barare«. Chi scrive ri­
schia solo di sbagliare per di­
tello, per aver condiviso solo 
un tratto di quel (lume in piena 
che Ieri e stala Milano. Il cen­
tro, la cerchia del Navigli sono 
stati presi d'assedio. Un vec­
chio direttore mi Insegnò una 
volta II calcolo vero: la piazza 
del Duomo fa il pieno con 50 
mila, tanti quanti I partecipanti 
ad una Stramllano (l'annuale 
maratona cittadina) facili da 
calcolare per via del pettorale 
numerato. Ebbene, la piazza 
-IH Ria piena quando molta 
parte del cortei doveva rag­
giungere Il sagrato. 

SI dira che era facile «lare 11 
tutto esaurito», tanta è la rab­
bia che gira. Sara, ma nella Mi­
lane ferita dagli scandali, di 

scontato sono rimaste solo le 
amarezze per un arresto in più 
o in meno. Lungo le strade, do­
po tanto tempo, 6 sfilata la cit­
ta pulita, onesta, con tante 
Idee diverse, compresa e par­
tecipe parte di quella classe 
politica che nulla ha da sparti­
re con 1 conotti e che ieri è tor­
nata a presentarsi con il suo 
volto, a fare politica come reci­
ta il gergo un po' astratto della 
sinistra, ma che bene esprime 
la nobiltà del concetto. 

Le facce di Milano, quelle 
vere, sono tornate. Belle o 
brutte, che ci piacciano o no, 
ma che esprimono idee, senti­
menti, opinioni diverse e non 
solo la grottesca caricatura di 
una citta trasformala nel covo 
della banda Bassotti. Accanto 
alle tute blu e bianche, si sono 
visti gli impiegati e tutto il va­
riegato puzzfeche compone la 
parola lavoro da questa parti. 

Facce tristi? No, e la sorpre­
sa è di molti. Chi si aspettava 
una manifestazione cupa si è 

Per un giorno la città è sembrata 
finalmente tornata a fare politica 
Lungo le strade le voci del lavoro 
da anni mute, che tifano per 
i giudici ma vogliono contare 

sbagliato. Essere incazzati non 
vuol dire essere cupi e nem­
meno rassegnati. Vuol dire, 
trovare il tempo, come ha fatto 
un manifestante in corso Ve­
nezia uscendo per un tratto dal 
corteo, di aiutare una donna 
ad abbassare la saracinesca di 
un negozio. «Lasciala perdere, 
quella 11 dovrebbe andare a 
zappare la terra!» gli ha gridato 
un amico e lui di rimando. 
«Andiamo, è una signora!», A 
proposito, quanta Indifferenza 

malcelata da quei negozi per 
lo più aperti, come se quei 
passanti venissero da un altro 
pianeta, 

Tanti volti, di gente venuta 
in piazza non per fare una 
scampagnata. Pochi slogan ri­
spetto a tempi lonilanl. La crisi 
ha colpito anche la fantasia? 
Forse. 

«Chi non salta con Amato è» 
«Amato alle presse, Trentin in 
fonderia, questa è la cura per 
la democrazia». Il nome del se-

gretano della Cgil non entra 
impietosamente solo negli slo­
gan, ma è argomento di quei 
mille conciliaboli che si intrec­
ciano tra una pausa e l'altra 
della marcia a singhiozzo ver­
so il Duomo. Poteva essere di­
versamente? 1 giornali che ven­
gono tenuti stretti sottobraccio 
e ostentati con orgoglio (mi 
viene da pensare che se ven­
dessimo tante Unità quante ne 
ho viste girare ieri .lasciamo 
perdere i sogni) non parlano 
d'altro: «I bulloni, certo che 
non li avrei tirati, quelli sono 
mascalzoni, ma.. ». E in quel­
l'avversativo, che è in fondo 
quello che conta, c'è lo stato 
d'animo della gente (come 
ovvio, quella che il cronista in­
tercetta, non l'universo mon­
do). Ma... l'accordo di luglio; 
ma., lo sciopero generale. 
Ma... Trentin doveva sentirci... 
Un «ma» detto per lo più con ri­
spetto, ad una persona alla 
quale si vuole bene, senza in­

fingimenti. E anche, da sparuti 
gruppi, un «ma» pronunciato 
con volgarità, come un sinistro 
grido di guerra 

Ecco perchè la folla, la stes­
sa che aveva marciato con 
compostezza lungo le vìe, in 
piazza pare non reagire, quasi 
lascia fare a quei cento che 
lanciano oggetti contundenti e 
non li palco, eretto sotto la 
statua equestre, vacilla di fron­
te alla contestazione Sono 
tempi duri, anche se anche in 
questi momenti grami c'è chi 
ha il coraggio di prendere in 
mano un microfono mai cosi 
sgradito Non importa quello 
che dice e che in pochi, per via 
dell'impianto, lo capiscano 
Conta che lo abbia fatto 11 si­
gnore in questione si chiama 
Carlo Ghezzi, è il segretario 
della Camera del Lavoro. 
Complimenti 

Il messaggio è chiaro, il sin­
dacato, la Cgil soprattutto, lo 
ha capito Non è facile mettere 

insieme tante ragioni e la re­
sponsabilità nei confronti delle 
sorti del Paese. Quanto è più 
facile fare i cronisti. Intanto il 
sindacato, tutte le confedera­
zioni, (anno tesoro di quelle 
centinaia di migliaia che ieri 
sono riversati in strada. Sono 
un atto di fiducia, persino d'a­
more, sia pure espresso in for­
me un po' rudi. 

Cosi l'uomo del servizio 
d'ordine si può rivolgere al­
l'autista di qualche signorotto 
che sbuca da una via laterale e 
mostra cenni d'impazienza 
per la forzata attesa, dicendo­
gli: «SI, lo so che oggi non mi 
viene niente in tasca, ma star 
qui serve, serve, credimi, an­
che a te». Ovvero, per buttarla 
in grande, il pessimismo della 
ragione e l'ottimismo della vo­
lontà. In piazza c'è il consueto 
massaggio che incoraggia Di 
Pietro, ma per un giorno nes­
suno chiama Milano Tangen­
topoli 
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La stangata anche sul bambini? Questa è la risposta contenuta in 
una lettera che una bambina ha mandato a l'Unità 

rale dalla Fiat, purché lo di­
chiari, dica pubblicamente 
che è diventato un dipendente 
di Agnelli» 

Si erano presentati già due 
anni fa, col contratto dei me­
talmeccanici. Furono una, sor­
presa, perfino per ì sindacati- ' 
sti. I giovani erano tanti ieri in 
corteo. Quelli delle scuote. 
Quelli che lavorano. C'è un 
gruppetto di operai diciotten­
ni, dipendenti di una piccola 
aziendìna che costruisce Im­
pianti idraulici, la Vìgnoli. Li 
guida Giuseppina, impiegata. 
«Il titolare s'è fatto le ville, ora 
vuole chiudere e mandare do­
dici persone a spasso, lo non 
mi sono mai iscritta al sindaca­
to. Ora lo farò, perchè quel si­
gnore diventato ricco col no­
stro lavoro deve pagare. Che 
tessera sceglierò? Mi piace 
D'Antoni, è l'uomo che fa nuo­
vo il sindacato. È della Cisl, ve­
ro?» 

La piazza è piena. II palco 
superpresidiato. Nove lavora­
tori su dieci a Bologna hanno 
scioperato, dirà un comunica­
to nel primo pomeriggio. «Ve­
di, la gente continua a prote­
stare. Ma ognuno comincia a 
farsi ì suoi conti, chi è dentro e 
chi è fuori dai tickets. chi è so­
pra o sotto il tetto dei 40 milio­
ni £ colpa anche del sindaca­
to. Per anni ha rivendicato la ri­
forma fiscale, quella delle pen­
sioni, eccetera, eccetera, e poi 
ci siamo accontentati di 
100.000 lire in più alla fine del 
mese. Che diventano 70.000, 
perchè 30 se le prende il fisco. 
Non dò speranze? No, dico 
che le cose vanno male e se ci 
tolgono anche il sindacato è fi­
nita Chi si difende da solo? 
Non io, certo. Però il sindacato 
deve cambiare». 

«Onorevole Amato, Bologna 
oggi vota no». Il primo a pren­
dere il microfono sul palco è 
Campagnoli. Invita il presiden­
te a non fidarsi del sondaggi, di 
chi gli dice che l'Italia è rasse­
gnata Lo avverte che «oggi tutti 

insieme presentiamo il conto». 
Rompe ogni mediazione 
quando urla: «Se il governo 
continuerà a djre phe questa > 
gran bella manovra non si" toc­
ca, allora e presto tutto questo 

, faese s| deve fermare, <TMrte le • 
donne e gli uomini sì ferme­
ranno per insegnare ad Amato 
che non si può offendere * col­
pire non solo i bisogni, ma la 
loro dignità, il loro senso di 
giustizia». La piazza è grande, 
a) di là delle previsioni. «Pos­
siamo e dobbiamo avere una 
forza straordinaria, usiamola 
bene». E a Bossi: «Stai da parte, 
non dire bugie, non dire che 
puoi rappresentarci», Giacomo 
Simoni si rasserena. L'occhio 
alla piazza ha la sua parte, le 
parole dal palco fanno il resto 
«Certo che il sindacato può au-
torìformarsi, a differenza dei 
partiti. Perchè ha dei punti di 
forza sani su cui far leva, i Con­
sigli di fabbrica. Basta volerlo. 
E purché non si tradiscano le 
promesse. Ricordo gli scioperi 
contro la finanziaria per soste­
nere o colpire questa o quella 
forza di governo. Quel tipo di 
ginnastica ha stancato i lavora­
tori. Non so se è l'ultima volta, 
ma offriamo ancora un'occa­
sione al sindacato». Qualche fi­
schio, pochi. Applausi per 
Campagnoli. E per Fontane)!!, 
che invita Amato a licenziare 
Goria, Barucci e Revigllo, che 
urla: «Questo Stato fa schifo», 
che dice: «11 governo ha decre­
tato la morte dell'accordo del 
3) luglio». 

«Vedi, ci sono anche i falsa­
ri. Campagnoli può dire quel 
che ha detto perchè la Cgil a 
Bologna è stata la prima a pro­
clamare sciopero, il giorno 
stesso che Amato annunciava i 
tagli. Ma c'è anche chi viene 
qui a raccontare il falso. È 
un'altra offesa all'intelligenza 
dei lavoratori». Cosi come sì 
era 'iempìta, la piazza si svuo­
ta. Simoni toma al lavoro. «È 
anaata bene, speriamo..» 
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Scontro 
sociale 

il Fatto 
In piazza Maggiore, a Bologna, tra i lavoratori in sciopero 
Condanna per l'aggressione: «Contestare? Non così» 
I «distinguo» dei militanti di Rifondazione comunista 
E Autonomia si sfoga lanciando qualche patata. 
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I pugni a Trentin, il giorno dopo 
«C'è tanta rabbia che può farne le spese anche il sindacato» 
I lavoratori bolognesi condannano 1 aggressione a 
I rentin Gli errori e le contestazioni del sindacato 
non giustificano mai il ricorso alla violenza» Sui fatti 
di Firenze i «distinguo dei militanti di Rifondanone 
comunista che hanno fischiato i sindacalisti Total 
mente isolato un gruppetto di autonomi che ha lan 
ciato qualche patata Duccio Campagnoli Cgil Da 
Bologna un messaggio di unità 
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••IIOUKNA Si capisce sub! 
lo die sarà una giornata alla 
Ur inde Alle nove in Plaz/a 
M igglort < i sono già migliaia 
di persone Bai?ano subito al 
I rx Lillo le dee me e decine di 
tuie verdi degli operai dell A 
e ose r t azienda comunale del 
gas t (U li at qua Presidiano il 
pah o p< r ora deserto da cui 
parleranno poi i dirigenti sin 
datali Le transenne tengono 
Ioni ino I curiosi ma hanno il 
< hiaro olile Ilvo di scoraggiare 
f vt imitili blitz f il giorno dopo 
I aggressione di I rentin a Fi 
ren/t It precauzioni non sono 
mal troppi I a gente comincia 
ad nrrlvare alla spicciolata i 
cortei sono ancora lontani la 
piazza vr via via riempiendosi 
Coni è nella tradizione bolo 

Kncse si formano capannelli e 
Ì prime discussioni si (anno 

animati fra vecchi compagni 
che ha ino prese strade diver 
se Pds da una parte e Rifonda 
zione c~ 'a 

Il fatto del giorno è I attacco 
a Trentin che campeggia a ca 
ratten di scatola su tutti i gior 
nati «La violenza non è mai 
comprensibile» dice un ope 
raio dell Acoser tn borghese 
«C è un pò di esasperazione 
aggiunge - la tensione è forte 
perchè la gente i lavoraton so 
no stanchi Certo anche il sin 
dacalo ha commesso degli er 
ro.i » Già il sindacato prola 
gonista di queste giornate di ri 
bellione e di lotta ma nello 
stesso tempo anche Imputato 
criticato persino sbeffeggiato 
Ecco un gruppo di donne me 
talmeccaniche della Harris 
•No la violenza non è mai 
un azione giusta Ma può an 

che essere un segno del mal 
contento dei hvoralon II sin 
dacato ha deluso quando il 31 
luglio senza consultare la ha 
se ha firmato quell accordo» 
E oggi che farete fischerete i 
sindacalisti' «Noi non fischia 
mo se siamo qui è perchè ere 
diamo ancora nel sindacalo 
ma ci vuole lo sciopero gene 
rale F le operaie de Ile piccole 
aziende d S Giovanni in Persi 
celo sono unanimi nel con 
dannare I aggressione a Tren 
tin «In piazza ci si può andare 
con opinioni diverse si può 
contestare il sindacato ma 
niente violenza E poi Trentin 
ha scello il male minore lacn 
si può peggiorare 

Entrano in piazza gli studen 
ti universitari t medi Ragazzi 
perchè siete qui stamattina'' «È 
giusta la motivazione dello 
sciopero F avete letto di Tren 
tin che ne pensate' «Sono fé 
nomeni di violenza isolati chi 
tira bulloni e incosciente Si 
può contestare Trenini ma 
senza violenza Però se ogg 
nel comizio diranno cose che 
non ci convincono fischiere 
mo» E cosa volete sentirvi di 
re? Che nfiutano la manovra 
del governo e che ci sarà una 
lotta più dura per ottenere dei 
risultati» Chi già non ha dubbi 
e fischierà i sindacalisti è II mi 
litante di Rifondazione comu 

* in,-:H- t i l t 
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Lo sciopero di ieri a Bologna contro la manovra economica del governo 

msta che sta svolgendo il suo 
striscione E I attacco violento 
al sindacato' «Distinguiamo le 
forme della contestaz one d 
ce quella pacifica di massa è 
più che giustificata di fronte 
ali accordo dei 31 luglio e alla 
mancata consultazione Ma 
questa non ha niente a che fa 
re con la violenza alla qi .J a 

qualcuno pensa d ridurre tut 
to perchè forse fa p ù corno 
do» 

Ma e è anche chi \il monile 
sto in taso stella rossa appun 
tata sul petto «fuori da ogni or 
ganizzazione» spiega che 
« I rentin se 1 è meritato» Dice 
di sperare che oggi a Bologna 
non succeda nulla di grave 
ma «vedere della gente incaz 
/ala col sindacato mi fa sem 
pre piacere» Qualcun altro 
evidentemente si è dato da fa 
re per procurarglielo questo 
piacere Ora siamo al centro 
della piazza I cortei con deci 
ne di migliaia di lavoratori co 
minciano ad arrivare Ci sono i 
militanti di Rifondazone che 
scaldano i fischietti e mettono 
a punto i loro slogan l I vicino 
compaiono quelli dei collettivi 
giovanili versione bolognese 
dell Autonomia Dal palco co 
mmciano a parlare ed ecco le 
bordate di fischi e di «Venduti» 
e «buffoni Poi tre o quattro ti 
rano fuori di tasi a una patata e 

la lanciano verso i sindacalisti 
mai bersagli sono lontani fuo 
n tiro Quelli di Ri fon dizione 
che evidentemente non voglio 
no confond rsi cun i p ù se al 
manali arrotolano le bandiere 
e si ritirano verso il fondo della 
piazza Mentre la massa dei ia 
voratori si ribella e gnda «fuori 
fuori» ali indinzzo degli auto 
nomi il servizio d ordine sin 
dacale circonda il gruppetto 
non più di una trentina e lo so 
spinge ancor più lontano ver 
so I angolo sinistro di Piazza 
Maggiore Le loro urla e inveiti 
ve (ma c e chi alza la mano 
nel non dimenticalo gesto del 
la P38) sono periodicamente 
coperte dagli applausi della 
folla Ci penserà poi la poi zia 
a tenerti sotto controllo fino a 
conclusione della manifesta 
zione che si scioglie senza in 
cidenti «Tre patate non fanno 
neppure cronaca» commenta 
Duccio Campagnoli segreta 
no della Camera del lavoro di 
Bologna appena sceso d<il 
palco F mentre arrivano lepri 
me frammentane notizie da 
Milano sottolinea che «dalla 
piazza di Bologna viene un 
messaggio di unità e consape 
volezza è giusto che lavori 
tori non facciano sconti al sin 
dicato ma anzi lo devono 
spingere a un iniziativa ancora 
più incalzante» 

Il giorno dopo l'aggressione a Trentin, la città è ancora scioccata «Eravamo pronti a contestazioni verbali », dicono al sindacato 
«Ma vent'anni fa - replicano i vecchi militanti - ci avrebbero pensato quelli delle grandi fabbnche». Ma tante cose sono cambiate 

Firenze si interroga: jiCome è potuto accadere»? 
Come è potuta accadere Ta^reSsiÒné a Bruno1 

Trentin? Vent'anni fa, dicono i più anziani, non sa­
rebbe successo II servizio d'ordine era ferreo, in te­
sta al cortei c'erano operai e delegati delle grandi 
fabbriche, ma martedì la massiccia partecipazione 
H ha costretti in coda al corteo 1) servizio d'ordine 
c'era, ma inadeguato E poi è proprio il sindacato 
che in questi anni è cambiato 
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• F1RKN/K Ma come potuto 
accadere? Il giorno dopo 1 ag 
areMlone a Bruno Trentin la 
domanda è sulla bocca di tutti 
I Klndacallstl e gli operai più 
anziani che al sono accalorati 
In tanti capannelli dopo 11 lan 
ciò di pomodori uova e bullo­
ni sostengono che ventanni 
(a lutto questo non sarebbe 
successo AH epoca e era quel 
lo che proprio Trentin aveva 

battezzato il sindacato del 
consigli Una struttura radicata 
e capillare Non e era fabbrica 
o fabbrtehetta che non avesse 
un consiglio sindacale una 
cellula EI cortei se ne faceva 
mo molti di più partivano solo 
dopo che le grandi fabbriche 
avevano preso la testa della 
manifestazione Nelle loro fila 
e erano gli operai più sindaca 
lizzati e più politicizzati che 

tenevano in pugno lo svolgi 
mento del corteo 

Martedì invece la gente ar 
rivata In pullman o in treno da 
fuori Firenze era talmente tan 
ta che i tre cortei sono partiti 
senza aspettare che arrivasse 
ro i lavoratori delle grandi fab 
briche «La mia generazione 
sindacale - dice il trentano 
venne segretario della Cgil To­
scana Franco Martini - non 
aveva mai visto una manifesta 
zione tanto partecipata» In 
somma la grandissima ade 
sione allo •sciopero generate è 
stata la prima sorpresa di quel 
la giornata Di fronte a tanta 
gente che aveva voglia di sfila 
re non si è voluto dire di no Al 
le grandi fabbriche quelle che 
portano in corteo centinaia di 
persone dietro un solo striscio 
ne e che hanno la possibilità di 
consultarsi in fretta e prendere 
la decisione adatta al momen 
to non è rimasto che rimanere 

in coda Ma vent anni fa e era 
anche un servizio d ordine fer 
reo pronto a rispondere alle 
provocazioni magari anche 
anche alla violenza Gli scontn 
con i gruppi dell autonomia 
sono stati numerosi e ripetuti 
•Il servizio d ordine e era an 
che ieri ma era preparato per 
fronteggiare i (ischi e le conte 
stazioni verbali* dice Roberto 
Giannettl unodeicoordinaton 
di quello che un tempo si sa 
rebbe chiamato «il cordone sa 
nitano» Le violenze le batta 
glie di piazza ormai sembrava 
fossero un capitolo di stona ar 
chiviato 11 63 il 77 i rigurgiti 
violenti durante gli anni di 
piombo erano diventati un n 
cordo Le manifestazioni sem 
pre meno partecipate che si 
sono susseguine dagli anni 80 
avevano invece un sapore più 
di festa Di un popolo che si n 
trova per protestare ma anche 
per solidarizzare ironizzare su 

quel che accade La violenza 
insomma non esisteva più Fi 
no ali altro len quado è torna 
ta di triste attualità 

Si tentano 1 parallelismi si 
cerca di capire ci si interroga 
su una realtà che è diversa 
Dentro e fuon al sindacalo «Il 
fatto è che questa è una violen 
za nuova premeditata» affer 
ma Giannettl II gruppo di au 
tonomi è amvato in piazza 
Santa Croce in ordine sparso 
per poi accorparsi intorno a un 
gruppo di militanti di Rifonda 
zione e dei Cobas dei ferrovie 
ri È da 11 che è partita la conte 
stazione È da I) che è partito il 
lancio degli oggetti verso il pai 
co 

Anche questa tecnica è stata 
una sorpresa Una volta i grup 
pi dell autonomia si presenta 
vano compatti a sbarrare la 
strada ai cortei Lo scontro era 
frontale Questa volta invece 
la manovra è stata strategica 

mente più subdola II servizio 
d ordine del sindacato marte 
di avrebbe potuto fronteggiar 
li reggere l urto del gruppo dei 
contestatori Ma in tutti questi 
ann che sono passali dentro 
ia Cgil e anche dentro ai suoi 
militanti del servizio d ordine 
si è fatto strada e ha lasciato il 
segno lespenenza nonvtolen 
ta dei movimenti pacifisti Tra i 
quadn di fabbnea è nata una 
cultura e una coscienza diver 
se E poi si è ragionato con 
freddezza se convenisse dav 
vero dare vita ad una ga?zarra 
ad una rissa che magan avreb 
be provocato anche 1 interven 
to della polizia 

«Adesso dobbiamo andare 
avanti pur considerando que 
sti fatti nuovi» dice ancora 
Martini Alla mobilitazione 
contro il governo Amato non si 
rinuncia neppure di fronte alla 
violenza Ma il pnmo obiettivo 
è ricostruire un rapporto di fi 

ducia con i lavoraton perchè il 
distacco tra sindacato e ope 
rai la crisi di rappresentatività 
non sono un invenzione di 
questi ultimi dieci anni Sono 
an?i una triste reaità che ha 
provocato sbandamenti shdu 
eia silenzi E martedì m piaz 
za Santa Croce queste cose si 
avvertivano concretamente 
Gli applausi a sostenere Tren 
tin ci sono stati è innegabile 
ma la piazza in anni diversi da 
questi quando il sindacato era 
davvero colui che rappresenta 
va e difendeva i diritti dei lavo 
raton avrebbe reagito in modo 
diverso Forse non avrebbe 
picchiato forse sì invece 11 
fatto certo è che avrebbe isola 
to i contestaton li avrebbe 
spinti fuon dalla piazza Oggi il 
problema si ripropone Anche 
nelle parole di Martini «Dob 
biamo capire e isolare queste 
forme di violenza» 

Riuscitissimi gli scioperi 
e i cortei. 50mila in piazza 
a Brescia. Pochi incidenti 
tante critiche al sindacato 

Piazze stracolme 
nei capoluoghi 
della Lombardia 
Fortissima adesione allo se lopero di quattro ore an 
che in tutta la I ombardia e combattivi e ortoi a Bre 
scia Cremona Bergamo Como e Mantova Manift 
stazioni quasi sempre civili del dissenso per la firma 
del 31 luglio e a gran voce nchitct<Hi scioperone 
nerale A Bresc a gli autonomi t stromcssi dagli ope 
rai Iveeo e dai siderurgici Agostinelli della Cgil re 
gionale «La violenza emargina il sindacato 

GIOVANNI LACCABO 

mM MIIANO Puz/e t stride 
stracolme anche neicapoluo 
ghi della Le mbardia Se oper 
nuscit ovunque Combatliv 
cortei tens one slogan contro 
la m movi i di Amato 11 smda 
e ito di nuovo prot igon st i di 
nuovo interprete della ve Ionia 
d grand m isse d nter ti m 
ton ma nel contempo desimi 
tane di cotiche accese vivaci 
per aver fu mio il protocollo 
del ì 1 luglio Da tutte le p azze 
nftne la forte richiesti dello 
scioperi L,enerak A Brescia è 
stata «la pnì Brandt manifest i 
/ione deeji ultimi 20 inni di 
ce Gianni Pedo pangonabik 
s lo alla grande foli i de fune 
rali delle vitt mt de Ih strii^t 
Un torto d SOmih pusone 
la cui testa alle 10 li i litio ta 
polino sulla grande pia/?a del 
la Loggia A mezzogiorno eh 
pò che il segrelano confedero 
le Cgil Altiero Grandi avi va 
concluso il tomizio la coda 
del corteo non weva incori 
r ggiunto h Loggia Applausi a 
Grandi «S apre una (a^ed I 
ta lunga e duid Se il governo 
non cambia la manovra s irà 
sciopero generale» Una e in 
quantin i eli autonomi che ive 
vann tentato d disturbare l o 
ratore sono stati bloccati e al 
lontanati proprio d u siderurg 
ci e dagli operai Iveco ossia 
proprio dai «lavoratori che in 
queste settimane sono stati i 
p il cntici verbo Trentin e 1i 
Cgil osserva il leader I lom 
Maunzio Zipponi "Ptrchècosì 
difendono anche il loro diritto 
d critica» Un conto la critica e 
la discussione altro conto è la 
violenza e la prepotenza Gior 
gio Cremischi pirla di mani 
festdziejne grand issi m i i lavo 
raton non rompono con il sin 
dacato ma chiedono il coordi 
namento della lotta t e to i 
provvedimenti di Amato e che 
non sia ripetuta la rottura di 
democrazia del 31 luglio» Un 
esempio di n n democrazia 
che pesa come un macigno 
nel rapporto con il sindacato» 

Altrettanto bene sono andati 
gli scioperi e le manifestazioni 
nelle altre città Tremila a Cre 

mona ( Mai visti tosi tanti di 
ce il segr l ino (. gii Giorgio I o 
scarni rullavi! i 1 «oratori 
Olivctt ninnolasi no il corteo 
per piotestare dav mti allo pre 
telluri (tori tinto di comizio 
simun ni ilt stcnolt i v i di ito 
di un deputiti d Kifondi/io 
ne) D ili Areng trio di puzza 
Duomo il segietano regionale-
( g I Mano Agostine Ih ha parla 
to e e ntro il tentativo dei go 
verno d fu regrt lire I movi 
mento e >i uni reset tilt s< r 
111 I n^ere d non vt de re il 
I tese in subbuglio" Agostini I 
li li i denunci ito me he «il peri 
colo ( he ice «ito il dissenso 
leg tt m t s sv lupj 11 violenza 
e he e ni irgin i il melatalo imi 
i e iso Bossi per primo li i ap 
provato 1 aggressioni i Tre i 
tm ti i teme Imo tra grossi ap 
plaus 

Tremili in torteti inthe i 
Mantova da torso Prideila a 
puzza delle hbe dove ha par 
I ito il k adei C ìsl 7 ivt no Pan i 
n II segretario (_gil lolmino 
IJC Ix.vit/ parla di «in tnifesta 
zone civile combattiva tutti 
presenti industria pubblico 
impiego e lavor tton agni oli e 
de ila trasformazion» •> Anche a 
M tuvd f b 11 di sllld K itO 
(per li f rma) ma grtnde di 
sponibili i alla lotta contro la 
manovra Applausi ali operilo 
della Cima azienda di HO ad 
detti lucrisi 

«foltissima p trtecipaziont 
per la prima volta del pubblico 
impiego assieme ali industria» 
anche <i Bergamo come after 
ma il leader Cgil Giovanni Bai 
bieri che ha tenuto il comizio 
assieme al segretario della C isl 
lombard i M ino Stoppini ber 
sdglio di contestatoli (dal fon 
do del corteo) Sono volale 
«castagne amare» e uova Alti 
mi di tensione sotto il palco 
Infine Como tremila in piazza 
Perretta (comizio di Frinco 
Rampi) fischi e urh «tradizio 
n ili ma spiega il segretario 
Cgil Roberto Cananeo «la 
piazza si è spaccata in due 
quando I oratore ha espresso 
solidarietà a Trentin» 

Polemiche tra sindacati e Rifondazione comunista 

E la Campania in crisi 
oggi incrocia le braccia 

VITO MINIA 

tm NAFOU Violenti poleml 
cairn Marcello Tocco segreta 
rio regionale della Cgil e Gian 
franco Nappi segretario prò 
vinciate di Rllondulone Co­
munista nullo sciopero regio­
nale di stamane contro la ma 
novra economica Parlando 
della manifestazione odierna 
Tocco ha affermato «MI aspe! 
lo qualcosa specie dopo I invi 
to mafioso di una fon» politica 
a sospendere I comizi in piaz 
za pliche pericolosi» Affer 
mando, poi esplicitamente di 
riferirai a Rllondazlone Comu­
nista ha aggiunto di Intrawe-
dere un disegno politico che 
vuol privare i sindacati della 
rappresentatività del lavoratori 
a vantaggio di un partito An 
che I segretari regionali di Cisl 
ed UH Nicola Martino e Bruno 
Terracclano hanno detto di 
condividere questi timori an 
che se tutti si sono dichiarati fi 
duclosl delle capacita del lavo 
rotori campani di respingere 
come In passato qualsiasi prò 
vocazione 

Pronta e dura la replica di 
Rifondazione «Abbiamo con 
dannato e condanniamo con 
fermezza ogni episodio di vk) 
lenza che In nessun caso può 
trovare giustificazione senza 
Imbarazzo e con nettezza» 
L esponente di Rllondazlone 

però aggiunge che «si vuole 
scatenare ed alimentare una 
vera e propria caccia alle stre­
ghe con Rllondazlone Comu 
nlsta» ed aggiunge che la veri 
tè è un altra e cioè «che I lavo­
ratori stanno riprendendo con 
forza quella parola che le stes­
se organizzazioni sindacali vo­
levano togliergli» 

Ne) pomeriggio Tocco ha 
precisalo II senso delle sue di 
chiarazloni «Ho accennato ai 
rischi per la libertà e la demo­
crazia che possono venire da 
incidenti nelle piazze perchè 
essi sono tesi a delegittimare la 
rappresentanza del sindacato 
Ovviamente il senso della mia 
dichiarazione vuole esprimere 
un giudizio sull errore politico 
compiuto da Rllondazlone -
ha precisato - nel voler limita 
re la liberta del sindacato e di 
centinaia di migliaia di lavora 
tori che hanno il diritto a mani 
restare coni propri dirìgenti le 
proprie opinioni contro la ma 
novra del governo per cam 
Maria profondamente» 

Ventimila lavoratori che ri 
schiarici di essere espulsi deh 
nittvamente dal mondo prò 
duttlvo altre migliala che han 
no come unica prospettiva II II 
cen7Ìamento una crisi che at 
tanaglia I Industria senza che 
esista a livello regionale una 
benché minima politica di In 

tervento anche In settori strate 
glci com è ad esempio quel 
lo dei trasporti Enzo Moretti 
segretario aggiunto Cgil trac 
eia un sintetico quadro della 
situazione campana 11 nfiuto 
del provvedimenti del gover 
no ovviamente non può non 
essere sollecitato dai lavoraton 
di questa regione - aggiunge -
anche perchè con questi de­
creti pagherà di più chi ha di 
meno ed ha già pagato tanto 
«Ma è propno ta situazione 
Campana le specificità dei 
suoi problemi che hanno spin 
to il sindacato a proclamare 
otto ore di sciopero invece di 
quattro In continuità con tutta 
una seine di lotte - conclude 
Moretti - culminate con lo 
sciopero del 17 luglio quando 
i lavoraton in massa hanno 
partecipato alla mamfestazio 
ne contro la politica sanltana 
regionale» 

Nessuno ipotizza cifre in 
quanto alla partecipazione 
C è grande mobilitazione tra I 
lavoratori e questo è palpabile 
Ieri nelle stanze del sindacato 
si succedevano riunioni su riu 
nlonl per mettere a punto gli 
ultimi dettagli dello sciopero II 
servizio d ordine II deflusso 
del partecipanti II parcheggio 
dei pullman II grande fermen 
to faceva prevedere una straor 
dinarla partecipazione come 
non e è mal stata da anni 

Liberazione: «Su Veronese si è scatenata la rabbia dei lavoratori» 

La condanna a metà di Rifondazione 
Vede la protesta e non i bulloni 
L aggressione a Trentin? I bulloni che volano? Rifon 
dazione comunista non si scompone Anzi scopre 
una nuova vocazione il doroteismo di piazza «Le 
uniche vittime sono i lavoratori» «La rabbia è contro 
il governo e chi non rappresenta gli interessi degli 
operai» Liberazione batte tutti ieri in edicola con la 
nuova aggressione in mattinata a Milano «Contro 
Veronese si è scatenata la rabbia dei lavoratori » 

•TIFANO DI MICH.U.I 

HI ROMA Volano bulloni 
pomodori e patate contro il 
leader del maggior sindacato 
Insulti nel migliore dei casi E 
tra I «bullonar]» e i lanciatori di 
ortaggi anche qualche farà 
butto che alza te dita nel segno 
della P38 Piasza calda e spet 
tacolo miserevole E reazione 
calde ovviamente dlcondan 
na Quello che è successo a Fi 
renze quello che si è ripetuto 
a Milano non promette niente 
di buono A nessuno Anzi for 
se no qualcosa di buono pare 
intravederlo Rllondazlone co 
munisca La condanna di cos-
suttianl e garavinianì è lieve 
piena di incisi di distinguo di 
insospettabili sottigliezze Ven 
e propri dorotei della piazza 
appena un accenno alle vio 
lenze noi un inno alla «rabbia 
degli operai» 

E proprio cosi? È questa 1 a 
ria che si respira tra i rifondato 

ri? Ieri con un comunicato la 
linea I ha tracciata il segreta 
no Sergio Garavini Un prò 
nunciamento istruttivo il sue 
Parla di «dissenso di massa» In 
I lavoratori Poi parte ali attac 
co «I vertici confederali hanno 
il dovere di rispondere a que­
sto dissenso Presentare que­
sto problema sociale e politi 
co sottolineato dall enorme 
partecipazione agli scioperi e 
alle manifestazioni come una 
questione di ordine pubblico 
che riguarda pochi violenti è 
immorale» Questo dice Gara 
vini «Naturalmente vanno iso­
late e impedite intemperanze 
e peggio violenze» aggiunge il 
capo del Pre Ma subito dopo 
rimonta a cavallo della tigre 
che rumoreggia ai bordi dei 
cortei sindacali E prova a ca 
valcarla «È giusto essere dalla 
parte dei lavoratori e della loro 
critica noi di Rifondazione co 

munista lo siamo» Doroteismo 
del bullone appunto Cose 
che succedono insomma E 
infatti pare di sentire le parole 
di Forlani vero doroteo di gran 
classe quando sospira «In una 
grande manifestazione ci vuo 
le poco perchè qualcuno si in 
film e crei disordine » 

Tutti con Sergio il Compa 
gno Segretario 1 neocomumsti 
di Rifondazione? Ma st dicia 
molo francamente due parole 
più dello stretto necessano per 
condannare 1 aggressione a 
Trentin non te spende nessu 
no Fa la voce grossa France 
sco Speranza deputato e se 
gretario di Re del Lazio «In 
questa fase le uniche vittime 
che vedo sono gli operai» tuo 
na E ancora «La rabbia la 
protesta e la contestazione le 
considero legittime e sacro­
sante» Come a dire il segreta 
no della Cgil se I è andate a 
cercare Rincara la dose Mirko 
Lombardi che nella direzione 
di Rifondazione si occupa di 
pensioni e questioni sociali 
«Trentin ha misurato il disastro 
che ha compiuto lo sono un 
non violento ma il fatto vero è 
che la piazza fischiava tutta» E 
fischi a parte la violenza? I pu 
gni addosso al capo del smda 
catoi* I bulloni che hanno tento 
alla testa altri lavoratori che 
partecipavano al corteo? Non 
e almeno un pò disgustoso 

tutto questo? «È che vuol dire'» 
replica con voce calma Lom 
bardi «Io non giustifico la vio 
lenza ma essa è marginale il 
problema vero è it movimento 
che si sta creando La piazza si 
è ripresa la parola» Be alla 
faccia della parola Parliamo 
dei bulloni che volavano 
Adesso e è un filo di imtazio 
ne nella nsposta di Lombardi 
«Lo considero un Vto margi 
naie Non può essere un eie 
mento per dare un giudizio sul 
movimento che sta nascendo» 
replica 

Stessa linea quella di Franco 
Giordano responsabile dei 
problemi del lavoro del partito 
di Cossutta e Garavlm «La rab 
bla è contro il governo e con 
tra chi non rappresenta le esi 
genze dti lavoraton» scandi 
sce Rabbia fischi parole Ma 
ti problema non è questo f chi 
dice a Trentin non sono d ac 
cordo e lancia bulloni È un 
pò diverso no'«Noi non lolle 
namo nessun atto di violenza 
ma il punto è che non possid 
mo generalizzare qualche ept 
sodio per dire che non è possi 
bile esplicitare un dispenso 
dalle, linea politica del sinda 
calo» Sopire troncare come il 
Conte Zio stanno quelli di Ri 
fondazione Non è successo 
niente di grave 1 aggressione a 
Trentin è spiacevole ma via' 
non facciamola tanto grande 

Trentin protetto e scortalo alla manifestazione di Firenze di martedì scorso 

Lombardo 11 mette cosi La 
rottura con Trentin e stata su 
un piano democratico SI può 
parlare in queste piazze se si 
entra in sintonia con chi mani 
festa» 

Ma non saranno per caso 
veri e propri provocatori quelli 
con i bulloni in tasca ì pitren 
tottlsli t lu adesso fanno ride 
re ma domani chissà? Mica lo 
scompone niente a Lombardi 
Per la terra volta ripete «Sono 
episodi assolutamente margi 
nali» Si scalda Giordano «Se 
tu credi che Rifondazione in 
qualche misura abbia organi/ 
?ito 1 aggressione a I ruitin 
allora credi il lalsol» Ma allora 
I aggressione e è stata Chi lo 
dice che quelli che I hanno 
messa m atto non sono ap 
punto dei provocatori.* Punti 
ancora un volta il dito su Trt n 
Un Francesco Sperali/1 rifon 
datore di osser\anza cossutUa 

na «Il tentativo di Trentin è 
quello di glissare di discute»1 

dell aggressione senza affrtm 
tare il problema un pò di 
commedia per sfuggire alla so 
stanza» 
Questo si dice a Rifondazione 
nel giorno del doroteismo di 
piazza A riprova forse che 
dvevà ragioni Italo Calvino «I 
rivoluzionari sono più formoli 
sii dei conservaton-

Cosi forma isti da riuscire n 
far arrivare itn in edu ola la t o 
pia di / iterazione con le fre 
scile notizie dell aggressione 
mattutina di Milano Un pezzo 
in pnma pagina t he e omincia 
così "Siamo in tipografia 11 
giornale è quasi chiuso quali 
do ci chiamano da Milano 
Contro Veronese (UH) j.1 è 
sconcati la rabbia dei lavora 
ton » Condanna' Ma no ni 
inorcggia anche Rifonda/in 
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Il presidente del Consiglio reagisce alle critiche 
Per la stangata da 93mila miliardi solo correzioni marginali 
De Lorenzo contro Goria sul «tetto» per la sanità 
Il 2 ottobre sciopero di quattro ore dei medici generici 

«Se toccate la manovra me ne vado» 
Amato blocca i ministri («zitti e lavorate»). Condono riaperto 
«Parlate di meno e pensate a lavorare». Amato sente 
traballare la manovra e prova a rimettere in riga i 
suoi ministri. Sulla superstangata da 93mila miliardi, 
il presidente del Consiglio 6 comunque pronto a 
porre la fiducia. De Lorenzo smentisce Goria sul 
«tettoh per l'assistenza sanitaria. Il 2 ottobre sciopero 
dei medici contro i tagli. Saranno riaperti fino al 31 
marzo '93 i termini del condono. 

RICCARDO LIQUORI 
MI ROMA «Se questa mano­
vra arrivasse all'antivigilia dello 
sbracamento, un minuto pri­
ma me ne andrei io» Cosi Giu­
liano Amato, dai microfoni di 
Canale 5, ha scaricato ieri sera 
tutto la sua rabbia contro le cri­
tiche che in questi giorni stan­
no piovendo sulla stangata da 
93mila miliardi. 

A quella stangata è legata la 
sopravvivenza stessa del suo 
governo, Eppure, rileva con 
stupore, da ogni parte si avan­
zano suggerimenti, si chiedo­
no correziQ.ii, arrivano altola. 
Anche dai partiti della maggio­
ranza, De in testa, che ieri ha 
chiesto di rimanipolare la de­
lega sulla finanza locale appe­
na approvata dal Senato, «Non 
ho ben capito se questo gover­
no può restare perché sa fare il 

suo mestiere o perché non ha 
alternative», ribatte li Dottor 
Sottile, Sente che la manovra 
traballa, spesso con il benepla­
cito di:i suoi slessi ministri-
«Porse se lavorassero di più e 
parlassero di meno - è il com­
mento tagliente - non guaste­
rebbe». 

Con chi ce l'ha Amato? Go­
ria, Cristoforl, De Lorenzo? 
Con tutti e tre più qualcun al­
tro? Probabile, ma per blocca­
re qualsiasi tentativo di stravol­
gere la manovra il presidente 
del Consiglio ha una carta in 
serbo, la fiducia. «Sul decreto 
sono pronto a chiederla", pro­
mette. 

Secondo Amato, insomma, 
niente cambiamenti di rilievo. 
La manovra «non è Iniqua» e -
ripete ~ «lo Stato non può più 

dare tutto a tutti». Al massimo 
si farà qualche correzione Co­
me quella, ad esempio Jf ren­
dere più dura la tassa sui beni 
di lusso, estendendola anche a 
quelli intestati a società. Sarà 
sempre il presidente del Consi­
glio - dicono intanto alle Fi­
nanze - a decidere se trasfor­
mare in decreto legge la patri­
moniale del 7,5 per mille sulle 
imprese. 

Sanità: scioperano 1 me­
dici. Mentre Amato catechizza 
i suoi ministn, però, questi liti­
gano tra loro Oggetto dello 
scontro dì ieri, il «tetto» di 40 
milioni di reeddito familiare 
sulla sanità Dovrà essere cam­
bialo, sostiene il ministro De 
Lorenzo, ma non necessaria­
mente come dice Goria, che a 
sua volta sponsonzza le tesi 
De, «Quella di Goria - afferma 
infatti De Lorenzo - è solo un'i­
potesi». Che prevedeva, lo ri­
cordiamo, una tetto di 24 mi­
lioni per chi vive da solo, 40 
milioni per le famiglie di due 
persone, 53 milioni per quelle 
di tre, 65 milioni per quelle di 
quattro, 76 milioni per cinque 
persone, 86 per sei persone, 96 
per sette. Intanto, per protesta­
re conto i tagli alla sanità, i me­
dici di medicina generale ade­
renti a Cgil, Cisl e UH, e quelli Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

del Cumi-Amfup, sciopereran­
no il 2 ottobre per quattro ore, 
dalle 8 alle 12. 

Riaperto U condono. La 
conferma è arrivata ieri, al ter­
mine di un consiglio dei mini­
stri che ha reiterato il decreto 
sugli estimi catastali I termini 
del condono saranno riaperti e 
prorogati al 31 marzo del pros­
simo anno. Sarà prevista una 
maggiorazione della somma 
dovuta pan all' 1 % ogni mese, a 
decorrere da luglio. Il governo 
non varerà un decreto, ma si 
«rimetterà» al volere del Parla­
mento, che dovrà quindi pre­
sentare un emendamento, 
presumibilmente allo stesso 
decreto che ieri ha riproposto 
gli estimi. Secondo Gona, inol­
tre, il nuovo condono non po­
trà riguardare i redditi del 
1991, le cui dichiarazioni sono 
state rese quest'anno, quando 
i contribuenti potevano già 
usufruire del primo condono. 
Restano però alcuni interroga­
tivi per quanto riguarda il co­
siddetto «ravvedimento opero­
so», una misura con la quale 
chi ha ewaso può mettersi in 
regola con il fisco (senza però 
estìnguere eventuali reati) ver­
sando il dovuto. Al «ravvedi­
mento operoso» non può ac­
cedere chi ha già ricevuto un 

controllo da parte dell'ammi­
nistrazione finanziaria o una 
richiesta di informazioni sulla 
propria denuncia dei redditi. Il 
fatto è - ha spiegato Goria -
che in virtù del nuovo reddito-
metro, stanno per partire mi­
lioni di richieste di informazio­
ni, che di fatto bloccherebbero 
per il '92 l'istituto del «ravvedi­
mento operoso». Il ministro 
delle finanze non esclude in­
somma che per il '92 si possa 
fare un'eccezione, consenten­
do il «ravvedimento» anche in 
presenza di una richiesta di in­
formazioni. Ed è proprio que­
sto lo spiraglio attraverso il 
quale potrebbero regolare i 
propri conti con il fisco anche i 
corrotti di Tangentopoli. 

«La manovra non darà 
93mlla miliardi*. E questo il 
parere di Cer, Irs e Prometeia. 
All'appello, sostengono, man­
cheranno 23mila miliardi. Alla 
luce delie ultime tempeste va­
lutarie - sempre secondo i tre 
istituti di ricerca - sarà da rifare 
anche il documento di pro­
grammazione economico-fi­
nanziaria, Cosa che il governo 
si appresta a fare la settimana 
prossima, ha annunciato il mi­
nistro del bilancio Reviglio, 
presentando una nota di varia­
zione. 

Lunedì la Quercia presenta la sua «contromanovra» 

Il Pds: «Non trattiamo 
piccole modifiche» 

Il Consiglio dei ministri non ha confermato le correzioni al decreto 

Pensioni d'anzianità, è scontro 
*eristofori isolato net governo ™ 

MMOINWINKL 
••ROMA, Il Pds non contrat­
terà sottobanco un aggiusta­
mento di questa manovra, ma 
si batte per un progetto alter­
nativo. E non contratta l'Ipotesi 
di un nuovo governo con que­
sto governo. E II senso del lavo­
ri del Coordinamento politico 
detta Quercia, riunito Ieri nelle 
stesse ore della vasta mobilita­
zione contro (provvedimenti 
economici, R Davide Visoni, 
coordinatore della segreteria, 
rinnova nell'incontro con I 

aiornallNtl la solidarietà a Tren-
n e critica l'Irresponsabilità di 

chi, come Garroni, non trova 
le parole e 1 toni adeguati a 
condannare la violenza di 
piazza: «SI attacca il sindacato 
piuttosto che valorizzare la lot­
ta contro 11 governo», Tanti a 
manifestare, insomma, a 
smentire chi puntasse a una 
deriva moderata o alla rasse­
gnarono della gente. Anche 
se 11 sindacato - sostiene -
«può e deve, nella sua autono­
mia, recuperare un rapporto di 
massa con I lavoratori e con il 
paese», 

U Direzione pldiesslna è 
stata convocata per lunedi. 
Ascolterà una relazione di Al­
fredo Retchlln e preciserà in un 
documento le linee di una 
controproposta per risanare la 

finanza pubblica, cui ha dato 
volto In queste settimane un 
gruppo di economisti, L'inizia­
tiva prende le mosse daH'«asse 
politico» tracciato da Occhetto 
nel discorso di Reggio Emilia. 
Un discorso, ricorda Vlsanl, 
che ha sollevato consensi e in­
teressi tra diversi interlocutori. 
Non è In discussione la dimen­
sione della manovra, ma la sua 
equità, la consistenza dei suoi 
effetti, E qui il giudizio forte­
mente critico del maggior par­
tito di opposizione alla mano­
vra avviata da Palazzo Chigi. 
Una manovra che colpisce du­
ramente il lavoro dipendente e 
la produzione, senza aggredire 
le radici strutturali del debito 
pubblico. Il decretane di Ama­
to non taglia la spesa impro­
duttiva e gli sprechi, ma quello 
che rimane dello stato sociale. 
SI arriva, in alcuni casi, a stra­
volgere regole e diritti di citta­
dinanza. E i risparmi degli ita­
liani sono seriamente minac­
ciati. «Il combinato disposto 
dell'accordo del 31 luglio sul 
costo del lavoro con la svaluta­
zione della lira e il decretane 
di questi giorni - insiste Vlsanl 
- costituisce un risultato disa­
stroso per operai e pensionati». 

Insomma, occorre partire 

dal dati reali della crisi di uno 
Stato ridotto all'Insolvenza. E 
ribadire la totale sfiducia nella 
classe dirigente, testimoniata 
in questi giorni dalle Imponen­
ti manifestazioni popolari. Il 
Pds muoverà un'Iniziativa ser­
rata nette aule parlamentari e 
in tutto il paese. Del resto, la 
già esigua maggioranza su cui 
si regge l'esecutivo presieduto 
da Giuliano Amato appare 
sempre più divisa e preoccu­
pata dei contraccolpi di misu­
re che toccano interessi sociali 
diffusi. È qui che si innesta la 

auestlone del ruolo di governo 
el Pds. Vlsani sottalinea che il 

partito non si presterà a mano­
vre per finire a puntellare que­
sto schieramento. Il governo di 
svolta sollecitato da Occhetto 
nella grande manifestazione 
che ha concluso la festa nazio­
nale dell'Unità presuppone la 
rimozione dell'attuale compa­
gine di Palazzo Chigi, delle sue 
logiche, delle sue politiche. Il 
Coordinamento ha anche 
ascoltato un'informazione di 
Occhetto sul congresso di Ber­
lino, che ha sancito all'unani­
mità l'ingresso del Pds nell'In­
temazionale socialista. Un 
obiettivo tenacemente perse­
guito, un approdo - si rileva -
che è stato accolto con netta 
soddisfazione da tutto il parti­
to. 

Cristofori ripete che col blocco delle pensioni d'an­
zianità nessuno resterà senza stipendio e senza 
pensione, potrà andare in quiescenza anche chi è 
in preavviso o licenziato, nonostante il decreto del 
19 stabilisca il contrario. Ma il Consiglio dei ministri 
di ieri non l'ha confermato. Intanto i sindacati dei 
pensionati Cgil, Cisl, Uil denunciano la manovra: 
«Una mazzata di 14mila miliardi». 

RAULWITTINHRQ 

• • ROMA. Praticamente nulla 
è emerso in materia previden­
ziale dal Consiglio dei ministri 
di ieri, nonostante che all'in­
terno dello stesso governo non 
siano mancate le ammissioni 
sulla insostenibilità di alcune 
disposizioni del decreto legge 
che blocca le pensioni di an­
zianità. Il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Fabio 
Fabbri si è limitato a dichiarare 
che sul decreto che dovrà es­
sere convertito in legge fra due 
mesi «è in corso un dibattito 
parlamentare, del quale il go­
verno terrà conto per ulteriori 
decisioni» fra le quali c'è pure 
l'ipotesi «di adottare emenda­
menti al decreto stesso». Stra­
na questa reticenza, dopo le 
dichiarazioni il giorno prece­
dente dello stesso Fabbri. C'è 
chi sostiene che il «dibattito» 

sia in corso, piuttosto, nel go­
verno; probabilmente uno 
scontro. Infatti salvare dal 
blocco coloro che hanno pre­
sentato la domanda di pensio­
namento anticipato per anzia­
nità, significa restringere la 
platea degli esclusi (si fa la ci­
fra di 20mila persone), col ri­
sultato di vanificare gran parte 
della manovra che da questo 
versante si aspetta - solo per 
l'Inps- 2.350 miliardi. 

Non c'è dunque un pronun­
ciamento del governo nella 
sua collegialità, dobbiamo 
quindi stare a quanto dichiara 
- si dice, col placet di Amato -
il ministro del Lavoro Nino Cri­
stofori in varie interviste; e a 
quanto dirà oggi al Tg4 rispon­
dendo ai telespettatori. Tutti 
però aspettano che le stesse 
cose siano confermate quanto 

meno dal ministro del Tesoro 
Piero Barucci, che ha in mano i 
cordoni della borsa. E che l'E­
secutivo fornisca un minimo di 
certezze in questo vero e pro­
prio caos. Secondo Cristofori, 
potranno andare in pensione 
di anzianità tutti coloro che 
hanno presentato la domanda 
e hanno ricevuto una risposta 
positiva prima del 19 settem­
bre; sono fuori dal blocco co­
loro che si sono dimessi; colo­
ro che hanno dato il preavviso, 
manifestando in tempi non so­
spetti la volontà di interrompe­
re il rapporto di lavoro; i pre-
pensionandi delle aziende in 
crisi, non solo quelli dell'edito­
rìa e del pacchetto dei 25mìla 
approvato per il '92 come indi­
cato dal decreto; coloro che 
vengono licenziati ed ovvia­
mente hanno i requisiti per la 
pensione. Tutto questo signifi­
ca ad esempio che i 250 lavo­
ratori licenziali ieri dalla Oli­
vetti dopo che avevano firmato 
le dimissioni, potrebbero an­
dare in pensione. Ma oggi è 
certo soltanto che restano sen­
za stipendio e senza pensione, 
perché cosi stabilisce la legge 
in vigore (il decreto del 19 set­
tembre) , mancando un diver­
so atto del governo. 

I sindacati dei pensionati 

Cgil Cisl Uil, alla vigilia della 
manifestazione nazionale di 
sabato a Roma, sono in fibrilla­
zione. Raffaele Minelli dello 
Spi Cgil polemizzando con Cri­
stofori, sostiene che il valore 
reale delle pensioni si difende 
conservando gli scatti preordi­
nati secondo l'inflazione (e 
non applicando gli automati­
smi minimi che saranno defini­
ti per i salari), oltre che con 
una norma che preveda la 
contrattazione periodica degli 
aumenti sulla base «dell'anda­
mento del benessere naziona­
le e della dinamica salariate». 
Antonio Noseda della Fnp-Cisl 
ritiene che «vengono azzerati 
fondamentali diritti dei lavora­
tori e dei pensionati». E Silvano 
Miniati della Uilp ha calcolato 
che fra tagli delle indicizzazio­
ni, misure sulla sanità e lei, a fi­
ne '93 le pensionisi ridurranno 
dell'] 1%. Per la sola previden­
za, compreso il settore pubbli­
co, la mazzata sui pensionati 
ragiungerebbe i Minila miliar­
di. Saranno bloccate anche le 
pensioni minime a 577.750 lire 
mensili o 614.950 (a seconda 
che vi siano o no i contributi 
volontari). Stessa sorte per le 
pensioni sociali (329.200 lire) 
e quelle per invalidi civili, cie­
chi e muti a 321.640 lire al me­
se. 

L'Olivetti chiede di rivedere 
l'accordo di ristrutturazione 
I sindacati: in tanti rimangono 
senza pensione e senza lavoro 

Decreto pensioni 
A Ivrea rischiano 
250 lavoratori 
L'Olivetti, denunciano i sindacati, licenzia in tronco 
250 lavoratori che, maturata la pensione di anziani­
tà, si erano già dimessi dall'azienda. In serata, una 
precisazione da Ivrea: «Nessun licenziamento, per 
ora, ma adesso dopo le decisioni del governo biso­
gna riparlarne al ministero del Lavoro». Una pressio­
ne di De Benedetti verso Amato per le inadempien­
ze sul piano di ristrutturazione? 

MIRO DISUMA 

• • ROMA. Giallo per 250 la­
voratori dello stabilimento Oli­
vetti di Scarmagno, presso 
Ivrea Nel pomeriggio, con un 
comunicato, Fiom e Firn dello 
stabilimento denunciavano 
che - dopo il blocco delle pen­
sioni di anzianità fino al '93 de­
ciso dal governo - duecento­
cinquanta dipendenti erano 
stati licenziati; avendo rag­
giunto i lìmiti di anzianità con­
tributiva per andare in pensio­
ne, avevano già firmato le let­
tere di dimissioni dal loro po­
sto di lavoro. Ovvia la reazione 
infuriata dal sindacato. In sera­
ta, nelle redazioni giunge una 
breve nota dell'azienda che 
smentisce i licenziamenti, ma 
annuncia che Olivetti chiederà 
alle organizzazioni di catego­
ria e al ministero del Lavoro un 
incontro per esaminare la si­
tuazione alla luce delle nuove 
norme decise dal governo. «Il 
blocco delie pensioni di anzia­
nità - si legge - fa venire meno 
un rilevante strumento concor­
dato per la gestione delle ec­
cedenze». 

Insomma, per ora nessun 
provvedimento, ma la minac-
xia è espiifiilaOdJColiiBMe^el-
la sospensione dei pensiona­
menti di anzianità prevista dai 
provvedimenti elei governo:, i 
250 dimissionari adesso do­
vrebbero rimanere in azienda, 
ma quest'ultima, non potendo 
più pensionarli, li licenza. E -
si badi - si tratta proprio di li­
cenziamenti, e non di quella 
forma più graduale di fuoriu­
scita dal processo produttivo 
che si chiama «messa in mobi­
lità», la quale prevede fino a un 
massimo di tre anni una sorta 
di cassa integrazione. Non più 
pensionati ma nemmeno oc­
cupati, dunque. Duecentocin­
quanta lavoratori messi lette­
ralmente, come si suol dire, «in 
mezzo a una strada». È vero 
che il ministro del Lavoro, Ni­
no Cristofori, nei giorni scorsi 
in più occasioni ha dichiarato 
che coloro che si trovano in 
queste condizioni, i quali cioè 
hanno già inoltrato la doman­
da e si sono dimessi dal posto 
di lavoro, andranno sicura­
mente in pensione. Per ora, 
tuttavia, c'è solo la parola del 
ministro, ma nessun provvedi­
mento che sani queste situa­
zioni create dal decreto. 

L'Olivetti può accampare il 
fatto di aver fatto un accordo 
con governo e sindacati di ridi­
mensionamento della forza-la­
voro dell'azienda che sarebbe 
dovuto avvenire anche attra­
verso questi pensionamenti. Il 
blocco delle pensioni di anzia­

nità, inoltre, non è il solo se­
gno che l'accordo sull'Olivetti 
può essere vanificato dalle dif­
ficoltà accumulate nella situa­
zione economica generale. Di 
pochi giorni fa è il voto della 
commissione Lavoro della Ca­
mera che ha praticamente 
bloccato il passaggio alla pub­
blica amministrazione di una 
parte dei dipendenti Olivetti, 
da cui dipende la chiusura del­
lo stabilimento di Crema. Il 
giallo di ieri può dunque esse­
re interpretato come una pres­
sione di De Benedetti sul go­
verno e il Parlamento, usando 
come «ostaggi» i 250 lavoratori, 
che attendevano di andare in 
pensione e rischiano di trovar­
si di punto in bianco licenziati. 

Comunque, Ffm-CisI e 
Rom-Cgil di Scarmagno accu­
savano l'azienda di aver già 
deciso il provvedimento, «una 
posizione inaccettabile che 
contraddice totalmente quella 
espressa dall'azienda solo ve­
nerdì scorso in un incontro uf­
ficiale. Tenendo conto che la 
firma delle dimissioni di molti 
lavoratori è stata sollecitata e 
ottenuta, dall'Olivelli già a di­
cembre '91 con l'unica motiva­

z i o n e dietiìifttìWTÌi pUWr quatl* 
tificare le eccedenze per il '92 » 
•Oggi - proseguiva il comuni­
cato sindacaleM per oltre 250 
persone si crea una situazione 
assurda e< drammatica, Le for­
zature verso il governo per mo­
dificare la manovra sulle pen­
sioni non può passare attraver­
so minacce tanto gravi. Firn e 
Fiom di Scarmagno si impe­
gneranno per non fare passa­
re, in nessun caso, questa scel­
lerata linea aziendale». Dal 
canto suo, la Uilm nazionale 
accusava il governo «ancora 
una volta di venir meno agli 
impegni assunti con li sindaca­
to. Il decreto legge che stravol­
ge la normativa per il pensio­
namento dì anzianità cancella 
un ulteriore tassello dell'accor­
do aumentando il numero dei 
lavoratori Olivetti che non han­
no certezze per il loro futuro». 
«Tuttavia - aveva dichiarato 
Roberto Di Maulo, segretario 
nazionale della Uilm - anche I 
segnali che arrivano dall'Oli-
vetti in merito al disinteressa­
mento della società per coloro 
che, confidando nella previ­
gente normativa sul pensiona­
mento dì anzianità, avevano 
dato le dimissioni non posso­
no non destare le nostre più 
forti preoccupazioni. Il quadro 
è cambiato, non per ctMpa di 
Olivetti, ma il sindacato non 
può accettare che questi lavo­
ratori restino privi dì reddito fi­
no al 31 dicembre '93». 

Invito alla Conferenza episcopale perché chieda il reale rinnovamento del sistema politico 

Monsignor Bettazzi: «Fatevi da parte 
voi governanti responsabili dello sfascio» 
Per II vescovo di Ivrea, mons. Bettazzi, «non si può 
affidare il rinnovamento dell'economia e della poli­
tica agli stessi uomini che sono responsabili dello 
sfascio», Invito alla Cei a rivolgere un appello a que­
sti notabili perchè compiano, finalmente, un'opera 
buona mettendosi da parte. «Un bel morir tutta la vi­
ta onora». Una nota del 5/r sulla «strumentalizzazio­
ne della povertà» da parte del potere. 

ALCISTI SANTINI 

H ROMA, «La presa di posi­
zione del vescovi italiani per la 
corruzione della politica e il lo­
ro invito al giovani ad impe­
gnarsi nel campo politico ri­
schiano di restare un pò predi­
catori senza un appello ai no­
tabili della politica a farsi da 
parte per consentire un reale 
rinnovamento della polìtica 
Italiana», Lo afferma II vescovo 
di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi, 
sul settimanale della sua dio­
cesi // Risveglia, con il chiaro 

intento di far si che il comuni­
cato finale che sarà emesso al 
termine della riunione de) 
Consiglio permanente delta 
Cei tuttora in corso sia più inci­
sivo nel denunciare sia i mali 
che hanno messo in crisi 11 si­
stema politico italiano, sia chi 
ne porta le responsabilità; a 
cominciare dagli uomini della 
De, 

Per l'ex presidente di Pax 
Christì Intemazionale, non è 
più tempo di parole, ma di fatti 

se si vuole determinare un vero 
cambiamento. «È pressoché 
inutile - afferma - invitare i 
giovani a fare politica quando 
le leve del potere sono stabil­
mente nelle mani defili stessi 
uomini di sempre e l'unico 
modo di fare politica è quello 
di fare i portaborse con tutti I 
condizionamenti che questo 
comporta sul piano politico e 
su quello della coscienza (tan­
gentopoli insegni)». Se non si 
fa un analisi seria ed appro­
fondita di questa «corruzione 
della politica", proprio perchè 
il fenomeno non è episodico 
ma ha investito tutto il sistema 
politico, difficilmente si potrà 
uscire dalla crisi, Sull'opinione 
pubblica - prosegue Bettazzi -
«Incidono tatti come l'affida­
mento del rinnovamento della 
politica a uomini politici re­
sponsabili dello sfascio e l'e­
sclusione di chi come fon. Se­
gni ha tentato qualcosa di nuo­
vo o la stessa emarginazione di 
padre Pìntacuda» che ha, co­

munque, appoggiato forze di 
rinnovamento. «E vero - ag­
giunge - che i polìtici di pro­
fessione hanno esperienza e 
competenza, ma è anche vero 
che non sapendo fare altro so­
no costretti a difendere a denti 
stretti, per non dire con qua­
lunque mezzo, il loro posto di 
lavoro, alimentando l'idea che 
il fine della politica non è il ser­
vizio ma il mantenimento del 
potere». Secondo mons. Bet­
tazzi, perciò, è necessario ri­
volgere «un forte appello ai n o 
labili della politica italiana, 
non dico a farsi da parte, ma 
quanto meno a favorire un 
concreto rinnovamento delle 
strutture partitiche e ad inco­
raggiare l'inserimento di per­
sone e forze giovani nella vita 
politica Italiana prima che sia 
troppo tardi». Peichè - ammo­
nisce - «il logorio della sfiducia 
favorisce la simpatia per forze 
meno democratiche e autori­
tarie». Ed a questi notabili poli­
tici ricorda, con il poeta, che 

«un bel morir tutta la vita ono­
ra» per far loro comprendere 
che il favorire il ricambio, defi­
landosi, ridarebbe al Paese «la 
speranza* e potrebbe essere il 
loro «più grande successo». 

E proprio dalla Cei, tramite 
l'agenzia Sir, viene un severo 
ammonimento a «non stru­
mentalizzare la povertà», ma a 
porre in primo j>iano i bisogni 
di 8 milioni e 749 mila poveri 
quali ne registra il nostro Pae­
se. C'è, invece, chi oggi «stru­
mentalizza la provvisoria risco­
perta della povertà per convin­
cere gli italiani non poveri ad 
accettare ì sacrifici che la crisi 
sta imponendo a tutti». Ma, a 
parte che i più poveri «saranno 
colpiti nei ioro bisogni essen­
ziali», viene ricordato al gover­
no che «se per polìtica si inten­
de l'esercìzio del potere e non 
perseguimento del bene co­
mune, la povertà continuerà 
ad essere schiacciata dalla di­
fesa degli interessi della mag­
gioranza, cioè dei non poveri». 

Ridotto del 75% l'accesso alla Cassa depositi, interessi raddoppiati 

Le banche all'assalto dei Comuni 
costretti a ricorrere ai mutui 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MODENA. Le banche par­
tono all'assalto del grande 
mercato degli Enti locali. Co­
muni e Province dovranno pa­
gare tassi altissimi, e di conse­
guenza dovranno ridurre i ser­
vizi. L'allarme è stato lanciato 
ieri, al convegno annuale della 
Lega delle Autonomie locali, 
dal direttore della Cassa depo­
siti e prestiti, Giuseppe Falco­
ne. Il governo - che stabilisce 
anche quanti francobolli possa 
usare un Comune, e quanto 
possa spendere in telefonate o 
acquisto di giornali - riducen­
do fortemente la Cassa costrìn­
ge gli enti locali ad accendere 
mutui con interessi raddoppia­
ti (oltre il 18% invece del 9%) 
rispetto a quelli ottenuti dal 
1977 ad oggi, I primi risultati si 
sono già visti: secondo una 
proiezione, nel 1992 i prestiti 
della Cassa, rispetto all'anno 

saranno ridotti del 

75%. «Sono venuto oggi - ha 
detto Giuseppe Falcone - a 
commemorare il funerale di 
una sistema. Aprono alle ban­
che il mercato, grande e sicu­
ro. degli enti locati, perchè 
quello dell'industria oggi è in 
difficoltà». 

La finanza locale - secondo 
Armando Sarti, presidente del­
la commissione autonomìe lo­
cali - «è un treno deragliato 
anche per II troppo peso mes­
so sui vagoni». Ma «chi sostiene 
che i bilanci degli enti locali 
siano fonte determinante del 
deficit dello Stato - ha detto il 
segretario delta Lega per le au­
tonomie locali, Enrico Gualan­
di - dice 11 falso. Dal 1988 ad 
oggi l'incremento dei trasferi­
menti erariali agli enti locali è 
stato contenuto entro il tasso 
di inflazione programmato». 
Nel decennio 1981-1990 a 

fronte dì una crescita comples­
siva delle spese correnti dello 
Stato del 207%, quelle degli en­
ti locali sono aumentate del 
162%. 

Secondo Gualandi, «Vici è 
un'imposta statale, e non la re­
stituzione agli enti locali dì una 
sfera di autonomia impositiva 
sugli immobili. Se la legge de­
lega fosse approvata senza 
modifiche sostanziali, si pre­
parerebbero gii ingredienti di 
una diffusa protesta fiscale». 

Di imposta comunale sugli 
immobili si parla anche nel 
documento finale dell'assem­
blea. «L'Icì, almeno nel breve 
periodo, è uno strumento di ri­
sorse sostanzialmente a favore 
del livello centrale del gover­
no, facendo dei Comuni pre­
valentemente degli esattori per 
conto dello Stato». Ma il giudi­
zio non è del tutto negativo, 
«L'Ici è un primo esempio di 
contributo locale significativo, 

e può essere valutata positiva­
mente in prospettiva, quando 
fuori dall'emergenza ì Comuni 
potranno dispome in modo di­
screzionale e collegato con te 
specifiche esigenze*. Come sa­
rà applicata la tassa? Secondo 
la Lega delle autonomie oc­
corre «alleggerire il peso del tri­
buto per ) proprietari della pri­
ma casa, ed è necessario ac­
corpare l'ici afili altri contributi 
che oggi gravano sugli immo­
bili-, 

Per le Autonomie quelli che 
arrivano, dopo la «stretta» cen-
tralistica, saranno mesi difficili. 
Domenico Balilla, vice presi­
dente del Cìspel, ha parlato ad 
esempio del trasporto pubbli­
co. «Il mancato pagamento del 
"ripiano" per il '91 da parte 
dello Stato-ha detto-sta prò 
votando un terremoto finan­
ziario a tutto favore delle ban­
che, alle quali te aziende sono 
costrette a rivolgersi per paga­
re 1000 miliardi di interesse», 

* A 
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Napolitano e Spadolini nominano 
l'autorevole parlamentare del Pds 
che succede a Gerardo Chiaromonte 
alla guida di 50 deputati e senatori 

Tra i nuovi membri Vincenzo Scotti 
e rantiproibizionista Taradash 
Confermati gli ex vicepresidenti 
Cabras (de) e Maurizio Calvi (psi) 

Violante presiede l'Antimafia 
Nella commissione anche Ayala e Tano Grasso 
Luciano Violante vicepresidente dei deputati del 
Pds, è il nuovo presidente della commissione par­
lamentare Antimafia L organismo è composto da 
cinquanta deputati e senatori Tra i nomi nuovi 
quelli di Ayala (Pri) Tano Grasso (Pds) e Galas 
so (Rete) Dell Antimafia si parlò per la prima 
volta nel 1948 ma il Parlamento la approvò solo 
quindici anni dopo il 14 febbraio 1963 

Wm ROMA È Luciano Vlolan 
te vicepresidente vicario del 
gruppo parlamentare del Pds 
ti nuovo presidente della Com 
missione parlamentare anti 
mafia Lo hanno nominato 
dopo una trattativa tra le forze 
politiche 1 presidenti di Carne 
ra e Senato Napolitano e Spa 
dollnl 

Violante cinquantuno anni 
una lunga esperienza in magi 
stratura interrotta nel 1980 un 
anno dopo la sua elezione alla 
Camera come indipendente 
nelle liste del Pei guiderà itln 
quanta deputati e senatori 
chiamati a far parte della Com 
missione e scelti in base alla 
rappresentanza dei vari gruppi 
parlamentari 

Accanto ad alcune riconfer 
me (faranno parte della Com 
missione guidata lino alla scoi 
sa legislatura dal senatore Gè 
rardo Chiaromonte del Pds I 
vicepresidenti Paolo Cabras 
della De e Maurizio Carvi del 
Pai) molti nomi nuovi 

SI tratta di presenze tignili 
cative che riflettono e novità 
registrate In questi anni nel 
fronte della lotta alla mafia sia 

^ttMÌtt^Moal' 
ÌÌX ministro di II Interno Vln 
cenno Scotti, designato dalla 

De e ci- e alcune indiscrezioni 
davano addirittura come prò 
babile presidente (ma per leg 
gè la designazione deve rica 
dere su un parlamentare «scel 
to al dt mori dei componenti 
della commissione») et sono i 
pidiessint Tano Grasso leader 
dei commercianti di Capo 
D Orlando il repubblicano 
Giuseppe Ayala magistrato 
braccio destro di Giovanni hai 
cone negli anni del pool antl 
mafia palermitano e Alfredo 
Galasso docente universitario 
già membro del Consiglio su 
perlore della magistratura ed 
esponente di punta della Rete 
Significativa anche la presenza 
degli antlprolbizionlsti con 
Marco Taradash da anni im 
pegnato sul terreno della lotta 
al traffico internazionale degli 
stupefacenti Prima volta an 
che per la lega di Bossi che 
avrà in Commissione i deputati 
DorghezloeRossl 

I compiti della «Commissio 
ne parlamentare d inchiesta 
sul fenomeno della mafia e 
sulle altre assoclaizonl cnmi 
nati similari» che durerà In ca 
rtea per tutta la decima legista 

provato 11 7 agosto Mirso Ven 
gotto riconfermati l poteri di 

indagine («La commissione 
procede alle indagini e agli 
esami con gli stessi poteri e le 
stesse limitazioni dell autorità 
giudiziaria») Questo significa 
che i cinquanta deputati e se 
naton potranno convocare te 
stimoni chiedere 1 acquisizio 
ne di documenti utilizzare 
agenti della polizia di stato e 
carabmien L articolo 25 del 
decreto del 7 agosto fissa gli 
obiettivi della Commissione in 
primo luogo verificare I attua 
7ione della legislazione anti 
mafia e «accertare e valutare la 
natura e le caratteristiche dei 
mutamenti e delle trasforma 
zioni del fenomeno mafioso e 
di tutte le sue connessioni» 
Ogni anno e comunque ogni 
volta che lo ntenga opportuno 
la Commissione consegna al 
Parlamento una relazione sui 
suoi lavori 

Poten ed obiettivi nuovi per 
un organismo parlamentare 
che vide U luce per la pnma 
volta il 14 febbraio 1963 an 
che se della necessità di costi 
tuire una commissione che 
permettesse al Parlamento ita 
liano di approfondire il feno 
meno mafioso si cominciò a 
parlare già il 27 luglio 1948 Fu 
il deputato comunista Gìusep 
pe Berti in una interrogazione 
parlamentare a chiedere a De 
Gasperi «quale politica inten 
desse condurre per porre fine 
ai soprusi verificatisi contro il 
movimento operaio e contadi 
no e ai delitti di mafia che han 
no insanguinato la Sicilia» Era 
no gli anni delle uccisioni di 
sindacalisti e rappresentanti 
della sinistra da parte dei ga 

di Salvatore Giuliano mentre 
nel Parlamento e erano forze 
legate alla mafia Girolamo Li 

Causi una delie figure storiche 
della sinistra siciliana dopo la 
morte di Giuliano denunciò I 
ministro dell Interno Sceiba 
accusandolo di omertà e forse 
di complicità» La De fu il parti 
toche più di tutti si oppose alla 
costituzione della Commisto 
ne Antimafia perché contri 
buirebbe disse Sceiba «ad 
una vera e propria denigrazio 
ne della Sicilia» Dovranno 
passare quindici anni la nor 
ganizzazione della mafia nel 
I isola e a livello mondiale e 
centinaia di omicidi perché il 
Parlamento decida finalmente 
di dotarsi di un . Commissione 
antimafia Presidente viene no 
minato il deputato socialde 
mocratico Pdolo Rossi futuro 
presidente dell i Corte costitu 
zionale che nella legislatura 
successiva sarc sostituito dal 
senatore demornstiano Dona 
to Pafundi In questa sua pnma 
esperienza la commissione 
approfondirà il passaggio del 
la mafia dal feudo alla specu 
lazione edilizia fino al grande 
business del narco traffico no 
tando come la Sicilia fosse di 
ventata già in quegli anni <ca 
naie di passaggio dei narcotici 
dal Medio Oriente ai mercati 
americani» 

Parole scritte ormai secoli fa 
quando la mafia non aveva an 
cora conquistalo il ruolo di nu 
mero uno tra i cartelli criminali 
mondiali Una realtà che tocca 
alla Commissione presieduta 
da Luciano Violante approfon 
dire in tutti i suoi aspetti So 
prattutto quelli che riguardano 
la strategia del terrore di Cosa 
nostra quella che ha portato 

D Amelio e alla morte di Gio 
v inni Falcone e Paolo Borselli 

Giudice a Torino 
poi gli anni di piombo 
e il Parlamento 

• ROMA Giudice istruttore inflessibile in in 
dagini difficilissime legislatore uomo politi 
co parlamentare del PCI e poi del PDS pro­
fessore ordinano di dìntto e procedura pena 
le vicepresidente vicario dei deputati pidies 
sim Luciano Violante approda ora alla re 
sponsabilita della Commissione parlamenta 
re antimafia proprio nel momento in cui la 
«piovra» attacca sanguinosamente il Paese e 
la democrazia come mai pnma d ora Di Vio 
lante giudice istruttore coraggioso a Tonno 
fino al 1977 si cominciò a parlare quando nu 
sci ad individuare gmppi di matnee nera che 
organizzavano provocazioni antioperaie alla 
Fiat e tentavano nello stesso tempo di racco 
gliere consensi intorno ad alcuni progetti gol 
ptstì È nel quadro di quelle indagini che fini 
rono sotto inchiesta e poi in pngione perso 
naggi come Edgardo Sogno e Luigi Cavallo e 
alcuni eversori ancora legati agli ambienti 
neofascisti eredi della repubblica mussoli 
mana di Salò Probabilmente propno le in 
chieste di Violante in quegli anni permisero 
di evitare ulteriori e gravi pencoli per la de 
mocrazia repubblicana nata dalla Resistenza 
Dal 1977 al 1979 Luciano Violante fu poi 
chiamato presso 1 ufficio legislativo del Mini 
stero della Giustizia proprio nel periodo della 
massima espansione del fenomeno tenonsti 
co e degli anni di piombo Nel 1979 Violante 
viene eletto deputato nelle liste del PCI Nel 
1980 vince la caddetra universitaria e si di 
met e dalla magistratura Dal 1980 al 1988 di 
venta resDpnsabile,M!j1jJJPCl delle politiche 
per la giustizia Successivamente passa alla 

vicepresidenza del Gruppo parlamentare per 
poi diventare vicepresidente vicario dello 
stesso gruppo Violante con la grande 
espnenza di magistrato di punta a Tonno 
viene poi chiamato a far parte della Cornmis 
sione parlamentare d inchiesta sul sequestro 
e I assassinio di Aldo Moro poi di quella anti 
mafia del Comitato parlamentare per i servizi 
di sicurezza della Commissione per la nfor 
ma del codice di procedura penale della 
Commissione giustizia e infine della Giunta 
per il regolamento della Camera dei deputati 
In questi ultimi anni oltre che occuparsi dei 
problemi della giustizia e di riforme istituzio 
nali Violante si è a lungo occupato dei prò 
blemi connessi alla violenza mafiosa e dei 
meccanismi della criminalità organizzata Ha 
preparato una lunga ser e di progetti di legge 
Uno tra 1 altro per la tutela del diritto alla ri 
servatezza nei confronti delle banche dat 
Uno anche per la procreazione medicalmen 
te assistita È autore di libri e saggi di diritto e 
procedura penale e di un libro intervista dal 
titolo «La mafia dell eroina» Collabora con 
I Unità e con nviste di alta specializzazione 
Da sempre ha avuto e continua avere stretti 
contatti con ex colleglli e magistrati sempre 
in pnma fila nella lotta contro la mafia Aveva 
avuto più di un contatto anche anche con 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino per av 
viare nuove procedure e presentare proposte 
di legge in Parlamento per combattere in 
modo sempre più efficace la criminalità orga 
nizzata 

nws 

Occhetto: «Se c'è un confronto costruttivo le convergenze sono possibili». Il presidente De Mita: «Per ora nessuna intesa» 
Nella prima settimana di ottobre in aula a palazzo Madama il voto sui poteri della commissione per le riforme 

Bicamerale, prende quota l'uninominale «corretto» 
C e qualche schiarita ali orizzonte della Bicamerale 
Caute le dichiarazioni di Occhetto e Barbera ma le 
posizioni del maggiori partiti sono meno lontane in 
materia elettorale C è convergenza sui collegi uni 
nominali il nodo è sul rapporto tra proporzionale e 
maggioritario E al Senato si va verso il pnmo voto 
sul poteri della commissione previsto un referen 
dum sulle riforme approvate dal Parlamento 

NHOCAHRfr 

• ROMA Procedono pres 
«oche in parallelo i lavori 
della commissione Affari co 
gUtuzIonali del Senato chla 
mata ad approvare un testo 
di legge sui poteri della Bica 
morale sulle riforme e della 
stessa Bicamerale che Ieri ha 
proseguito II dibattilo gene 
rale A palazzo Madama è 
slato messo a punto un lesto 

sul quale ce un accordo 
pressoché generale Sarèvo 
tato la prossima settimana 
per approdare poi In aula 
nella prima settimana di ot 
tobre Riassumiamo 1 punti 
principali del testo unificato 
(che assorbe le proposte del 
Pds del Psi e della De) 

Competenze alla Bica 
merale sono assegnale tutte 

le proposte di revisione della 
Costituzione che si riferisco 
no alla Parte II della Costitu 
zlone (Parlamento presi 
dente della Repubblica go 
verno magistratura Regioni 
ed enti locali Corte costltu 
zionale) esclusi 1 trattati in 
temazionall i disegni di leg 
gè ordinari relativi alla eie 
zioni delle assemblee legi 
stative e 1 art 138 (che disci 
plina I iter delle leggi di revi 
sione costituzionale) 

Procedure la commis 
sione ha poteri referenti se 
condo il regolamento della 
Camera non si applicano le 
norme che prevedono pare-
n di altre commissioni 

Tempi entro set mesi 
dal'entrata in vigore della 
legge la Bicamerale redige il 
testo dei disegni di legge co Ciriaco De Mita 

stltuzionale ed ordinaria nei 
successivi 30 giorni ciascun 
deputato e senatore può 
proporre articoli aggiuntivi 
ed emendamenti alla com 
missione che ha altri 30 
giorni per trasmettere ai pre 
sidenti delle Camere i testi 
approvati 

Approvazione e refe­
rendum ì disegni di legge 
costituzionali sono approva 
ti da ciascuna Camera a 
maggioranza assoluta dei 
componenti e sottoposti a 
referendum popolare entro 
tre mesi dalia pubblicazio 
ne 

Promulgazione sono 
promulgati i disegni di legge 
costituzionali che nel refe 
rendum abbiano avuto la 
maggioranza dei voti validi 

Scioglimento delle Ca 

provoca 1 interruzlo 
ne dell esame dei disegni di 
legge e lo scioglimento della 
Bicamerale 

Come dicevamo la Bica 
merale è stata impegnata 
anche len nel dibattito gene 
rale Era corsa voce che fos 
se stato realizzato una sorta 
di patto Pds Psi per la solu 
zione di alcuni dei problemi 
più difficili a cominciare 
dalla legge elettorale Patto 
che è stato smentito da Au 
gusto Barbera del Pds vice 
presidente della commissio 
ne Barbera ha però voluto 
sottolineare che si è registra 
to nelle ultime ore unatteg 
gìamento diverso «Ce una 
disponibilità - ha detto - a 
trovare una soluzione comu 
ne sulla riforma elettorale 
Gettando un poco d acqua 
fredda sugli entusiasmi (an 

che Gava e Forlani avevano 
parlato di «avvio positivo») 
Barbera ha aggiunto che il 
problema è quello di trovare 
il giusto rapporto tra sistema 
maggiontano e proporzio 
naie nonché la scelta tra 
uno o due turni II prestden 
te De Mita ha taglialo netto 
«Non e è alcuna intesa - ha 
affermato - sono i giornali 
che la vedono» Prudente 
Achille Occhetto «Parlare di 
punti di convergenza mi 
sembra un pò presto ha 
osservato - anche perché 
siamo nella fase in cui tutti 
mettono le carte in tavola» 
«Comunque - ha aggiunto 
in un confronto costruttivo e 
senza pregiudizi non sono 
traguardi impossibili è un 
pò come alla Costituente 
se lo spinto con cui si lavora 
è quello » 

Sergio Turane 
lascia il Pds 
«Ma è il migliore 
dei partiti» 

Giovedì 
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«Difendiamo 
le pensioni» 
Deputate unite 
dai Pds alla Lega 

«Le recenti misure economiche proposte dal governo sono 
del tutto insufficienti a ridurre gli sprechi della spesa pubbli 
ca e aggravano nvece le condizioni di vita delle fasce di 
popolazione più bisognose» Ad affermarlo è un comunica 
to firmato dalie deputate di Pri Psi Pds Rifondazionecomu 
nista Rete Svp e Lega Le deputate si sono incontrate ìen 
mattina su invito di Livia Turco (nella Foto) e delle parla 
mentan della Quercia per avviare un primo confronto sulla 
politica economica del governo Ali incontro hanno parteci 
palo anche le rappresentanti dei Coordinamenti nazionali 
diCgiI Cisl eliti le quali a loro volta avevano chiesto un in 
contro con tutte le deputate «Ali interno delle fasce di pò 
plazione più bisognose si legge ancora nel comunicato 
le donne e in special modo te più anziane sono parte nle 
vante» Le parlamentan sono «consapevoli della drammati 
cita della crisi economica e nazionale e della necessità di 
porvi rimedio» Ma questo non impedisce loro d "proporre 
nelle sedi competenti misure economiche efficaci e in ara 
do contemporaneamente di ndurre gli sprechi di salva 
guardare lo Stato sociale e i dtntti conquistati nell ultimo de­
cennio» In particolare le deputate si impegnano nella «dife­
sa delle pensioni e dei meccanismi che le tutelano e ai servi 
zi con priorità per quelli relativi alla salute e alla prevenzio 
ne» 

Sergio Turane ha annuncia 
to ieri le sue dimissioni dal 
Partito democratico della si 
nistra II docente università 
no collaboratore dell Unità 
era stato eletto consigliere 
regionale nel 1990 quale 
indipendente nella lista del 
Pel di Teramo e poi si era 

iscritto al nuovo partito al momento della sua fondazione 
Tra le ragioni principali del dissenso Turone indica I ingres 
so della Quercia nell Internazionale socialista «espressione 

scrive di quell immobilismo che è tra le cause del pre 
sente dissesto e deplora i progetti di un «imminente cartel 
10 elettorale Pds Psi Psdì» lì giornalista il quale ha annun 
ciato la volontà di recuperare il ruolo di indipendente e giù 
dica invece la manovra di Amato «tremenda ma indispensa 
bile" Per Turone però il Pds rimane pur sempre «il migliore 
dei partiti esistenti ma dovrebbe sottrarsi alle ricorrenti ten 
(azioni ministeriali di breve respiro per attrezzarsi dall op 
posizione a creare le condizioni di un alternativa seria al si 
stema Dt Psi» 

«Il Psi è aperto alla massima 
collaborazione con gli altri 
partiti e quindi è favorevole 
a trovare le più larghe intese 
possibili Ma vi sono alcuni 
punti politici da chiarire» Lo 
ha affermato ieri Vincenzo 
Balzamo commissario 
straordinario della l'edera 

zione del Psi di Brescia parlando delle trattative in corso per 
risolvere la crisi comunale Tra i punti da chiarire ci sono se 
condo I esponente socialista le ragioni per cui la De solieci 
tò il 20 luglio scorso le dimissioni di una giunta che «stava 
operando oene e con largo consenso popolare» Oppure 
perché 1 ex sindico Panella «che ha governato la difficile si 
tuazione bresciana con grinde capacità dovrebbe rinun 
ciare «a priori» alla sua candidatura O ancora, su quale prò 
gramma si debba formare la nuova giunta» Il commlssano 
socialista ha concluso sottolineando che «la trattativa tra i 
sette partiti che dovrebbero comporre la maggioranza divie 
ne indispensabile per arrivare a una designazione motivata 
del Sindaco che non sia condizionata da pregiudiaziali o da 
veti» 

Intervenendo ien sera a un 
dibattito alla Festa del «Se 
colo rntalia* a Milano I im 
prenditore romano tiiuseu 
pe Ciampico ha ricordato la 
manovra economica varata 
da Mussolini nel 1933 con 

m m B B I ; ^ w m m 1 istituzione dell Iri per fron 
teggiare la crisi del sistema 

industriale e bancario italiano «Erano i tempi ha detto 
quando si lavorava per garantire la minestra sui tavoli di tutti 
11 capo del governo Mussolini si affidò a un grande economi 
sta senza chiedergli se avesse in tasca la tessera del partito e 
nacque L In* 11 «grande economista» ricordato da Ciarrapl 
co fu Alberto Beneduce che divenne presidente dell tri «Al 
lora si ebbe il coraggio ha precisato Ciarrapico di svaluta 
re e il giorno dopo anche dt bloccare tariffe e prezzi 1 uttì fu 
rono chiamati ali opera di ncostruzione alla taccia dei cas 

Brescia, 
Psi pronto 
a larghe intese 
perilsindaco 

Manovra 
Ciampico esalta 
le riforme 
di Mussolini 

In Puglia 
salta raccordo 
a sette 
per la Regione 

sintegrati di oggi col doppio lavoro a caia Furono difesi i sa 
lan reali cherché se ne dica oggi Non fu consentito a nessu 
no di vivere momenti parassitari 

Non si farà la giunta a sette 
alla Regione Puglia L accor 
do tra la De e le sinistre 
(Pds PM e Psdì) è infatti sai 
tato ìen mattina sul nome 
del presidente del nuovo go­
verno nel quale sarebbero 

mm^^^mmmm^^^^^m^ dovuti entrare anche Pn PI! 
e Verdi La De ha fatto muro 

contro le sinistre che le chiedevano di indicare alla guida 
della Regione un nome nuovo contrapponendo invece la 
ncandidatura del doroteo Michele Beliamo presidente della 
giunta uscente che ancora pochi giorni fa aveva rivendica 
to la politica della spesa clientelare perché avrebbe reso 
possibile «sostenere meglio lo sviluppo ed estendere mag 
giormente lo Stato sociale» La proposta de è stata giudicata 
dal segretario regionale del Pds «una provocazione» mentre 
il commissario del Psi pugliese Franco Borgia ha parlato dt 
una De arroccata nella difesa del sistema partitocra'lco La 
riunione del Consiglio regionale è fissata per martedì prassi 
mo ed è possibiloe che i tre partiti della sinistra presentino 
comunque una lista di assessori per eleggere una giunta mi 
nontana 
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IL TEMPO IN ITALIA parlavamo ieri di un brac 
ciò di ferro in atto fra una depressione il cui mini 
mo valore era localizzato sul Golfo di Biscaglla e 
I area di alta pressione che ancora interessava 
la nostra penisola Ebbene la perturbazione in 
serita nella depressione è riuscita ad infrangere 
il muro dell alta pressione e si è riversata prima 
sulle regioni settentrionali con particolare riferi 
mento a Piemonte Liguria e Lombardia poi su 
quelle centrali Ha provocato fenomeni di forte 
intensità spei le sul Golfo Ligure La perturbalo 
ne si sposta abbastanza velocemente verso le 
vante al suo seguito un breve periodo di Inter 
vallo ma subito dopo altre perturbazioni verran 
no ad interessare le nostre regioni Possiamo 
quindi dire che (autunno è veramente entrato 
sulla nostra penisola 
TEMPO PREVISTO su Piemonte Lombardia e la 
Liguria e sulle Alpi e Prealpl occidentali tempo 
raneo miglioramento con frazionamento della 
nuvolosità a conseguenti schiarite Sulla fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna cielo da nuvolo 
so a coperto con possibilità di piovaschi isolati 
anche di tipo temporalesco Sulle regioni nord 
orientali e quelle dell atto e medio Adriatico eie 
lo coperto con piogge e temporali anche di torte 
intensità Le regioni meridionali restano al di 
fuori dell area di cattivo tempo con scarsa attivi 
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno 
VENTI sulle regioni settentrionali deboli o mo 
deratl provenienti da nord ovest al centro e al 
sud deboli o moderati provenienti dai quadranti 
meridionali 
MARI generalmente mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
16 
18 
17 
16 
13 
11 
17 
20 
16 
15 
16 
16 
15 

19 
£ J 

22 
21 
21 
18 
15 
22 
25 
23 
21 
26 
23 
27 

TIMMUATUMALL* 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
19 
19 
11 
13 
12 
9 

14 

21 
27 
22 
19 
17 
18 
15 
22 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
17 
17 
16 
18 
17 
11 
20 
20 
22 
20 
17 
19 
19 

25 
30 
28 
26 
27 
28 
22 
25 
28 
28 
28 
29 
26 
28 

M i m o 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
18 
5 

np 
17 
10 
7 

14 

17 
22 
15 

np 
17 
16 
18 
24 

Ore 
Ora 

Ora 
Ore 

Ore 

Ora 

Ore 

G*> 

ItaliaRadio 
Programmi 

715 Rassegna atempa 
815 L attacco alla cupola dava andare 

avanti Intervista ali on L Vio ante 
pres Commissione antimafia 

6 30 La crisi dia ho vissuto ConV Foa 
910 Questa ammanta non «ha da tara In 

forviata a C Rognoni 
930 Viaggio net malessere fnUanaa* 

Le opinioni din Terzi A Giuliani e G 
Castano 

1010 Le responsabilità IproWamlalcom 
pttt dal sindacalo Filo diretto In studio 
O del Turco Per intervenire tei 
(06)6796539 6791412 

1110 Slattatene come 1 polli di Trllussa? 
Le opinioni d F Ferrarottl T de Mau 
roeQ Fara 

11 30 Tangenti arrivederci a Home Con M 
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Ore 11 45 Diario di bordo dalla nave liana Inter 
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Ore 
de cittadino 

13 30 Saranno Radiosi La vostra mua ca ad 

Ore 1530 Dentro II trattato di Maastricht ConP 

Ore 

Ore 

Ore 

Napoletano e P Dastoll 
1610 Manovra protesta •proposta Filo di 

retto e 1 opln one dell on M D Alema 
Per intervenire tei 0676796539 
6791412 

17 10 Musica «Manovale genaìtiomo» In 
studio D Vergassola 

17 30 Tv dimmi chi ti manda Con A Lu 
brano 

Ore 19 30 Sold sul Attualità dal mondo del o 
spettacolo 
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Boutade del leader dei Lumbard alla Camera Ma intanto il carroccio affila le armi 
per il rinvio delle elezioni a Monza e Varese e si scaglia contro l'arcivescovo di Milano 
«Se Mancino non fa presto marcia indietro Una serie di pesanti illazioni 
ci richiameremo al trattato di Helsinki » e la richiesta di indagini sulla Curia 

Bossi giura: «Secessione tra 15 giorni» 
La Lega contro fl cardinal Martini: «È contìguo a Tangentopoli» 
La Lega chiede «l'allontanamento» del cardinale 
Martini, giudicato contiguo a Tangentopoli. E 
Bossi minaccia la secessione dell'Italia del Nord e 
Il ricorso al trattato di Helsinki: estrema risposta al 
decreto Mancino che rinvia le elezioni di Monza e 
Varese alla primavera prossima. Il carroccio affila 
le armi per la campagna di autunno, mantenendo 
puntata l'arma della protesta fiscale. 

ROSANNA LAMMJONANI 

• 1 ROMA. Il ripensamento di 
Mancino e del governo non c'è 
•tato e tra quindici giorni po­
trebbe esserci la risposta della 
Lega. La minaccia di Umberto 
Bossi ieri è stata chiara: se non 
si toma indietro, se non si fan­
no votate a novembre Varese e 
Monza, chiederemo la seces­
sione del Nord. Il clamoroso -
e per ora generico - annuncio 
è slato dato a Montecitorio, 

presenti Gianfranco Miglio e 
Francesco Speroni. Il Carroc­
cio sta affilatile le armi: si ve­
de scippare quello che ritiene 
un successo sicuro: a Varese 
l'amministrazione è stata de­
capitata dall'inchiesta Mani 
pulite e Monza non è passata 
indenne dal setaccio della ma­
gistratura. Ma non finiscono 
qui le bordate della Lega. Un 
attacco violentissimo è riserva­

to anche al cardinale Martini, 
accusato di contiguità con gli 
uomini e i partiti di tangento­
poli* e per questo se ne chiede 
«l'allontanamento». Anzi i le­
ghisti hanno lanciato anche 
una raccolta di firme contro 
l'operato dell'arcivescovo che, 
a detta dell'onorevole Irene Pi-
vetti, si coinvolge «sempre più 
nella politica, azzardandosi in 
frequentazioni a rischio quale 
quella assidua del consigliere 
de Radice Possati, inquisito da 
Di Pietro». Rivetti sostiene che 
la pastorale dell'arcivescovo 
"sto alla porta" ha suscitato 
l'indignazione di molti fedeli 
perchè assolverebbe i vertici 
dei partiti corrotti e accusereb­
be i semplici iscritti Per que­
sto, aggiunge la deputata le­
ghista, «la socialista Rai2 ha of­
ferto a Martini un contratto da 
opinionista di regime». Accuse 
sguaiate che si concludono 

con l'invito alla magistratura 
ad approfondire il legame tra 
la curia milanese e il partito 
degli affari. E con l'annuncio di 
iniziative clamorose per dar 
voce al dissenso cattolico 

É dunque guerra aperta 
quella di Bossi e dei suoi: ma 
oggi è soprattutto sul decreto 
di Mancino che viene puntata 
la massima attenzione, con il 
ricorso all'amia della minac­
cia. secessione. «Ci appellere­
mo al trattato di Helsinki» - ha 
detto Bossi. «Ci appelleremo in 
particolare al capitolo sull'au­
todeterminazione dei popoli», 
aiterma senza entrare nel me­
nto della minaccia La sua pro­
testa la Lega l'ha fatta sentire 
anche al ministro Mancino che 
ha ricevuto una delegazione 
del carroccio. Al termine del­
l'incontro ha espresso viva 
preoccupazione per le conse­
guenze, anche economiche, 

del decreto sui comuni esclusi 
dall'immediata consultazione 
elettorale, costretti all'immobi­
lismo forzoso per più di Urne-
si. E di contro, non soddisfatta 
della spiegazione di Mancino 
sul decreto, che servirebbe a 
razionalizzare i turni elettorali, 
ha presentato controproposte: 
riduzione dei turni elettorali a 
2; conferma dei lumi già previ­
sti, fissazione di un turno entro 
la prima domenica di marzo 
per quei comuni in cui si sono 
già verificate le condizioni di 
scioglimento per i quali il de­
creto non possa essere emana­
to entro il 30 settembre. Ma il 
secondo punto è stato già boc­
ciato. Infatti la commissione 
Affari costituzionali ha confer­
mato la validità del decreto (a 
favore hanno votato De, Pds, 
Psi, Psdì, contro Lega, Pri, Pli, 
Verdi, Gruppo misto, Lista 
Pannella, Rete, Rjfondazione 
comunista), per cui niente ele­

zioni per Varese e Monza. 
In queste città, come a Reg­

gio Calabria e Isernia e in altri 
38 comuni, si voterà tra il 15 
maggio e il 30 giugno, come 
stabilisce il nuovo decreto La 
norma, infatti, prevede che in 
primavera-estate si rechino al­
le urne i consigli il cui quin­
quennio scada nel primo se­
mestre dell'anno Tra il 15 ot­
tobre e il 15 novembre se la 
scadenza avviene nel secondo 
semestre. Se invece i consigli 
comunali vengono sciolti per 
motivi diversi da quelli naturali 
nel secondo semestre dell'an­
no precedente si vota in prima­
vera-estate, se la crisi si è avuta 
nel primo semestre dello stes­
so anno si vota in autunno. Sul 
provvedimento si è registrato 
anche un commento di Franco 
Bassanini, pds «cosi si consen­
te agli elettori di esprimersi 
con regole nuove e si sollecita 

il Parlamento ad approvare la 
legge» sull'elezione diretta del 
sindaco 

In margine alle polemiche 
contro il decreto e contro Mar­
tini Bossi ha avuto il tempo an­
che di fare una previsione sulla 
crisi del governo. Ha osservato 
che il governo ha una maggio­
ranza risicata «e se non ci sono 
i voti della Lega, per avere i 
quali devono accettare il fede­
ralismo, è evidente che questi 
vanno alle elezioni». E quindi 
due battute sull'incontro di 
martedì con La Malfa, «non ho 
capito bene se pensi di più al­
l'alternativa o a sostenere il go­
verno sui provvedimenti eco­
nomici Visto il tipo di elettora­
to che rappresenta deve avere 
qualche preoccupazione su 
tutti i fronti» E sul cardinale 
Ruini: «parla dello stato etico 
come non facevano neppure 
Hitler e Mussolini». 

Un segretario per la De 

Forlani riparla di andarsene 
in pista c'è anche Scotti 
riprende quota Martinazzoli 
IBI ROMA. «Sto perdendo la 
pazienza: nella De pochi vo­
gliono veramente il rinnova­
mento». E la risposta del segre­
tario de, Arnaldo Forlani, ai 
giornalisti che gli chiedono se 
prevede un consiglio naziona­
le «movimentato». Forlani ap­
profitta di uno scambio di bat­
tute, nel Transatlantico di 
Montecitorio, con il leader fa-
rozanivista, Franco Marini per 
lanciare il messagk) al suo par­
tito. E il massaggio è che la fa­
se del congelamento delle sue 
dimissioni lui la considera 
«conclusa». Quella di Forlani è 
la risposta ai grandi movimenti 
in corso in casa de. L'altra sera 
De Mita a Torino ha inaspetta­
tamente aperto alla candidatu­
ra di Mino Martinazzoli alla se­
greteria de. Ieri Martinazzoli si 
e incontrato con Mario Segni e 
il giorno precedente aveva par­
tecipato a una riunione nell'uf­
ficio di Scotti, presenti Marini, 
Calogero Mannino, e Giusep­
pe Gargani Successivamente 
Martinazzoli ha anche incon­
trato il gruppo dei «40» e cioè i 
deputati che puntano a una 
sua segreteria. Grande attivi­
smo anche di Scotti che ieri sì 
recato dal leader del Grande 
centro Antonio Gava e poi ha 
visto Vito Lattanzio. E 11 segno 
che non tutti gli «scontenti» 
fanno quadrato intomo a Mar­
tinazzoli Scotti, infatti, non 
sembra provare grande entu­

siasmo per la recente apertura 
di De Mita a Martinazzoli e ai 
giornalisti rivela che il «il suo 
appoggio non è scontato». 

A questo punto esce fuon 
Forlani che dice: «Il vero pro­
blema è che nella De sono in 
pochi a volere il rinnovamen­
to». E ha indica la via più diret­
ta per realizzarlo: «Basta un 
consiglio nazionale che elegge 
la direzione e il segretario». Per 
lanciare il suo messaggio For­
lani si è richiamato a De Ga-
speri. Secondo il quale «tutti 
per il loro tratto di strada, de­
vono avere una grande pazien­
za. lo - ha detto Forlani - lo ri­
cordo sempre, però è anche 
vero che io ne no un po' meno, 
con il passare degli anni la va­
do perdendo. Vorrà dire che 
cercheremo un segretario che 
abbia pazienza». 

Stamattina si riunisce l'uffi­
cio politico della De, e subito 
dopo le dichiarazioni di Forla­
ni si sono diffuse voci insìstenti 
di sue imminenti dimissioni, 
magari oggi stesso. Forlani ha 
replicato: «Le voci? lasciamole 
girare». Fa capire che non tor­
na su un problema che ha già 
posto, ma precisa: «Sono rima­
sto solo per guidare questa fa­
se che adesso considero con­
clusa». Oggi Forlani, dunque, 
non toma a dimettersi, ma al 
prossimo consiglio nazionale 
previsto per fine ottobre non 
sono escluse novità. 

Stasera la manifestazione unitaria in vista del voto di domenica 

Mantova, prove di «nuova sinistra» 
Comizio Occhetto-Martelli-Vìzzini 
Questa sera alle 20,30, in piazza Erbe a Mantova, 
Achille Occhietto, Claudio Martelli, Carlo Vizzini 
saranno sullo stesso palco per parlare di una futu­
ra sinistra democratica in Italia. Titolo della mani­
festazione «Costruire un'alleanza di progresso per 
Il futuro del paese». L'occasione sono le elezioni 
provinciali che si svolgeranno domenica e lunedi. 
E domani torna in piazza Bossi. 

PALLA NOSTBA INVIATA 
MOLAMI» 

M MANTOVA. Invece che 
capitalo della Repubblica del 
Nord, come la vorrebbe l'ex 
•malore Bossi, Mantova po­
trebbe ritrovarsi culla della si­
nistra democratica Italiana. 
CI provano assieme il segre­
tario nailonale del Pds Achil­
le Occhollo, Il socialista 
Claudio Martelli, ministro 
della Giuntila e li segretario 
nazionale del Psdl Carlo Vil­
lini questa sera sullo stesso 
palco In p iana Erbe, per un 
cornista unitario destinalo a 
consolidare le basi di una 
nuova stagione del rapporti a 
sinistra. Illlno è chiaro fin nel 
titolo della manifestazione, 
•costruire un'alleanza di pro­
gresso per II futuro del pae­
se», Occfietlo qualche giorno 
(a ha rilancialo l'Ipotesi di 
costituenti tra le forte e I di­

versi interlocutori di questa 
sinistra possibile. E a Manto­
va elletllvamenle Psi, Pds e 
Psdl già da qualche mese so­
no atlavoro per far partire al 
più presto due club unitari. 
Ieri poi Martelli ha parlato di 
un processo politico di 'inte­
sa o federazione tra forze so­
cialiste, democratiche e di si­
nistra» che proprio dalla città 
di Virgilio potrebbe prendere 
l'avvio. 

L'occasione di tanto impe­
gno e di tante aspettative so­
no le elezioni provinciali, fis­
sate per domenica e lunedi. 
DI solito un appuntamento 
secondarlo, tranne questa 
volta, tanto da attirare In que­
sti giorni la massima atten­
zione sugli orientamenti e le 
scelte dei SlOmlla elettori in­
teressati. Sarà che dopo II 5 

aprile, dopo Tangentopoli 
che pure non ha nemmeno 
sfiorato questa piccola e ric­
ca città, in terra lombarda 
questo è li primo test con gli 
elettori e il loro verdetto pe­
serà non poco sugli orienta­
menti futuri Per questo la 
piazza mantovana accoglie­
rà In questo scorcio di set­
tembre tutti i più importanti 
leader di partito, che hanno 
scelto questa ribalta defilata 
per riaccendere I riflettori sul­
la politica nazionale. Tra og­
gi e domani infatti arrivano, 
oltre alla terna che rappre­
senta l'Internazionale socia­
lista in Italia, Umberto Bossi. 
Arnaldo Forlani, Giorgio La 
Malfa, Renato Altissimo. 

Ma la sfida, In questo cu­
neo lombardo infilato nell'E­
milia rossa, sembra essere 
soprattutto quella tra una si­
nistra che qui vanta tradizio­
ni antiche e soprattutto una 
lunga esperienza di governo, 
e il guerriero di Legnano che 
poco a poco sta sfondando a 
Sud e vuole aprire una brec­
cia verso l'Emilia Romagna, 
futura terra di conquista. Che 
Bossi sia molto attento a que­
ste elezioni lo ha già dimo­
strato, aprendo la campagna 
elettorale II S aprile, e tornan 
do domani sera per chiuder­
la. Un'attenzione incremen­

tata dopo che, come dice lui, 
gli hanno «scippato» le ele­
zioni anticipate a Varese e a 
Monza. La Lega conta di 
confermare quel 22 per cen­
to delle politiche che l'ha già 
laureata primo partito nel 
mantovano e ambisce alla 
presidenza della provincia, 
come si evince dai manifesti 
che accanto all'effigie di Al­
berto da Giussano sollecita­
no il passante con l'interro­
gativo -Perchè la Lega alla 
presidenza della Provincia?». 

Sull'altro fronte Psi, Pds e 
Psdi mantovani hanno lavo­
rato per costituire un polo 
progressista che ambisce, 
nelle aspettative, ad ottenere 
anche il 40 per cento. Nelle 
prime settimane agli incontri 
hanno partecipato anche i 
repubblicani locali, ma il dia­
logo è stato momentanea­
mente sospeso quando Gior­
gio La Malfa ha deciso di in­
vitare Bossi al governo. L'e­
dera locale si è detta disponi­
bile ad un'alleanza con il 
Carroccio, seguita dai liberali 
che peto, nella storia, non 
hanno mai ottenuto un seg­
gio. Complicata e contraddit­
toria la posizione degli am­
bientalisti mantovani, spac­
cati in due- una parte ha pre­
sentato una lista, benedetta 

AcNHe Occhetto 

dagli organismi nazionali, 
mentre un gruppo, contrario 
alla presentazione della lista, 
è in contatto con i promotori 
del polo progressista Situa­
zione sospesa quindi che 
colloca il comizio di stasera 
non tanto a conclusione di 
un percorso ma come prima 
tappa di un impegno da veri­
ficare dopo le elezioni. Acal­
deggiare l'ipotesi ieri è già ar­
rivato In città Martelli, che nel 
corso del pomeriggio era im­
pegnato in manifestazioni 
elettorali del suo partito in 
tutta la provincia, con una 
conclusione a Viadena, dove 
ha tenuto in serata un comi­
zio. Occhetto arriverà oggi 
nel primo pomeriggio e do­
vrebbe incontrare i lavoratori 
di una fabbrica licenziati nei 
giorni scorsi. 

Il progetto rilanciato da Martelli piace, ma con qualche distinguo 

La «Grande Alleanza» fo proseliti 
tra i socialisti anticraxiani 
L'ipotesi della Grande Alleanza, propugnata da 
Martelli, piace al Psi. Aumentano i consensi, sia pu­
re con le dovute sfumature. Signorile mette l'accen­
to sulla federazione delle forze socialiste: «Deve di­
ventare una sorta di contenitore». Aniasi: «Il progetto 
è bello». Ma sulla riforma elettorale il Psi sembra 
preferire l'ipotesi d'accordo col Pds sull'uninomina­
le a doppio turno. Martelli forse si adegua. 

• ROMA «È evidente che ri­
spetto alle posizioni politiche 
di Martelli, Craxi rappresenti 
un ostacolo. Bisogna vedere se 
nel Psi si creerà una maggio­
ranza nel gruppo dirigente, m 
assenza di un congresso che è 
difficile fare, che faccia capire 
a Craxi che il partito vuole una 
politica diversa». Un socialista 
sanguigno come Paris Dell'Un­
to spiega così il problema cui 
si trova di fronte una buona 
parte del Psi. sente che serve 
un cambiamento vistoso della 
linea politica e dell'immagine 
del partito ma non considera 
credibile a questo fine, nono­
stante le ultime mosse craxia-
ne, l'attuale gruppo dirigente. 
E quindi, in attesa del congres­
so, spera che l'iniziativa di 
Martelli sia sufficiente a deter­
minare cambiamenti di linea 
se non addirittura cambiamen­

ti di maggioranza negli organi 
dirigenti. 

Il dibattito prosegue cosi a 
fjammate, alimentate ora da 
Martelli, ora dallo stato mag­
giore di via del Corso, con una 
serie di botte e risposte Per 
quanto riguarda la strategia la 
divaricazione è secca. Da una 
parte c'è la prospettiva della 
Grande Alleanza, rilanciata da 
Martelli dopo aver reso pubbli­
co e irrevocabile il proprio di­
stacco da Craxi, dall'altro c'è 
la prospettiva dell'unità socia­
lista rilanciata a Berlino dal se­
gretario del garofano. Una sor­
ta di unità delle tre forze del­
l'Intemazionale socialista che 
non deve essere, nelle inten­
zioni dì Craxi, necessariamen­
te alternativa alla De. 

Ieri Martelli ha rincarato la 
sua dose di accuse contro Cra­
xi in un'intervista a la Repub­

blica, in cui dice sostanzial­
mente quattro cose: primo, 
Craxi continua a non rendersi 
conto che un certo tipo di par­
tito è finito; secondo, è stato 
Craxi a bloccare il progetto di 
autoriforma che 11 Psi aveva 
elaborato; terzo, il segretario 
ha sbagliato tutto legandosi al­
la De; cjuarto, l'unità delle for­
ze dell Intemazionale sociali­
sta è la premessa di una'al­
leanza più grande che diventi 
alternativa alla De. Questa pro­
spettiva della Grande Alleanza 
piace alla maggioranza del 

fiartito, è l'opinione dei martel-
iani. Aniasi giudica bello «il 

sogno di un polo che parta da 
una federazione tra i partiti 
dell'Intemazionale per poi al­
largarsi» Ma aggiunge: «Il pro­
blema non è essere contro 
Craxi o no». Claudio Signorile, 
leader della sinistra, appoggia 
Martelli ma con qualche diffe­
renziazione, mettendo l'ac­
cento sulla necessità che si 
giunga a una sorta di federa­
zione delle forze che si richia­
mano all'Intemazionale socia­
lista. «Questa federazione deve 
essere - spiega - un contenito­
re. È a partire da questo che 
occorre proporre un disorso di 
rassemblement come quello, 
non a caso vittorioso, che fu 
fatto in Francia». L'ipotesi di 
una Grande Alleanza, viene 
bollata da Craxi e stato mag­

giore come una sorta di Illuso­
rio nuovo frontismo. L'accusa 
viene nianciata non a caso dal 
craxfani di Mantova in polemi­
ca diretta con l'iniziativa di og­
gi che vedrà insieme Occhetto, 
Martelli e Vlzzìni. Il segretario 
socialdemocratico, in com­
penso, non si sbilancia sulla 
Grande Alleanza ma dice che 
bisogna continuare sulla stra­
da intrapresa a Berlino. 

Che tappe avrà fl dibattito 
socialista/ Sulla strada di una 
rilegittimazione della sua lea­
dership Craxi, dicono amici e 
avversari, è in grande attività. £ 
sì preoccupa di mantenere un 
dialogo aperto e per ora frut­
tuoso con ia Quercia sul tema 
cruciale della riforma elettora­
le. Su questo terreno il Psi è 
orientato sull'ipotesi di una ri­
forma elettorale uninominale 
a doppio turno che mantenga 
qualche elemento di propor­
zionale. Ed e facile che lo stes­
so Martelli, sostenitore convin­
to dell'uninominale secca al­
l'inglese, si adeguerà. Del resto 
anche Signorile, contrario al­
l'uninominale secca, vede con 
piacere «il segnale politico» 
che viene dall'incontro sul te­
ma della riforma elettorale di 
Pds e Psi. Purché, fa capire, 
quella di Craxi non sia tutta 
una tattica del segretario per ri­
crearsi una credibilità a sini­
stra 

Un nuovo partito per Segni e La Malta 
E la tentazione di tornare a votare... 
• I ROMA. «Tutti I nodi ver­
ranno sciolti II 10 ottobre», an­
nuncia Guglielmo Scartato. 
L'altra aera, lui e gli altri .palli­
sti. democristiani si sono riu­
niti, presente Mario Segni. Per 
decidere che cosa? «E stata la 
riunione del dubbi», commen­
ta Scartato. L'appuntamento 
dunque « per il 10 ottobre, da­
ta dell'assemblea nailonale 
del «Popolari per le riforme», E 
lo schieramento che l'appog­
gia è ampio e variegato: dal-
rBpmao di De Benedetti che 
pubblica una cartolina per la 
raccolta del fondi, ad Alberto 
Mlchellnl, li campione della 
difesa della famiglia legato al­
l'Opus Del. Nel frattempo, 
•Martorio» percorre l'Italia lan­
ciando proclami di guerra al 
«Istema del partiti». Aveva co­
minciato a Pesaro, alla Festa 
dell'Amicizia, annunciando 
che l'obiettiva prioritario non 
6 piti la riforma delle Istituzio­
ni, ma -il rinnovamento del 
partiti». O meglio, lo scardina­
m m o della •partltocraila». 
L'oRenslva contro I partiti (e 
contro la De) s'è accompa­
gnala ad un'accentuazione 
della componente acattolica» 
del movimento: Segni ha chie­
sto e ottenuto un'ampia Inter­
vista ad Avvenire, e In più oc­

casioni ha sottolineato che -in 
questa fase e necessario un 
contributo del mondo cattoli­
co», e che -non è realistico for­
mare forse, maggioranze, al-
learueienza I cattolici». 

Ma che cosa ha in mente 
Mario Segni? «Al di là delle sue 
personali intenzioni - osserva 
Paolo Cirino Pomicino - Segni rpone il "patto Gentlloni", 

una presenza organizza­
ta dei cattolici nella vita pub­
blica». Fuori e senza la De? 
•Segni e già fuori - dice Bruno 
Tabaccl, demltlano di ferro -, 
ma lo sono convinto che die­
tro di lui ci siano forze e inte­
ressi potenti, non nuovi nella 
storia del nostro paese». Al 
contrario, per Pomicino, uno 
degli uomini più vicini ad An-
dreottl, -Segni deve trovare 
uno spazio nel partito». An-
dreottl, del resto, da tempo 
coltiva l'Idea di una «federa­
zione degli scontenti», che va­
da dal •ribelli» della sinistra de 
come Martinazzoli e Mastella, 
al foraanovista Marini, al doro-
tei Inquieti di Scotti, fino ap­
punto a Segni. 

Ma la partita vera del leader 
referendario sembra svolgersi 
soprattutto al di fuori della De. 
O meglio, lungo quella linea 
d'ombra che attraversa ormai 

Che cosa ha in testa Mario Segni? Sa­
bato 10 ottobre i suoi «popolari» si in­
contreranno a Roma, al Palaeur: ma 
non sarà l'atto dì nascita di un nuovo 
partito. Gli scenari, per ora e forse an­
cora per molto, restano mobili: e Se­
gni (col suo amico La Malfa) si muo­
ve sul crinale inquieto che attraversa i 

partiti, scompagina gli schieramenti, 
ridefinisce le alleanze. La riforma elet­
torale uninominale è lo strumento 
«sbancare» i partiti così come li cono­
sciamo. Ma nella strategia di Segni ci 
sono altri passaggi, alternativi o com­
plementari. Il «governo dei tecnici», 
per esempio. Oppure nuove elezioni... 

un po' tutti I partiti, e che po­
trebbe trasformarsi nel brodo 
di coltura di «forze, maggio­
ranze, alleanze» nuove usuo 
«trasversalismo», Insomma, 
non è più la ricerca di conver­
genze su un tema specifico 
(per esempio, la riforma elet­
torale), ma l'esplorazione di 
un partito, di una forca, di un 
«blocco» ancora tutto da co­
struire. E la battaglia sull'uni­
nominale divieiif lo strumen­
to per dlsartlco. rei partiti co­
si come li compiamo. 

Nel periodo che va dal refe­
rendum del 9 giugno al voto 
del S aprile al dopo-elezloni, 
Segni ha pescato consensi un 
poT ovunque nello schiera­
mento politico Ma soprattutto 
la sinistra ha, per dir cosi, «ci­
vettato» con lui. Ora Invece il 

panorama sembra mutato. 
Racconta Massimo D'Alema: 
«Questo campione della nuo­
va politica (cioè Segni, Ndf) 
voleva convincermi della bon­
tà della legge siciliana per l'e­
lezione del sindaco. Alle mie 
obiezioni, mi ha chiesto se co­
noscessi quella legge. "SI, ce 
l'ho in ulficio", ho risposto. E 
lui: "Puoi farmi una lotocopia, 
per favore? Cosi la leggo an­
ch'io". Se questa è la nuova 
politica, preierisco Forlani». 

•Il trasversalismo - osserva 
Giusy La Ganga - e morto. 
perené lo stato sociale, o II 
modello di democrazia, sono 
questioni sulle quali necessa­
riamente si formano una de­
stra e una sinistra». Per 11 capo­
gruppo socialista, osservatore 

attento seppur di parte, si van­
no definendo due schiera­
menti contrapposti: un «bloc­
co socialdemocratico», e un 
«blocco di centro-destra, che 
ha un volto populista, un volto 
tecnocratico e forse anche un 
volto clericale». A guidarlo sa­
rebbero Segni, La Malfa e Bos­
si. E la De? «La De e il bersaglio 
- dice La Ganga ~: Segni vuole 
svuotarla per fame la base 
amorfa di un gollismo all'ita­
liana». 

«Gollismo all'italiana», o 
magari «partito giscardiano» 
(chissà perché, Gianfranco 
Miglio, Intervenendo l'altro 
giorno alla Bicamerale, ha au­
spicato «un nuovo Pompidou 
o un nuovo Giscard»). O, an­
cora, «partito democratico eu­
ropeo». Quel che è certo, è 

Il segretario dal Partito 
repubblicano Giorgio La Malta 
e sotto, Mario Segni, tentar della 
Usta referendaria 

che i rapporti fra La Malfa e 
Segni sono ottimi. Che ta Mal­
fa na aperto un canale» non 
formale con la Lega di Bossi. E 
che la parola d'ordine, ricor­
rente e variamente declinata, 
del «governo dei tecnici», sem­
pre più si sposa ad un disegno 
di riforma elettorale che ten­
denzialmente cancella il molo 
del partiti. -Una dialettica più 
ampia, un insieme di gruppi e 
forze che trovano nell'appun­
tamento elettorale il loro mo­
mento di coagulo»: cosi Segni 
disegna il partito del futuro. 

E oggi? Al di là del gioco 
delle smentite reciproche, nel­
la Commissione De Mita si va 
delineando, sulla riforma elet­
torale, un accordo fra i tre 
maggiori partiti. L'Impegno a 
far sul serio nasce probabil­
mente dalla minaccia del refe­
rendum, la «bomba ad orolo­
geria» (parola di Eugenio 
Scalfari) innescata sotto le 
poltrone dei partiti. Ma incro­
cia, quell'impegno, la preca­
rietà del quadro politico, la 
debolezza del governo Ama­
to, le tensioni Interne ai partiti. 
Ne è un esempio la posizione 
di Martelli: la cui proposta di 
«alleanza democratica» si col­
loca per cosi dire a metà stra­
da fra i due fronti. E in questi 

interstizi che sembrano voler 
lavorare sia Segni, sia La Mal­
fa. Il leader repubblicano 
chiede «un diverso equilibrio 
politico che stemperi il peso 
dominante dei partiti», un ga­
binetto in cui ogni partito ab­
bia un solo ministero, e senza 
portafoglio. Tutto il resto, al 
•tecnici». È questo II primo 
scenario: Amato cade, travol­
to dalla manovra economica, 1 
partiti s'azzuffano e sancisco­
no cosi la propria bancarotta, 
nasce un governo (Spadoli­
ni?) tutto o prevalentemente 
«tecnico». 

Ma c'è anche un secondo 
scenario. Segni e La Malfa ne 
hanno parlato nel giorni scor­
si, E il segretario repubblicano 
ha sfiorato l'argomento, senza 
approfondirlo, anche nell'In­
contro con Bossi. È uno sce­
nario che prevede nuove ele­
zioni, a breve scadenza e col 
sistema attuale, per assestare 
un nuovo, e forse definitivo 
colpo al «sistema del partiti». 
•Una crisi di governo - spiega 
Bossi - potrebbe trovare il Par­
lamento senza alternative» 
Più esplicito, Segni ha spiega­
to, lunedi scorso a Treviso, 
che «può darai che si debba 
andare ad elezioni anticipate 
perché qualcosa cambi 



Caso Cordova 
Zito (Psi) 
«Quel giudice 
dice il falso» 
• H ROMA II senatore sociali­
sta Slsinlo Zito, destinatario di 
una d o m a n d a di autorizzazio­
ne a procedere avanzata dalla 
procura della repubblica dì 
Palmi per il reato di associazio­
n e a delinquere di stampo ma­
fioso, ha affermato che la do­
manda in questione costitui­
sce «un vero e proprio falso 
che io intendo denunciare al 
parlamento, in attesa di sapere 
se posso farlo di fronte all'au­
torità giudiziaria competente 
A quest'ultima chiederò anche 
di verificare la attendibilità del­
le notizie c h e mi s o n o perve­
nute e s e c o n d o le quali pres­
sioni Illegittime sarebbero sta­
te e sarebbero tuttora esercita­
te su alcuni pentiti allo s c o p o 
di ottenere dichiarazioni accu­
satorie nel miei confronti». Zito 
si riferisce in particolare, per 
motivare l'accusa di falsila, ad 
una telefonata Intercorsa tra 
due persone indicate c o m e 
mafiose dalla procura di Pal­
mi, che si s o n o adoperate in 
occas ione dell 'elezione del 
1990 In favore di un candidato 
c h e sarebbe II fratello del sena­
tore Zito, Antonio, consigliere 
regionale. Slsinlo Zito ha so­
stenuto c h e il magistrato sa 
perfettamente che si trattava di 
Una telefonata falsa In quanto 
ossa riguarda un candidato al­
la provincia e alla regione 
mentre mio fratello era candi­
dato esclusivamente alla regio­
ne», 

Calabria 
Inchiesta 
su massoni 
e politica 
• I ROMA II deputato de ca­
labrese Leone Manti, Inquisito 
dal giudici di Reggio Calabria 
neH'Inchlesla tulle tangenti, e 
lucrino a una loggia massonica 
di Rocaullu tonica. Lo rivela II 
Mtttlmonnle .Avvenimenti. In 
uditola oggi, che pubblica le 
dlcn|ara»loM di Angelp Mona­
co, ex Venerabile segretario 
del collegio delle logge cala-
brani. Stille connessioni tra 
massoneria e potere In Cala­
bria ila Indagando la procura 
di Crotone. Dice Monaco: 
«Manli presentò la domanda 
nel 1980, Fu II socialista Leo­
poldo Chlellallo, consigliere 
regionale del Pai, a dare l'auto-
riunione all'Ingresso. Secon­
do Monaco -la loggia si trasfor­
mò In un vero strumento di po­
tere.. E sarebbe tnUsivasunte 
scoprire quali altri «eccellenti. 
della politica siano Iscritti alla 
loggia di Roccella .Ionica. Il 
settimanale pubblica anche 
un documento della loggia, ri­
volto a Chlellallo. SI tratta di un 
Invito alla copertura» di alcuni 
nominativi (Manti, lo colon­
nello della Finanza Luigi Cec-
chottl, l'ex comandante del ca­
rabinieri, Ubaldo Tomasslnl). 
Sottoposto a .processo masso­
nico. per aver denunciato II so­
cialista Chlellallo come suo 
complice e Ispiratore In una vi­
cenda di brogli, Il «Venerabile. 
Monaco fu punito - si legge nel 
documento massonico - .per 
essersi rivolto all'autorità pro­
lana.. In questo modo si evin­
ce che esiste una giustizia In­
terne. massonica a cui I .fratel­
li. debbono piegarsi prima an­
cora che a quella dello Stalo 
Italiano. 

Perugia 
Ritrovati 
i bimbi rapiti 
dal padre 
• I ROMA Tornano a casa 
Andrea e Maddalena. Erano 
siati rapiti per l'ennesima volta 
dal padre blu due mesi fa, sot­
to gli occhi del carabinieri. Ma 
l'odissea del bambini non è 
ancora finita. Il maggiore An­
tonio Capponi, privato due an­
ni fa della patria potest i e sot­
to processo per diserzione, po­
trebbe continuare a rapire I 
suol figli, strappandoli alla ma­
dre c h e li ha In affidamento. Ie­
ri Il piccolo Andrea, di 9 anni 
h a potuto finalmente riabbrac­
ciare la mamma, Aurellana 
Del Commoda! I Carabinieri, 
Infatti, hanno trovato II bambi­
n o nell'abitazione romana del 
maggiore e l'hanno riportato a 
Perugia. La sorella pio piccola, 
Maddalena, di 8 anni, era stata 
ritrovata giovedì scorso In stato 
di c h o c nella frazione perugi­
na di San Fortunato della Colli­
na: Il padre l'aveva affidata a 
degli amici, che la bambina 
non conosceva, perche la por­
tassero al parroco di San For­
tunato, don Giovanni Tlacci, 

Libuse K. è stata arrestata a Roma 
Era impiegata come interprete 
presso i nostri servizi segreti 
Coinvolti funzionari degli Esteri? 

L'allarme è scattato quando 
il giornale satirico «Rude Kravo» 
ha pubblicato un elenco con i nomi 
di 80mila «dipendenti» della Stabe 

L'ultima spia della «guerra fredda» 
Presa agente del Sismi, lavorava per la Cecoslovacchia 
Spia cecoslovacca da quando aveva vent'anni, Li-
buse K., ormai sulla soglia dei 60, lavorava ai Sismi 
come interprete da 12 anni. Aveva il nulla osta per i 
documenti top secret. Era arrivata nel nostro paese 
sposando un italiano nel 74. .Sospettate altre cento 
persone, tra cui alcuni funzionari degli Esteri. La 
donna, interrogata, ha ammesso solo episodi lonta­
ni nel tempo. Le indagini proseguono. 

ALIMANDRA BADUIL 
• i ROMA Libuse K. lavorava 
come interprete al Sismi ^a 
dodici anni, ma eia una spia 
della «Stl> cecoslovacca. Oltre 
a lei, fermai martedì scorso a 
Roma, la «rete» italiana dei ser­
vizi di spionaggio cechi era 
composta da decine di altre 
persone, tra cui ci sarebbero 
anche funzionari del ministero 
degli Esteri. Diventata agente 
segreto da giovane - la donna 
ha ora 59 anni ed II regime ce­
coslovacco per cui lavorava 
come «talpa» dentro il Sismi è 

crollato nell'89 - ha continua­
to a fare l'interprete per il no­
stro servizio segreto militare, 
sempre munita del suo tesseri­
no «Nos», il nulla osta per i do­
cumenti top secret. Sorridente, 
rotondetta, ben vestita, garan­
tita anche da un marito italia­
no «agganciato» vent'anni fa 
all'ambasciata del nostro pae­
se a Praga, «scivolava» ovun­
que: da vera spia della guerra 
fredda. 

Martedì Libuse K. era, sem­
bra, sul piede di partenza, ma 

è stata bloccata dai carabinieri 
del Ros (Reparti operazioni 
speciali} a Forte Braschi, sul 
lavoro. E stata interrogata dal 
pubblico ministero Pietro Sa-
vìotti, che coordina le Indagini, 
ed è accusata di spionaggio 
politico e militare e rivelazione 
di segreti di Stato. Il suo nome 
figura in una folta compagnia: 
altri cento agenti in Italia e ben 
80mila sparsi ai quattro angoli 
del mondo, con le tasche pie­
ne di documenti compromet­
tenti, tanto bisogno di soldi e 
nessun padrone a cui rendere 
conto. 

L'inchiesta e partita più di 
un mese fa, su indicazione del 
npo direttore del Sismi, il gene­
rile Cesare Pucci. Trenta le 
persone, italiane e straniere, su 
cui si stanno compiendo ac­
certamenti. Molti di loro hanno 
già ricevuto degli avvisi di ga­
ranzia. E si ritiene che l'attuale 
governo praghese non neghe­
rà la sua collaborazione agli 
inquirenti 

11 campanello d'allarme, in 

Italia, è scattato quando il gior­
nale satirico cecoslovacco Ru­
de Kravo, ovvero «La vacca ros­
sa», ha pubblicato un elenco dì 
80mila nomi di agenti della 
«Stb», probabilmente carpito 
dagli atti della commissione 
d'inchiesta parlamentare ceca 
sulle «collusioni* di servizi se­
greti ed esercito con il passato 
regime. Sono partiti i controlli 
su tutti i nomi di persone che 
risultavano abitanti nel nostro 
paese. Se sia stato fatto qual­
cosa negli altri paesi dove so­
no infiltrate le altre 79.900 spie 
non e dato sapere. Gli inqui­
renti italiani, in ogni caso, non 
ne hanno notizia. 

Della signora venuta dal­
l'est, invece, si sa quasi tutto. 
Addestrata con antico rigore, 
ha saputo muoversi bene an­
che durante l'interrogatorio a 
cui l'ha sottoposta il pm, am­
mettendo solo degli episodi re­
moti, ormai caduti in prescri­
zione, e aggiungendo come 
«scusante» ilregime dittatoriale 
in cui è cresciuta. Cinque ore 

di domande sempre più serra­
te, ed alla fine Libuse si è senti­
ta male. Un «numero» da pro­
fessionista o un vero cedimen­
to? 

Libuse aveva vent'anni, 
quando il regime la scelse per 
fame una spia. Era il '53, ed 
iniziò l'addestramento. Alla fi­
ne, oltre al romeno sua lìngua 
madre e al cecoslovacco, la ra­
gazza sapeva altre sei lingue. 
italiano, inglese, francese, te­
desco, russo e cinese. Ed aveva 
imparato anche tante altre co­
se utili alla vita di una spia. 
Scattò la fase operativa di pri­
mo livello: la «gavetta», in pa­
tria, come agente del contro­
spionaggio. Eun buon sistema 
per conoscere a fondo le nuo­
ve reclute, prima di farle parti­
re per l'estero. In quegli anni, 
Libuse frequentò le ambascia­
te e conobbe un addetto «cifra­
tole» di quella italiana. I due si 
sposarono, e la donna si trasfe­
rì in Italia con il marito nel 74. 
Nell'80 entrò nel Sismi. Nel 
frattempo aveva avuto dei figli 

Qualche anno fa, è rimasta ve­
dova. Probabilmente non si sa­
prà mai se il marito fosse coin­
volto nella doppia vita della 
moglie. Se, almeno, Libuse si 
fosse rivelata, ottenendo il si­
lenzio di lui. E poi, avrà mai ca­
pito, quell'ottima spia, se ama­
va l'uomo con cui viveva? Cer­
to, intanto lavorava. Insieme a 
lei, lavoravano molti altri, coin­
volti spesso con tranelli nel 
traffico di informazioni C'era 
chi aderiva per fede politica, 
ma per la maggior parte sem­
bra si tratti di persone ncattate. 
I futuri agenti venivano com­
promessi coinvolgendoli in at­
tività illegali mentre erano nei 
paesi dell'est Oppure, c o n gli 
uomini, si sceglieva la via più 
facile: farli cedere davanti ad 
una bella ragazza, e poi docu­
mentare la nottata in camera. 
II sesso, c o m e di legge nelle 
spy-story, per le spie è uno 
«strumento» di lavoro. Ma c'era 
anche chi eccedeva. È il caso 
di una donna «licenziata» dal 
servizio proprio per eccessiva 
attività sessuale. 

"""""•——"—" Respinta la richiesta dei giudici milanesi che accusano il senatore de di corruzione aggravata 
La maggioranza fa «quadrato». Il Pds: «Una vergogna, segno di sfacciataggine e arroganza» 

Citaristi, no all'autorizzazione a procedere 
«Quadrato» della maggioranza intomo al senatore de 
Severino Citaristi. Cosi la giunta del Senato per le au­
torizzazioni a procedere ha respinto la richìsta dei 
giudici che indagano su Tangentopoli. Citaristi è ac­
cusato di corruzione aggravata e violazione al finan­
ziamento pubblico. Ma i senatori, in aula, potrebbero 
ribaltare la decisione della giunta. Il Pds: "Un fatto ver­
gognoso, in dispregio alle richieste di pulizia». 

GIÙ»»! P.MINItlLU 
• ROMA. Per Severino Citari­
sti è scattato il «quadrato» della 
maggioranza: Ieri la Qlunta del 
Senato ha negato al magistrati 
milanesi di Tangentopoli l'au­
torizzazione a procedere in 
giudizio nel confronti del se­
gretario amministrativo della 
Democrazia cristiana. Il rifiuto 
e stato votato da undici sena­
tori de, socialisti e liberali; per 
il proseguimento delle Indagi­
ni del giudici di Milano ai sono 
invece espressi i parlamentari 
del Pds, del Pri, dlRilondazio-
ne, del Verdi, delta Lega, del 
Movimento sociale. 

La richiesta di procedere 
contro Citaristi era giunta al Se­
nato il 3 luglio con te firme del 
Procuratore della Repubblica 
di Milano Francesco Saverlo 
Borelll, dell'Aggiunto Gherar­
d o D'Ambrosio e dei Sostituti 
Antonio DI Pietro, Piercamlllo 
Davlgo. Il segretario ammini­
strativo della De compare nel 
filone «Malpensa 2000» delle 
inchieste di Tangentopoli: l'ac­
cusa 6 di aver violato la legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti e di corruzione ag­
gravata. Secondo l magistrati, 

Citaristi avrebbe Incassato ot­
tocento milioni di lire da alcu­
ne imprese per agevolare ad 
esse l'assegnazione delle com­
messe per l'ampliamento e 
l'ammodernamento dell'aero-

Eorto intercontinentale di Mi­
mo Malpensa. Le ditte citate 

nella richiesta di autorizzazio­
ne a procedere sono la Pizza-
rotti, la Maltauro, la Magri, la 
Cogeco, la Comapre, la Maz-
zalverl e Cornell!, rEdllmedlo-
nalum, 

Il senatore Citaristi - d o p o le 
rivelazioni al magistrati di Piz-
zarottl - si presentò sponta­
neamente alla Procura dove 
dichiarò di aver riscosso «nu­
merosi contributi da parte del 
gruppo Pizzarottl», attestando­
n e «l'assoluta liceità», in so­
stanza, i «contributi» venivamo 
erogati -nell'apparente e for­
mate rispetto delle norme sul 
finanziamento del partiti politi­
ci*. Inoltre, gli ottocento milio­
ni concessi a Citaristi facevano 
E arte di una «colletta» di un ml-

ardo e trecento milioni messa 
Insieme dal gruppo Pizzarotti 
c o n le sottoscrizioni operate 
alla fine del 1990 dagli altri 

Sandro Principe, deputato del Pei. A sinistra Severi­
no Citaristi, segretario amministrativo della De 

gruppi industriali. La seconda 
tranche di cinquecento milioni 
di lire fu destinata all'avvocato 
Marco Annonl, membro della 
commissione della Sea che 
avrebbe poi aggiudicato gli ap­
paiti per la Malpensa. In effetti, 
i lavori furono assegnati a Piz­
zarotti e alle aziende collegate 
a questo gruppo, 

Dopo II risicato voto della 
Giunta, la prova d'appello 
spetta all'aula del Senato che 
potrà anche ribaltare l'orienta­
mento espresso ieri. Comun­
que, per Citaristi non è Unita: 

un'altra autorizzazione a pro­
cedere nei suol confronti è sta­
ta chiesta dai giudici di Vene­
zia. 

Ieri i magistrati milanesi non 
hanno voluto commentare il 
voto della Giunta del Senato: 
«non ci resta che attendere la 
decisione definitiva dell'aula» 
ha detto uno del pubblici mini­
steri c h e conducono l'inchie­
sta. Le reazioni si s o n o invece 
registrate a Palazzo Madama. Il 
capoigruppo del Pds nella 
Giunta, il senatore Antonio 
Franchi, ha definito «vergogno­

so» il voto della maggioranza 
espresso «in dispregio della 
domanda di pulizia e di tra­
sparenza posta dalla collettivi­
tà nazionale. Ad essa è stato 
inviato un segnale negativo 
che alimenterà l'indignazione 
verso i partiti e la sfiducia nei 
confronti delle istituzioni. Ci 
sono partiti c h e non intendono 
rinnovarsi e cercano di perpe­
tuare c o n sfacciataggine e ar­
roganza quel sistema di potere 
oggi apertamente contestato». 
Il capogruppo repubblicano 
Libero Gualtieri ha spiegato 

che il suo partito ha votato per 
l'autorizzazione a procedere 
•per ragioni di equità generale 
e di simmetria con i provvedi­
menti presi alla camera» a cari­
c o degli altri'inquisiti di Tan­
gentopoli e anche perchè «non 
è emerso e nessuno ha rilevato 
il "fumus persecutionis"» dei 
giudici nei confronti del sena­
tore Citaristi. Il vice presidente 
del senatori de, Francesco 
Mazzola ( è anche membro 
della Giunta) ha giudicato 
«manifestamente Infondata» 
l'ipotesi di reato: il reato di cor­
ruzione è costruito su un teore­
ma senza fondamento». Il pre­
sidente della Giunta, Giovanni 
Pellegrino (Pds) , la cui posi­
zione era Ininfluente nel com­
puto dei voti, si è astenuto e d 
ha spiegato che un'«eslgua 
maggioranza» ha ritenuto suffi­
ciente il fatto che la posizione 
di Citaristi apparirebbe diffe­
rente da quella degli altri in­
quisiti parlamentari per giusti­
ficare il diniego dell'autorizza­
zione a procedere. 

Prima c h e la Giunta del Se­
nato votasse su Citaristi, alla 
Camera l'analogo organismo 
ha deciso di proporre la resti­
tuzione alla Procura di Palmi 
degli atti restivi al deputato 
socialista Sandro Principe ac­
cusato di associazione di tipo 
mafioso, Anche in questo caso 
la deliberazione è stata assun­
ta a maggioranza e la deputata 
del Pds Anna Finocchiaro ha 
affermato c h e «negli atti s o n o 
già presenti tutti gli elementi 
necessari per la decisione sul 
merito della richiesta» dei giu­
dici di Palmi. 

Esplosivi dalla Croazia 
Sollevato dall'incarico 
il colonnello della Finanza 
che indagava sul traffico 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

• I TRIESTE Armi, esplosivi e 
materiale nucleare. Con la 
complicità di uomini dei servi­
zi segreti e la tolleranza delle 
nuove autorità croate, in Italia 
sta entrando di tutto. Adesso 
sul mercato sono stati immessi 
anche gli elicotteri «Inti», quelli 
usati dall'Armata rossa negli 
anni della guerra in Afghani­
stan Trafficanti e mediatori ne 
propongono la vendita a con­
dizioni vantaggiosissime' sola­
mente 500.000 dollan a esem­
plare Praticamente regalati, 
con la possibilità di «affittare» 
tecnici per il montaggio. Alcu­
ne società di import-export 
che in realtà trafficalo armi e 
gestiscono il commercio illeci­
to di carne e burro, hanno nel 
loro listino anche questi elicot­
teri. 

Gli elicotten, nascosti in de­
positi clandestini che si trova­
no sul territorio dell'ex Germa­
nia est, vengono offerti sulla 
«piazza» di Trieste, ma anche 
tramite alcuni intermediari che 
operano nel Veneto e in Emilia 
Romagna. Un complicatissimo 
intreccio. Ad esempio, parten­
do da alcuni arresti fatti a Forlì 
nel mese di luglio, gli inquiren­
ti sono risaliti' ad un cittadino 
francese titolare di una società 
finanziaria con sede a Trieste. 
Un ufficio apparentemente 
anonimo frequentato da un 
russo. Il russo, si è scoperto, 
era un ufficiale del Kgb, 0 me­
glio: del nuovo Kgb di Eltsin. E 
fuggito proprio pochi giorni 
prima dell'irruzione, come se 
avesse «annusato» di essere or­
mai bruciato. All'Interno della 
finanziaria pacchi e pacchi di 
documenti che provavano l'e­
sistenza di un fitto traffico di 
rubli, uranio e materiale strate­
gico. E, secondo le più recenti 
Informazioni, sul mercato eu­
ropeo ci sono in circolazione 
150 chili di uranio. 10 chili so­
no nel territorio italiano. 

Il commercio va avanti da 
molto tempo, ormai. Faccen­
dieri e mediatori, grazie alle 
protezioni di cui godono, traffi­
cano e fanno i loro affari in as­
soluta tranquillità. AI contrario, 
chi cerca di contrastare questo 
giro, va incontro a problemi. 
Anche seri. Nell'ambiente giu­
diziario è noto che, soprattutto 
per quanto riguarda il com­
mercio di materiale nucleare, 
ci sono alcuni personaggi le­
gati ai servizi segreti che si 
stanno arricchendo. Settori 
«deviati», sicuramente, che in­
vece di combattale il traffico lo 
favoriscono, Eppure è capitato 
anche che gli inquirenti impe­
gnati in prima linea a scoprire 
e denunciare le deviazioni sia­
no stati rimossi. E il caso del te­

nente colonnello della Guar­
dia di Finanza Vincenzo Cer-
ceo, fino al 10 agosto capo del 
Gico (il gruppo operativo) del 
Friuli. Un incarico importante 
e delicato. Improvvisamente, 
con un ordine di servizio, il co­
lonnello è stato spedito in un 
ufficio amministrativo. Un or­
dine arrivato proprio mentre il 
Gico aveva intrapreso una se­
rie di attività investigative sul 
traffico di armi e materiate nu­
cleare e, soprattutto, aveva co­
minciato ad interessarsi di al­
cuni retroscena negli appalti 
pubblici di Trieste. Eppure, a 
quanto sembra, sia dalla pro­
cura di Rimini che da quella di 
Como (dove sono aperte in­
chieste su questo specifico set­
tore) erano arrivate precise ri­
chieste perché il tenente co­
lonnello Cerceo potesse perlo­
meno portare a compimento 
le indagini già cominciate. 
Niente. Una coincidenza? For­
se. Quello che è certo è che al­
l'interno dell'apparato investi-
gatlvo-gludizlario ci sono for­
me di connivenza con i traffi­
canti. Cosi mentre Cerceo è 
stato mandato dietro una scri­
vania, personaggi legati al no­
stri servizi «greti si mettono in 
moto per Impedire che il su-
perlatttante della Strage del 
904, Frederich Schaudinn, sia 
catturato oppure fanne pres­
sioni perché non si indaghi 
troppo nei confronti di Giovan­
battista Licata, trafficante di 
droga e armi, legalo agli Usta-
scia croati e collegato a sua 
volta all'artificiere del clan di 
Pippo Calò. 

Indubbiamente esiste una 
situazione grave che ancora 
una volta ripropone 11 proble­
ma dell'assoluta affidabilità 
democratica di quei settori isti­
tuzionali che dovrebbero con­
trastare criminalità e terrori­
smo e Invece mantengono 
strani e ambigui rapporti, fi tra­
sferimento di Cerceo potrebbe 
essere, più semplicemente, 
frutto di una scelta miope o 
dettata da equilibri Interni. 
Quello che meraviglia, però, e 
che non si tratta di un caso iso­
lato: diversi investigatori del 
vari corpi di polizia sono stati 
tolti dai loro posto quando le 
indagini cominciavano a far 
emergere verità inconfessabili. 
C'è una metodocìta di cui, pro­
babilmente, si comincerà a 
chiedere conto in Parlamento. 
Una prima interrogazione è già 
stata presentata ieri dal depu­
tato dei Verdi Gianfranco Bet-
tin, che ha chiesto ai ministri di 
intemi, Difesa e Giustizia In 
che modo «intendano spezza­
re complicità e omertà inteme 
agli apparati di stato». 

Napoli, nessuna traccia della refurtiva che ha un valore di 20 milioni 

Assaltano un Tir a mano armata 
Rubati chilometri di carta igienica 
Carta. Solo carta igienica. Due uomini armati di pi­
stola hanno assaltato un autotreno proveniente da 
Pescara ed hanno immobilizzato e bendato l'auti­
sta. Poi hanno trasferito l'intero carico su un altro 
automezzo che era stato parcheggiato poco distan­
te, abbandonando l'autotreno, I/allarme è sta'i da­
to dal conducente dopo qualche ora. Nessuna trac­
cia della refurtiva, venti milioni di lire il suo valore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO MIN IA 

• • NAPOLI. Incredulo, Remo 
Tuccl, un autista di Pistoia alla 
guida di una autotreno della 
ditta «Fas» di Pescara, è sceso 
dal suo pesante automezzo. 
Due uomini armati lo avevano 
bloccato per rubargli il carico. 
«Ma è solo carta Igienica!", ha 
cercato di spiegare, Ma I due 
banditi non lo hanno ascolta­
to. Nonostante la pioggia di ra­
pine l'autista viaggiava tran­
quillo, A Napoli ed in Campa­
nia 1 furti al TIR sono diventati 
una plaga, ma quelli presi di 
mira trasportano abiti, elettro­

domestici, stereo o altri oggetti 
di valore. Carta Igienica, anche 
se per un valore di venti milio­
ni, nessuno l'aveva mal rubata, 

L'elenco del furti «strani» è 
ampio; nell'80 venne rapinato 
un Tir carico di vino rosso 
Chianti, qualche mese d o p o fu 
un carico di formaggio a spari 
re sulla Roma-Napoli. Ancora, 
qualche anno fa, venne rapi­
nato un Tir pieno di abbiglia­
mento intimo femminile. Carta 
igienica, però, non l'aveva mal 
rubata nessuno. 

Invece i «raplnatlr», mirava­

no proprio a quel carico, a 
quel!'«autotreno di morbidez­
za», alle migliala e migliaia di 
rotoli di doppio velo. Cosi han­
no bendato il quarantesetten-
n e autista pistoiese, lo hanno 
legato ed hanno trasferito il 
pesante automezzo in uno 
spiazzo, dove c'era un altro ca­
mion. Il carico, velocemente, 
senza neanche sudare tanto 
(la carta igienica, lo sanno tut­
ti, è molto leggera), è passato 
da un automezzo all'altro. Poi 
sono scappati via, lasciando il 
malcapitato autis'.a accanto al­
l'autotreno rimasto vuoto. Si è 
dovuto liberare da solo. Poi ha 
dato l'allarme al carabinieri 
che però - era trascorso già 
molto tempo - non hanno po­
tuto far molto e cosi del bandi­
ti, e della carta Igienica, non e 
stata trovata traccia, Il carico, 
hanno confermato i responsa­
bili della ditta al militi, era assi­
curata. Adesso, c o m e tutte le 
refurtive delle rapine ai Tir, fi­
nirà sul mercato «grigio», ven­
duta, magari assieme ad altra 
merce dì provenienza legale, 

in negozi e supermercati con­
trollati dalla camorra, 

Ventimila furti all'anno di 
auto, centotrenamlla furti, di 
vario genere, nel trascorsi do­
dici mesi del 91 ( m a la cifra è 
In costante calo, affermano i 
massimi responsabili della 
questura partenopea) sono le 
cifre de i colpi portati a s e g n o 
In città e in provincia dalle 
bande del «soliti ignoti». Poco 
m e n o dell'8% dei responsabili 
viene individuato e questo da­
to da solo rende l'Idea della 
«voragine» furti in questa zona 
del paese (le cifre però, è be­
ne precisarlo, non s o n o lonta­
ne da quelle di Roma e di Mila­
n o ) , dove però non era stato 
mai rubato un carico di carta 
igienica. Neanche Toto, c h e 
c o m e falsario In un suo noto 
film passa a Peppino De Filip­
p o c o m e carta d a banconote 
un rotolo di carta igienica, 
avrebbe saputo Immaginare 
un co lpo c o m e questo, davve­
ro il c o l p o del secolo»: venti 
milioni di morbidezza, roba da 
Guinness dei primati. 

Tragedia a Milano, l'omicida è ora piantonato in ospedale 

Cinquantatreenne malato di mente 
sgozza con un vetro i genitori 
Ha ucciso, sgozzandoli con una bottiglia rotta, i 
genitori ultrasettantenni. Poi si è chiuso in camera 
minacciando di gettarsi dal balcone. Infine si è ar­
reso alla polizia chiamata dai vicini. Autore del 
duplice omicidio Gianroberto Zacchetti, di 53 an­
ni, malato di mente da molti anni. Ora è pianto­
nato da due agenti in una stanza d'ospedale, sot­
to l'effetto di potenti sedativi. 

aV MILANO Li ha massacrati 
a bottigliate. Ha infierito a lun­
go sugli anziani genitori in una 
terribile esplosione di quella 
violenza che da decenni era 
compagna Inseparabile della 
sua vita. Ora Gianroberto Zac­
cheo 53 anni, malato di mente 
da tempo Immemorabile, gia­
ce piantonato dalla polizia In 
un letto d'ospedale, sotto l'ef­
fetto del sedativi. 

La tragedia è divampala ieri 
sera mentre Zacchetti era se­
duto a tavola per la cena insie­

me al genitori, Enzo, di 77 anni 
e Carla Re, di 73. Gianroberto 
soffriva da decenni di crisi im­
provvise. Diventava spesso vio­
lento e l litigi con i genitori non 
si contavano. I vicini erano or­
mai abituati alle urla che quasi 
quotidianamente provenivano 
dall'appartamento di via 
Osoppo 3. Zacchetti aveva già 
subito parecchi ricoveri. Per 
questo era perennemente im­
bottito di psicofarmaci. Ma né 
l'ospedale psichiatrico, né le 
medicine sono rlusiciti ad evi­

tare l'ultima, terrificante esplo­
sione di follia omicida. 

Sono da poco passate le 20 
quando qualcosa accende 
l'ennesimo litigio fra figlio e 
genitori. Si levano, coi ?e sem­
pre, alte urla. Poi Gianroberto 
impugna una bottiglia e colpi­
sce il padre più volte. Il vetro si 
spezza sotto la violenza dei 
colpi. Ma la crisi omicida è or­
mai irrefrenabile. L'uomo ag­
gredisce l'anziana madre, ter­
rorizzata e incapace di qualun­
que reazione, e le affonda II 
collo affilato della bottiglia nel­
la gola. Mentre Carla Re muo­
re, 11 folle si avventa sul padre 
privo di sensi per I colpi alla le­
sta e ripete su di lui II tragico ri­
to dello sgozzamento 

Questa volta però 1 vicini di 
casa capiscono che non si trat­
ta del solito litigio, della solita 
crisi e chiamano la polizia. E 
dopo pochi minuti gli agenti 
entrano nell'appartamento di 
via Osoppo. La cucina sembra 
un mattatoio. Sangue dovun­

que, sul pavimento, sul muro, 
sul soffitto. A terra i corpi sfigu­
rati di Enzo Zacchetti e della 
moglie. Ma l'omicida non c'è. 
Non è fuggito, però. Si e chiuso 
a chiave nella sua camera da 
letto. E al poliziotti che gli Inti­
mano di venire fuori risponde 
minacciando il suicidio, di get­
tarsi dalla finestra. La trattativa 
fra gli agenti e il folle prosegue 
per alcuni minuti mentre i vìgili 
del fuoco collocano un telo 
elastico sotto I > finestra della 
camera. Arriva anche un'auto­
scala con la quale 1 pompieri 
cercano di raggiungere l'ap­
partamento al terzo plano. Ma 
non serve perchè alla fine l'o­
micida si decide e apre la por­
ta consegnandosi agli agenti. 

Adessv, in un letto del rapar 
lo psichiatrico dell'ospedale 
San Carlo, Gianroberto Zac­
chetti fissa II soffitto e tace. 
Non paria con nessuno, non 
vuole vedere nessuno mentre 
due agenti lo sorvegliano a vi­
sta. 



Giovedì 
24 settembre 1992 in Italia 

In uU'xic 1 prendenti di Aide, ALOLIOI C del Coreco 
1 giudici accusano sette persone per tangenti di 30 miliardi 
sborsate dalla Socimi per la fornitura di materiali ferroviari 
Avviso di garanzia per Moschetti (de) uomo di Sbardella 
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In manette i «potenti» della capitale 
Di Pietro decapita i vertici delle aziende municipalizzate 
Tangent i pe r 32 miliardi paga te d a un' industr ia mi­
lanese h a n n o por ta to a Roma il sostituto procurato­
re Anton io Di Pietro: 7 arresti per concuss ione , de­
capitat i i vertici della a z i enda di t rasporto pubb l i co 
Atac e Acotral. Arrestati a n c h e un ex amminis t ra to­
re de l le Fs e il p res iden te de l Coreco di Roma . Avvi­
s o di garanz ia al s ena to re de Giorgio Moschetti. Si 
t o m a a par lare a n c h e di Lodovico Ligato? 

MARCO MANDO 

• f i MILANO Qualcuno stava 
ormai contando su un provvi­
denziale letargo del magistrati 
milanesi antltangentl, forse «in­
timoriti» da minacce e avverti­
menti? Fiducia mal riposta. 
Dopo un periodo di stasi nella 
sequela di arresti, gli inquirenti 
hanno sparato una bordata 
che ha colpito In pieno il cuore 
del potere, Roma, la capitale. 
Sette persone sono state arre­
state. Le tangenti pagate da 
un'Impresa eli Milano hanno 
permesso di decapitare con un 
solo colpo due grandi aziende 
pubbliche capitoline, Acotral 
(metro e autolinee laziali) e 
Atac (autolinee comunali ro­
mane) , e il Comitato regionale 
di controllo del Lazio. Nel miri­
no anche 11 vecchio consiglio 
di amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato, quello presie­
duto dal de Lodovico Ligato 
(assassinalo In Calabria nell'a­
gosto 1989 e costretto alle di­
missioni nell'autunno del 1988 
perché coinvolto nell'inchiesta 
sullo scandalo delle «lenzuola 
d'oro»). Infine un avviso di ga­
ranzia ha raggiunto II sonatole 
democristiano Giorgio Mo­
schetti, 40 anni, membro della 
commissione Lavoro e previ­
denza sociale, tesoriere della 
Oc di Noma, legatissimo alla 
corrente che fa capo all'ex pu­
pillo di Andreotti Vittorio Sbar-
delln. 

U sette persone ~ In via di 
traferlmento nel capoluogo 
lombardo, dove saranno inter­
rogale da domani In poi - so­
no state arrestate Ieri, tra le 4 e 
le 5 del mattino, dal carabinieri 
del raparti operativi di Milano 
e Roma. Per tutti l'accusa è 
concussione aggravata, ovvero 
avrebbero chiesto e ottenuto, 
In dieci anni, 32 miliardi dalla 
•Società costruzioni Industriali 
milanesi» (Soclinl) per In for­
nitura di autobus e materiale 
ferroviario. SI tratta del presi­
dente del «Coreco» della Re­
gione Lazio ed ex magistrato 
del Tar, Saverio Damiani, 52 
anni, dell'attuale presidente 
dell'Alile Luigi Pallotlini (Psl), 
03 anni, degli ex presidenti 
dell'Aloe, Mario Itaca (Psl), 
65 anni, e Renzo Ellglo Filippi 
(De), 57 anni, dell'ex segreta­
rio amministrativo dell'Acotral, 
Alberto foggiani, 46 anni, del 
presidente pro-tempore dell'A­
cotral Franco De Simon! (De), 
51 anni, e dell'ex consigliere di 
amministrazione delle Ferro­
vie, Qlullo Caporali (ex Pei), 
53 anni. Cosa c'entra il presi­
dente del «Coreco» Saverlo Da­
miani? C'entra con le torniture 
commissionate dall'Aide, In 
relazione all'approvazione 
delle delibera riguardanti l'ac­
quisto di autobus. 

Decine di miliardi di maz­
zette che comunque non han­
no portato fortuna alla «Soci-
mi», L'industria, che la sede 
principale a Binasco (Mila­
no), da cinque anni * a corto 
di commesse e dal 30 giugno 

scorso è In amministrazione 
straordinaria in base alla legge 
Prodi (in cassa integrazione a 
zero ore 4'Jl dei 535 dipenden­
ti). La «Socimi» produce car­
rozze leiroviarle, vetture me­
tropolitane, tranviarie e filovia­
rie, carri merci, locomotori e 
componentistica ferroviaria di 
vario tipo. Inoltre, ha tre socie­
tà controllate: «Le Padane» di 
Modena, che costruisce auto­
bus di lusso, la «Macchi» di Va­
rese, pure attiva nella produ­
zione di autobus, e la «Franchi» 
di Brescia (armi portatili). In 
totale il giro d'affari è stimato 
In elica 200 miliardi e il pac­
chetto azionarlo della società 
è Intestato a due finanziarie 
svizzere. 

L'ex presidente e ammini­
stratore delegato della «Soci­
mi», Alessandro Marzocco, è 
stato Interrogato Ire volte - a 
maggio, luglio e settembre -
dagT Inquirenti milanesi. E 
avrebbe confermato 1 loro so­
spetti. I pubblici ministeri An­
tonio DI Pietro, Gherardo Co­
lombo e Plercamlllo Davigo 
hanno tirato le fila di questo 
nuovo capitolo dell'inchiesta 
•Mani pulite» proprio control­
lando [ bilanci della .Socimi». 
Ne sono emerse le prove del 
pagamento di tangenti per la 
fornitura di materiale ad Atac, 
Acotral e Ferrovie. 

GII Inquirenti, prima di pro­
cedere agli arresti, avevano 
aperto un fascicolo dedicato 
alla società Ipotizzando anche 
Il reato di bancarotta, com­
messo, senza possibilità di 
equivoci, nel territorio di com­
petenza della procura di Mila­
no e più grave di quello di con­
cussione; ciò dovrebbe evitare 
che l'inchiesta venga trasferita 
a Roma, anche se tosse accer­
tato che alcune mazzette sono 
state pagate nella capitale, ol­
tre che a Milano. Il reato più 
grave, infatti, determina la 
competenza territoriale della 
mugtstraura. 

Il sistema delle tangenti ro­
mane, a quanto pare, si e rive­
lato slmile e complementare a 
quello milanese; alcuni dei 
«cassieri» sarebbero In comu­
ne. L'«lntruslone» degli inqui­
renti milanesi nel sancta sanc-
lorum del potere potrebbe 
provocare reazioni ancor più 
roventi da parte di certi settori 
politici. Tanto più che questo 
troncone dell'Inchiesta ha toc­
cato anche la vecchia scanda­
losa gestione delle Ferrovie al­
l'epoca in cui era presidente il 
democristiano Lodovico Liga­
to. Vi aveva messo radici soli­
dissime Il partilo trasversale 
delle tangenti. Durante le Inda­
gini milanesi si è parlato espli­
citamente di quel periodo, un 
capitolo delicatissimo. Anche 
perché Ligato, costretto alle di­
missioni nel 1988, è stato as­
sassinato un anno dopo e nes­
suno ha ancora chiarito da chi, 
né, tantomeno, per quale mo­
tivo. 

Tra gli arrestati un magistrato 
e un imputato delle «lenzuola d'oro» 

Uomini in carriera 
Legati allo Squalo 
e al Psi di Dell'Unto 
Chi s o n o gli arrestati? Esponent i del la De e del Psi. 
C'è, tra loro, a n c h e il v icepresidente deU'ltalcable 
( I r i ) , Renzo Eligio Filippi. Gli altri? Ricoprono ( o 
h a n n o r icoper to) incarichi nelle municipal izzate 
r o m a n e : Atac, Acotral, Acea. E nel l ' e lenco spun ta 
a n c h e il n o m e di un ex comunis ta , c h e quat t ro ann i 
fa fu arrestato p e r c h é coinvolto nello s c a n d a l o del le 
«lenzuola d'oro» alle Ferrovie del lo Stato. 

CLAUDIA AM.ITTI 

Sopra, Luigi Pallottini; 
a fianco, Eligio Filippi; 
in alto a sinistra, Mario Bosca; 
sotto, Franco De Simonl, 
tutti arrestati 
per le tangenti milanesi. 
In alto a destra, Vittorio Sbardella 

ATAC IN CIFRE 
P A R C O VETTURE 

Autobus: 2.582 (età media 8,8 anni) 
T r a m ; 177 (e tà m e d i a 39,7 ann i ) 
Minibus elettrici: 8 e 4 attrezzati per dlsabih 

LINEE 
265 automobi l is t iche, 8 t ranviar ie 
per uno sv i luppo compless ivo di 2.399 km. 

DIPENDENTI 
Totale 13.868 
Addetti aita guida 9.019 
Dirigenti: 31 

ATTIV ITÀ 1981 
Km percorsi:,125,6 mi l ioni 
Viaggiatori: 79S fri-filoni 
(media quot id iana: 2.184.000) 

B I L A N C I O 1 9 9 2 ( p r e v i s i o n e ) 
Use/ te : 1.258,S mil iardi 
Entrate: 1.258,8 mi l iardi 
Biglietti: 225 mi\\ardi 
Contributi da: 
Regione Lazio: 558,8 mi l ia rd i , 
Stato: 128,4 mi l iard i 
Comune di Roma: 323,5 mi l ia rd i , 
Stato e Comune: 23 mi l iardi) 

• • ROMA. S'arrabbi; •_> i de­
mocristiani, il partito socialista 
è ammutolito; l'ultima raffica 
di arresi i, decisi a Milano, è 
una coltellata che attraversa, 
In un colpo, tutti i palazzi ro­
mani: il Comune, la Regione, 
gli uffici del Tribunale ammini­
strativo e del Coreco, le sedi 
dei partiti, delle municipalizza­
te... Su, fino in Parlamento. 

Nei guai è, soprattutto, .'t 
De. It cassiere» dello scudo-
crociato, Giorgio Moschetti, 
parlamentare, ha ricevuto un 
avviso di garanzia, Tutti gli al­
tri, sono già stati portati a San 
Vittore. C'è Renzo Eligio Filip­
pi, per cominciare. Un anno e 
mezzo fa, lo hanno nominato 
vicepresidente deU'ltalcable, 
società del gruppo Iri. Carica 
importante. Era stato appena 
riconfermato. L'hanno arresta­
to, perù, per i suoi incarichi 
ned Atac, la municipalizzata 
romana che gestisce i bus e i 

tram romani. Lui ne è stato il 
presidente fino al dicembre 
I990. In città è conosciutissi-
mo: è stato consigliere comu­
nale e assessore. In passato, è 
stato anche a Strasburgo, co­
me parlamentare europeo. 

Ed ecco Franco De Simoni, 
Chi è? Per la De, uno che por­
tava camionate di voti a Vitto­
rio Sbardella. Ma è anche il 
presidente dell'Acotral, la mu­
nicipalizzata che gestisce la 
scalcagnata metropolitana cit­
tadina. Non è la prima volta 
che finisce nei guai. Negli anni 
Ottanta, quando era ammini­
stratore in una Usi, organizzò 
un paio di viaggi «di lavoro», 
per i quali la Corte dei conti ci­
tò lui e altri dirigenti in giudi­
zio. Circa una trasferta a Mani­
la, saltarono fuori anche alcuni 
particolari curiosi: la comitiva 
dei medici e dei funzionari era 
partita con diversi giorni d'an­
ticipo, rispetto all'inizio del 

convegno, e aveva fatto ritomo 
quando i lavori non erano an­
cora finiti. 

Tante scampagnate all'este­
ro, e una attività frenetica nelle 
stanze della De. In onore di 
Vittorio Sbardella, si dava da 
fare tutta la famiglia di Franco 
De Simoni: i suoi due fratelli 
sono i segretari di sezioni ro­
mane del partito. 

Nell'Acotral, però, si registra 
anche un altro arresto. Alberto 
Poggìani lavora nella munici­
palizzata da anni. E un impie­
gato. Fino a ieri, lavorava nel­
l'ufficio «malattie». Come mai 
l'hanno arrestato? Probabil­
mente, perché era il braccio 
destro di Franco De Simoni. 

Anche Alberto Foggiani mi­
lita nella De, ma è un perso­
naggio «minore». Sedeva (sie­
de) nel mini-consiglio della IX 
circoscrizione. 

Di area sbardelliana, infine, 

è considerato il giudice Save­
rio Damiani. Presidente del 
Coreco (comitato regionale di 
controllo), è anche magistrato 
del Tar laziale (tribunale am­
ministrativo) . 

E i socialisti? Anche per loro, 
un colpo durissimo. Ci va di 
mezzo Paris Dell'Unto, leader 
romano della sinistra: uno de-
gli arrestati, infatti, appartiene 
alla sua corrente. È Mario Bo­
sca, ex presidente dell'Atac e, 
da qualche anno, membro del 
consiglio d'amministrazione 
dell'Acea (l'Acea è la munici­
palizzata che fornisce acqua 
ed energia elettrica alla città). 

Più conosciuto di Mario Bo­
sca, però, è Luigi Pallottini, at­
tuale presidente dell'Atac. Nel­
le file del Psi, è stato consiglie­
re regionale e assessore (al 
Traffico, all'Industria, al Com­
mercio...), per diversi anni, fi­
no all'ultima legislatura. In 
passato, inoltre, ha presieduto • 

la Filas, la finanziaria della Re­
gione. A quale corrente fa ca­
po? È legato al craxiano Ago­
stino Ma ria netti Nel 1987, du­
rante il congresso di Rimìni, è 
stato eletto nella assemblea 
nazionale del partito. 

Spunta, in questo elenco di 
democristiani e socialisti, an­
che un ex comunista. Giulio 
Caporali, di Montepulciano, 
arrestato ieri con tutti gli altri, 
ha 52 anni e, adesso, è soltan­
to un pensionato. Ma nel 1988 
fu coinvolto nello scandalo 
delle «lenzuola d'oro» alle Fer­
rovìe dello Stato. Rimase in 
carcere per una settimana, al­
lora. Iscritto al Pei, quattro anni 
prima era entrato nel consiglio 
d'amministrazione dell'Ente 
(presieduto da Lodovico Liga­
to). Secondo l'accusa, aveva 
speso a titolo personale 35 mi­
lioni, utilizzando carte di credi­
to intestate all'Ente. Fu rinviato 
a giudizio e il Pei lo espulse. 

Sbardella avverte 
«Andreotti, rispondo 
colpo su colpo» 
È u n a batos ta pe r Vittorio Sbardel la l'avviso di ga­
ranzia al sena to re Giorgio Moschetti, amminis t ra to­
re della De romana . E Sbardel la è cer to che , dietro 
la ca la ta a Roma dei magistrati milanesi, ci sia Giu­
lio Andreotti. L'ex delfino r o m a n o di Andreotti , co­
m u n q u e , m a n d a avvertimenti: «Stia at tento, n o n 
userò i suoi metodi , m a risponderò c o l p o su colpo». 
Gli arresti di ieri r a p p r e s e n t a n o u n c o l p o duro . 

fH ROMA. È come se aves­
sero sparato alla sua ombra, 
troppo vicino per non andare 
su tutte le furie. Vittorio Sbar­
della risponde alla calata a 
Roma dell'operazione mani 
pulite» tuonando contro i 
magistrati milanesi e contro 
Andreotti, accusato di essere 
il grande manovratore del­
l'inchiesta. L'avviso di garan­
zia al senatore della De Gior­
gio Moschetti, cassiere della 
sua corrente oltre che segre­
tario amministrativo del par­
tito romano, è un colpo du­
rissimo per lo Squalo. Suoi 
uomini e portaton di tessere 
e potere sono anche due de­
gli arrestati, il presidente del 
Comitato regionale di con­
trollo Saverio Damiani e 
Franco De Simoni. presiden­
te dell'Acotral. E Sbardella è 
convinto che dietro i provve­
dimenti dei magistrati mila­
nesi ci sia il suo creatore ed 
ex padrino e ora acerrimo 
nemico: re Giulio. «Stia atten­
to Andreotti - dice il padrone 
ormai dimezzato della De ro­
mana, e minaccia -. Uno di 
questi giorni racconterò cosa 
c'è davvero dietro lo zelo di 
questi magistrati». 

Giorgio Moschetti, 46 anni, 
capelli di un biondo rossa­
stro innaturale. Una tinta sul­
la quale si soffermò a lungo 
Chiambretti postino, inse­
guendo Sbardella e la sua 
corte nel corso di una delle 
sue trasmissioni. Moschetti è 
senatore, membro della 
commissione lavoro e previ­
denza sociale di palazzo Ma­
dama. L'avviso di garanzia 
nei suoi confronti ha la stessa 
gravità dei sette arresti. Lui 
ieri sera ha spedito un fax ai 
giornali: «Sono assolutamen­
te estraneo ai fatti e, senten­
done il dovere quale cittadi­
no e senatore della repubbli­
ca, quanto prima mi presen­
terò spontaneamente ai giu­
dici di Milano», 

Mentre nella sede della De 
romana di piazza Nicosia ieri 
mattina c'era il fuggi fuggi, 
Vittorio Sbardella non si è ti­
rato indietro. Tocca a lui so­
stenere l'assalto di «mani pu­
lite», anticipare la linea che 
più tardi ha discusso nel suo 
studio con il segretario roma­
no della De, Pietro Giubilo, e 
con Io stesso Moschetti, Un 
incontro al termine del quale 

è stata partorita la dichiara­
zione di Moschetti, che rac­
conta come a notìficargli 
l'avviso dì garanzia sìa stato 
un capitano dei carabinieri 
alle 16,45, e si scandalizza 
del fatto che già prima di 
quell'ora ì telegiornali ne 
avessero dato notizia. 

Dissimula un po' di distac­
co lo «Squalo», Non ha rinun­
ciato alla sua slesta abituale, 
ma appena sveglio risponde 
al telefono. «Che c'è, che è 

Come, non lo M , onorevo­
le? Hanno arrestato due 
det tuoi, e II «io amico 
Giorgio Moschetti ha rice­
vuto un avvito di garanzia 
dal magistrati milanesi. 

Questo Di Pietro è proprio un 
volenteroso. Ora porta vìa il 
lavoro anche ai suoi colleghi 
romani. Non so ancora di co­
sa si tratti, ma mi sembra una 
procedura davvero impro­
pria quella usata dalla magi­
stratura milanese. 

SI sente nel mirino? I suol 
dicono che dietro questo 
attacco nel suol confronti 
c'è Giulio Andreotti» 

Andreotti stia tranquillo. Ri­
sponderò colpo su colpo. 
Non userò ì suoi metodi, ma 
risponderò colpo su colpo. 

È un messaggio difficile da 
decodificare 11 suo. 

Tra qualche giorno racconte­
rò, spiegherò che cosa c'è 
dietro queste vicende giudi­
ziarie. 

Lei tempo fa, riferendosi 
alle inchieste della magi­
stratura, disse al suol ami* 
ci che U avrebbe difesi fino 
!n fondo, che non doveva­
no temere. 

Mi pare che fino ad ora i miei 
amici siano riusciti a chiarire 
fino in fondo le proprie posi­
zioni. 

Tra gli andreottiani romani 
che non hanno seguito Sbar­
della nella sua scissione, le 
accuse dello Squalo vengo­
no liquidate come farnetica­
zioni. «E un po' buffo che si 
tenti di dare una lettura poli­
tica dì una vicenda giudizia­
ria che ha motivazioni meno 
nobili», risponde un autore­
vole andreottiano, il consi­
gliere regionale Luca Dane­
se, che di Giulio Andreotti è 
anche il nipote. 

Nella sede dell'Atac, tra i funzionari e le segretarie sconvolti e impauriti per il blitz dei carabinieri 

«No, Giggi non ha preso nemmeno cento lire...» 
M M U I O RONCONI 

• f i ROMA. Fa un certo effetto 
andare a prendere notiate sul­
la retata dei presidenti Atac, 
viaggiando a bordo di uno di 
quel bus sgangherati che l'a-
islenda manda In giro per Ro­
ma, un bus sudicio e puzzo­
lente, che sembra debba 
smontarsi a ogni frenata. La di­
rezione ha sede In piazza 
Monte Martini, zona Esqullino, 
un palasse d'epoca che a 
mezzogglorno deve ancora es­
sere travolto dallo scompiglio 
del fotografi e delle telecame­
re. C'è un usciere cortese: «Il 
presidente In carica è Pallotti­
ni.». ma Pallottini non c'è, è a 
Milano, per lavoro.,.». Per lavo­
ro? «SI, clè 'nappuntamento 
cor giudice DI Pietro!», e scop­
pia a ridere l'usciere, una risa-
ta forte, grassa, liberatoria, da 

povero Cristo che guadagna 
un milione e 200mlla lire al 
mese. Poi sì fa serio: «L'ufficio 
di Pallottini è su, al primo pia­
no, subito a destra... e se c'è 
qualcuno che piange, so' so­
cialisti.,.». 

La segretaria personale di 
Pallottini, la signora Rita Pizzi-
coni, però non piange. E' al 
suo posto, e ostenta stupore e 
pena. «Ma avevano le prove? 
Dico, ce le avevano le prove 
per mettergli le manette?». Lui. 
Il Pallottini, l'hanno portato via 
alle dieci e mezza, scortato da­
gli stessi tre carabinieri In bor­
ghese che l'avevano accompa­
gnato nel suo studio due ore 
prima. Era In camicia e cravat­
ta, la giacca tenuta in mano 
per coprire I polsi imprigionali. 
Più tardi, dal comando dell'Ar­

ma di via in Selci, ha telefonato 
alla signora Pizziconi: «Sono 
Luigi, credo di dover andare a 
Milano... il tempo di chiarirla 
questa storìuccia, però intanto 
disdiclmi tutti gli appuntamen­
ti...». E ora la signora Pizziconi 
è qui che giura sull'innocenza 
del suo capo, e con lei giura 
anche un altro fedelissimo, 
Fernando Mancinelli: «lo ci 
metto la mano sul fuoco che 
Giggi non ha preso soldi...». 

Entra il capo ufficio stampa: 
«Porc... avete visto televideo?». 
Fa capolino un dirigente: «Al­
lora? Che si dice di Giggi?». C'è 
bisogno di notizie precise, det­
tagliate. Dopo la sorpresa, 
questi sono I minuti della pau­
ra, delirio tanto non c'ero in 
quel periodo», e però il perio­
do sotto Inchiesta è largo, lun­
go. Inizia nell'81, con la gestio­
ne del socialista Mario Bosca, 

attraversa poi il biennio 87-89, 
con presidente il democristia­
no Renzo Filippi, e si conclude 
nell'attuale presidenza Pallotti­
ni. Fanno dodici anni di mal­
governo per un'azienda che 
ogni anno accumula mille mi­
liardi dì deficit, che viaggia e fa 
viaggiare con mille disservizi. 
Fanno dodici anni di potere e 
affari, di nepotismo becero e 
spietato, Fanno, secondo l'ac­
cusa dei giudici milanesi, tren­
ta miliardi di tangenti che i tre 
arrestati, Pallottini, Bosca e Fi­
lippi, avrebbero intascato per 
favorire la società «Socimi». 

Mai sentita nominare ta «So­
cimi»? I fedelissimi di Pallottini 
fanno il coro: «SI, ma mai avuto 
rapporti». E' il giochino dello 
scaricabarile; il marcio, ti fan­
no capire, andatelo a cercare 
nelle gestioni di Bosca e Filip­
pi. 

Di Bosca raccontano che «la 
sua unica attività era quella di 
assumere in azienda socialisti 
amichetti di Dell'Unto. Se ti 
serviva un giorno dì permesso, 
bastava dirgli che eri amico del 
compagno Dell'Unto e non 
c'erano problemi». Del dicci Fi­
lippi ricordano la cupa aria 
manageriale, quella voglia di 
rivoltare l'azienda per arrivare 
a impadronirsene, «a gestirla 
come -si gestisce una cosa pri­
vata». E davvero, se da Milano 
è davvero piovuta qualche bu­
starella gonfia di milioni, «non 
possono che averla intascata 
quei due, Bosca e Filippi». 

Gli amici di partito e di cor­
rente si assumono anche per 
questo: perchè vanno diligen­
temente in trincea a difendere 
il capo, a descrìvere Pallottini 
come un uomo «onesto, cor­
retto, preciso, diligente, gran 

lavoratore e grande amico del 
socialista Marìanetti, altra pa­
sta rispetto a quel Dell'Unto...». 
Poi però c'è una mano che 
spunta da dietro una porta e fa 
segno di avvicinarti: «Vorrei di­
re un paio di cosette...». 

«Può anche essere che la 
"Socimi» abbia vìnto gli appalti 
qualche anno fa a colpì di tan­
genti, ma come fa Pallottin) a 
non saperne niente?». Finora la 
«Socimi» ha consegnato trenta-
tré modernissimi tram, su una 
fornitura che ne prevede ses­
santa: i primi anivarono nel 
giugno '90, utilizzati sulla linea 
veloce Flaminio-Olimpico, 
quella costruita appositamen­
te, e a suon di milioni, per i 
mondiali di calcio. Ogni tram 
costa oltre un miliardo di lire, 
si paga alla consegna, e ci so­
no delibere, contratti, firme e 
controfirme, assegni da versa­

re in continuazione, ricevute 
da conservare, «eppure questa 
mattina qui ali'Atac nessuno 
sa di preciso quali siano i rap­
porti con questa "Socimi"... 
strano, no?». 

Adesso, nei corridoi, scoraz­
zano i cameramen delle televi­
sioni che zummano in faccia a 
questi impiegati ctie sbattono 
le porte, si negano, si nascon­
dono perchè forse stavolta sal­
tano gli altarini. Ecco il panico, 
ecco gli effetti del primo blitz 
romano del giudice Dì Pietro, 
eccola la melma che c'era e 
che nessuno s'era ancora deci­
so a far scorrere nei palazzi, 
nei con-idoi, nelle strade della 
Capitale. 

C'è aria di isteria. Dovreste 
vedere la faccia della gente fer­
ma in mucchio alle fermate. La 
rabbia. Il ghigno. La voglia di 
manette. Un deposito dell'Atac a Roma 
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Nadia Loggia, 28 anni, figlia di un mobiliere 
prima di sparire ha telefonato al padre 
«Mi ha fermata la polizia, hanno trovato 
una bustina e mi stanno portando in questura. 

In serata chiama i genitori: «M'hanno liberata» 
Ha atteso i carabinieri in un bar dell'Eur 
Interrogata per ore, secondo gli inquirenti 
il rapimento presenta troppi lati oscuri 

Sequestro lampo avvolto nel mistero 
Ragazza scompare a Roma, ritrovata sconvolta dopo dodici ore 
Scompar sa , forse rapita, e ritrovata in serata in un 
quar t iere della periferia della capi ta le . Nadia Log­
gia, 28 anni , aveva c h i a m a t o ieri mat t ina il p a d r e dal 
telefono cel lulare d i c e n d o di essere stata fermata d a 
tre agenti , il pad re , insospetti to, aveva subito allerta­
to 1 carabinier i , In sera ta h a d a t o u n a vers ione dei 
fatti p o c o conv incen te . Un seques t ro legato al rac­
ket? 0 al l 'usura? Interrogatorio fino a tarda notte. 

D I U A V A C C A M U . 0 

• • ROMA. Sequestrata e rila­
sciata, nel giro di dodici ore. 
Sempre ammesso che di se­
questro si sia trattato. Nadia 
Loggia, una giovane di 28 an­
ni, scomparsa ieri mattina a 
Roma, è stata ritrovata in sera­
ta a Mostaccino, nella perife­
ria sud della capitale. La ragaz­
za ha telefonalo al padre da un 
bar, Il «mandarino», dicendo di 
essere stata liberata. 

Una storia ancora tutta da 
chiarire. Alle 21 la ragazza 6 
entrata nella caserma dei cara­
binieri. Poco prima, raggiunta 
nel bar dal militari, aveva deci­
so di attendere l'arrivo del pa­
dre prima di essere condotta In 
caserma. Dove si è recata a 
bordo della «meicedes pago­

da» del genitore. Indossava un 
abito a pei» ed era rannicchia­
ta sul sedile. Subito è stata in­
terrogata d.i'i Magistrato e dagli 
Investigatori, che per tutta la 
giornata si erano affannati per 
decifrare l'accaduto. A tarda 
sera ha cominciato a fornire 
una versione del fatti che 
avrebbe lasciato molto per­
plessi gli inquirenti. Avrebbe 
detto di essere stala presa nel­
le vicinanze di un albergo del­
l'Eur da tre uomini con I volti 
scoperti, I tre l'avrebbero in­
cappucciata solo in un secon­
do momento ma la giovane 
avrebbe dichiarato di non sen­
tirsi comunque in grado di ri­
conoscerli. Avrebbe anche 
detto di essere stala trattata be- L'abitazlone di Nadia Loggia, la giovane rapita ieri 

ne e di essere stata portata in 
una casa per alcune ore. 

Si è trattato di un rapimento? 
Ancora non è certo, in questo 
caso gli investigatori lo colle­
gherebbero ad una fonna di 
intimidazione nei confronti del 
padre della giovane da colle­
gare con gli interessi economi­
ci di Angelo Loggia. Ed è possi­
bile che i rapitori, resisi conto 
del clamore suscitato, abbiano 
deciso di liberarsi della giova­
ne. Un sequestro legato ad una 
vicenda di racket? O a un giro 
di usura? Tante le ipotesi in 
campo. 

Il presunto sequestro era ini­
ziato ieri con una telefonata. 
«Mi hanno bloccata tre agenti 
dì polizia, hanno trovato una 
bustina, mi portano in com­
missariato». La conversazione 
si era interrotta. Erano le 9,30. 
Nadia Loggia, uscita di casa 
per andare al lavoro nel mobi­
lificio di famiglia, aveva appe­
na chiamato u padre con il te­
lefono cellulare. Il genitore si 
era insospettito. E aveva avver­
tito i carabinieri dando l'allar­
me. Tante le ipotesi, la più 
preoccupante: sequestro di 
persona. Dopo poche ore era 
arrivata un'altra telefonata: a 
chiamare era un uomo con un 
forte accento romano. L'ipote­

si del rapimento si andava raf­
forzando 

Per tutta la giornata dì ieri, a 
Casal Palocco, la villa di lusso 
dei Loggia.è stata presa d'asse­
dio. Fuori, intomo alla lunghis­
sima recinzione di alloro, cro­
nisti e operatori tivù. Dentro, il 
pool degli inquirenti, capeg­
giato dal comandante del re­
parto operativo dei carabinieri 
colonnello Tommaso Vitaglia-
no e dal capo della squadra 
mobile della capitale, Nicola 
Cavaliere. Presenti il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi De Ficchy e il colonnello 
Antonio Ragusa, esperto di se­
questri, comandante del grup­
po Roma I dei carabinieri. Nel 
tardo pomeriggio era giunto 
anche il colonnello Boveri del­
la polizia tributaria della Guar­
dia di Finanza. Schieramento 
al gran completo. E estremo ri­
serbo da parte delle forze del­
l'ordine, segno del grande al­
larme che aveva sollevato l'e­
pisodio 

Sulla valutazione dei fatti gli 
inquirenti si erano tenuti cauti. 
Ragusa, uscendo dalla villa, 
aveva dichiarato: «Un seque­
stro? Non lo so, questa vicenda 
presenta aspetti atipici» Prima 
di parlare di sequestro bisogna 

aspettare «ore, giorni», «1 con­
tomi di questa brutta storia -
hanno dettoi gli inquirenti - po­
tranno essere chiariti del tutto-
solo se ci sarà la totale colla­
borazione di tutte le persone 
coinvolto. De Ficchy, varcan­
do i cancelli: «Siamo in una fa­
se preliminare, non posso dire 
nulla», Poi, a chi gli chiedeva 
una conferma del sequestro, 
aveva detto: «Scomparsa, 
scomparsa». 

La villa con piscina, una co­
struzione bianca, circondata di 
alberi, da un curatissimo prato 
all'inglese, era circondata da 
cronisti e curiosi. Uno dei vici­
ni ha raccontato di aver visto 
per più di una settimana, a po­
chi metri dalla villa un auto­
mezzo della nettezza urbana. 
Il via vai di gente è continuato 
incessante, Tra i visitatori il fi­
danzato dì Nadia, che è stato 
interrogato a lungo dagli inqui­
renti. Poi intorno alle 19,30, 
mantenendo il completo silen­
zio, gli investigatori hanno la­
sciato la villa. Subito dopo ì ca­
rabinieri hanno allontanato 
giornalisti fotografi e curiosi. 
Dopo pochi minuti, Nadia è 
stata rilasciata. A Mostacciano, 
a pochi chilometri dalla sua 
villa. 

Spaia all'operaio 
arabo che protesta 
perché licenziato 

. m WIWNO.,.,OJpv/imUunlsl-
no Unisco un'ospedale, ferito 
da un colpo d'arma da luoco 
perché rifiuta II licenziamento 
in tronco, A sparargli è II fra­
tello del titolare dell'Impresa 
edile presso la quale Mourad 
jedalo lavorava come murato­
re, da circa quattro mesi. Il fat­
to è successo Ieri, a Milano, in 
viale Monza 251, nel cortile 
dello stabile che la Edll Rossi, 
di Clslago (Varese) sta ristrut­
turando. 

L'altro Ieri Mourad, venten­
ne, In regola con I documenti 
di soggiorno e regolarmente 
assunto a busta paga, viene 
chiamato dal titolare dell'a-
nilenda. >ll lavoro è diminuito 
- gli dice Ercole Rossi -, non 
abbiamo più bisogno di te. Da 
domani puoi startene a casa». 
Poco dopo Mourad commen­
ta Il fatto con I colleglli, dicen­
do che si sarebbe rivolto al 
sindacati, Il discorso viene 
sentito dal fratello del titolare 
dell'impresa, Mario Rossi, 39 
anni, che lavora nella stessa 
Impresa. «Se vai dal sindacati, 
ti sparo, dice all'indirizzo del 
giovane tunisino, 

Ieri mattina, Mourad, che 
abita a Induno Olona, un pic­
colo centro del Varesotto, si 
rivolge ai sindacati e racconta 

Il fatto. Questi sILdJwno che il 
licenziamento non è regolare 
e lo sollecitano a recarsi di 

«iwwrat tavoro.'Dopo il collo­
quio, il giovane muratore tor­
na a Milano e va in viale Mon­
za, ma è mezzogiorno; Il tito­
lare non c'è. Verso le 14 arriva 
Mario Rossi e fra I due inizia 
un diverbio. Il ragazzo riferi­
sce quanto I sindacati gli han­
no detto, l'altro, senza pensar­
ci due volte, tira fuori una ri­
voltella, «TI avevo detto che se 
andavi dal sindacati ti avrei 
sparato» mira ai piedi e spara. 

Mourad finisce all'ospedale 
di Nlguarda con una prognosi 
di 20 giorni. Intanto, Mario 
Rossi, scappa. Per lutto II gior­
no la polizia gli ha dato la cac­
cia, coadiuvata dal carabinieri 
di Busto Arslzio, senza alcun 
esito. L'uomo ha precedenti 
per rapina, stupefacenti e ar­
mi. .Cose di poco conto», sot­
tolinea la polizia. L'ultimo 
reato risale al 1984. Poi la vita 
di Mario Rossi sembra avere 
una svolta, Forse per dargli 
una mano, il fratello Ercole, 
che ha cinque anni più di lui e 
una impresa edile medio-pic­
cola, lo assume come dipen­
dente. Ora, dopo quello che 
ha fatto, rischia l'arresto per 
detenzione di arma da fuoco 
e lesioni. 

Ritrovato il corpo delle donna portata via dalle acque assieme alla figlioletta 

Savona travolta da 48 ore di nubifragio 
Morti, disperai e centinaia di senzatetto 
IL nubifragio h a sconvolto Savona . Morti, dispersi e 
cent inaia di senzatet to . Ritrovato il c o r p o senza vita 
del la d o n n a incinta travolta, a s s i eme alla figlioletta, 
dal le a c q u e di un torrente. Quasi nulle le spe ranze 
di ritrovare in vita la b a m b i n a . Vejrrà avanzata al go­
verno la richiesta di d ichiarare lo stato di calamità . 
Intanto interviene l 'esercito. 1 s indacat i rinviano Io 
sc iopero genera le previsto pe r oggi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 SAVONA Un violento nu­
bifragio, due morti accertati e 
numerosi dispersi. Tra questi 
una bambina di tre anni e 
mezzo, ma le speranze di ritro­
varla in vita sono purtroppo as­
sai ridotte. Nel Savonese, dan­
ni incalcolabili dopo quaran­
totto ore ininterrotte di mal­
tempo. Frane, smottamenti e 
centinaia dì senzatetto. Vener­
dì la prefettura avanzerà al go­
verno la richiesta per la dichia­
razione dello stato di calamità 
naturale. Mentre per liberare 
strade e abitazioni invasi da 
fango e acqua è stato disposto 
l'intervento dell'esercito. Un 
contingente dalla caserma Tu­
rinolo di ALbenga è stato in­
viato nelle frazioni di Savona-
Santuario e Quillano rimaste 
isolate, senza acqua e senza 
luce elettrica. Ieri, i sindaci di 
alcuni comuni hanno disposto 
la chiusura delle scuole per 
l'intera settimana. A Montemo-

ro, in seguito al crollo di una 
casa, è deceduta una donna, 
Silvana Merengo, di 66 anni. 
La seconda vittima accertata 
dell'ondata di maltempo è Ro­
sa Perugino, 24 anni. Era incin­
ta di quattro mesi, è stata tra­
volta e portata via l'altro ieri 
dalla (una dell'acqua che è en­
trata fin dentro la sua casa co­
struita sugli argini del torrente 
Qulliano, straripato in più pun­
ti, nella zona di Zinola. Assie­
me a lei le acque hanno inve­
stito la figlioletta Annamaria di 
tre anni e mezzo. Il corpo della 
donna è stato recuperato ieri 
mattina, mentre della bambi­
na non si hanno più notizie. 
Nell'Alessandrino, due fratelli, 
dati per dispersi, sono stati ri­
trovati in vita mentre di una 
donna si sono perse da diverse 
ore le tracce. A causa del mal­
tempo è crollato un viadotto 
sull'autostrada Savona-Torino, 
all'altezza di Cadibona. Per 

fortuna non ci sono state vitti­
me, il traffico, infatti, era stato 
già interrotto in precedenza. 1 
vigili del fuoco, intervenuti con 
oltre 200 uomini e più di 50 
mezzi, hanno lavorato senza 
sosta, «È un'apocalisse, una si­
tuazione allucinante - afferma­
no i vigili - gente sui tetti, case 
isolate, dispersi». La Protezio­
ne civile ha istituito quattro 
centri operativi di soccorso e 
cooordinamento e ha disposto 
l'invio di sezioni provenienti 

dall'Emilia Romagna. I vigili 
del fuoco sono impegnati nella 
rimozione delle frane che 
ostruiscono le statali e l'auto­
strada Savona-Torino per ripri­
stinare la viabilità verso il Pie­
monte. Sono circa trecento le 
persone sfollate fra Savona, 
Quiliano, Altare e la zona di 
Pontivrea-Sasselto-Mioglia, la 
più colpita dalla pioggia cadu­
ta abbondantemente nella 
notte Ad Altare, il sindaco ha 
disposto lo sgombero di un'in­

tera strada per il pericolo di 
crolli, Interventi si sono resi ne­
cessari anche presso gli stabili­
menti industriali. 1 tecnici stan­
no intanto procedendo a verifi-
caru la stabilità di edifici di abi­
tazione civile, scuole, locati di 
pubblico spettacolo nonché 
ponti e viadotti. I sindacati 
hanno deciso di revocare lo 
sciopero generale regionale 
che era stato proclamato per 
oggi, prorogandolo al 2 otto­
bre prossimo. 

d i o vedi 
24 s e t t e m b r e 1992 

Lipari: 
si arena 
un aliscafo 
Venti feriti 

Venti persone sono rimaste ferite ieri, a Lipari in un inci­
dente a un aliscafo della Siremar durante le manovre di 
attracco nel porto di Marinacorta. L'aliscafo, il «Mante-
gna», comandato da Francesco Zappala, secondo una 
prima ricostruzione sarebbe entrato in porto a velocità 
troppo elevata, arenandosi molto bruscamente. 1 pas­
seggeri, che si apprestavano a sbarcare ed erano quasi 
tutti in piedi, sono caduti sul fondo del natante, ripor­
tando traumi e contusioni. Sono apparse più serie le 
condizioni di tre persone, per quali ù stato necessario il 
trasferimento nell'ospedale di Messina. In condizioni 
gravi, per la sospetta frattura della spina dorsale è Gil­
berto Scecchitano, 43 anni, trasportato con un elicotte­
ro e ricoverato nel reparto di neurochirurgia del polìcli-

Mura storiche 
di Urbino: 
ancora pericoli 
di crolli 

Morto 
l'esorcista 
ufficiale 
del Vaticano 

«Per il Colosseo, grazie al­
lo sponsor, sono saltati 
fuori i 40 miliardi necessa­
ri ed i lavori di restauro so­
no già cominciati, mentre 
per te mura di Urbino, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ cui crollo risale allo stesso 
periodo in cui si cominciò 

a parlare del degrado del monumento romano, i fondi, 
anche in questo caso previsti in 40 miliardi, non sono 
arrivati». Questa l'amara dichiarazione del vice-sindaco 
di Urbino, Mario Fortini, che ha riassunto così lo stato 
d'animo ed il disagio dei cittadini che vedono le loro 
belle mura cinquecentesche andare a poco a poco in 
rovina. Le preoccupazioni per la loro sorte si fanno ora 
più pressanti, dato l'approssimarsi della stagione delle 
piogge. 

È morto a Roma all'età di 
78 anni il padre passioni­
s i Candido Amantini, no­
to esorcista, autorizzato 
dall'autorità ecclesiastica. 
Egli ha esercitato ufficiai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ mente per oltre trent'anni 
il suo particolare ministe­

ro nel santuario pontificio della Scala Santa, in piazza 
San Giovanni in Laterano. Fu in stretto rapporto con pa­
dre Pio da Pietrelcina, che lo definì «un sacerdote se­
condo il cuore di Dio», e fu direttore spirituale di perso­
nalità in vista della politica e della cultura, oltreché con­
sigliere di cardinali ed ecclesiastici di rilievo. Passìus.ista 
dal 1930 e sacerdote dal 1937, padre Candido è stato 
professore di Teologia e Sacra Scrittura. Autore dì libri 
teologici e studi sul!esorcismo, egli ha tenuto lezioni su 
tale materia e sulla possessione diabolica all'Università 
statale di Roma, su invito di docenti delia «Sapienza». È 
stato anche interpellato in numerose interviste radiofo­
niche e televisive. Dopo aver esercitato da solo il ruolo 
di esorcista con autorizzazione del Vicariato dì Roma, 
egli è ora sostituito da un collegio di sei o sette esorcisti, 
che lo sostituivano negli ultimi mesi, essendo egli affetto 
da un tumore al pancreas. 1 funerali di padre Candido, 
la salma del quale, in una cappella della Scala Santa, è 
stata visitata ieri da cardinali, prelati e gente del popolo, 
si svolgeranno oggi alle 16. 

Gli agenti sono intervenuti 
pensando di sedare una 
rissa, ma era soltanto la 
scena di un ff|m, È s c a ­
duto ieri a Livorno dove 
una ventina di persone 

^ w m m m m m ^ ^ ^ ^ che si prendevano a spin­
toni gridando ha indotto 

gli abitanti di alcuni palazzi nei pressi dello stadio co­
munale a telefonare al 113: «Accorrete, fate presto, sem­
bra che per strada si stiano ammazzando». Sul posto so­
no arrivati gli agenti di una volante. Sono scesi dall'auto, 
e hanno scoperto che la rissa era solo una finzione. Il 
set, allestito nei pressi dello stadio per conto della casa 
di produzione «Cavadaliga Surf», serviva per girare una 
scena del film «Bonus malus», I poliziotti hanno preso 
contatti con il produttore Maurizio Mattei di Roma che 
ha spiegato dì essere in possesso dì tutti ì permessi, 

Un ordigno rudimentale di 
bassa potenza è stato tro­
vato inesploso, nascosto 
dietro due cassonetti della 
spazzatura, davanti al 
cancello della villa ancora 

^ m m m ^ — , in costruzione della figlia 
dell'imprenditore France­

sco Cavallari, proprietario delle «Case di Cura Riunite» di 
Bari. A dare l'allarme, ieri sera, sono stati uno spazzino 
ed un guardiano delle stesse cliniche private: l'ordigno 
è stato quindi disinnescato e rimosso da un artificiere 
dei carabinieri del Gruppo di Bari. Si sarebbe trattato del 
secondo attentato in pochi mesi nei confronti dell'im­
prenditore: già nella primavera scorsa fu fatto scoppiare 
un analogo ordigno davanti agli uffici amministrativi 
delle «Case di Cura Riunite», a poche centinaia di metri 
dalla villa presa dì mira in questa occasione, nel quar­
tiere «Carrassi». 

Livorno: 
pollila interviene 
per sedare rissa 
Ma era un film 

Bari 
Fallito attentato 
contro la figlia 
di un industriale 

OIUNUN VITTORI 

Miriam, 13 anni, è ricoverata all'Istituto per l'infanzia di Torino 

Ragazza madre senza assistenza 
Il Comune non ha più soldi 
••TORINO, «Se i soldi non ci 
sono, come possiamo pagtre 
la retta all'Istituto per l'Infan-
zla7o.il sindaco di Ovada, Fran­
co Caneva, butta 11, al telefono, 
questa domanda alla quale è 
maledettamente arduo, per lui 
pubblico amministratore, tro­
vare risposta, Col taglio dei tra­
sferimenti finanziari agli enti 
locali, tutti gli interventi nel 
campo assistenziale sono di­
ventati difficili. E non fanno ee­
vezione neppure i casi più 
complessi e delicati, come 
quello di Miriam, la studentes­
sa ovadew diventata madre a 
13 anni, e delta sua figlioletta 
Giulia, di soli 4 mesi. Una vi­
cenda che all'inizio dell'estate 
aveva avuto ampia risonanza 
sulle cronache. 

Dal luglio scorso, la «baby-
mamma» e la sua creatura so­
no ricoverate presso l'Istituto 
per l'Infamia dì Torino in base 
a un'ordinanza del Tribunale 
del minori, La legge dispone 
che a farsi carico di questo tipo 

di oneri siano i comuni. I quali 
però, com'è a tutti noto, sten­
tano a reggersi a galla in un 
mare di guai. La retta da paga­
re all'Istituto torinese è di 
258in ita lire al giorno, poco 
meno di 8 milioni al mese, una 
somma che diventa pesante se 
le casse sono quasi a secco. E 
il sindaco Caneva, che è anche 
tutore di Miriam, ha le sue gat­
te da pelare: «Abbiamo assun­
to l'Impegno per un mese e re­
perito I fondi per altri due, cioè 
sino a fine settembre. Ma oltre 
non sappiamo come andare. 
L'alternativa sarebbe quella 
dolorosa di tagliare l'assisten­
za ad altri che pure ne hanno 
bisogno.,.». 

Il sindaco interpellerà il Tri­
bunale dei minori per vedere il 
da farsi. «I giudici - è il suo au­
spicio - potrebbero esaminare 
la possibilità di affidare Mi­
riam, con la neonata, alla sua 
famiglia. Se fosse necessario, 11 
Comune sarebbe in condizio­

ne di dare un aiuto anche at­
traverso i servizi sociali». 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da si colloca l'aw. Paola Sulta­
na, legale della famiglia di Mi-
rian, che oggi presenterà un'i­
stanza per ottenere che la ma­
dre-bambina sia fatta tornare 
dai genitori, «Chiederemo -
precisa - che quanto meno le 
sia consentito di avere pio con­
tatti con i suoi, di andare a ca­
sa almeno due volte al mese, il 
sabato e la domenica, con la 
sua bimba. Ora invece i rap­
porti sono troppo fuggevoli, 
nei fine settimana la ragazzina 
resta sola in istituto, non può 
nemmeno andare a scuola co­
me le sue coetanee. Insomma, 
fa una vita come fosse In car­
cere», 

La magistratura dei minori 
replica che è assolutamente 
fuori luogo parlare di condi­
zioni da reclusa». Miriam, si af­
ferma, conduce lo stesso tipo 
di vita delle altre ragazze madri 
ospitate nell'istituto Riceve le­
zioni all'interno, senza andare 
a scuola, perché si è ritenuto 

giusto tenerla il più possibile 
vicino alla sua bimba: «Non è 
forse vero che anche le lavora­
trici hanno diritto a stare tre 
mesi a casa dopo il parto?» Sui 
futuri sviluppi della vicenda, i 
giudici lasciano aperta una 
porta: «I nostri provvedimenti 
sono sempre modificabili, se­
guono l'evoluzione del minore 
di cui ci occupiamo e della fa­
miglia di provenienza*. E il ca­
so di Miriam, si tiene a sottoli­
neare, è seguilo da vicino, con 
particolare attenzione, la ra­
gazzina è costantemente sotto 
osservazione da parte di un'e­
quipe di psicologi, ì rapporti 
che giungono al Tribunale ri­
velano che si sia costruendo 
un buon rapporto tra madre e 
figlia, 

Il decreto che prevedeva il 
ricovero in istituto è stato im­
pugnato dalla famiglia, e pre­
sto dovrà pronunciarsi la Corte 
d'appello. E in calendario per 
il prossimo ottobre, invece, il 
processo a Pietro Salmena, 24 
anni, padre dì Giulia, imputato 
di violenza carnale su minore, 

In Parlamento un articolo del direttore di Levadife contro il servizio civile 

«Se approvate quella legge sarà il caos» 
Obiezione, le pressioni della Difesa 
Stava per aprirsi, alla Camera , il dibattito sulla legge 
c h e riforma l 'obiezione di cosc ienza al servizio mili­
tare, e i deputa t i si s o n o accorti dì avere, sul tavolo, il 
bimestrale del lo stato maggiore Difesa, c o n , in a p ­
pend ice , un artìcolo del dottor Faina, direttore dì Le­
vadife: «Se approva te quella legge così c o m ' è sarà il 
caos...». La "Consulta nazionale Enti pe r il servizio 
civile": «Il governo spieghi l 'accaduto». 

GIAMPAOLO TUCCI 

•1ROMA. Il dottor Faina ha -
come dire? - idee chiare e vi­
branti: «Il papa e il cardinale 
Martini hanno fatto tabula rasa 
di tante elucubrazioni forzate 
in chiave storico-sociologica di 
una minoranza chiassosa di 
sacerdoti e laici cattolici uniti a 
frange residue di contestatori 
di radice vetero-marxista cul­
turalmente privi di senso dello 
Stato e propensi, per loro in­
trinseca formazione, alla di­
sobbedienza...». Sembra 
«Blob», ed è, invece, l'arringa 
conclusiva di un articolo sul­

l'obiezione di coscienza, arti­
colo che, in appendice alla ri­
vista bimer;i< le dello stato 
maggiore Difese, ieri l'altro tut­
ti i deputati italiani si sono ri­
trovati sul tavolo. 

Seicentotrenta copie della 
rivista, in seicentotrenta buste 
intestate «ministero della Dife­
sa». Sono giunte alla Camera 
poche ore prima che iniziasse 
il dibattito generale sulla legge 
con la quale viene riformata 
l'obiezione di coscienza al ser­
vizio militare. Il dottor Faina è 

il direttore di Levadife (dirige, 
cioè, quell'immenso carrozzo­
ne che è il nostro servìzio di le­
va) e, a quanto pare, viene 
considerato l'uomo giusto per 
«istruire» parlamentari riottosi, 
pensosi, dubbiosi. 

La legge sull'obiezione, cosi 
com'è, non può passare. Sa­
rebbe una tragedia. Per l'Italia, 
per i giovani, per le Forze ar­
mate. Bisogna modificarla. Il 
dottor Faìna, naturalmente, 
vuole «portare un contributo 
alla formazione definitiva della 
nuova legge sull'obiezione di 
coscienza...» E, per portare ta­
le contributo, deve chiarire che 
«la legge, se non emendata in 
alcuni punti, rischia... di provo­
care... grave nocumento alle 
Forze armate., la legge è inco­
stituzionale... gravemente ini­
qua nei riguardi dei cittadini 
che fanno i militari... non è 
provvista di adeguata copertu­
ra di spesa». Parole già sentite, 
no? Le pronunciò, nel gennaio 
scorso, il presidente Cossiga. 

Le ripete, oggi, il dottor Faina. 
Che consiglia, istruisce e av­

verte: «Se di tutto quanto pre­
cede non sarà tenuto conto, la 
legge sarà inapplicabile.., sarà 
il caos.,, il prowiedimento è de­
vastante per le Forze arma­
te...», 

Le elucubrazioni di cui si di­
ceva in principio sono - bene 
inteso - le idee espresse dal 
mondo cattolico, da associa­
zioni come le Adì, l'Arci, la Ca-
rìtas, la Loc, dalle opposizioni 
parlamentari, Pds, Rifondazio­
ne comunista, Verdi. Il Papa e 
l'arcivescovo di Milano avreb­
bero fatto (ma dove? e quan­
do?) tabula rasa... 

Resta da dire qualcosa su 
questa legge «terrificante». Do­
po vent'anni di attesa, offre fi­
nalmente un po' di garanzie ai 
giovani che non vogliono In­
dossare la divisa. Riconosce 
loro un diritto. Invece della le­
va, il servizio civile. Garanzie 
niente affatto gratuite, il servi­
zio civile dura tre mesi più di 

quello militare (15 e 12). La 
legge non piaceva, non piace 
agli stati maggiori Non piace­
va all'allora presidente della 
Repubblica Cossiga che la rin­
viò alle Camere Ora le Camere 
la prendono di nuovo in esa­
me, Pds, Rifondazione e Verdi, 
nonostante perplessità e riser­
ve, sarebbero orientati a non 
presentare emendamenti pur 
di fare presto. Il governo, per 
ora, tace. L'Msl ha già presen­
tato un centinaio dì emenda­
menti, Il Pri ne ha in cantiere 
molti. 

Dice Chiara Ingrao, del Pds: 
«La legge va discussa subito, 
non sì tratta di una perdita dì 
tempo rispetto atta cnsì econo­
mica del Paese. È un provvedi­
mento che riguarda 1 cittadini 
più deboli». Quanto alla «Inde­
bita pressione» esercitala dal 
dottor Faina, se ne occuperà 
oggi (dietro richiesta dì Pds, 
Mondazione e Verdi) l'ufficio 
di presidenza delia commis­
sione Difesa 
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Il cancelliere tedesco attacca Jxques Delors 
e la Commissione della Comunità europea 
in nome di una maggiore democrazia 
«Mettiamo la museruola ai burocrati potenti» 

Annunciato un documento franco-tedesco 
da discutere al Consiglio di metà ottobre 
Il vicepresidente Bangemann replica: 
«Siamo l'uomo nero, come nelle favole» 

Kohl: «Tutte le colpe sono di Bruxelles» 
Francia e Germania hanno trovato il loro capro espiatorio 
Kohl spara a zero su Delors e sulla Commissione 
Cee tutte le colpe sarebbero di Bruxelles «Burocrati 
troppo potenti a cui dobbiamo mettere la museruo­
la», afferma il Cancelliere che insieme a Mitterrand 
scopre la carenza di democrazia in Europa Annun­
ciato un documento franco-tedesco per il Consiglio 
europeo di ottobre II vicepresidente tedesco della 
Commissione. «Siamo diventati l'uomo nero» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tILVIO TREVISANI 

M BRUXELLES Per l'Europa 
è stalo Indubbiamente un brut­
to risveglio dopo i danesi metà 
Francia dice no La Gran Breta-

Sna si sente umiliata, tradita 
al tedeschi, colpita nella ster­

lina e volutamente confonde 
lo Sme con Maastricht Gli spa­
gnoli dopo la svalutazione 
della peseta, vanno a ruota 11 
bera Se oggi il popolo di Ger­
mania votasse sarebbe un no 
quasi sicuro L'Italia deve pen 
sarò al suoi problemi e ormai 
quando parla tutti si girano 
dall'altra patte Questo molto 
probabilmente si sono detti 
martedì pomeriggio Helmut 
Kohl e Francois Mitterrand e 

alla domanda cosa possiamo 
fare per salvare la baracca? 
Hanno risposto ali unisono 
troviamo un capro espiatorio 
E quale p^ehbe esser miglio­
re della Commissione di Bru­
xelles. il «mostro vorace del 
I eurocrazia» come la definì 
John Major a Lisbona nel giù 
gno scorso? In tempi di crisi 
per il sistema dei partiti in tut­
to Il continente la risposta più 
facile sembra essere, una ri­
sposta da «Lega lombarda eu­
ropea» dove però al posto di 
Bossi ci stanno Kohl Mitter­
rand e Major 

Rileggiamo insieme le di­
chiarazioni del Grande Can­

celliere dell altro ieri sera «io e 
il presidente Mitterrand siamo 
fermamente decisi a mettere la 
museruola al furore regola-
mentattvo che è possibile co 

Èliere nei comportamenti di 
ruxelles Molti leader europei 

,tra i quali I italiano Giuliano 
Amato, hanno riserve sul fatto 
che esiste a Bruxelles una bu 
rocrazia troppo potente e in 
costante progressione, che an 
nulla le identità nazionali Noi 
vogliamo la ratifica di Maastn 
cht l'allargamento e I appro 
fondimento della Comunità 
ma dobbiamo anche trarre le 
zioni dall'insegnamento di 
questi giorni Occorre rispon 
aere alla paura dei buoni pa­
trioti che in Francia in Dani 
marca in Germania e in Gran 
Bretagna, temono di perdere 
la loro identità nazionale» 

Dice Kohl che oggi bisogna 
parlare duramente nei con 
fronti della Commissione euro 
peae proprio lui che qualche 
mese fa voleva gli Stati uniti 
d Europa afferma «questa Eu 
rapa non diventerà uno stato 
federale nel quale tutto sia li 
veliate L Unione politica sarà 
un tetto al di sopra dei singoli 
paesi dove solo le questioni 

più importanti verranno risol­
te» Basta con i perfezionismi e 
i regolamenti burocratici nien 
te centralismi, ma le decisioni 
devono essere prese al più 
basso livello possibile Questo 
ha detto li cancelliere tedesco 
Un attacco furibondo senza 
precedenti Che assomiglia 
molto, però, ad una dichiara 
zione di debolezza, di omissio­
ne dei doveri di ufficio Certo 
1. h 'rocrazia non cambia logi 
<- che sieda a Roma o a 
Bi .elles ma il cancelliere for­
se si dimentica che La Com 
missione non ha poteri diretti, 
è vero senve le direttive, ma 
sono i ministri dei 12 e i loro re­
lativi esperti nazionali che le 
atificano e le rendono opera­

tive Dove erano questi ministn 
e relativi governi quando biso 
gnava dire sì e valutare I effetto 
delle proposte del «mostro vo 
race?» 

L'Europa forse è stata affida 
la troppo a Bruxelles Ma chi 
aveva fissato le regole e fatto 
finta di non capire che lo stru 
mento tecnico chiamato com 
missione Cee poteva occupare 
il potere in assenza di ruoli e 
responsabilità politiche definì-

Westminster riunito d'urgenza 
Per Major è la resa dei conti 
Oggi a Westminster il dibattito d'emergenza sul 
crollo della sterlina, lo Sme e Maastricht, Major 
accusato di nascondersi dietro le sottane dei da­
nesi per rimandare la firma del trattato ed evitare 
la spaccatura del suo partito. I laburisti conferma­
no: Sul Trattato nessun referendum in Inghilterra. 
L'ex prermier Heath: «Dobbiamo guardare in fac­
cia Il vero nemico: gli speculatori» 

m LONDRA La seduta d e-
mergensa del Parlamento per 
discutere lo sganciamento dal­
lo Sme, Il floating della sterlina 
e la posizione Inglese su Maa­
stricht costituisce il momento 
più critico per il governo dai 
giorno dell'arrivo di John Ma-
fora Dovvnlng Street 

Negli ultimi dieci giorni il 
premier ha visto il crollo com­
piuto di una politica economi­
ca che aveva definito Insosti­
tuibile ed è stato accusato di 

essersi nascosto dietro le sotta 
ne dei danesi allo scopo di ri­
mandare la ratifica britannica 
del trattato, preoccuapto di 
salvare il suo partito spaccato 
a metà su una questione euro­
pea che ha già causato la ca­
duta della Thathacer 

Dalle anticipazioni di alcuni 
deputati viene dato per sconta­
to che nella scottante seduta di 
oggi Major verrà definito un in­
capace sul piano economico 
ed un codardo su quello euro 

peo dato che invece di perse 
guire la sua promessa di met­
tere ringhitlerra«nejcuoiedeK 
I Europa» come aveva pro­
messo si è messo a correre 
con la coda tra le gunbespa- , 
ventato dalla prima burrasca e 
dalle minacce dell'ala thatche* 
nana determinata a respingere 
Maastrincht 

In previsione della seduta i 
laburisti hanno definito la loro 
linea sono d accordo col go­
verno che non deve esserci un 
referendum e sulla necessità di 
ascoltare le intenzioni del da­
nesi pnma di procedere alla 
ratifica inglese ma riafferma­
no la loro piena fiducia in 
Maastricht - compresa la carta 
sociale che Major non ha volu­
to accettare - ed allo Sme II vi­
ce leader laburista Margaret 
Beckett ha detto «Sosteniamo 
un sistema di Exchange Rate 
Anagment (management mo­
netario europeo) e vogliamo 
che la Gran Bretagna rimanga 
in serie A» Ha indicato che il 

te e senza il controllo demo 
crattco di un parlamento euro 
peo forte ' Parlamento, tra 1 al­
tro considerato sino a ieri il 
«fratello scemo» della Comuni­
tà 

A difendere le ragioni di Bru­
xelles che con Delors da anni 
chiede un chiarimento e un 
rafforzamento dei poteri de­
mocratici, ieri è sceso in cam 
pò un altro tedesco il vicepre 
sidente Martin Bangemann re 
sponsabile del famoso «merca 
to unico» le cui direttive sono 
appunto sotto accusa «Analiz 
ziamo con calma - esordisce 
Bangemaan - si parta di diretti­
ve astruse in un caso su due si 
vedrà che sono stati 1 paesi 
membri o il parlamento a 

ribelle Bryan Gould, ministro 
ombra schierato a favore di un 
referendum, potrebbe avere 1 
giorni contati se insiste su que­
sto tema 

Viene dato per certo che 
Major Intende temporeggiare 
praticamente su tutte le que­
stioni, insistendo che bisogna 
aspettare l'esame del problemi 
relativi allo Sme ed al trattato, 
messi nell'agenda del vertice 
dei ministri Indetto per il 16 ot­
tobre L'ala pro-europeista ca­
peggiata dall'ex premier con­
servatore Ted Heath ritiene 
che questi tentennamenti indi­
chino un «vuoto di leadership» 
e l'incapacità di guardare 1 veri 
problemi in faccia Heath ieri 
ha detto «Voglio che II premier 
nalfermi la sua fede nel mante­
nimento della Gran Bretagna 
nel cuore dell'Europa. E uno 
scandalo vedere un governo 
che sembra dipendere per le 
sue decisioni da quello che di­
cono 1 danesi Questi ultimi 
hanno maggiori motivi di sen 

chiederci di regolamentare 
una data matena Dobbiamo 
fare autocntica? ~ Sì non sia­
mo stati sufficientemente pe­
dagogici Ogni volta avremmo 
dovuto spiegare perchè era 
necessaria una legislazione 
europea Non lo abbiamo fatto 
e cosi adesso, come nelle favo­
le che mi raccontavano quan­
do ero bambino, sramo diven­
tati l"Uomo nero', responsa 
bili di tutte le malefatte possibi­
li» «Stamattina - dice ancora -
abbiamo preparato la direttiva 
quadro sulle moto in Europa, 
per stabilire 1 criteri da rispetta 
re per l'armonizzazione della 
commercializzazione Si parla 
di emissioni di gas di rumore, 
di targhe e cilindrate Con I o-
biettivo di garantire certezza al 

consumatore e al produttore, 
nspetto dell ambiente, mag­
giore sicurezza Io sono un fe­
deralista, non sono dogmati­
co, e ogni volta mi chiedo se 
sia necessana una legislazione 
europea Per le moto era possi­
bile armonizzare restando a li­
vello nazionale oppure occor­
reva una decisione europea vi­
sto che ci sarà un mercato uni­
co»? L ultima parola inoltre, fa 
capire Bangemann, spetterà al 
Consiglio dei ministri «Mi sem­
bra però - conclude - che il 
problema sia un altro ho l'im­
pressione che 1 politici e 1 parti­
ti, e anche una parte dei citta­
dini ultimamente abbiano 
sempre più paura di una di­
mensione Europea» 

Jacques Delors, presidente della Commissione europea 

tirsi influenzati da quello che 
dicono e fanno gli altri 11 
membri della comunità In più, 
il premier deve riconoscere 
pubblicamente dove risiede il 
vero problema Non si tratta di 
Maastricht È che e è troppo 
denaro nelle mani degli specu 
laton Hanno mezzi moderni e 
su vasta scala Sono stati in 
grado di colpire pnma l'Italia 
poi la Gran Bretagna e adesso 

la Francia Dobbiamo trovare il 
modo di batterli» 

La stampa inglese sta dando 
sempre maggior spazio agli 
speculatori che hanno fatto 
fortuna negli ultimi dieci gior­
ni Ieri il quotidiano londinese 
della sera Ewemng>tandardha 
titolato «Due miliardi di sterli­
ne di profitto per le banche 
che hanno affondato la sterli 
na» La sera della svalutazione 

la Bbc ha mostrato scene di 
yuppies che si apprestavano a 
festeggiare la loro giornata di 
guadagni nella City con lo 
champagne 

L ala thatchenana anti-euro 
peista ha già annunciato con 
una semplice frase quale sarà 
la linea d attacco contro Ma­
jor «La ratifica del trattato di 
Maastricht dovrà passare sui 
nostri corpi» 

Diana (nella foto) risparmia sull'automobile, ma non certo 
sull'abbigliamento Da quando è diventata principessa di 
Galles fra vestiti, scarpe, cappotti, pellìcce, cappelli e bian-
chena vana ha speso almeno un milione di sterline, come 
dire 2,2 miliardi di lire Lo sostiene l'indiscreto quotidiano 
Today che si è preso la bnga di fare 1 conti In tasca, o meglio 
nell'armadio, dell'Infelice ma sicuramente elegante moglie 
del pnncipe Carlo «La pnncipessa stringe la cinghia come 
tutti» - aveva detto giorni fa un compiaciuto e giudizioso por­
tavoce di Buckingham Palace commentando il «gran gesto-
di Diana che per essere vicina alle sofferenze dei sudditi 
martonati dalla recessione - ha rinunciato alla sua Mercedes 
rossa Ma di cinghie da stringere la pnneipessa deve averne 
qualche centinaio visto che per comprarle ha speso S mila 
sterline Scorrendo il minuzioso elenco p .bblrcato da To 
day, scopnamo che di abiti da sera ne ha 97, di soprabiti 54, 
di cappelli 141, discarpe350ediborse200 II nazionalismo 
che Diana ha dimostrato nnunciando alla «tedesca» Merce­
des non trova comunque riscontro nel guardaroba dove ab­
bondano i capi firmati da stilisti stranieri come Armam, Mo-
schino, Chanel 

Il Tagikistan 
rifiuta 
«aiuti» avariati 
dall'Italia 

Il servizio sanitano del Tagi­
kistan sta provvedendo a riti­
rare da ospedali e strutture 
collettive la carne in scatola 
prodotta dalla ditta italiana 
«nuova irpina», inviata dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cee nel quadro degli aiuti 
• • • • • • • • ^ m * ^ ^ ^ umanitari Gli Ultimi esami 
effettuati sui barattoli da 2,6 chilogrammi di carne avevano 
rivelato che il contenuto si era avariato, era diventato tossico 
e pertanto non poteva essere avviato al consumo 11 capo 
della delegazione della Cee per gli aiuti umanitari, Michael 
Emerson, ha fatto sapere che il consumo di carne di quella 
partita avariata è nocivo alla salute umana e potrebbe pro­
vocare il decesso di anziani e bambini 11 quantitativo della 
partita di carne in scatola viene calcolato in 775 tonnellate, 
ha dichiarato il vice-ministro della Sanità tagiko, kopyltsov 
lina parte è già stata usata, ma non sono stati ancora segna­
lati casi di intossicazione 

Usa, Gb e Francia: 
«Saddam paghi 
gli aiuti 
a curdi e sciiti»* 

Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia chiederanno presto 
a) Consiglio di sicurezza 
dell' Onu che le ispezioni 
militari all'Interno dell'Irak e 
le operazioni umanitarie a 
favore dei curdi e degli sci'tl 
iracheni vengano finanziate 

con i fondi del governo di Baghdad bloccati nelle banche 
occidentali subito dopo l'invasione del Kuwait Ponti dell' 
Amministrazione Bush hanno affermalo che probabilmente 
Washington, Londra e Parigi avanzeranno la richiesta entro 
fine settembre Secondo le fonti, «parecchie centinaia di mi­
lioni di dollan» controllati fino a due anni fa da Saddam do­
vrebbero essere prontamente disponibili 

Carlos Aldana, membro dell' 
ufficio politico del partito 
comunista cubano incarica 
to dell'ideologia della politi 
ca estera e della cultura, -è» 
stato destituito dalle sue fun­
zioni Secondo le fonti, Car­
los Aldana resterà comun­

que membro dell'ufficio politico del Pcc Le fonti hanno pre 
osato che l'annuncio della sua destituzione non dovrebbe 
essere reso ufficiale nell'immediato 

Destituito 
a Cuba 
l'ideologo 
del Pcc 

Dubcek 
ha ripreso 
conoscenza 
Ma resta grave 

L'ex leader cecoslovacco 
Alexander Dubcek, rimasto 
lento in un incidente auto­
mobilistico il primo settem­
bre e colpito nei giorni scorsi 
da polmonite, ha ripreso c o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nescienza ma le sue condì-
^^^^mmmm^^^^^m^ zioni rimangono gravi Ada 
re la notizia len sera è stata la televisione cecoslovacca L'ex 
segretario generale del partito comunista cecoslavacco pro­
tagonista della pnmavera di Praga, aveva riportato ferite al 
torace e lesioni alla colonna vertebrate per l'uscita fouri stra­
da dell auto guidata dal suo autista 

VIMINI* LOM 

Regolamenti dì conti nel dopo-referendum 

Europa, siluri a Chìrac 
dai sostenitori del no 
Philippe Seguin e Charles Pasqua all'assalto di Jac­
ques Chìrac e del partito neogollista, Jean Pierre 
Chevenement all'assalto delle truppe socialiste A 
tre giorni dal referendum la Francia politica regola 1 
suoi conti Francois Mitterrand ha presieduto il Con­
siglio del ministri: «L'affermazione del no - ha detto 
- è frutto della paura dell'ignoto». E ha invitato a svi­
luppare il «movimento» nato dalla vittoria del si. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI IMMILLI 

MI PARIGI È 1 ora della resa 
del conti. Il referendum di do­
menica ha seminato zizzania 
nelle principali famiglie politi­
che francesi II chiarimento 
non può tardare tra non più di 
sei mesi si tornerà alle urne per 
le legislative, semprechè non 
arrivino anche le presidenziali 
anticipate Ieri si sono riuniti 
gollisti e socialisti 1 primi han­
no convocato il loro consiglio 
nazionale, ma Jacques Chirac, 
riconfermato presidente del 
partito a larga maggioranza 
(487 voti su 515) ha uvulo l'a­
mara sorpresa di non vedere 
tra 1 presenti Philippe Seguin e 
Charles Pasqua I due campio­
ni del no (va ricordato che I e-
lettorato neogollista ha votato 
in misura di quasi due lenti 
contro Maastricht, contravve­
nendo all'Indicazione di Chì­
rac) hanno sdegnosamente ri­
fiutato di partecipare alla riu­
nione in un comunicato con­
giunto «Il gatto e la volpe* defi­
niscono «precipitala» la convo­
cazione del consiglio 
nazionale e soprattutto «irrea­

le» 1 ordine del giorno, vale a 
dire la conferma di Jacques 
Chirac come leader e candida­
to all'Eliseo Seguin e Pasqua 
ritengono - e hanno molte 
buone ragioni per farlo - che 
l'ampiezza del no abbia ricon­
dotto finalmente all'ovile neo­
gollista grandi fette di elettora­
to popolare, tanto da cambia­
re la natura sociale del partito 
È per questo che definiscono 
•irreale» la questione di fiducia 
posta da Chirac Vorrebbero 
discutere di linea politica, più 
che di gerarchia di vertice E 
naturalmente non vogliono 
che Chirac se la cavi con un 
generico Invito all'unità e alla 
coesione In fondo Seguin e 
Pasqua sano maggioritari nel 
Rpr (Rassembtement pour la 
Republiqué) È dunque Impro­
babile che accettino di essere 
tranquillamente riassorbiti, co­
me se nulla fosse accaduto 
Chirac ha messo in guardia gli 
assenti «Evitiamo di creare le 
condizioni per una frattura» 
Ma ad ascoltarlo non c'erano I 

Jacques Chirac 

parlamentari che hanno segui­
to Seguin e Pasqua nell'oppo 
slzione a Maastncht Quello di 
ieri era quindi un consiglio na­
zionale dimezzato, che prelu­
de ad aspre battaglie se non a 
scismivenepropn 

Dall'altra parte 1 socialisti 
che ieri sera hanno nunito il lo 
ro comitato direttivo Due pro­
blemi all'ordine del giorno la 
posizione ai limiti della soste­
nibilità di Jean Pierre Chevene­
ment (rifiuta di lasciare il Ps 
preferirebbe esserne escluso) 
e l'analisi sociale del voto Lex 
ministro della Difesa non do­
vrebbe subire gli strali discipli­
nari del suo partito che non 

intende fargli dono dell'aureo­
la del martire Vi si oppongono 
tutti 1 capicorrente, a comm 
ciare da Michel Rocard Che­
venement ha così agio di pro­
pagandare il suo «movimento 
per 1 cittadini» Anche ieri, giu­
sto pnma dell inizio dei lavon 
del comitato direttivo, ha de 
nunciato «l'Europa a due velo­
cità» di cui sarebbero portaton 
gli accordi d) Maastricht e il tri­
ste bilancio di undici anni di 
socialismo «Abbiamo favorito 
rendite parassitane e specula 
tori» Chevenement, in sostan­
za, non intende lasciare il Ps, 
ma lo invita a unirsi a lui, si 
propone come leader del nn-
novamento, dà per scontata 
una netta sconfitta alle prassi 
me legislative e il passaggio al-
1 opposizione 

Francois Mitterrand, che di­
cono irritato con il partito so 
cialista per la scarsa mobilita­
zione in favore del si, ha pre 
sieduto ieri il Consiglio dei mi­
nistri, smentendo cosi le voci 
più allarmistiche sul suo stato 
di salute Si è saputo che il suo 
commento alla giornata refe­
rendaria è stato «Con il sì è na 
to un movimento, va sviluppa­
to» Questa invece la sua anali­
si della sorprendente afferma 
zione del no «Il no rappresen­
ta la paura dell'ignoto» Nessu­
na indiscrezione sul suo 
vertice con Kohl Sembra che 
buona parte dell incontro sia 
stata dedicata alle questioni 
monetarla, oggetto di tradizio 
naie nserbo 

dal nubifragio 
abbattutosi 
nel sud-est 
della Francia 

Nella regione dichiarato lo stato d'emergenza 

Nubifragio in Provenza 
27 morti e 46 dispersi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PARIGI È stata I apocalis 
se, come un ciclone tropicale 
Venti a oltre 100 chilometri I o 
ra, piogge torrenziali, inonda 
zioni crolli Ieri si contavano i 
morti, i feriti si faceva I inven 
tano dei danni le vittime ac­
certate sono 27, una cifra de 
stinata a salire perchè i disper­
si sfiorano la cinquantina, de 
cine di case sono state spazza­
te come fuscelli dalla piena 
automobili e camion fracassa 
ti asfalti divelti Non è accadu­
to nel Bangladesh ma nella più 
ridente Provenza un pò a 
nord di Avignone Epicentro 
della catastrofe I antica città di 

Vaison-la-Romain che marte 
dì pomenggfo offriva ancora ai 
deliziati tunsti gli ultimi scam­
poli dì bella stagione II nubi­
fragio si È abbattutto improvvi­
so e violentissimo, ha ingrossa 
to le acque dell'Ouvèze, il fiu 
mlciattolo che scende dalle Al­
pi per gettarsi nel Rodano È 
stato un attimo i testimoni par 
lano di un muro d'acqua alio 
anche quindici metri, che ha 
portato con sé ponti e argini 
abbattendosi su campeggi e 
gruppi di case Nella notte tra 
martedì e mercoledì i pompie 
ri non hanno smesso un minu­
to di cercare gli scampati, han­

no compiuto centinaia di inter­
venti in elicottero per salvare la 
gente rifugiatasi sui tetti II bi­
lancio finale è tra i più tragici 
di questo secolo, assomiglia a 
quello di un violento terremo­
to È del resto l'aspetto che 
presenta buona parte di Vai-
son-la-Romaine, dove i cada-
ven ìen giacevano fianco a 
fianco in una camera mortua­
ria improvvisata nei locali della 
scuola E non è finita, perchè 
non si sa nulla dì decine di per­
sone 

La zona è tradizionalmente 
vittima di burrasche violente e 
improvvise ma a memoria 
d uomo non ci si ricorda di 

una cosa simile La spiegazio­
ne meteorologica è la seguen­
te una massa d'ana umida e 
calda, di ongine tropicale, è ar­
rivata dall'Atlantico e si e in­
crociata con un analogo feno­
meno proveniente dal Mediter­
raneo Le due riserve d'acqua 
erano già in grado da sole di li­
berare una gran quantità di 
precipitazioni, ma la prima 
massa d aria calda era tallona­
ta da una gran massa di aria 
gelida, che ha esasperato la 
perturbazione Basti tener con* 
to che se in un anno in Francia 
cadono da 700 a 800 litri d'ac­
qua per metro quadrato, mar­
tedì si sono registrate punte di 
440 litri per metro quadro Du­

ramente colpiti anche l'Ardè-
che, l'alta Savoia, la Drome 11 
fiume Ardèche, che ha caratte­
re torrentizio, tra le 12 e le 17 dì 
martedì ha aumentato il suo li­
vello di nove metri, prima di 
cominciare a scendere Nella 
regione vige lo stato d'emer­
genza 1 danni sono per ora Im­
possibili a valutare le acque 
hanno trascinato via campég­
gi, automobili, roulotte, hanno 
sfondato vetrine e fatto crollare 
decine di case, hanno Invaso 
scantinati e magazzini U gen­
ie ha pensato che avesse cedu­
to la diga di Pont-de-Veyrières, 
e il panico non ha certo aiuta­
to le misure di sfcurexna 
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L'amministrazione avrebbe sollecitato 
Greenspan, direttore della Federai Reserve 
a pompare denaro nell'economia statunitense 
pena il mancato rinnovo del suo incarico 

Ma la manovra per spingere la ripresa 
non sta funzionando secondo le previsioni 
E il presidente agevola le aziende cancellando 
una legge sul congedo per motivi di famiglia 

Bush svaligia la Banca centrale Usa 
Imposti tassi «elettorali» più bassi per arginare la recessione 
«Sgancia I dollari o perdi il posto»: così secondo il 
Los Angeles Times la Casa Bianca avrebbe ricattato il 
capo della Banca centrale Usa, chiedendogli di ab­
bassare i tassi di interesse per allontanare un'in­
gombrante recessione dalla strada delle presiden­
ziali. Sempre più distaccato da Clinton nei sondaggi 
(37% contro 58%), Bush organizza blitz intorno al­
l'Arkansas e mette in tentazione Perot. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUNDOINlima 
M N E W YORK. Tradizione 
vuole c h e a d un presidente 
Usa uscen te tutto sia lecito in 
a n n o di presidenziali pur di 
restare alfa Casa Bianca. Con 
p o c h e eccezioni : vende re la 
m a m m a , impegna re i gioielli 
di famiglia, s tuprare bambini , 
da r ord ine di scass inare gli uf­
fici del partito avversario (Wa-
te rge te ) , o tentare di Influen­
zare indeb i tamente la Banca 
centra le , a e r a r l o de l dollaro 
e del le fortune e c o n o m i c h e 
del Paese . S tando alle rivela­
zioni pubbl ica te ieri dal Los 
Angeles Times, pare invece 
c h e Bush n o n abb ia esitato a d 
Infrangere quest 'u l t ima rego­
la, u n o de i p o c h i t abù di u n a 
c a m p a g n a elettorale in cui al­
trimenti vale qualsiasi altro 
c o l p o basso. 

La Casa Bianca, preveden­

d o chi; un prolungarsi della 
recessione poteva essere il tal­
lone d'Acllille di Bush, avreb­
be pesan temente " ricattato 
dietro le quinte il presidente 
della Federai Reserve Alan 
Greenspan alla s c a d e n z a del 
suo m a n d a t o , lo scorso a n n o , 
per convincerlo ad allentare i 
cordoni della borsa, abbassa ­
re I tassi d ' interesse, p o m p a r e 
dollari nel l 'economia. Tenen­
d o in sospeso sino all 'ultimo 
Istante la sua riconferma al­
l'incarico ( a garanzia dell'in­
d i p e n d e n z a delle autorità 
mone ta r ie d a quelle politiche, 
Il c a p o della Fed n o n p u ò es­
sere licenziato dal presidente , 
m a ogni quattro anni spetta 
alla Casa Bianca confermarlo 
o sostituirlo), il segretario al 
Tesoro di Bush, Brady, avreb­
be esercitato pesantissime Il presidente americano George Bush 

pressioni su Greenspan, in 
u n a serie di trattive riservate, 
per u n a politica espansiva più 
favorevole alle sorti elettorali 
del presidente uscente . 

Toccherà agli storici dell 'e­
c o n o m i a accertare quan to 
ques te pressioni abb iano con­
tribuito ad originare, o abbia­
n o influenzato a lunga sca­
denza , l 'attuale m a r a s m a m o ­
netario internazionale. Sta di 
fatto c h e la riduzione dei tassi 
di interesse non ha avuto l'ef­
fetto desiderato. E la t endenza 
ai vertici del l 'amministrazione 
Bush di da r la co lpa della 
manca ta ripresa alla Ped sug­
gerisce c h e Greenspan n o n 
abbia cedu to o n o n abb ia 
mantenu to le p romesse c h e 
aveva fatto a suo t e m p o a Bra­
dy. Ma su Bush resta la mac­
chia di u n a disinvoltura senza 
precendent i sul Sancta Sanc-
torum del l 'economia mondia­
le, di pressioni indebite sul cu­
stode del «Tempio» del dolla­
ro. «Ritengo c h e sia scandalo­
so il m o d o in cui l 'amministra­
zione ha tenuto Greenspan 
sulle spine in attesa della ri­
conferma», il c o m m e n t o di 
un'autorevolissima storica 
delle politiche monetar ie Usa 
c o m e Anna Schwartz. 

La notizia conferma q u a n t o 
un Bush sempre più distacca­
to d a Clinton nei sondaggi 

(l 'ult imo test della ABC e del 
«Washington Post» lo da a p p e ­
na al 37% cont ro il 58% dello 
sfidante democra t i co) sia 
pronto a n o n fermarsi dinanzi 
a nulla, a non guardare in fac­
cia nessuno, a non rinunciare 
a nessun espediente o co lpo 
proibito pur di recuperare . 
L'ultima trovata era stata un 
blitz elettorale di 16 ore, 2.500 
miglia, attraverso 6 Stati, tutto 
in circolo a t torno all 'Arkansas 
governato d a Clinton, c o m e 
u n a b a n d a di Indiani c h e at­
t accano di sorpresa la carova­
na assediata. Per suscitare, 
nelle parole dello stesso Bush, 
un dibattito tra il Clinton can­
dida to presidenziale e il Clin­
ton governatore de) suo Stato, 
pe r martellare, c o n un violen­
tissimo contra t tacco propa­
gandistico, gli insuccessi di 
quest 'ul t imo in casa sui temi 
del l 'ambiente , della lotta con­
tro la cnminali tà, delle tasse. 
«Quest 'uomo (Clinton, ndr) 
h a il pelo sullo s tomaco di an­
d a r e in giro per l'America e 
promet tere la luna, mentre su 
ques t ione d o p o quest ione, gli 
è crollato il c ielo nel suo corti­
le», il t ema dominan te . 

Su un terreno pia battuto -
quello del conflitto tra sensibi­
lità sociale e d interesse delle 
az iende - si è verificato lo 

scontro su un provvedimento 
legislativo c h e es t ende il con­
gedo n o n paga to per ragioni 
di famiglia. Bush alla cheti­
chella, a tarda notte, passati i 
telegiornali aveva messo il ve­
to alla misura sos tenendo c h e 
penalizza le imprese. Clinton 
non ha esitato a saltargli ad­
dosso d ichiarando c h e luì in­
vece l 'avrebbe firmata: «un'al­
tra ragione per votare per me». 

Ma ment re Bush galoppava 
in cerchio at torno all'Arkan­
sas, a Washington il suo alter 
ego Baker incontrava a ca sa 
sua, lontano d a occhi e orec­
chie indiscrete, il personaggio 
c h e po t rebbe diventare l 'ago 
della bilancia di ques te ele­
zioni presidenziali, l'ex ( o fu­
turo?) cand ida to Ross Perot. 
Perot, c h e in un'intervista alla 
NBC ha det to di «aver com­
messo un errore» ritirandosi lo 
scorso luglio, a giorni aitemi 
minaccia di da re indicazione 
di voto per Clinton o di rican­
didarsi all'ultimo istante. Que­
sta a p p a r e una scelta obbliga­
ta se convocherà , c o m e ha 
anticipato, un'assise dei suoi 
sostenitori. Che Baker gli ab­
bia fatto una proposta «che 
non p u ò rifiutare», pesante­
men te ricattatoria c o m e quel­
la che era stata fatta a Green­
span? 

Nei Territori gruppi radicali contestano Arafat, a Sidone ucciso rappresentante di Fatah 

«Confederarsi con Israele è possibile» 
Dai palestinesi un sì alla propostali Rabin 
«Una proposta interessante, da non lasciar cadere». 
Cosi i delegati dei territori occupati hanno commen­
tato la proposta avanzata dal premier israeliano Ra­
bln di una confederazione tra Israele, Giordania e i 
palestinesi. Ma intanto contro it «traditore» Arafat si 
scagliano dieci gruppi radicali. A Sidone ucciso un 
responsabile di Fatah, la principale componente 
delVOIp. il 21 ottobre nuovo round dei negoaiati. 

U M M H T O M OIOVAMMAMQILI 

• i Una corsa contro II tem­
po, per strappare a questo se­
nto round dei colloqui di pace 
sul Medio Oriente un qualche 
risultato concreto: c o n ques to 
iplrlto, arabi e Israeliani si ac­
c ingono a iniziare l'ultima 
giornata del negoziato «nume 
h 6*. Al di l& delle dichiarazio­
ni ufficiali, dove ottimismo e 
minacce di rottura si al ternano 
senza soluzione di continuità, 
dalle indiscrezioni «sussurrate» 
a microfoni spenti dal vari de­
legati, una cosa appa re chiara. 
tutti i protagonisti delle trattati­
ve non vogliono lasciare la ca­
pitale amer icana c o n un nulla 

di fatto. «La verità è che al dia­
logo non c'è alternativa. Per 
nessuno»: questa affermazione 
di un funzionario del Diparti­
mento di Stato americano, da 
t empo Impegnato sul versante 
mediorientale, ben sintetizza 
l'atmosfera che domina i col­
loqui arabo-Israeliani. 

Ed è in questo contesto che 
si inserisce la proposta avanza­
ta ieri dal primo ministro Israe­
liano Yitzhak Rabin di u n a 
possibile confederazione tra 
Israele, Giordania ed una enti­
tà palestinese da definire. L'i­
potesi ventilata dal premier la­
burista ha suscitato reazioni 

positive tra i leader palestinesi, 
a partire dal c a p o della delega­
zione ai colloqui di Washing­
ton, Haidar Abdul-Shafi: 
«Quella avanzata dal primo mi­
nistro di Israele - afferma Shafi 
- è una proposta c h e va studia­
ta con grande attenzione». «Lo 
Stato palestinese - aggiunge 
da Gerusalemme Feìsal Hus­
sein!, il più autorevole leader 
dei territori occupali - non sa­
rà che una lappa intermedia 
prima della nascita di una con­
federazione tra Giordania, Pa­
lestina e Israele». «Ma perchè 
ciò possa determinarsi - con­
clude Hussein! - occorre pri­
ma definire un'autogoverno 
reale, nella fase di transizione, 

r r Gaza e ta Cisgiordania». Ed 
intorno alla ricerca di un 

compromesso sull 'autonomia 
dei territori occupati che si 
consumeranno le ultimv: ore di 
questa sessione dei colloqui 
tra israeliani e palestinesi. Il 
nodo da sciogliere rimane 
quello dei poteri attribuiti al 
«Consiglio dell'autonomia»: 
meramente amministrativi, per 
gli israeliani, p ienamente legi­
slativi, ribattono i delegati pa­

lestinesi. 
Ma sono gli stessi palestinesi 

ad indicare un possibile com­
promesso: «Quello c h e ci pre­
me maggiormente in questo 
momento - sottolinea Elias 
Freji, s indaco di Betlemme e 
membro della delegazione - è 
poter esercitare un controllo 
reale sul tenitorio. A questa 
priorità ne potremmo sacrifi­
care altre, c o m e la creazione 
di una polizia palestinese». So­
lo all'ultimo minuto sapremo 
se sarà stato raggiunto tra le 
due parti un accordo su di un 
ordine del giorno che sposti in 
avanti i termini della discussio­
ne sull 'autonomia dei palesti­
nesi, in vista della ripresa delle 
trattative il prossimo 21 otto­
bre, sempre a Washington. 
Tuttavia la proposta «confede­
rativa» gettata sul tappeto da 
Rabin ha avuto il merito di col­
locare nel quadro del negozia­
to una questione di fondamen­
tale importanza, rimasta fino 
ad ora al di fuori dei colloqui di 
Washington: lo sbocco, cioè, 
della fase di autonomia transi­
toria della striscia di Gaza e 
della Cisgiordania. «Una con­

federazione tra Israele, Giorda­
nia e i palestinesi - ha ribadito 
ieri II viceministro degli Esteri 
israeliano, Yossi Beìlin - c o n t r -
ribuirebbe a rafforzare la sicu­
rezza e lo sviluppo dell'intera 
area mediorientale, oltre c h e 
consentirebbe di superare l'o­
stacolo costituito dall'effettivo 
controllo dei territori occupa­
ti». «Avanti, adagio»: questa 
sembra essere la parola d'ordi­
ne in vigore a Washington. 
Certamente lo è per q u e l c h e 
concerne il confronto tra israe­
liani e siriani. Nessun docu­
mento finale tra le d u e parti, 
m a la conferma della recipro­
ca volontà di non sacrificare le 
prospettive di p a c e sul!'«altare» 
del Golan. Ed è proprio attorno 
al futuro delle alture «strappa­
te» d a Israele alla Siria nella 
«guerra dei Sei giorni» del 1967 
c h e a Washington si è abboz­
zato un possibile compromes­
so: la concessione per molti 
anni di pa r te delle alture allo 
Stabo ebraico, in cambio del 
riconoscimento israeliano del­
la sovranità di Damasco sulla 
totalità del Golan. «Siamo stati 
molto vicini a d un accordo 

c o n i siriani - ha rivelato un 
membro della delegazione 
israeliana - e ritengo che i 
prossimi colloqui sanciranno 
la pace tra Israele e la Siria*. 
Una pace che non potrà però 
fondarsi su una riedizione di 
«Camp David», vale a dire su 
accordi separati tra lo Stato 
ebraico e i singoli paesi arabi. 
A ribadirlo sono stati ieri il ca­
po della delegazione siriana, 
Al-Allaf, e soprattutto il leader 

deil'Olp, Yasser Arafat, sotto­
posto ad una violenta conte­
stazione condotta da dieci 
gruppi dell 'estremismo palesti­
nese, che ieri hanno bloccato i 
territori occupati per protesta­
re contro la «capitolazione di 
Arafat e dei traditori dì Wa­
shington». A Sidone, nel Liba­
no del Sud, ieri è stato ucciso 
un rappresentante di Fatah, 
principale componen te dei­
l'Olp. 

Eltsin privatizza 
Scioperano 
gli operai della Zìi 

M V K . K O X L O V 

• I MOSCA. La stentata rifor­
ma economica sta per entrare 
nella fase di «privatizzazione 
popolare» di una grossa parte 
della proprietà statale in cui ad 
ogni cittadino sarà consegnato 
un «voucher, il buono d'ac­
quisto delle azioni di qualsiasi 
impresa per 10 mila rubli. Ma 
l'iniziativa s'imbatte nell'in­
comprensione della gente che 
spesso la stima «un'inutile ele­
mosina» e nella paura di molti 
di vedersi licenziare dal nuovo 
padrone che non sarà più lo 
Stato. Ieri gli operai della fab­
brica outomobilistica «ZÌI», ki 
più grande a Mosca con 120 
mila addetti, hanno fatto una 
manifestazione contro l'«azio-
nizzazione» dello stabilimento, 
ch iedono il controllo de i lavo­
ratori e h a n n o proposto di 
creare in tutta Mosca squadre 
operaie per difendere i cittadi­
ni da «criminalità e mafia». E 
un segnale dal basso al gover­
no già stretto dalla destra al 
Soviet Supremo che sa bene, 
secondo il vice premier Ciu-
bajs, il responsabile del pro­
gramma, che «la privatizzazio­
ne significa la fine dell 'econo­
mia amministrativa di coman­
do». 

Al parlamento che , d o p o le 
tristi «esternazioni» dì Egor Gaj-
dar sullo stato dell 'economia, 
ha avviato un dibattito sulla re­
lazione è stata raggiunta, in­
tanto, una tregua. I deputati 
hanno deliberato a larga mag­
gioranza (130 si, 30 n o e 28 
astenuti) di rinunciare per ora 
all 'adozione di qualunque ri­
soluzione sull'attività del go­
verno fino al varo della legge 
sul Consiglio dei ministri consi­
derando, tuttavia, «aperta» la 
discussione sull 'operato del 
gabinetto dei ministri. Se una 
risoluzione del genere fosse 
stata messa ai voti ieri, la sua 
tonalità sarebbe stata scontata 
a giudicare dall 'asprezza della 
gran parte degli interventi con­
clusi con la richiesta di ritenere 
«insoddisfacenti» gli atti del go­
verno. Esso è abituato a essere 
sottoposto a crìtiche violente, 
ma la peculiarità del momento 
sta nel fatto c h e per la prima 
volta la forza dell opposizione 
è sufficiente per abbatterlo. Lo 
tengono ben presente le fazio­
ni coinvolte, c iascuna delle 
quali interpreta la sua parte in 
questa sessione che , a p p e n a 
cominciata, sembra a tratti 
una messinscena sotto la regia 
dei vertici. 

I deputati h a n n o espresso 

critiche a tutto spiano: Serghej 
Baburin della frazione dei «rus-
solili» paventa un pericolo di 
guerra civile e «una completa 
catastrofe» se sarà mantenuta 
la lìnea di Gajdar; ll)a Konstan-
tìnov dell'«Unità russa» antielt-
siniana non ha il «benché mì­
nimo dubbio» che II governo si 
d e b b a dimettere al più presto. 
E significativo che le accuse 
della destra circa la sua posi­
zione «filogiapponese e filote­
desca» del governo sono state 
raccolte da ldepu t a to Olee Ru-
miantsev del centrosinistra. 
Egli ha definito ieri «un errore 
serio» il sostegno della Russia 
all 'esclusione della Jugoslavia 
dall 'Onu. «l«a Russia ha votato 
per gli interessi altrui t radendo 
un'altra volta la nuova Jugosla­
via e si è ritirata cosi dalla re­
gione balcanica». Un altro 
campane l lo d'allarme per II 
ministro degli esteri, Andrei 
Kozyrev. 

Lo speaker del parlamento, 
Ruslan Khasbulatov, 6 anda to 
apparentemente Incontro alla 
squadra eltsinlana q u a n d o ha 
affermato c h e sarebbe «uno 
sbaglio strategico» porre la 
quest ione della fiducia al go­
verno all'inizio della sessione e 
ha esortato a rinunciare all 'i ' 
d e a dì un congresso straordi­
nario per tentare di silurare Elt­
sin, m a è abbastanza evidente 
che non esiterà a sacrificare 
Gajdar al momento opportu­
no, nel rispetto dei patti con 
Eltsin, e nell'intento di appari­
re alla società c o m e garante 
della stabilità. 

Egor Gajdar, a s u a volta, di­
mostrando di conoscere più di 
quanto non voglia dire, ha 
espresso «piena soddisfazio­
ne» per la decisione dei depu­
tati di non dare per o r a i voti al­
la sua compagine. «E, forse, 
ciò c h e ci aspettavamo» è stato 
il sintetico giudizio del premier 
il quale ha aggiunto c h e «nutre 
sempre la speranza» per u n a 
collaborazione costruttiva con 
il Soviet Supremo. Ma la pro­
spettiva dì conservare l'integri­
tà del governo non è affatto ro­
sea. Ieri, par lando a n o m e del­
l' influentissìmo blocco politico 
centrista «Unione civile», Il vice 
presidente Aleksandr Rutskoj 
ha negato la volontà di con­
trapporsi al governo, m a ha ri­
levato c h e «accanto a Gajdar ci 
devono essere persone che lo 
aiutino e che potrebbero en­
trare ne! governo, e dì candi­
da ture c e n e sono già». 

Il campo di Sachsenhausen, già famigerato per lo sterminio nazista, fu «usato» dopo il 1945 dall'Urss 
Ritrovati i resti di dodicimila militari e civili tedeschi intemati durante l'occupazione dell'armata rossa 

Migliaia nelle fosse dei lager sovietici 
I resti di più di 12mila persone sono stati trovati in 
cinquanta fosse comuni nelle immediate vicinanze 
dell'ex campo di concentramento di Sachsenhau-
>ien, a nord di Berlino, nel quale durante il nazismo 
morirono più di centomila internati. Non si tratta, 
pero, di vittime della barbarie nazista, ma di soldati 
e civili tedeschi rinchiusi nel campo tra il '45 e il '50 
per disposizione delle autorità occupanti sovietiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O L O SOLDINI 

W BERLINO. La storia tragica 
di Sachsenhausen si arricchi­
sce di un nuovo tristissimo ca­
pitolo. I lavori di scavo effettua­
ti nelle immediate vicinanze 
dell 'ex Lager, alla periferia di 
Oranienburg una trentina di 
chilometri a nord di Berlino, 
h a n n o portato alla luce i resti 
mortali di più di 12 mila perso­
ne, che e rano ammucchiat i In 
c inquanta fosse comuni . Non 
si tratta però di vittime della 
barbarie nazista, ma di soldati 
e civili tedeschi morti tra il 
1945e il 1950, nel pe r lodoc ioe 
In cui il c a m p o fu utilizzato co­
me prigione dalle autorità mili­
tari sovietiche. Alla (Ine della 
guerra, Infatti, Il Lager à\ Sach­
senhausen ( c h e era stato il pri­
mo, net 36, ad essere aper to 

dal nazisti per i nemici del regi­
me e nel quale fino all'aprile 
del 45 furono rinchiuse più di 
200 mila persone provenienti 
da b u o n a parte dell 'Europa, 
metà delle quali non ne usci vi­
va) fu preso in consegna dal 
Nkvd, il servizio segreto sovieti­
co, e adibito a «centro di rac­
colta» prima per i prigionieri dì 
guerra e poi per i civili consi­
derati «ostili» alla potenza oc­
cupante . Allri Lager nazisti, 
nella parte orientale della Ger­
mania, avevano subito la stes­
sa «riconversione», tra gli altri 
anche quello tristemente fa­
moso di Buchenwald, presso 
Weimar. 

Che a Sachsenhausen, du­
rante 1 primi anni della occu­ p i l a cartina Sachsenhausen, a nord di Berlino 

pazione sovietica, ci fossero 
state molte vittime si sapeva 
già. Ma l'entità dei ritrovamenti 
della c ampagna di scavo, co­
minciata subito d o p o l'unifica­
zione tedesca e terminala gior­
ni fa, è c o m u n q u e impressio­
nante. I corpi, il cui numero 
oscillerebbe tra 12 mila e 12 
mila e 500, e rano sepolti alia 
rinfusa in grandi fosse comuni , 
una cinquantina, il che lascia 
pensare c h e molti decessi sia­
no avvenuti in un arco di tem­
p o molto breve. Non dovrebbe 
però essersi trattato, a lmeno 
nella maggior parte dei casi, di 
esecuzioni: s econdo gli esperti 
sarebbero stati piuttosto la de­
nutrizione e il freddo a deci­
mare gli ospiti del campo , pur 
se qualche scheletro presente­
rebbe tracce di una morte vio­
lenta. D'altronde, che le diffici­
li condizioni di vita e le durez­
ze della detenzione abbiano 
fatto strage tra ì soldati della 
Wehrmacht latti prigionieri da­
gli alleati nelle fasi finali della 
guerra e nei mesi successivi si 
sapeva già: solo nei campi ge­
stiti dagli americani, secondo 
stime attendibili, sarebbero 
morti tra la primavera del 45 e 
la fine del 46 più di 100 mila 

militari tedeschi, la maggior 
parte per fame, freddo o ma­
lattie provocate dalla denutri­
zione. Nei campì sovietici la si­
tuazione non doveva essere 
certo m^nc dura. 

A Sachseuhausen, però, co­
me a Buchenwald e altrove, 
non fumino imprigionati sol­
tanto soldati Si sa che da un 
certo momento in poi nei cam­
pi gestiti dai sovietici il Nkvd 
cominciò a far rinchiudere an­
che dei civili ex nazisti, crimi­
nali comuni e, dal 47 in poi, 
persone considerate «polìtica­
mente ostili» agli occupanti 
nonché, d o p o il 49, alle autori­
tà del l 'appena nata Rdt. Se­
condo stime fatte negli ultimi 
anni, nello oSpezìctUager nume­
ro 7» (cosi era stato ribattezza­
to il c a m p o di Sachsenhau­
sen) sarebbero state internate 
fino a 60 mila persone, un cer­
to numero delle quali non ave­
vano altra colpa se non quella 
dì aver criticato il regime e gli 
arbitrii dello stalinismo. Fra 
questi, ci sarebbero stati co­
munisti vìttime delle «purghe» e 
parecchi esponenti socialde­
mocratici c h e si e r ano opposti 
all'unificazione forzosa con il 
partito comunista. 

A Belgrado i capi serbi attaccano il premier Panie 

La «nuova» Jugoslavia 
espulsa dall'Onu 
La Jugoslavia di Mìiosevic è stata cacciata dalle Nazio­
ni Unite. Con un voto che non ha precedenti (127 fa­
vorevoli, 6 contrari, 26 astensioni) l'assemblea ha de­
ciso l'espulsione della nuova federazione formata da 
Serbia e Montenegro. Negative reazioni a Belgrado. Il 
partito di Milosevic attacca Panie che aveva chiesto 
l'ammissione all'Onu. L'opposizione difende il pre­
mier e minaccia manifestazioni di protesta. 

H NEW YORK. L'assemblea 
delle Nazioni Unite ha deci­
so la scorsa notte a stragran­
de maggioranza l'espulsio­
ne della nuova federazione 
jugoslava dal consesso inter­
nazionale, nell'intento di 
spingete Belgrado a nego­
ziare la pace con le altre re­
pubbliche. I voti a favore so­
no stati 127, i contrari 6 e le 
astensioni 26. 

Serbia e Montenegro, che 
intendevano conservare il 
seggio all'Onu che era stato 
della Jugoslavia, non po­
tranno quindi più intervenire 
nei dibattiti dell'assemblea e 
delle commissioni, ne po­
tranno votate. La sanzione, 
che non ha precedenti, è più 

dura dell'esclusione del Su­
dafrica dal voto, sancita nel 
74. 

Il ministro degli Esteri bri­
tannico Hurd, prendendo 
tra gli altri la parola ha di­
chiarato anche a nome della 
Cee: «La Jugoslavia è il peg­
giore esempio dell'asprezza 
del nazionalismo che pro­
duce risultati intollerabili». 

In seguito alla decisione 
ieri mattina è stato ammai­
nato il tricolore iugoslavo 
dalla selva dei pennoni da­
vanti al palazzo di vetro. 

Sunito dopo il voto dell' 
ONu i leaders del partilo so­
cialista al governo, appog­
giati dal partito radicale, 
hanno attaccato il primo mi­

nistro Panie, 
che, presentando la richie­
sta di ammissione alle Na­
zioni Unite della nuova Ju­
goslavia, avrebbe «tradito» 
l'idea della continuità di Ser­
bia e Montenegro come Ju­
goslavia. 

I due partiti hanno avan­
zato nuovamente la propo­
sta di un voto di sfiducia 
contro il premier. 

Secondo Vuk Draskovlc, 
leader del maggior partito di 
opposizione, U movimento 
per il rinnovamento, la deci­
sione dell'Onu è da intende­
re come una condanna del­
la politica dì Milosevic e un 
gesto dì appoggio per Panie: 
«Fortunatamente non è stata 
la federazione serbe nionte-
negrina ad essere espulsa, 
ma la polìtica del presidente 
serbo e dei suoi 
alleati» - ha dichiarato Dras-
kovic. 

II l e a d e r d e l l ' o p p o s i z i o n e 
h a m i n a c c i a t o dì mobi l i t a re 
la p i a z z a in favore dì Panie 
s e il p a r l a m e n t o vo te rà la sfi­
d u c i a . «La g e n t e - h a c o m ­
m e n t a t o Draskovlc -si river­
se rà ne l l e s t r a d e dì Belgra­
do». 



DOLLARO 

In netta ripresa 
In Italia a 1272 lire 

Sf¥f*« "C-1'f « 

La speculazione all'assalto 
punta su una svalutazione 
Bonn e Parigi smentiscono 
ma non fermano gli attacchi 
Ripetuti interventi delle 
banche centrali. Dollaro 
alle stelle. Banda larga 
per la nostra moneta? 

La sede 
della Comunità europea 

Il franco francese in piena bufera 
Amato promette: «La lira tornerà presto nello Sme» 
Dopo aver abbattuto sterlina, lira e peseta, la specu­
lazione si lancia adesso sul franco francese. Per 
fronteggiare gli attacchi la Banca di Francia è stata 
costretta ad alzare drasticamente il tasso sulle anti­
cipazioni. Intanto, Amato promette che la lira rien­
trerà presto in uno Sme sempre più messo in discus­
sione, Non più nella banda stretta di oscillazione, 
dice Arcelli, ma in quella larga. 

OILDOCAMNSATO 
H NOMA II presidente del 
consiglio Giuliano Amalo si 
mostra ottimista: «La lira non è 
l'unica Cenerentola delle mo­
nete, In riporteremo nello Sme 
molto rapidamente». Parole da 
marinalo come quelle che as­
sicuravano l'intoccabillta della 
lira? Il tempo sarà galantuomo. 
Intanto, quel che si può dire 
sin d'ora è che, come già con 
la svalutazione di due domeni­
che fa, Il rientro della nostra 
moneta nello Sme dipende so­
lo In parte da noi. Anzi, se si 
guardano te cose dal punto di 
vista di Londra, non si è nem­

meno tanto sicuri che il ser­
pentone monetarlo europeo 
avrà vita lunga. In Inghilterra ri­
prendono le tesi di chi vuol ab­
bandonare del tutto la collabo­
razione monetaria con l'Euro­
pa. Ma anche a Bonn comin­
ciano a prendere corpo Idee 
diverse come quella al creare 
un'area monetaria torte attor­
no al marco attorno a cui do­
vrebbe ruotare, con fluttuazio­
ni periodiche più o meno con­
certate, Il panorama delle valu­
te deboli. «Un'ipotesi realisti­
ca», t'ha definita Ieri l'associa­
zione dei banchieri tedeschi. 

Insomma, un'Europa a due ve­
locità di cui quella inferiore sa­
rebbe inevitabilmente asse­
gnata alla lira. In definitiva, 
mentre il commissario euro­
peo Martin Bangemann, re­
sponsabile per il mercato in­
temo, insiste nella necessità di 
arrivare rapidamente ad una 
moneta unica, nelle varie can­
cellerie comincia a farsi strada 
l'idea che per il momento se­
parati è meglio o che, quanto­
meno, l'unione dell'Europa 
non dovrà necessariamente 
partire dalla moneta Qualcosa 
di più della posizione Italiana 
la si potrà probabilmente sa­
pere oggi con l'audizione che 
Il governatore della Banca d'I­
talia Carlo Azeglio Ciampi ter­
rà alla commissione Bilancio 
del Senato. Secondo Mario Ar­
celli, consigliere economico di 
Amato, il ritomo nello Sme po­
trebbe avvenire ci paracadute 
della banda larga di oscillazio­
ne del 6%. 

In attesa di conoscere il suo 
destino prossimo, la lira ha vis­
suto Ieri una giornata di anda­

menti altalenanti dovuti so­
prattutto agli scombussola­
menti che colpiscono le altre 
valute dello Sme, franco fran­
cese e marco in particolare. Al­
la fine, comunque, la nostra 
moneta si è attestata attorno a 
quota 840 sul marco, una posi­
zione non distante da quelle 
dei giorni scorsi e e he sembra 
riflettere il valore che il merca­
to assegna alla valuta italiana 
È invece in netta ripresa il dol­
laro cambiato ad oltre 1.272 li­
re. La marcia della valuta ame­
ricana si mostra vincente un 
po' su tutte le valute tranne che 
sullo yen nel confronto del 
quale, anzi, ha raggiunto il suo 
minimo storico: ieri ci voleva­
mo appena 119 yen per com­
prare un dollaro. Nelle contrat­
tazioni di Wall Strett comun­
que, i bollori del dollaro sono 
parsi raffreddarsi un po'. 

Approfittando della giornata 
di calma relativa, almeno per 
quel che riguarda te nostra 
moneta, Bankltalìa ha ieri av­
viato un'operazione di pronti 

contro termine per 6.000 mi­
liardi ad un tasso medio del 
16,90% contro il 19,10 di mar­
tedì. Una secca diminuzione di 
quasi quattro punti che mostra 
come l'istituto di emissione, 
superate le titubanze dei giorni 
scorsi, abbia deciso di impri­
mere una netta accelerazione 
alla politica di raffreddamento 
dei tassi, richiesta a gran voce 
dalle imprese. Se, quando e 
quanto ciò possa esprimersi in 
una riduzione ufficiale del tas­
so di sconto non è ancora evi­
dente. 

Quella di ieri, ad ogni modo, 
è stata la giornata che ha visto 
nuovi, aspri attacchi contro il 
franco francese, vittima desi­
gnata della speculazione che 
già ha fatto cadere lira, sterli­
na, pesata. Non sono bastati 
né il risultato del referendum 
di domenica scorsa, né l'in­
contro Mitterrand-Kohl a con­
vincere gli operali qe|l'inelutta­
bilità deg|i attuali raupprtflif fi­
dali di cambio' ff«'inarco e 
franco. Bundesbank e Banca 
dì Francia sono state costrette 

a ripetuti interventi di sostegno 
del franco, nelle contrattazioni 
mattutine cosi come in quelle 
pomeridiane. Una morsa stret­
tissima che ha ormai consu­
mato le riserve valutarie d'ol­
tralpe. A calmare gli attacchi 
non è servita la smentita fran­
cese su un'imminente convo­
cazione del comitato moneta­
rio dello Sme per riallineare le 
valute del serpentone certifi­
cando cosi la svalutazione del 
franco sul marco. E non è 
nemmeno servita una dichia­
razione congiunta dei ministri 
delle Finanze francese e tede­
sco, Sapin e Waigel, secondo i 
quali «una modifica delle pari­

tà non sarebbe giustificata». 
Anche perchè la Bundesbank 
ha smentito la voce di una riu­
nione straordinaria del suo 
consiglio per decidere una ri­
duzione dei tassi ufficiali: una 
misura che avrebbe ridato fia­
to al franco molto più di tanti 
impegni solenni a parole. Per 
tenere a freno la speculazione 
la Banca di Francia è stata co­
stretta a portare il lasso delle 
anticipazioni a breve (10-15 
giorni) dal 10,5% al 13% tanto 
che i tassi sul brevissimo 
(overnight) hanno superato il 
20% determinando l'interruzio­
ne dei circuiti elettronici delle 
banche, 

Bilance esterne in rosso su sfondo di riduzione dei consumi, boomerang alla Bundesbank 

E in Europa toma la recessione 

:: Francois 
Mitterrand 

La bilancia estera della Francia torna in disavanzo, 
Il deficit estero Inglese aumenta. La Spagna reintro­
duce i vincoli all'acquisto di valuta estera, aboliti a 
gennaio, mentre Francia e Germania tentano dì 

toccare la speculazione contro il franco. Si parla di 
un nuovo accordo sui cambi infra-europei ma in 
realta emerge dalla crisi delle monete quella dell'e­
conomia reale e della politica 

RINIOtTIPANILLI 

BBj KOMA il governo di Ma­
drid ha deciso di abbassare dal 
3% allo 0,7% la previstone di 
crescita per II 1993.Altri gover­
ni europei non lo hanno anco­
ra (atto ma saranno costretti a 
farlo In breve,annunciando 
non la (Ine ma l'Inizio di una 
nuova recessione. Il disavanzo 
di 3 miliardi di franchi nella bi­
lancia della Francia per agosto 
sarebbe piccola cosa se non 

derivasse, ad esempio, da una 
riduzione delle vendite di ali­
mentari al resto dell'Europa. 
Per l'Inghilterra il disavanzo 
merci di 8,55 miliardi di sterli­
ne si unisce al disavanzo nelle 
'partile correnti', conseguenza 
dì una perdita di capitali a fa­
vore dell'area del marco e del 
dollaro. 

E poi non è vero che un di­
savanzo 'eguale all'anno pas­

sato' • ma che si cumula ad 
una lunga serie di altri disavan­
zi - non sia una 'novità'. Lo è al 
punto di far dire a Robin Cook, 
sottosegretario all'Industria ed 
al Commercio, che "Non vi so­
no precedenti nella storia eco­
nomica dell'Inghilterra di un 
aumento delle importazioni 
durante una recessione.Se le 
Importazioni crescono mentre 
la domanda diminuisce vuol 
dire che slamo davanti ad un 
gap mostruoso e la riprersa 
non verrà mai"; e che "L'In­
ghilterra ha fallito e distrutto la 
sua base industriale". Sono gli 
stessi problemi che sono pre­
sentati anni addietro in Italia e 
che ancora non hanno trovato 
una risposta politica. 

Perdite di esportazioni, da 
un lato, ed aumento di impor­
tazioni 'indebito' dall'altra. C'è 
almeno un vincitore netto in 

Europa? I dati più preoccupan­
ti sembrano venire proprio da 
questo ipotetico vincitore, la 
Germania. Che continua a 
piazzare negli altri undici paesi 
della CEE il 56% delle proprie 
esportazioni a fronte di un 52% 
di importazioni: risultato, un 
avanzo netto di 26 miliardi di 
marchi per la Germania. Ed 
ora la Germania va verso la re­
cessione e si appresta ad 
esportare recessione se non si 
produrrà una svolta nella poli­
tica di alti tassi d'interesse. 

Svolta resa difficile proprio 
dalle decisioni prese in Ger­
mania, nel corso dell'estate, di 
aumentare i tassi d'interesse 
per 'strozzare nella culla' l'in­
flazione. E' avvenuto il contra­
rio, in agosto la creazione di 
nuova moneta anziché scen­
dere al 3,5-4% previsto è salita 
al 9%. Ciò che è avvenuto in 

settembre è una vera tragedia 
perchè la Bundesbank ha but­
tato sul mercato 60 miliardi di 
marchi per difendere (inutil­
mente) la lira e la stertinma 
dagli effetti del suo stesso at­
tacco. Che fine hanno fatto 
quei 60 miliardi di marchi ? Ap­
prendiamo che 40 miliardi so­
no stati 'sterilizzati' ma 20 sono 
entrati nella circolazione. 
Quindi la creazione di moneta 
salirà ancora ìn settembre, for­
se all'I 1%. Il potenziale infla-
zionistio è aumentato anziché 
diminuire come si voleva. 

Si dice ora che gli inglesi ri­
porterebbero la sterlina nel Si­
stema monetario europeo die­
tro la riduzione di un punto dei 
tassi tedeschi. Forse questo 
può bastare a stabilizzare la 
sterlina. Ma basta a fermare il 
restringimento della base in­
dustriale denunciato da Cook ? 

Certamente no: occorre una 
forte disponibilità di capitali a 
costi accettabili e disponibili 
all'impiego a medio-lungo ter­
mine. Un nuovo indirizzo di 
politica economica, quindi, 
non la semplice stabilizzazio­
ne monetaria. 

Le esportazioni inglesi verso 
la Comunità europea sono 
scede del 4%. Il dato viene 
sfruttato dai gruppi politici an-
ti-europei. Sono però gli ingle­
si che si sono opposti, dal 
1989,ad una politica sociale 
europea (voto contro la Carta 
Sociale europea) che sta alla 
base della riduzione della do­
manda. La politica sociale non 
è potuta entrare nel trattato di 
Maastricht in cui proprio gli in­
glesi hanno voluto e ottenuto -
con l'appoggio dei tedeschi -la 
clausola di 'opt out', cioè la fa­
coltà di tirarsi fuori ogni volta 

che nel Consiglio Europeo si 
votasse a maggioranza una 
qualche misura redistributiva 
non gradita ai conservatori di 
Londra. 

L'aspetto curioso è che sta 
avvenendo sul Continente è 
già stato sperimentato in Gran 
Bretagna con anticipo: infla­
zione elevatissima nonostante 
il pareggio del bilancio, boom 
edilizio seguito da una catena 
di fallimenti che hanno distrut­
to la ricchezza di un milione di 
famiglie.riduzione della previ­
denza ed aumento dei disoc­
cupati a tre milioni. Alla fine, la 
sterlina è crollata nonostante ì 
tagli alla spesa sociale,gll alti 
interessi e tutto il resto. 

Calare su questa esperienza 
un nuovo accordo monetario 
che ignori le realtà sottostanti è 
una operazione suicida. 

British, chiude 
la fabbrica dove 
è iniziato il volo 

ALFIO BBPN ABBI 

BBÌ LONDRA. La British Aero-
space chiude lo storico stabili­
mento di Hatfield «dove l'uo­
mo ha imparato a volare» Nel­
la cittadina dell'aviazione nel 
Sud dell'Inghilterra furono pro­
dotti i Mosquito della seconda 
guerra mondiale ed il primo jet 
commerciale Comet Perdita di 
tremila posti di lavoro oltre ai 
4500 già annunciali all'inizio 
dell'anno Parte della produ­
zione sarà trasferita a Taiwan. 

La recessione ha tagliato le 
ali dell'industria aerospaziale 
inglese ed ha chiuso una pagi­
na di storia. La British Aerospa-
ce ha annunciato la perdita di 
tremila posti di lavoro negli 
stabilimenti di Hatfield, nel 
Sud del paese ed in quelli di 
Woodford e Chadderton vici­
no a Manchester. 

La completa cfeiysujakdek 
l'intero stabilimento di Hatffeid 
dove oltre duemila operai han­
no perso il lavoro segna dì fat­
to la fine di un'intera cittadina 
che era stata costruita all'epo­
ca in cui l'industria dell'avia­
zione inglese era tra le prime 
del mondo. Nel 3930 Hatfield 
fu sede della famosa De Havìl-
land Aircraft Company che 
prudusse tra l'altro il Mosquito 
Fighter, usato nella seconda 
guerra mondiale e il Tiger Mo-
ths. Nel 1952, sempre da Hat­
field, usci il primo jet commer­
ciale Comet. Anche il Trident e 
il jet Fìghter Vampire (famoso 
per il disegno della coda dop­
pia) sono usciti dagli stessi sta­
bilimenti che al massimo del­
l'attivila hanno impiegato otto­
mila operai 

La perdita dei tremila posti 
di lavoro annunciata ieri dalla 
Bae va ad aggiungersi ai 4500 
già persi dalla stessa industria 
dall'inizio dell'anno. Nell'an-
nunciare la chiusura di Hat­
field il presidente della società 
ha detto che la decisione sì è 
resa necessaria a seguito della 
riduzione dei contratti e dei li­
bri sempre più in rosso. Solo 
nei primi sei mesi di quest'an­
no le perdite ammontano a 
129 milioni di sterline confron­
tati ad un surplus di 89 milioni 
registrato nello stesso periodo 

dell'anno scorso, In Borsa i ti­
toli della Bae che l'altro ieri 
erano stali valutali a Mf> pen 
ces sono immediatamente 
crollati di più di un terzo 

La chiusura di Hatfield e un 
brutto colpo anche per il gn 
verno dato che colpisce l'aiea 
più prospera del Sud dell'In­
ghilterra dove la gente volava 
tory credendosi relnlivamenle 
al riparo dalla dksotrupu/ìonc 
e dagli effetti più gravi della tv 
cessione. Sono previste ripor 
cussìoni a scacchiera fm centi 
naia di altre industrie e pìccoli 
esercìzi del luogo che dipen 
devano in tulio o ìn parte dalla 
presenza della Bae L associa 
zione degli imprendilo)! della 
regione ha detto che almeno 
altn 1300 poslì di lavoro "ìp^o.. 
in pericolo • *» $< 4 

della produzione verralrasTen-
ta a Taiwan dove la locale in­
dustria aerospaziale ha acqui­
stato opzioni nulla produzione 
di una nuova versione del qua­
drimotore Whisper Jet 146 In 
Gran Bretagna la Bae conti­
nuerà a produrre fra l'altro le 
ali dell'Europea n Airbus, 
un'impresa in cui controlla il 
20% delle azioni 11 sindacalista 
Alee Ferry ha dello- «La chiusu­
ra di Hatfield e la riduzione dei 
posti di lavoro negli alta due 
stabilimenti è un (remando 
colpo non solo pei la forza la­
voro nel contesto della cusi 
nell'industria manufatta riera, 
ma anche per li futuro dell'in­
dustria aerea britannica 11 tra­
sferimento di parte della pro­
duzione a Taiwan significa ce­
dere, nei tempi lunghi, impor­
tanti sviluppi nel settore della 
tecnolgoia avanzata di cui 
avrebbe dovuto beneficiare 
l'industria del nostro paese. 
Passiamo dal ruolo dt protago­
nisti a quello dì partecipanti», 

Tutti i notiziari televisivi han­
no illustralo la notizia uolla 
chiusura di Hatfield usando fil­
mati in bianco e nero delgi an­
ni 30-40, poi quelli a colori - il 
decollo del primo jet Comet -
alludendo alla chiusura di una 
pagina della storia industriale 
britannica. 

La fermata il 9 ottobre. I sindacati: «All'Iri la gestione delle aziende» 

Crisi Efim: sciopero di gruppo 
i licenzia la WarJburg 

BB ROMA. È sempre più pro­
fondo il rosso Efim, Il suo disa­
stro si pud riassumere In due 
cifre: 17,500 miliardi di debiti 
con una perdita entro la fine 
dell'anno che salirà dai 1.300 
registrati nel primi sei mesi del 
92 ai duemila miliardi. Una 
previsione record «firmata» dal 
commissario liquidatore, Al­
berto Predierl, Il quale - in un' 
audizione parlamentare ha 
anche segnalato che ci sono 
aziende del gruppo che In 40 
anni non hanno mal presenta­
lo bilanci In attivo. Predierl ha 
detto che intende procedere 
alla vendita delle aziende se­
condo I tempi fissati dal decre­
to di scioglimento dell' Efim, ri­
mandando cosi le prime di­
smissioni almeno «alla prossi­
ma primavera». Il sistema uti­
lizzato per la vendita, secondo 
Il commissario, sarà quello se­
guito In tutte le aste Intemazio­

nali, dando cioè la possibilità 
al possibili acquirenti di con­
trollare direttamente bilanci e 
realtà aziendali. Per Predierl 
spetterà poi al governo indica­
re se per «qualche azienda si 
debba ritenere di non proce­
dere a vendita per motivi di di­
fesa nazionale». II commissa­
rio ha poi annunciato che la 
consulenza con la banca d'af­
fari Warburg è sostesa: era sta­
ta a capo dì un consorsio di 
creditori dell'Eflm. 

Ma quale sarà il futuro dei 
35 mila lavoratori del gruppo? 
L'interrogativo rimane ancora 
sospeso in un mare di incertez­
za. Cgil, Clsl e UH hanno ricon­
fermato l'esigenza «di affidare 
In amministrazione fiduciaria 
all'Ir! le diverse società ex 
Efim» dichiarando uno sciope­
ro nazionale di otto ore per tut­
ti I dipendenti per il 9 ottobre. 

D'altra parte II governo una 

decisione dovrebbe prenderla 
al massimo entro il 14 del pros­
simo mese, giorno In cui deca­
de Il decreto di liquidazione. A 
oggi, complessivamente, i de­
bili del gruppo Efim ammonta­
no a 17.500 miliardi. La preci­
sazione è sempre di Predierl, 
che ha aggiunto, però, che si 
tratta di cifre «ancora non del 
tutto verificate». La situazione 
debitoria rispetto a banche, fi­
nanziarie e assicurazioni am­
monta - ha aggiunto - a 9.500 
miliardi. Ha quindi riferito di 
aver già chiesto al governo di 
aprire una procedura di vendi­
ta per la Slv. 

EI maxi crediti che vantano 
le banche sia italiane che stra­
niere? Predierl risponde cosi: 
non ci sarà trattamento diverso 
fra gli Istituti Italiani e quelli 
esteri. La differenza potrà esi­
stere, eventualmente, nella li­
quidazione fra i crediti conces­

si all'ente e quelli eiogati diret­
tamente alle singole società 
controllate Predteri ha infine 
confermato che «Mediobanca 
sta sondando i mercati inter­
nazionali alla ricerca di com­
pratori per le società del grup­
po». 
Slp. Il semestrale della Sip par­
la di un risultato lordo di 689 
miliardi (+ 14,\%) coni ricavi 
saliti a 10.600 miliardi 
(+ 12,1%). «Buoni risultati», 
commenta il presidente Eme­
sto Pasquale che però potreb­
bero essere ridimensionati in 
sede annuale dagli effetti della 
manovra. 
Elsag Bsiley. Crescono ordini 
e risultati: nel primo semestre il 
consolidato del gruppo pre­
senta un valore di 684 miliardi 
(H 15%) con un risultato ope­
rativo di 48 miliardi (+20%). 
A fine anno il fatturato dovreb­
be superare 11.400 miliardi, 

L'ex direttore generale sarà sentito in aula, l'ex ambasciatore in Usa al Congresso 

Processo Biil-Atlanta verso il gran finale 
Pedde e Pebignani testimoni di lusso 

GIUSEPPIP. MtNNILLA 

BB ROMA. Il giudice di Atlan­
ta, Marvin Shoob, ha Improvvi­
samente convocato in tribuna­
le Giacomo Pedde, l'ex diretto­
re generale della Bnl travolto 
dallo scandalo de) finanzia­
menti «clandestini» erogati al-
l'Irak dalla filiale di Atlanta del­
la banca italiana. L'anziano 
Shoob, giudice di dichiarate 
simpatie democratiche, nel 
corso delle udienze per pro­
nunciare la sentenza a carico 
di Christopher Peter Drogoul, 
l'ex direttore dell'agenzia, è 
sbottato: «Vorrei avere qui Ped­
de». La richiesta era rivolta alla 
pubblica accusa rappresentata 
in aula dai procuratori Brill e 
McKenzìe che hanno subito gi­
rato la domanda a Bruce Kir-
wan, uno degli avvocati ameri­
cani della Bnl che segue le 
udienze. L'avvocato ha repli­

cato: «Ma Pedde non lavora 
più in banca». E Shoob: «E lei 
faccia uno sforzo per rintrac­
ciarlo e portarlo qui». 

In effetti, lo sforzo è stato 
compiuto. Abbiamo contattato 
Pedde a Roma che è apparso 
informato della richiesta del 
tribunale. All'Unità, l'ex diret­
tore della Bnl ha dichiarato la 
sua disponibilità a presentarsi 
in aula «se ciò è nell'interesse 
della banca», ma ciò - ha pre­
cisato - non potrà avvenire pri­
ma di lunedi per impegni per­
sonali non rinviabili. 

Ma ieri Shoob ha dato fuoco 
alle polveri sottoponendo per­
fino Gale McKenzìe ad una 
sorta di interrogatorio per sa­
pere alcune cose sui rapporti 
della Procura di Atlanta con la 
casa Bianca: chi ha deciso di 
non incriminare Wafai Dajani, 

l'uomo d'affari giordano che 
costituiva uno dei principali 
anelli di congiunzione tra Dro­
goul e 1 governanti irakeni? La 
Procura o la Casa Bianca, Sia­
mo stati noi, ha risposto la Mc­
Kenzìe che ha poi ammesso dì 
aver ricevuto un paio di telefo­
nate da Washington, fatto inu­
suale ma normale consideran­
do il caso in istruttoria. Shoob 
ha poi fatto sapere di non esse­
re disposto ad accettare il pat­
teggiamento raggiunto dall'ac­
cusa con la società turca En-
tradc, altro fondamentale 
anello dello scandalo Bnl e sì è 
poi dimostrato innervosito dal 
fatto di non essere slato infor­
mato del patteggiamento rag­
giunto con Mela Maggi e Jean 
Ivey, le due funzionarle della 
banca che dopo aver trafficato 
per anni con Drogoul rivelaro­
no gli affari della filiale agli in­
quirenti americani. 

Ma il colpo più rumoroso 

Marvin Shoob lo ha latto parti­
re per ultimo: ha reso noto di 
aver ricevuto la telefonata di 
un cronista di un autorevole 
giornale che sii ha riferito di 
conoscere due funzionari del­
la Bnl di Roma che asseriscono 
dì aver conosciuto i fatti di At­
lanta all'epoca dello loro svol-
gimenlo ma che hanno avuto 
ed hanno tuttora paura di testi­
moniare per timore delle rap­
presaglie della banca e anche 
del governo italiano. 

La sentenza e attesa per 
questo fine settimana. Ieri è 
stalo ascoltato il primo avvoca­
to di fiducia di Drogoul, Theo-
dorè Lackland, che vanta an­
cora il pagamento di una par­
cella di mezzo milione dì dol­
lari dal suo ex difeso. La testi­
monianza di Lackland è stata 
chiesta dall'attuale difesa di 
Drogoul, guidata gratuitamen­
te dall'esuberante democrati­

co Bobby Lee Cook Dopo sarà 
la volta di Chris Drogoul 

Ancora una volta Marvin 
Shoob ha manifestalo il suo 
scetticismo nel confronti della 
tesi della pubblica accusa se­
condo la quale l'ex funziona­
no della Bnl avrebbe architet­
tato da solo il piano di finan­
ziamento dell'Irai! per circa 
seimila miliardi di lire «Ho let­
to tutti i documenti finora pro­
dotti in giudizio Drogoul - ha 
detto Shoob - e. colpevole e 
andrà ìn prigione, ma non po^-
so credere che abbia agito da 
solo voglio conoscere tutti i 
fatti». 

Ma l'affare Bnl lìene banco 
anche al Congresso dove 1 len-
ry B Ganzate* il presidente 
della commissione per gli Affa­
ri bancari, ha convocato pei il 
30 settembre Drogoul e l'ex 
ambasciatore italiano negli 
Stati Uniti Rinaldo Peirignani 
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FINANZA • IMPRISA 

• SIP RICAVI IN CRESCITA Ricavi in 
crescita del 12.1%. pari a 10 601,1 mi 
(lardi, e risultato lordo di gestione di 
689,7 miliardi in aumento del 14,1% 
Questi i principali dati del bilancio se­
mestrale della Sip, confrontati con I a-
nalogo periodo del 91, approvati ieri 
dal consiglio di aministrazìone della 
società che si è riunito sotto la presi­
denza di Ernesto Pascale 
• AL VIA CARIFONDO BOND Nuovo 
fondo per la Fondigest, società di ge­
stione che fa capo alla Canplo e alle 
altre Casse di risparmio Sì chiama 
«Carifondo band» ed è un fondo obbli­
gazionario estero, che completa la 
gamma dei prodotti della Fondigest 
•Carifondo bond» è autorizzato ad in 
vestire fino all'80% in obbligazioni 
estere e per II resto in titoli mobiliari 
italiani Può Investire altresì in obbliga­
zioni convertibili, estere ed italiane 
•LAURA ASHLEY UTILE TRIPLICA­
TO «La situazione del mercati rimane 
difficile e Incerta ma sono convinto del 
potenziale di crescita del gruppo» Lo 
ha detto slr Bernard Ashley, presidente 

della Laura Ashley la società britanni 
ca specializzata nell'abbigliamento e 
nelle stoffe per arredamento Nel pn 
mo semestre del corrente esercizio 1 u 
tile lordo del gruppo inglese è salito 
del 220% a 1,68 milioni di sterline 
• RINASCENTE RICAVI STABILÌ Si 
chiude con ncavi stabili a livello di 
gruppo il pnmo semestre 92 della Ri 
nascente II nsultato esaminato dal 
consiglio di amministrazione è stato 
di 19,3 miliardi (19,1 nel primo seme 
stre'91) mentre le vendite sono salite 
da 2057 a 2234 5 miliardi con un in 
crementodell'8,6% 
• L A BIANCHI IN CILE E TURCHIA La 
Bianchi, sub hoding del gruppo Piag 

gio e leader del mercato italiano delle 
Iciclette ha costituito due nuove jotnt 

venture in Turchia e Cile Secondo le 
previsioni, le due società saranno in 
grado di commercializzare a pieno re 
girne oltre 350 mila biciclette destina 
fé ai rispettivi nuovi mercati e ai paesi 
limitrofi Più in dettaglio 200 mila sa 
ranno destinate al mercato turco e 150 
mila a quello cileno e sudamencano 

I big sempre nella bufera 
Timori che cambi la stangata 
• • MILANO Blue chips anco 

ra nella bufera malgrado gli 

scambi a livelli molto modesti 

L of(erta viene lasciata cadere 

11 problema di questi giorni 

dopo alcune buone sedute 

nella settimana scorsa sta prò 

pno nel difficile assorbimento 

degli ordini di vendita anche di 

modesta entità il paradosso è 

quindi che malgrado 1 esiguità 

degli affari ti listino esce falci 

diato a cominciare dai titoli di 

massa Rat Montedison Sai Ih 

privilegiate Olivetti Toro Cofi 

de hanno lasciato sul terreno 

altre sensibili perdite oltre il 2 

e fino al 5% circa Mediobanca 

abbandonate hanno ceduto il 

3 58% le Stet il 3 24% mentre 

le Sip sul telematico scendeva­

no sotto il valore nominale 
Contenuta la perdita di Gene 
rali limitata allo 0 88% 

Il Mib alle 11 perdeva 11 8%, 

alle 12 1161% in chiusura 

11 38% a quota 716 Va tutta­

via sottolineato che nel dopoli-

stino i maggion titoli come 

Fiat Generali e Mediobanca 

hanno avuto notevoli recupen 

dovuti a ncoperture che spe­

riamo preludano a un listino 

migliore nella giornata di oggi 

Perchè se va avanti così i gran 

di gruppi finiranno per avere ti­

toli sottoquotati in una misura 

mai vista in passato anche in 

momenti di cnsi del mercato 

Da osservare che non risulta 

abbia avuto particolari influen 

ze sullo svolgimento del mer 

calo 1 astensione dal lavoro 
nelle banche in concomitanza 
con lo sciopero generale a Mi 
lano data la inesistente attività 
dei borsini Ma sulla psicologia 
degli operaton si i quali ieri 
avevano un occhio sui prezzi e 
un occhio sulle notizie prove­
nienti dalla imponente manife 
stazione C e infatti il timore 
che il governo possa cedere al 
le pressioni della «piazza» e ri­
durre o cambiare la portata 
delle misure(benchè inique) 
L incertezza per le borse è una 
base per scommettere ma 
quando si affoga nell incertez 
za allora arriva la paralisi co 
me nel caso di piazza degli Af 
fan, che se va avanti così finirà 
per dover cambiare nome 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 
ai imiiTim àMnoon 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

21000 

4680 

005 

2 46 

AM4CUMTIV! 

ABeiLLE 

AS8ITAUA 

AUSONIA 

FATAAS8 
GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NO 
U O V O ADRIA 

LLOVDRNC 

MILANO O 

MILANO RP 

8AI 

• A I R I 

IUBALPASS 

TOROASSOA 

[ 0 R O A S 9 P R 

TORO RI PO 

UMPOL 
UNIPOLPB 

VITTORIA A8 

76200 

5265 

3 » 

10800 

23690 

K S 0 

8021 

3670 

1626 

6120 

7660 

7140 

2820 

9600 

3760 

7100 

16261 

6766 

6610 

8740 

3660 

4640 

-231 

-167 

4 74 

0 93 

-088 

-3 20 

-194 

-3 42 

-267 

-167 

-131 

-3 26 

-2 42 

-4 66 

-360 

-366 

-292 

-0 76 

-141 

-068 

•062 

-102 

IMMANI 
«CAASRMI 

B.0A, LEONINO 

flCADIROMA 

• FIOeuRAM 

•OAMERCANT 

BNAPR 

BNAPNP 
BNA 

B POP BERCIA 

wmm BAMBRVEA 

U.CHJA.VARI 

LADANO 
BSAROEQNR 

«NI, RI PO 

OREDITOFON 

CREDIT 
CREDITRP 

CREDIT COMM 

<}R LOMBARDO 

INTBRBANPR 

MfpiOBANCA 
8 PAOLO TO 

7660 

9930 

1630 

'60 

4800 

1160 

700 

3800 
, 4 W 

1 314» 

1760 

2610 

1390 

12780 

9300 

3006 

1730 

877 

1917 

2010 

_iiK8_ 
9160 

9610 

-131 

-3 79 

-2 6» 

132 

4,36 

•4,17 

-141 

-066 

0,07 

•110 

029 

•213 

-2 03 

-V i 7 

•2 00 

-131 

0 0 0 

•0,6,1 

-3 87 

195 

-9, 17 

•3 66 

-083 

URTAMI IMTMUU 
BUROO 

BL1RQ.OPA 

BUROO RI 

FABBRI PRIV 

E0LAREPUB 

LESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLKfRAFICI 

OEMAUOUSTA 
O E M i A R R N C 

CE BARLETTA 
MERONERNC 

CEM.MERONE 

q l S A R D E O N A 

CEM SICILIA 

C6MENTIR 
UNICEM 

UNICEMRP 

3194 

4900 

8600 

2030 

2600 

3474 

7JS0 

1900 

6100 

2666 

3860 

6600 

1660 

3640 

4160 

4100 

1216 

4660 

3090 

-2,62 

0 0 0 

-711 

W 
-0 36 

-3 60 

-027 

0,00 

ooo 

-019 

0 1 8 

173 

0 0 0 

•028 

-3 04 

-097 

286 

-102 

•317 

A N W M I I M I B M W A M I M I 

ALCATEL 

ANCATE HNC 

»WMBM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

(AFFANO 

PAFFARORP 

0At,P 

ENIOHEM 
ENICHEMAUQ 

FAB,M|pQt fp 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

2730 

1800 

1390 

760 

6960 

373 

499 

2960 

1200 

1080 

1760 

1036 

2690 

-036 

•164 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-266 

•118 

•033 

-2 04 

-228 

-196 

-4 17 

0 0 0 

MONTFFIBRE 

MONTI FIB RI 

PERLIER 

PIERRE L 

PIERRJLRI 

R E C O R D " ! 
RECORD RNC 

SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIA RINO 

8NIARIPO 

SNIA FIBRE 

8NIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

677 

540 

545 

1565 

440 

7100 

3660 

4642 

3690 

5180 

960 

640 

eae 
606 

702 

513 

2100 

4400 

6870 

2110 

029 

0 0 0 

0 0 0 

-094 

9 26 

114 

027 

-2 27 

063 

162 

0 0 0 

-154 

-2 62 

-0 33 

101 

-3 75 

-367 
-3 08 

-168 

-6 26 

OOMtHMCIO 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

8TANDA 

STANDARIP 

3680 
2170 

2878 

29300 

3800 

-1 16 

3 33 

•3 64 

2 45 

2 31 

COMUNICAZIONI 

AUTALIAOA 

ALITALIAPfl 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA RNC 

ITALCABLE 

ITALCASRP 
NAINAVITA 

SIRTI 

835 

614 

706 

9990 
667 

7001 

1325 

1020 

3656 
2890 

690 

6660 

•063 

2 33 

4 73 

•060 
-2 34 

146 

-6 02 
-3 04 

-103 

-0 66 

177 

-0 72 

•UTTMNCMCHI 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 
EL9AQORD 

OEWISS 

SAES GETTER 

2360 

2940 

3299 

3640 
6500 

3500 

0 0 0 

-2 97 

161 

" 4 , 
0 0 0 

-3 29 

FIHAHIIAMI 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

AVIR FINANZ 

BASTOOISPA 

BON9IRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 
COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 
FIMPARRNC 

FIMPARSPA 

F IAGRRNC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 
FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 
GAICRPCV 

GEMINA 
GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

101 

70 
5660 

66.76 

6060 

17690 

2940 

250 

2400 

3190 

2320 

486 

1148 

910 
2280 

15980 

2090 

1010 

993 

2340 

280 

443 

5550 

7220 

813 

360 

2840 

866 

1930 

600 

990 

849 

1350 

2720 

330 

370 

1012 

1000 

780 

eoo 
476 
335 

-6 46 

-18 67 

-2 59 

-0 29 

0 00 

-0 62 

-0 34 

-5 66 

0 0 0 

-0 31 

0 0 0 

-413 

-3 53 

-215 

0 0 0 

013 

0 0 0 

0 0 0 

-3 59 

0 66 

036 

-7 52 

-0 69 

2 14 

-0 25 

0 0 0 

-0 35 

4 5 6 

- • 6 4 

0 0 0 

•0 60 

-0 12 

0 0 0 

0 0 0 

294 

2 76 

1 20 

0 0 0 
-3 47 

-0 66 

0 0 0 

-2 33 

QIM 

QIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 

IFIL R FRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTECSPA 
PIRELLI E C 

PIRELECR 

PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAQ SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERFI 

SIFA 
SIFARISPP 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

2745 

1450 
6990 

4040 
1775 

1950 
777 

9910 

27800 

12750 

625 
301 
850 

1100 

678 

1435 
789 

1070 
3225 

1050 

4740 

1180 
1030 

6000 

896 

580 
298 

4140 

1120 
978 

855 

3700 

424 

486 
2180 
1260 

2017 

1465 
1310 
1890 

596 
2790 

4960 
1205 

240 

928 

I M M O l t U A H I « H H 1 I 1 

AEDES 1*300 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAQIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAfl IMP 

COGEF IMP R 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GARETTI HOL 

OUFtMSPA 
GIFIM RI PO 
GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINI LAV 

5670 

1880 

6430 

1700 
1395 
1625 

1120 

1340 
2620 

1180 

1B30 

1430 
4511 

21080 

53500 

1430 
780 

1910 

5 02 

7 64 
2 92 

144 

-0 84 

0 0 0 
026 

•0 50 

-2 46 

-5 56 
000 

2 03 
3 95 

-2 48 

2 31 

103 

8 23 
-2 73 
0 78 

2 94 

5 20 
-167 

096 
0 0 0 

-0 44 

000 
034 

-143 
182 
0 31 

172 

0 03 
140 

-102 
4 81 

-8 18 

-381 
-3 24 

-4 03 
-0 53 
000 

036 
-1 78 

-3 45 

-4 00 

-3 33 

0 0 0 

000 
208 

-108 

-330 
-176 
049 

132 

0 37 

2 24 

167 
2 14 

000 
-086 

000 

156 

0 69 
000 
OOO 

M I C C A N I C H I 
AUTOMOMUtTtCHI 

ALENIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATA CONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 

IND SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RN 

NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 

1220 
7199 

3990 
1794 

2198 
8680 

3578 
920 

7665 
15900 

1875 
1525 

1276 
1294 
566 

510 

3460 

1965 
725 

1110 
1500 

4440 
1740 

1715 
1160 

5201 

IB4 

0 13 

131 

3 03 
000 

-0 30 
-2 51 

2 65 
0 33 

-174 

-0 79 

149 

062 
187 
3 74 

139 

0 29 

2 72 

0 69 
0 89 

000 
068 

-2 25 
088 

0 87 

041 

CONVERTIBILI 
0CNTROMAaM968,9U 

06NTROa-6AF969,'6% 

0ENTM»-SAFR9>6,75% 

CENTROB-VALT9410% 

0 K » M M M C V » % 

CIR<*6f9>C09K 

COTONOLC-VG8IC07% 

8DISON46/UCV7H 

EURM6T4.MI94CV10H 

EUROMO«IL-86CV10H 

FBRFIN*MEXCV7% 

IMMW8326INO 

IMIK/93UCOIND 

IMI4W93UPCOIN0 

IMI-NPISN93WINO 

92,9 

K 

83 

10) 

891 

93 

•6,26 

1121 

94,5 

87 

69 

103 

69,6 

»,7S 

91,5 

109,9 

99 

99,1 

97,29 

99,9 

07,2 

97,2 

112,1 

IHI-ANSTR»S»SCV«% 

ITALQA8-KVWCVMW 

MAON MAR-M CV»% 

87 

« 5 

999 

MEDIO BROMA-9tEXW7% 110 

MEDIOB-BARL«4CV6% 

MEDIOB-CIRRISC07'/. 

MEDIOa-CIRRIBNC7H 

MEDIOB.FT08I97CV7W 

MEDIOB-IT EX.W2» 

MEDIOB-ITALO990V9% 

MEDIOB-ITALM06C07W 

MB-METANMCVrV. 

MEDIOBPIR9SOV69K 

909 

87 5 

91,79 

916 

994 

99 09 

986 

MEDIOB SICB5CVEXW5»/. 91 5 

MEDI0B-3NIA FIBRE 9K 92 

69,9 

109 

69 

150 

90,5 

96,5 

90 

93,2 

92 

» 
69,9 

102,9 

69,9 

82 

99,1 

MEDIOB SNIA TECCV7% 

MEDIOB UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV8 5% 

MONTÉD-87/92AFF7% 

OPERE BAVB7/93CV6% 

PACCHETTI 90/95CO10V. 

PIRELLI SPA CV 8 75% 

RINASCENTE 68 CVB 5% 

8AFFAB7/87CV6S% 

SERPI SSCAT95CVB% 

aiFA8fl/93CV9% 

SIP 86/93 CO 7% 

SNIABPD 85/930010% 

SOPAFB8/92C07% 

ZUCCHI8B'93CV9% 

B41 

845 

97 3 

93 

90 

945 

104 

99 3 

1019 

97,3 

84,6 

8B9 

96,1 

94 

88,1 

92,3 

93,6 

105 

108 

99,2 

97,3 

97,6 

97 2 

111 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

5380 

8540 

31720 

5400 

9190 

6700 
1380 

1040 

3350 

3400 

2705 

1440 
331 

389 

3450 

10340 

1741 

0 82 

-0 70 

0 0 0 

-3 57 

000 

-0 74 
0 07 

0 00 

000 

-6 59 

404 

103 

2 93 

-013 

1 15 

105 

153 

MINIRARIIMftTAUUMKHI 

DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

409 

2600 

3600 

2105 
3000 

2 51 

3 45 

0 0D 

2 55 
2 60 

T E M I L I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 
LINIF R P 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

ÒlCÉSE 

SIMINT 
SÌMINYPRIV 

STEFANEL 

ZUCCH1 

ZUCCHIRNC 

4340 

2529 
1305 

243 

960 

2300 

345 
301 

37S 

3310 

5250 

1146 

2280 

1400 

2550 

6350 

4316 

069 

3 84 
000 

000 

2 54 

000 

143 

101 

-5 06 

-006 

387 

0 35 

500 

3 45 

-0 78 

-0 47 

012 

MVIRM 
DE FERRARI 

DE FEHR R P 
BAYER 

CIGA 
C lGARINC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7300 

2050 

221000 

1030 

675 

11280 

7000 

18200 

325 

1600 

269000 

201 
-9 25 

-156 

-3 20 

175 

-318 

145 

000 

299 

095 

254 

MMCATOTiUMATICO 

ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RNC 

COMITRNC 

COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC. 

BENETTON 

BREDA FIN 

CART SOT BINDA 

GIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALAT FIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDELSPA 

SORINBIOM 

10536 

7952 

2365 

2788 

2834 

2090 

1070 
12567 

163,9 

356,2 

523,2 

991 

945,3 

401,9 

1126 

769,3 

1819 

2235 

17094 

1111 

1823 

7174 

3780 

2696 

5710 

9683 

1071 

540,1 

13703 

7095 

2396 
975,9 

971,3 

1057 

2525 

2,45 
0,04 

0,47 

1,69 

-0,04 

1,3fl 

-0,28 
0,90 

2,36 

-2.10 

-4,53 

1,66 

2 63 

2,12 

1.35 

1,90 

0,66 

2,91 

1,33 

-1,42 

0 87 

1,28 

-0.32 

1.96 

0,94 

0,23 

-2,64 

1.75 

0,33 

0.07 
-0,62 

2,70 

2,22 

1.77 

1,64 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 84/9210,5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,66% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/951115% 

CCl ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610 6% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AQ93INO 

CCT-AG95IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-DC92IND 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95INÌ) 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95INO 

CCT-MG95EM90IND 

prezzo 

106,2 

99 

98,9 

98,75 

97,3 

102,8 

96,5 

95,5 

92,5 

93,8 

94,5 

96,4 

108 

102,5 

102,5 

101,5 

100 

99 

98,75 

102,3 

95 

96,7 

102,1 

100,7 

97,6 

97,65 

97,5 

98,4 

98,1 

97,5 

97,5 

98,55 

985 

93 

99,25 

97,3 

91,95 

99,45 

99 

97,3 

93,8 

99,05 

97,3 

95,6 

99 

92 

98,55 

92,75 

95,5 

99,05 

9195 

96,05 

m % 

000 

-025 

313 

-0 50 

-071 

-068 

-092 

000 

-043 

021 

-0 53 

0 52 

000 

099 

-0 39 

050 

-0 70 

-4 35 

-045 

000 

-1U4 

-0 31 

-049 

-040 

0 41 

067 

000 

108 

041 

046 

0 78 

087 

041 

-021 

025 

052 

022 

005 

010 

010 

011 

005 

031 

0 53 

010 

033 

0 51 

0 49 

0 42 

0 25 

0 27 

005 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG96INO 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIN0 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG96INO 

CCT-MG97IND 

CCT-UG98IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

TCT-NV96IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IN0 

CCT-ST98IND 

99,2 

98 

92,45 

96,1 

99,55 

98,3 

96,7 

98,25 

97,75 

98,8 

96,7 

93.8 

96 

91,25 

91,95 

929 

93,4 

92 

91,45 

93,9 

94 

95,9 

94 

93,15 

95 

91,25 

92,3 

98 

94,8 

91,25 

92,1 

92,15 

94,1 

91,8 

93 

93,4 

92 

91,5 

94,05 

91,8 

91,5 

93,9 

93,7 

96,1 

93,5 

94,05 

96,1 

93,4 

93,95 

93,3 

96,4 

94 

-030 

010 

049 

037 

015 

010 

0 21 

051 

-026 

-050 

073 

027 

016 

072 

016 

-011 

043 

077 

094 

0 75 

080 

084 

053 

-0 21 

069 

066 

022 

-126 

042 

061 

022 

016 

075 

011 

220 

043 

066 

099 

053 

011 

099 

054 

021 

058 

054 

043 

052 

054 

059 

032 

•041 

053 

OBBLIGAZIONI TIRZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tiiolo 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82/923R215Vo 

CREDOPD30-D365% 

CREDOPAUT0758% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 86(01 IND 

ieri 

100 00 

97 00 

Estimo 

99 28 

74 20 

11395 

100 20 

10050 

prec 

9915 

95 00 

Estinto 

S925 

73 00 

113 95 

100 10 

99 80 

(Prezzi Informativi) 

BAVARIA 

CARNICA 

NORDITALIAORD 

NORDITALIAPRIV 
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I quadri 
di Afro 
in mostra 
a Milano 

• • Mostra antologica dedicata ad Afro Basai 
della nel Palazzo Reale di Milano E una delle 
più vaste esposizioni di opere (circa un centi 
nato alcune inedite) dell artista nato ad Udine 
nel 1912 e morto a Zurigo nel 1976 Tra i dipinti 
esposti anche i due apparsi alla Galleria del Mi 
liorte di Milano nel 1931 e da allora mat più ri 
proposti La mostra resterà aperta fino ali 8 no 
vembre 

Ma a chi serve 
il vecchio potere 
del partito-tribù? 

La rabbia della Somalia 
«Ho vissuto 12 anni in Italia Mi sentivo per metà di 
qui Ma gli ultimi 20 mesi mi hanno fatto capire in 
modo brutale che sono solo somala Torno a vivere 
a Mogadiscio' È la storia dell ex immigrata Steri in 
Àrush «I media travisano la nostra tragedia dice 
Lavora con la lilda un organizzazione femminile 
che è I unica intertnbale «Vogliamo fondare un par 
tito delle donne perché porti pace alla Somalia» 

MARIA S M I N A PALIMI 

M R O M A Slerlln Arush è una 
donna «ornala e single di 36 
anni Ha un viso che colpisce 
sembra dipinto sulla seta 
Doli 80 è residente a Torino è 
stata Iscritta 11 alla facoltà di 
biologia o 11 lavorava come 
mediatrice culturale fra I Italia 
e la Somalia l-o spiega lei es 
(toro somala fino ad oggi ha si 
gnIficaio avere un Identità mi 
dia Mezzo di un continente 
mozzo itoli nitro "Ho studiato 
In Italiano poiché e erano an 
cora le classiche stuoie di tipo 
coloniale la storia orano gli 
antichi Romani e Garibaldi la 

arafia partiva dal Po» dice 
n ha trovato dunque natu 

rale venire in Italia quando ha 
deciso di abbandonare la So 
malia Neil odissea collettiva 
degli ultimi ventuno mesi an 
che lei ha perso un cognato e 
(tue fratelli E ha perso qualco 
H altro più Impalpabile quella 
certezza fosse coloniale o co 
smopollta d i appartenere un 
pe/zo a un paese e un pezzo 
ali altro Le e successo per via 

di una assai simbolica rnicro 
storia personale che ha vissuto 
dentro la immensa e tremenda 
vicenda che va avanti a Moga 
discio L altro nodo del suo 
racconto è che I mass media -
insiste riferiscono la storia 
della Somalia a noi del Nord 
del mondo con una singolare. 
Intermittenza Ignorandola e 
deformandola In modo alla 
fine anziché utile dannoso 

«La rabbia è II sentimento 
che da alcuni anni un somalo 
che vive in Italia conosce me 
gito Questo per un motivo 
semplice e conosciuto I Italia 
è 11 paese che più a lungo ha 
sostenuto 11 regime di Siad Bar 
re» dice «L Associazione italo 
somala alla quale apparten 
go ha dovuto parlare a lungo 
al vento Prima del 91 denun 
dare la faccenda significava 
farsi molti nemici soprattutto 
fra chi era coinvolto nei prò 
grammi di cooperatone Dun 
que la notte di Capodanno del 
90 si sono interrotti I collega 
menti con Mogadiscio Telelo 

navo da Torino alla mia amica 
Halima e lei mi ha raccontato 
che era appena caduto un col 
pò di mortaio li vicino sulla re 
sidenza di Siad Barre Poi è ca 
dulo il silenzio ed è andata 
avanti cosi per tre mesi E stato 
terribile Solo dopo per esem 
pio ho saputo che 111 gen 
naio erano arrivate le guardie a 
casa di mia sorella e avevano 
portato via II manto per ucci 
derlo Era un imprenditore ca 
pace e di successo il regime 
nella sua caduta ha voluto an 
nientare chiunque potesse poi 
contribuire a una ncostruzio 
ne A quell epoca però era 
appena stato caccialo Barre 
e era anche la speranza A 
Torino cercavamo di darci da 
fare il 9 gennaio era già nato 
un comitato di solidarietà (or 
mato da noi somali dalla Oro 
ce rossa e dagli enti locali pie 
monlesi Cosi per agosto ave 
vamo raccolto due container 
di soccorsi latte in polvere 

pappe medicinali letti e len 
zuola da ospedale II nostro ri 
ferimento era Annalena Tonel 
li una missionana laica di For 
II ne esistono alcune giù di 
persone cosi E si de ve a loro 
io credo se gli italiani da noi n 
scuotono ancora affetto Ad 
agosto dell anno scorso quin 
di sono partita 

«Che cosa mi ha colpito a 
Mogadiscio quando sono arri 
vata? Il caos Negli ultimi dieci 
anni era già un impresa trova 
re una bottiglia di disinfettante 
Ma ora gli uffici erano chiusi le 
banche erano state saccheg 
giate dagli uomini del regime 
prima di fuggire U gente gira 
va e gira ancora per le strade 
senza una mèta E dappertutto 
incontri quelle bande di ragaz 
zi armati Hanno fra 112 e 130 
anni sono analfabeti ma sono 
loro che hanno abbattuto la 
dittatura Però nessuno poi gli 
ha detto grazie né si è fatto 
qualcosa per loro Cosi sono 

diventati il nemico che porta 
con sé morte e violenza 

Il nostro progetto iniziale 
era mandare gli aiuti ali ospe 
dale di Merca Cosi abbiamo 
fatto Ma Arnalena a Monadi 
scio, lavorava ar he c o n i a l i 
da E un associazione che rac 
coglie donne di diverge tribù 
Qui in Italia è sostenuta dal 
I Associazione italiana donne 
per lo sviluppo Erano impe 
finale in un campo profughi 
dentro il Politecnico 2 500 
persone e la Croce rossa forni 
va cibo per 4 500 Ce n era a 
sufficienza Ma la mafia inter 
na si sa intercetta gli aiuti ru 
ba rivende Chi soccombe so 
no i più deboli Abbiamo cen 
sito quei profughi e creato no 
ve scuole coraniche per i barn 
bini e un laboratono di stuoie 
per le donne Festeggiavamo 
la caduta di Barre volevamo ri 
costruire I ragazzi andavano 
nelle strade disseminate di tut 
to cadaven e tombe scavate 

alla beli e meglio e cercavano 
di pulirle 

«Il 17 novembre a Mogadi 
scio sono cominciati gli scontri 
cruenti Sono finiti solo il 3 
marzo È allora che mi è sue 
cesso di perdere il passaporto 
Cosi dopo 12 anni di soggior 
no in Italia mi sono sentila dire 
che era come se non esistessi 
Se volevo tornare dovevo tra 
vare qualcuno che mi invitas 
se Avevo in progetto di resta 
re in Somalia in tutto due mesi 
sono rimasta fino a questo lu 
glio Sono tornata guardata a 
vista dal personale della Swis 
sair come una ladra perchè 
non tentassi io africana di 
metter piede clandestino in 
Svizzera durante lo scalo a Zu 
ngo Per queste umiliazioni ora 
vado via dall Europa e tomo 
definitivamente nel mio paese 

«Ma e è un altro motivo In 
questi mesi di forzato sog 
giorno in Somalia ho visitato il 

LA POLEMICA 

Tv, dacci oggi 
il nostro 
orrore quotidiano 

Bay e il Ghedo sono le regioni 
dove si muore di fame Dove è 
comune vedere la madre che 
arriva con quattro o cinque 
bambini scheletriti intorno e 
che II davanti a te vede cader 
ne e monre uno O peggio la 
madre che arriva folle dalla fa 
me a rubare briciole di cibo a 
suo figlio Credo che tornando 

Sui nell Italia opulenta non si 
ovrebbe più mangiare Ho vi 

sto un matrimonio a Tonno la 
settimana scorsa e ho pensato 
quel riso augurale gettato in 
ana un bambino somalo I a 
vrebbe raccolto chicco per 
chicco per mangiarlo Ma a 
Mogadiscio ho constatato an 
che che una intera classe è 
fuggita quella degli intellettua 
li Mancano coloro che adesso 
dovrebbero ncostruire il pae 
se 

«Perché adesso nonostante 
tutto si tratta di andare avanti 
1 mass media hanno scoper 
to in questo agosto la nostra 
tragedia Ma la tragedia e era 
da due anni Semmai e è stato 
un mutamento positivo Siad 
Barre è in Nigeria gli aiuti in 
temazionali finalmente amva 
no e soprattutto i l cessate il 
fuoco funziona Non serve solo 
cibo servono aiuti per nco 
struire I agncoltura altrimenti 
la gente si adagerà nel! assi 
stenza e ciò sarà fatale È ne 
cessano dire somali che siete 
ali estero non e è più 1 alibi di 
una dittatura tornate e date 
una mano a ncostruire una so 
cietà civile» 

Un bambino somalo morto 
accanto alla madre e ai fratelli 
In alto un momento 
della distribuzione 
degli aiuti umanitari 

MARCELLA IMILIANI 

L
La Somalia «ci è scop 
piala in casa» In piena 
estale tra un luglio e un 
agosto torridi quancio i 

mmmm mass media (radio tv 
giornali) ancora ci face 

vano grazia delle Incombenti d i 
«grazie della lira e dell economia 
Italica 

Un milione e mezzo di persone 
erano (e sono ancora) in pericolo 
di vita dalle parti dell Equatore 
massimo allarme intemazionale ti 
tuali immagini e reportage sullo 
strazio della fame della guerra elvi 
le della fuga Profughi bambini mo 
renll madri assassine per pietà dai 
più totale vuoio pneumatico infor 
mativo ali Improvviso slamo stati 
calati in un girone infernale di nome 
Somalia Obtorto colla mentre ci 
godevamo le ferie siamo stati co 
stretti al rimorso al senso di colpa e 
fora anche ad una silenziosa pre 

ghiera di nngraziamento agli dei su 
premi per averci fatto nascere m 
quest Italia che - crisi o non crisi 
non ci lesina nulla dall antipasto al 
I ammazzacaffè 

E adesso I interrogativo deontolo 
gico la guerra civile somala e le 
conseguenti fame miseria lacrime 
e sangue per i mass media italiani 
costituiscono in se* notizia o hanno 
ricevuto il rilievo che hanno avuto 
solo perché era estate? 

La leggenda narra che a dare il la 
al tam tam massmediologico estivo 
sulla Somalia sia stata la solita Cnn 
assurta - dopo la guerra del Golfo di 
ingloriosa memoria - ad «Occhio» 
principe grande occhio chiamate 
la come volete di quanto s agita sul 
pianeta Dalla Cnn su l l ondadhm 
magmi da orrore la febbre informa 
Uva avrebbe contagiato prima i quo 
tldlani stranieri poi quelli italiani La 

guerra civile somala con lo stesso 
armamentario di orrore sangue fa 
me e bambini ins ip id i t i dalla ine 
dia per la cronaca era in scena 
già da 20 mesi da quando cioè Siad 
«la iena» dittatore stagionato e ITTI 
ducibile aveva lasciato Mogadiscio 
lasciando dietro di sé «il diluvio» Ep 
pure solo I agosto ha avuto il potere 
di svegliare prima le tv e poi i gloma 
li su tanta tragedia 

Prima le tv poi i giornali Riflet 
tiamo innanzitutto su quella che io 
chiamo la tirannia dell immagine 
ne parlo con cognizione di causa 
perché ho fatto molta Informazione 
televisiva prima di innamorarmi de 
Unitivamente della carta stampata 
L immagine è imperativa apoditti 
ca si impone come lo specchio più 
crudo e immediato della realtà e 
proprio per questo gioco d illusione 

ha finito per assumere un potere 
insindacabile «trainante» «pericolo 

so» proprio perché sembra davvero 
la realtà Non voglio imbarcarmi in 
una dotta disquisizione in mento 
ma su questa fascinazione dell im 
rnagme forse i giornali dovrebbero 
nflettere maggiormente se vogliono 
sopravvivere 

Tornando alla Somalia e alla tar 
dive attenzione che ha ricevuto ad 
dentiamoci nella logica delle bacì 
news ovvero delle cattive notizie 
Siamo arrivati al punto per dirla in 
breve - che solo le cattive notizie so 
no notizie ovvero notizie che vale la 
pena di sparare in prima pagina 
Anche questo argomento ci porte 
rebbe assai lontano Quello che ci 
importa sottolineare qui è che la pur 
cattva notizia la bad news che arri 
va dal Terzo o Quarto mondo per 
avei diritto di cittadinanza sul nostri 
giornali (o sui nostri schermi) deve 
essere perlomeno catastrofica Col 
Cini mio ahimè tipico della routine 

di lavoro nelle redazioni si usa dire 
che «per far notizia» di italiani morti 
ne basta uno di europei uno o due 
di africani o asiatici almeno cento E 
anche questa a suo modo è una 
forma di razzismo Razzismo che ra 
senta il ndicolo quando come nel 
caso della Somalia i mass media 
sono pronti a registrare i peana di 
«fraterna amicizia» che ci legano al 
la nostra ex colonia qualora recitati 
dal politico di turno m viaggio semi 
turistico a quelle latitudini per poi 
ignorare per più di un anno le con 
vulsioni del paese «fratello» quando 
la politica politicata non può più 
nulla e a parlare sono solo le armi 

Va bene che non siamo il Time o 
Le Monde va bene che I Italia abbia 
avuto un passato coloniale più stn 
minzlto e meno glorioso di quello 
francese o inglese ma dire che da 
noi I informazione sutl Africa ad 
esempio è puramente congiuntu 

rale è voler essere buoni e cantate 
voli 

E arriviamo alle leggi informative 
dell agosto Gente in vacanza gio 
chi politici italiani in quarantena 
che si fa per guadagnare audience o 
tenersi stretti i propri lettori? Sono di 
nto nell ordine lo scandalo erotico 
0 comunque torbido (da Woody Al 
len a Lady Diana) il ripescaggio di 
scampoli d i letteratura depoca o 
contemporanea e - ahinoi - il cala 
strofismo 

Quest anno è toccato alla Soma 
Ila che è amvata a dar man forte al 
1 agonia dell ex Jugoslavia molto 
poco coinvolgente in termini d i 
«partecipazione emotiva» del tele 
spettatore e/o lettore Ma le abbui 
fate estive di orrore più o meno Irò 
picale non serviranno solo ad as 
suefarci ali orrore stesso senza farci 
capire il noioso e quotidiano per 
che da cui tanto orrore scaturisce? 

§ • In meno di dieci anni la 
repubblica somala indipen 
dente e sovrana lasciò il posto 
alla Repubblica Democratica 
somala un vero e proprio regi 
me militare Regime che cadde 
anche esso per gli stessi erron 
e per le pesanti eredità di quel 
lo precedente ma che durò il 
doppio della pnma repubblica 
per la sua carattenstica dittato 
naie e la sua capacità di co 
gliere gli obiettivi che più si 
confacevano agli umori popò 
lan del momento anche se 
quasi sempre venivano disatte 
si 

Per pesanti eredità del regi 
me ci nfenamo alla struttura 
tnbale della società struttura 
che fu rafforzata e Istituziona 
lizzata dalla politica coloniale 
italiana che nella divisione tn 
baie della società somala ave 
va trovato uno strumento utile 
per I amministrazione di que 
sto vasto territorio scarsamen 
te abitato Ma col tempo la tri­
bù perse la sua tradizionale 
funzione di coesione di un pò 
polo cosi sparso come lo era 
quello somalo su un territono 
vastissimo e divenne con 
1 amministrazione coloniale in 
poi un elemento di divisione 
sociale Non e è dubbio che la 
divisione tnbale della società 
somala fu molto utile agli am 
ministratoti coloniali nel man 
tenimento dell ordine ma so 
prattutto nell ostacolare qual 
siasi forma di nbellione contro 
lordine costituito coloniale 
Ptù erano divisi più era difficile 
per loro darsi un obiettivo co 
mune Per ottenere questi sco 
pi le amministrazioni coloniali 
non lesinarono risorse stipen 
diarono lautamente i capi tnbù 
che per dimostrare! Indispen 
sabilità del loro ruolo erano 
capaci di tener accese le rivali 
tà tra una tribù e 1 altra per i m 
pedire il formarsi di una co 
scienza nazionale superiore 
AH indomani dell indipenden 
za questa istituzione era cosi 
forte e consolidata da poter 
occupare e influire un organo 
importantissimo della repub 
blica I assemblea generale o 
parlamento attraverso i partiti 
tnbù Cosi una istituzione della 
democrazia moderna come il 
parlamento si trasforma nel 
tradizionale «shir» dei clan tn 
ball in cui le vane tnbù si divi 
dono i pascoli e redimono le 
controversie tribali Solo che 
da dividersi adesso in poi sa 
rebbero le canche isUtuzionali 
ottenendo come nsultato I oc 
cupazione tnbale del potere 
dello stato 

Nel sistema tnbale I influen 
za e 1 importanza di cui gode il 
capo tribù è nettamente e di 
gran lunga supenore a quella 
di qualsiasi altra persona Vale 
più la loro parola e loro ordini 
di quelli di persone anche di 
preparazione culturale e 
scientifica mentevoli £ stato 
questo modo di intendere la 
politica e I istituzione parla 
mentare sicura via all ineit i 
cienza amministrativa e la cor 
ruzione che portò la giovane 
Repubblica al collasso Inca 
pace di conseguire nsultaU 
concreti sul piano economico 
e sociale comune la classe 
politica di allora si abbandonò 
alla sfrenata corsa dell ame 
chimento personale a scapito 
della cosa pubblica Questo 
fallimento degli obiettivi basi 
lan preparò il terreno e in qual 
che modo giustificò i l colpo d i 
Stato militare del 1969 

Perché la caduta del regime 
portò il paese alla guerra civi 
le? Perché non siamo nusciu a 
metterci d accordo su come ri 
solvere i nostn problemi e su 
come governarci Ci sono tante 
cose che non vanno bene che 
non sono mai andate bene nel 
sistema di governo della So 
malia fin dalla sua indipen 
denza dal funzionamento del 
l economia alla efficienza del 
la pubblica amministrazione 
alla giustizia sociale Ma li prò 
blema principale e che nello 
stesso tempo è la causa princi­
pale che ha fatto scatenare la 
peggiore delle guerre civili del 
continente a mio avviso è la 
logica tribale con cui si è voluto 
impostare la filosofia di gover 
no del paese alla caduta del 
regime nonostante I espenen 
za passata Questa logica è la 
stessa di chi nel decennio sue 
cessivo alla indipendenza ha 
tenuto le redini della politica 
nazionale una ammlnlstrazio 
ne fiduciaria desiderosa di la 
varsi le mani una volta per tutta 
della questione coloniale e di 
forgiare una élite sensibile alla 
salvaguardia degli interessi del 
proprio paese e soprowista di 
propn metodi d i governo ma 
educata ad operare entro gli 
angusti schemi coloniale e nel 
la logica del «divide et impe 
ra» E successo che proprio gli 
stessi uomini dopo venti anni 
si sono fatti avanti e ahimé 

nelle vesti di liberatori della 
nazione sono riusciti ad assu 
mere la leadership del paese 
ancora una volta ragionando 
nella stessa logica secondo i 
vecchi schemi come se nel 
frattempo la coscienza del cit 
tadini non fosse per niente mu 
tata 

Un elemento fondamentale 
nella ricerca delle cause di 
questa guerra civile è dato dal 
criteno organizzativo e di for 
mazione dei movimenti stessi 
L inaspnmento delle violenze 
del regime su determinate tn 
bù restie ali obbedienza e i 
contrasti in seno al regime 
hanno dato luogo alla costitu 
zione di formazioni armate tri 
bah per la difesa dei beni e del 
le persone appartenenti alla 
tribù Qualcuno pensa che al 
e me di queste formazioni sia 
no state annate dal governo 
stesso per contrastare l a belli 
cosila di altre Cosi con il con 
senso o meno del governo 
quasi tutte le tribù a\ evano ì lo 
ro piccoli eserciti Infine, quan 
do il regime per I uso del me 
todi violenti quanto Inefficaci 
d i governo rivelò il suo volto 
dittatoriale (la svolta avvenne 
dopo gli avvenimenti della 
guerra con i Etiopia) le forma 
ziom armate tribali si trasfor 
mano in movimenti di guerri 
glia che operavano aperta 
mente contro il governo 

Ma nmasero comunque mo 
vimenti di forte impronta tuba 
le Per il sostegno finanziario e 
morale i movimenti facevano 
affidamento alla più o meno 
capacità organizzativa delle 
tribù dalle possibilità econo 
miche di esse Molto dipende 
va anche dall avere o non ave 
re personalità importanti per 
incarichi politici in seno al re 
girne la presenza df questi eie 
menti favoriva la crescita fi 
nanziana della tribù I occupa 
zlone di posti di responsabilità 
da parte dei suoi uomini I au 
mento del suo ceto medio e di 
conseguenza la capacità della 
tribù a sostenere ì propri movi 
menti Dall altra parte i potere 
dei ministn o degli alti fuiuslo 
nan dipendeva da) peso as 
sunto dalla tribù di apparte 
nenza Quindi più il ministro 
(o altro) favoriva gli uomini 
appartenenti alla propria tribù 
più aumentava ti suo potere al 
I interno del regime Potrem 
mo dire che chi diventava mi 
nistro o semplicemente assu 
meva un incarico di alta re 
sponsabilità aveva nelle prò 
prie mani anche la possibilità 
d i costruire il propno potere 

Dunque un pnmo elemento 
dei fatton che hanno acceso la 
guerra civile è 1 organizzazione 
tribale delle formazioni armate 
nel senso che le tribù alla ca 
duta del regime pretesero 
ognuna la parte ad essa spet 
tante del potere La Conferen 
za di Gibuti rispondeva a que 
sta logica 

In uno stato con forti conno 
taz<oni tnbali in cui la gestione 
politica ed amministrativa del 
lo stato non sono mai liberi dai 
condizionamenti del gruppi 
sociali (tribù) dalle tendenze 
e dalle pratiche d i malcostume 
amministrativo da) favontisml 
tnbali pnma o poi in tale sta 
to prevarrà sugli equilibn de 
mocratici che sipossono stabi 
lire tra le parti la volontà di 
egemonia di una tnbù Ora 
nelle lotte intestine per il potè 
re in Somalia è presente I eie 
mento che potrebbe portare al 
dominio di un gruppo sociale 
sugli altn la forza militare Ma 
è totalmente assente la dire 
zione intellettuale morale e 
politica necessana ad operare 
una unione democratica del 
corpo sociale Ciò per I inca 
pacità politica e la mancanza 
di una classe politica nuova e 
non compromessa ma più an 
cora per la natura del sistema 
stesso In cui si cerca d i costruì 
re ciò che è stato distrutto I l tn 
balismo è una forma di strutti! 
ra sociale che ben si presta ad 
una società frantumata e non 
centralizzata da nessun potere 
statale o governativo una so 
cietà arcaica e pastorale nella 
quale ogni gruppo tnbale si 
muove indipendentemente da 
tutto alla ricerca delle necessi 
tà più elementan i pascoli i 
pozzi d i acqua il cl ima più 
adatto alle proprie mandrie E 
una organizzazione sociale ot 
limale per assicurare lesisten 
za e la coesistenza pacifica tra 
gruppi diversi (nuclei familta 
n ) di dimensione motto pie 
cola sparsi in assenza di for 
me di stato attraverso t osser 
vanza dì patti consuetudinari 
stabilitesi tra di essi nel tempo 
Ma perde la sua efficacia e 
quindi la sua ragione di essere 
allorquando in quella società 
si vuole stabilire per consen 
so uno stato di dmtto e un pò 
tere politico ed amministrativo 
centralizzato 
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Un apparecchio 

Kr impedire 
(sveglio 

durante 
l'opcraitone 
Svegliarsi da un'anestesia durante un Intervento chirurgico 
è un'esperienza angosciante, un incubo capitato almeno 
all' I % dei pazienti. Per prevenire questo incoveniente, Ga-
vln Kenny, del Rovai Inflrmary di Glasgow ha realizzato un 
prototipo di apparecchio automatico (Closed Loop Anae-
sthesia) che controlla l'attività del cervello del paziente e 
che rilascia automaticamente la dose necessaria di aneste­
tico. L'anestesia automatica e ancora in sperimentazione: 
è stato utilizzata 350 volte, ma dovrà essere provata su 10 
mila pazienti prima di essere usata in grande scala. Le nor­
mali tecniche di controllo utilizzate dagli anestesisti si ba­
sano su variazioni della pressione del sangue o dei battito 
cardiaco. Kenny ha sostituito questi segnali, non sempre 
veramente indicativi, con l'unico indice ritenuto valido per 
conoscere lo stato di coscienza: l'attività del cervello. Lo 
strumento utilizza i tempi di reazione che il cervello ha 
quando riceve un determinato Impulso. Prima dell'Inter­
vento un computer registra le reazioni ricavate da tre sen­
sori, per conoscere il livello che corrisponde allo stato di 
veglia. Durante l'intervento il cervello riceve stimoli ogni tre 
secondi: appena il computer registra un livello di reazione 
che si avvicina allo stato di veglia, somministra automatica­
mente una dose di anestetico al paziente che rimane cosi 
sempre anestetizzato. 

Scienza&Tecnologia 
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Giovedì 
24 settembre 1992 

Scoperta 
una supernova 
a 300 milioni 
di anni luce 

Alcuni astronomi tedeschi 
hanno scoperto una super­
nova in una galassia situata 
a 300 milioni di anni luce. 
Lo ha annunciato ieri il Max 
Planck Institut per l'astrono-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mia di Heidelberg Secondo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'istituto, la supernova è sta­
ta scoperta grazie ad un telescopio dell'osservatorio di Ca­
lar Alto in Spagna. Una supernova è una stella che ha rag­
giunto uno stadio avanzato della sua evoluzione ed esplo­
de. La stella libera cosi talmente tanta enetgla che brilla 
per alcune settimane In modo molto più forte. Secondo II 
Max Planck Instltute, la luminosità di una supernova è pa­
ragonabile a quella di una grande galassia. 

Una ricerca 
Italiana 
per ottenere 
animali «giganti» 

Il professor Luigi Prati, presi­
de della facoltà di medicina 
e chirurgia dell'Università 
La Sapienza di Roma e del 
dipartimento di medicina 
sperimentale, ha riproposto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ieri, nel corso della presen-
" " * " • * ^ ^ " ™ ^ ^ " ™ — fazione del premio Chlrone 
per la ricerca biomedica, i dati di alcuni esperimenti italia­
ni di manl|X)lazlone genetica che già erano stati resi pub­
blici alcuni mesi fa. Secondo quanto detto nel corso della 
conferenza, con una rivoluzionarla tecnica di manipola­
zione genetica, sarà possibile in Italia far nascere In labora­
torio animali «ridotti» o «giganti». «Gli esperimenti sono con­
dotti In Italia da Spatafora e dal suol collaboratori - ha spie­
gato Frati - e consistono nel far assorbire dallo spermato­
zoo, facendo funzionare materiale genetico estraneo ad 
una certa specie, oppure materiale modificato, prima della 
fertilizzazione, cioè della fecondazione della cellula uovo. 
In una provetta li mette, in certe condizioni, Il gene estra­
neo che viene Incorporalo nello spermatozoo, per cui 

, quando questo entra nella cellula, uovo porta con se il ca­
rattere, che viene espresso, cioè funziona come se fosse un 
mlnlcromosorna In più che viene trasmesso alle generazio-
nl successive», 

Nasceri In Malia 
Il robot che andrà 
su Marte 
nel 1996 

Nascerà In Italia II veicolo 
destinato a muoversi sulla 
superficie di Marte e proget­
tato dalla Russia per la mis­
sione Mars-96 che prevede 
l'esplorazione del pianeta 
rosso nel 1996. E' questo 
uno del primi risultati del 

protocollo d'Intesa firmato dall'Italia e dalla Russia per la 
collaborazione Industriale e scientifica in campo spaziale. 
Ricercatori Italiani del Consiglio nazionale delle ricerche e 
dell'università di Perugia hanno iniziato a collaborare con 
ricercatori russi dell'Istituto di astrofisica dell'Accademia 
russa delle scienze per studiare sia gli obiettivi scientifici di 
una missione su Marte, sia 1 requisiti scientifici del veicolo. 
Il prototipo di quest'ultimo è stato realizzalo dall'Istituto di 
Ingegneria di San Pietroburgo e collaudato negli Stati Uniti, 
In California, sul terreno accidentato della Valle della Mor­
te, SI chiama Man Rover ed è un robot a sei ruote in grado 
di muoversi con disinvoltura anche sui terreni più difllcill e 
di aggirare gli ostacoli, che riesce a individuare grazie a vi­
deocamere e sensori. La versione definitiva del veicolo sa­
rà ora progettata e sviluppata in Italia, da un gruppo di 
aziende guidato da Rat Spazio e del quale fanno parte Te­
lerobot (Ansaldo • Elsag), Tecnospazio (un consorzio for­
malo da Comau e Piar) e Lavotchkln, la più importante In­
dustria russa nel campo della robotica. 

Quanto è vecchio il cosmo? E quanto vivrà? 
Su questi temi tra gli astronomi regna il disaccordo 
Un convegno a Milano mette a confronto le idee diverse 

L'universo è un'opinione 
Con l'accumularsi di informazioni sull'universo, 
provenienti da strumenti sempre più efficienti, i ri­
sultati delle analisi dei dati invece di convergere ne 
approfittano per divergere. E invece delle certezze 
c o m p a i o n o inspiegabili dissonanze. Un congresso 
internazionale di cosmologia a Milano mette a con­
fronto le opinioni divergenti sull'origine e il futuro 
del nostro universo. 

SYLVIE COYAUD 

• • MILANO 1 convegni inter­
nazionali di cosmologia osser-
vativa raggruppano ogni tanto 
gli agrimensori dell'universo, 
una brigata proveniente da tut­
ti i continenti, anche se l'Afri­
ca, al contrario dell'America, è 
ovviamente sottorappresenta­
ta. Età fra i 22 e i 77 anni, abbi­
gliamenti da giacca-e-cravatta 
alla camicia hawaiana penzo­
lante su jeans sbiaditi Ci si 
chiama per nome, si parla sol­
tanto inglese, bene, fatta ecce­
zione per qualche celebrità 
francese al limite della carica­
tura. Dal 21 al 25 settembre 
l'Incontro si tiene a Milano, 
nella sala delle colonne del 
Museo delta scienza e della 
tecnica Ci sono astronomi, 
astrofisici, specialisti di model­
li matematici, cosmologi os­
servatori e teorici Parecchi 
laureandi e neolaureati. Platea 
affollata e pronta alla battuta 

Dopo le prime relazioni, ci si 
abitua al linguaggio criptico, si 
riconoscono I simboli, la Z del­
lo spostamento verso il rosso 
delle galassie cioè della veloci­
tà alla quale si allontano da 
noi, il simbolo che indica la 
funzione di correlazione usata 
anche per paragonare galassie 
vicine, ci s>i orienta fra t mega-
parsec e i kibparsec, 1 miliardi 
di chilometri che gli addetti ai 
lavori percorrono con disinvol­
tura. Si osserva di tutto, onde, 
rumori, luci, particelle oggetti 
celesti di ogni forma: quasar, 
cefeldi dalla luce pulsante, su­
pernove ancora splendenti o 
quasi estinte, nuove nebulose 
planetarie, densi ammassi di 
galassie globulari o meno 
(con una predilezione per 
l'ammasso della Vergine). I 
mezzi, i metodi, i criteri di sele­
zione delle Informazioni da 
cercare e da vagliare, sono i 
più svariali. Dal telescopio spa­
ziale e dal computer arrivano 
fotografie, grafici, simulazioni, 
immagini piatte e smorte dalle 
quali i relatori traggono inter­
pretazioni e narrazioni d, inon­
di colorati in costante movi­
mento 

Perù, con l'accumularsi di 
informazioni sull'universo, 
provenienti da strumenti sem­
pre più efficienti, da ipotesi e 
concetti sempre più sofisticati, 
succede che i risultati delle 
analisi dei dati Invece di con­
vergere ne approfittano per di­
vergere, e invece delle certezze 
compaiono inspiegabili disso­
nanze. 

Due esempi, due piccole ci­
fre elementari attorno a cui il 

disaccordo è diventato ormai 
rituale. Il valore della costante 
dì Hubble (Ho) è quello di 
Omega. La costante di Hubble 
serve a moltiplicare la distanza 
di una galassia per ottenerne 
la velocità di allontanamento, 
e da questa dedurre il tasso di 
espansione dell'universo. Ra­
gionando a ritroso, cioè inver­
tendo la costante, si ottiene il 
tempo di Hubble, impiegato 
dalla stessa galassia - alla sua 
velocità attuale - percopnre la 
distanza che la separa da noi. 
Quel tempo è l'età dell'univer­
so, la data del Big bang. La co­
stante di Hubble ci racconta il 
passato. Se si avvicina a 90, l'u­
niverso è più giovane dei 15 
miliardi di anni, miliardo più 
miliardo meno, che gli attribui­
sce il modello standard, se si 
avvicina a 30, è più vecchio. 

Omega, il rapporto tra den­
sità dell'universo e densità cri­
tica, predice il futuro Se ome­
ga è maggiore di uno, l'univer­
so si contrae e va verso lo 
schianto finale Se è minore di 
I, l'espansione continua all'in­
finito verso il «grande gelo». Se 
è molto vicino A 1, stiamo pure 
tranquilli, abitiamo in un mon­
do stabile. 

Su questi valori, come su 
quanta e quale materia c'è nel 
cosmo, regna un disaccordo 
totale. Ne risulta un convegno 
dove ci si annoia ben poco. 

Il tono insieme cordiate e 
rissoso, è stato dato d'emblée. 
Dopo 1 saluti d'uso, assente 
l'ex ministro Luigi Granelli con 
sollievo di tutti, ha aperto il 
convegno il mitico Allan San-
dage. Entrato nel 1948 all'os­
servatorio di Mount Wilson in 
California, vi ha preso it posto 
che era del suo maestro, Ed-
wìn Hubble in persona, il pri­
mo ad aver misurato lo sposta­
mento verso il rosso delle ga­
lassie. Ironizza: «Slamo nella 
cappella di un ex convento. Si­
curamente in questi cinque 
giorni non arriveremo a con­
cordare sui valori che ci occu­
pano. Almeno siamo nel posto 
giusto per pregare e chiedere 
ci sia concesso di arrivarci un 
giorno». 

Per lui, per il suo collega 
svizzero Gustav Tammann e 
per la maggioranza dei parte­
cipanti, la costante di Hubble 
oscilla attorno a 50 

Per Brent Tully, il rivale più 
giovane che prende la parola 
subito dopo, potrebbe avvici­
narsi a 90. Il duello tra i due 
prosegue da un vertice cosmo­
logico all'altro, da Pechino 

1985 a Milano 1992 passano 
per Kona (Hawaii) 1986. 

Ognuno difende vigorosa­
mente i propri dati, e come 
succederà durante gli altri gior­
ni per omega, per le forme del­
le galassie e la loro evoluzione, 
per la distribuzione della ma­
teria oscura fredda, per l'esi­
stenza stessa di una singolarità 

iniziale quale il Big bang, non 
si esita a fare le pulci ai dati al­
trui, a svelare incoerenze, ef­
fetti distorcenti sovra o sottova­
lutati, senza mai assicurarsi 
una vittoria definitiva 

Dato il tempo mite, le con­
versazioni di corridoio si svol­
gono attorno a tre tavoli siste­
mati su un terrazzo coperto 

Sopra ogni tavolo, un cartello 
-Ho =50», «Ho = 75», -(w)Ho 
cares?» (Ho, che importa?) 
Per farsi intervistare, Sandage 
sceglie di sedere sotto l'ultimo 
cartello. -Importa. Se il tempo 
di espansione dell'universo 
non coincide con l'età degli 
oggetti più vecchi nella nostra 
stessa galassia, qualcosa non 

va, l'intero modello standard 
che ci spiega lo sviluppo del­
l'universo entra in crisi. Ai tem­
pi di Hubble, una discrepanza 
c'era già. La sua costante gli 
dava un universo di soli due 
miliardi di anni. Noi ne abbia­
mo ridotto il valore di un fatto­
re di 5, o anche di 10 se Tam­
mann e io abbiamo ragione. 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

Non uno, ma tanti piccoli Big Bang 
• • Venerdì sarà la giornata conclusiva e 
la più calda di tutte Sir Fred Hoyle, il cele­
bre astrofisico inglese nonché autore di 
un bel libro di fantascienza, «La nuvola 
nera», ha preannunciato un suo ennesimo 
attacco al modello del Big Bang. Insieme a 
Geoffrey Burbidge del Center (or Astrophy-
sics (La Jolla, California) e all'indiano 
J.V. Narllkar dell'Inter-University Center 
for Astronomy e Astrophysics (Pune, In­
dia) , ha messo a punto un «modello co­
smologico di uno stato quasi stabile con 
creazione di materia (...) basato sull'idea 
che la creazione avviene in' piccoli Big 
Bang, i quali coinvolgono IO6 masse solari 
(la nostra galassia misura circa 10 alla 
11»), distribuiti in tutto lo spazio-tempo, 
mentre l'universo stesso non ha inizio». Di­
ce Fred Hoyle: «11 modello standard di un 
Big Bang caldo viola le leggi fondamentali 
delta fisica e rientra nel campo della reli­
gione. Io, invece, non ho inclinazioni reli­
giose, sono uno scienziato e seguo le re­
gole della pratica scientifica. Domani, nei 
venti minuti concessi per la relazione, io e 
Burbidge delineeremo una diversa ipote-

Pensa di convincere i coileghi? «Non so­
no capace di fare del proselitismo, e inol­
tre non mi pare che serva. Credo che i dati 
si accumulino, che sotto ta toro pressione 
una sorta di blocco psicologico finisca 
con cedere. Allora la comunità scientifica 
riconosce la validità di una proposta. È 
sempre andata cosi, nelle tre grandi rivo­
luzioni del nostro secolo, con la relatività 
di Einstein, la meccanica quantistica di 
Bohr, e la scoperta del Dna». Fred Hoyle, 
che ha già lasciato traccia di sé nel XX se­
colo come uno dei padri della nucleosin-
tesi, pensa che sia necessaria «una rivolu­
zione cosmologica. Se ne sarà resa conto 
anche lei, ascoltando le relazioni. Nel no­
stro campo regna la confusione più totale. 
Questa rivoluzione non sarò io a provo­
carla», aggiunge modestamente. «Una vol­
ta, Einstein disse a uno scienziato ansioso 
di far accettare le proprie idee, "lei vuol far 
arrivare il futuro più in fretta, lo no"». 

Burbidge, noto per la sua lingua taglien­
te, non si fa illusioni sull'accoglienza che 
riceverà il nuovo modello: «Gli scienziati 
seguono come branchi di pecore l'idea 

del momento». Perché non la soddisfa la 
teoria del Big Bang caldo? «Non permette 
di spiegare come si formino le galassie, 
quindi presuppone, senza la minima pro­
va, fluttuazioni iniziali delle densità che 
portano alia loro formazione. Sarebbe di­
sastroso per il Big bang se non saltassero 
fuon delle prove di fluttuazioni iniziali: I 
suoi sostenitori erano perciò felici dei dati 
di Cobe, che interpretano a modo loro, 
D'altronde anche noi teniamo conto delle 
fluttuazioni. Ma le variazioni nella tempe­
ratura della radiazione cosmica di fondo 
riferite da Cobe potrebbero essere dovute 
non a condizioni iniziali, ma ad effetti lo­
cali, per esempio alla dispersione della ra­
diazione sulla polvere cosmica, e questo 
in galassie piuttosto vicine alla nostra. Co­
me suggeriamo noi, ed attn. Quindi te sco­
perte di Smoot e dei suoi collegni sono ne­
cessarie per la teoria del Big Bang, ma non 
escludono affatto interpretazioni alternati­
ve. E una questione di fede: se si crede nel 
Big Bang caldo, tutto fa brodo. Se no, si 
possono elaborare numerose altre spiega­
zioni. Come di fatto avviene. E la fede non 
fa buona scienza». 

Intanto però s'è scoperto che 
anche l'età degli oggetti più 
vecchi era parecchio aumen­
tata. Che la singolarità iniziale 
non ci sia mai stata?». 

Cosa pensa della relazione 
di Tully? «La natura non ha 
doppi valori, la costante è una 
sola. I numero*! metodi di cui 
disponiamo per misurare le di­
stanze galattiche si possono 
dividere in due gruppi, quelli 
dal valore basso e quelli dal 
valore alto. Ebbene, o un grup­
po è sbagliato, o lo sono en­
trambi. Non escludo che il me­
todo Tully-Fisher (basato sulla 
correlazione tra velocità di ro­
tazione di una galassia e la sua 
luminosità) sia corretto. Dico 
solo che ancora non mi ha 
convinto e che anche il mio 
metodo potrebbe essere sba­
gliato». 

Altra star del convegno, 
George Smoot, Il signore di Co­
be, una sonda spaziale man­
data a esplorare la radiazione 
cosmica di fondo, il freddo ru­
more dell'universo. [125 aprile 
scorso, Cote è diventato un 
eroe popolare, ne hanno par­
lato tutti I giornali: «Risalito alle 
fonti dell'universo», dicevano i 
titoli. George Smoot e i suoi 
colleghi dell'Università detta 
California a Berkeley hanno 
analizzato una prima annata 
dì informazioni arrivate da Co­
be, hanno quasi finito di ana­
lizzarne il secondo anno: «Non 
si aspetti rivelazioni sensazio­
nali, ma soltanto dati più fini, 
più precisi». 

E intanto arrivano quelli del 
terzo anno di viaggio, «Se la 
Nasa ci dà i fondi, se le appa­
recchiature continuano a fun­
zionare, (faccio gli J H M r j ) 
Ione 1« mUfcte.awtfc avanti 
per un'quarto a'hnWWa i soldi 
per la ricerca sono scarri an­
che da noi». Smoot ha qualche 
preferenza per I valori fonda­
mentali della cosmologia?. «SI, 
per me, anche per ragioni este­
tiche direi, per bellezza e sem­
plicità, il valore di Ho è basso, 
e quello di omega quasi ugua­
le a 1». E tra ì modelli descrittivi 
dell'universo quale sceglie? 
«Cobe ha smentito parecchi 
modelli, e rafforzato l'ipotesi 
per cui l'universo sarebbe 
composto di un 10% di materia 
come noi la conosciamo e di 
un 90% di materia scura fred­
da, invisibile perché assorbe la 
luce, ma sensibile per 1 suoi ef­
fetti gravitazionali. Solo che gli 
altri modelli erano stati pubbli­
cati prima che ci fossero i no­
stri dati. M'è dispiaciuto per 1 
colleghi che lì avevano propo­
sti, e invece mi hanno detto di 
non preoccuparmi, che avreb­
bero integrato i nuovi dati in 
qualche variazione; erano 
convinti che 1 loro modelli fos­
sero ancora validi». 

C'è molta attesa nqgl per 
l'intervento di Smoot che ha 
portato nuove mappe del co­
smo. Avrà luogo dopo quello 
di Giacconi, il responsabile del 
telescopio spaziale Hubble an­
cora handicappato. 

Da 37 a 36,8 gradi 
In un secolo si è abbassata 
la nostra temperatura? 
• i New YORK. Forse sono da 
rifare le «cale del termometri 
che vengono normalmente 
usati per misurare la labbre. I 
medici del Veleran Allalre Me­
dicai Center dell'Università di 
Maryland di Baltimora hanno 
«coperto che la temperatura 
media del corpo « di due deci­
mi di gradi Celsius più bassa di 
quella Cimata nel 1878 dal me­
dico tedesco Cari Wunderllch. 
Misurando la temperatura di 
148 donne e uomini sani quat­
tro volte al giorno per tre gior­
ni, 1 medici hanno trovalo che 
la temperatura media presa at­
traverso termometri di uso ora­
le, era di 88,2 gradi Iharenhelt, 
corrispondenti a 36,8 gradi 
centigradi, mentre nel termo­
metri americani la temperatu­
ra normale veniva slnora (Issa­
ta a S8,6 gradi iharenhelt, cor­
rispondenti a 37 gradi centi­
gradi, I medici di Baltimora 
non escludono che la tempe­
ratura media del corpo umano 
possa essersi - sia pure In mi­

sura minima - abbassata nel 
corso di questi ultimi 100 anni, 
ma protendono piuttosto ad 
attribuire la differenza riscon­
trata a strumenti e metodi di 
misurazione nel frattempo mu­
tati. Il dottor Wunderllch stabili 
Il valore della temperatura me­
dia del corpo usando termo­
metri più grandi di quelli oggi 
In uso e misurando la tempe­
ratura ascellare di 25mila sog­
getti. Ma secondo gli stessi me­
dici di Baltimora una tempera­
tura corporea di 36,9 gradi 
centigradi non deve necessa­
riamente venire considerata 
febbrile: le temperature oscil­
lano dal mattino alla sera e 
ciascun soggetto ha una pro­
pria temperatura corporea. Ma 
suggeriscono comunque di 
spostare di qualche decimo di 
grado verso il basso la linea 
rossa della scala del termome­
tri che Indica una alterazione 
patologica della normale tem­
peratura. DA Mo. 

Fa di nuovo discutere il fossile trovato nel grossetano 3 4 anni fa. Un suo calco in gesso è stato collocato alla Festa dell'Unità 

L'OreopitEco, scimmia o ominide? Il caso è aperto 
Fa ancora discutere l'oreopiteco di Baccinello, il 
fossile proveniente dalla omonima miniera nel gros­
setano e scoperto nel '58: è un ominide, c ioè è im­
parentato alle scimmie antropomorfe, oppure ap­
partiene ai cercopiteci, ossia alle scimmie genetica­
mente più lontane dall'uomo? Il fossile è al museo 
di paleontologia di Firenze. Ma è un caso importan­
te per la storia dell'attività mineraria in Maremma. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO MILIANI 

• • GROSSETO A duecento 
metri nel buio della terra, in 
una miniera di carbone nel 
grossetano, nella notte del 2 
agosto 1958 due minatori, 
Azelio Glustarini ed Enzo Boc­
calini, scoprirono uno schele­
tro di un oreopiteco, un fossile 
che ancora oggi non ha messo 
d'accordo 1! mondo della 
scienza su quanto sia imparen­
tato al ramo delle scimmie an­
tropomorfe oppure a quello 
che ha meno legami genetici 
con l'uomo. I due giovani mi­
natori scoprirono il fossile nel­

le dure ore di lavoro nelle vi­
scere della lena a Baccinello. 
Ma non fu una scoperta fortui­
ta Da oltre un mese 11 soggior­
nava Johannes Hurzeler, del 
museo di storia naturale di Ba­
silea: sulla base di precedenti 
ma frammentari ritrovamenti 
nel maremmano (a comincia­
re dai resti di un primate, l'O-
reopileco bamboli, rinvenuti in 
Maremma nel 1872) lo studio­
so si era convinto che là sotto 
doveva giacere qualche testi­
monianza più completa dell'o-

reopiteco. E supponeva che 
questo animate aveva qualche 
legame con il genere umano. 

Occorrevano però prove. 
Perciò il paleontologo svizzero 
ottenne di condurre ricerche 
nella ..liniera di Baccinello con 
la collaborazione dei minatori, 
che si erano uniti in cooperati­
va perché la proprietà, la So­
cietà Valdamo, aveva deciso 
di smantellare e mandare tutti 
a casa. Quella collaborazione 
era indispensabile, altrimenti 
con le normali tecniche di la­
voro un qualsiasi scheletro fos­
silizzato finiva in briciole, co­
m'era già accaduto spesso. 
L'oreopiteco di Baccinello in­
vece restò integro su un lastro­
ne nero di lignite, spezzatosi 
fortunatamente al punto giu­
sto. Soltanto la testa fu ritrova­
ta qualche giorno dopo. Ma 
tutto il resto c'era. In una posi­
zione come se nuotasse a ra­
na, l'oreopiteco doveva essere 
morto negli acquitrini di otto­

dieci milioni di anni fa ed era 
rimasto imprigionato, come al­
tri suol simili, nel sottosuolo 
maremmano 

Ora un calco è stato colloca­
to alla festa dell'Unità di Gros­
seto, sui bastioni della Fortez­
za medicea, mentre l'originale, 
dopo essere stato ricomposto 
a Basilea, si trova nel museo di 
antropologìa di Firenze. Il cal­
co e alcune recenti conferenze 
hanno riaperto il caso. 

Un caso scientificamente di­
scusso. Spiega Lorenzo Rook, 
paleontologo del dipartimento 
di scienze della terra all'uni­
versità di Firenze: «Nella comu­
nità scientifica ci sono due po­
sizioni sull'oreopiteco, fin dal 
primo frammento trovato a 
Bamboli. Un gruppo di studiosi 
ritiene che appartenga al grup­
po delle scimmie antropomor­
fe (come gli scimpanzè) ; se­
condo un ultra gruppo appar­
tiene ai cercopiteci, cioè alle 
scimmie geneticamente lonta­

ne dal genere umano. HUrze-
ler nel '58 rilanciò l'ipotesi che 
l'oreopiieco fosse un ominide, 
cioè del gruppo delle scimmie 
antropomorfe, sostenne che 
era vicino alla linea che porta­
va all'uomo per certe caratteri­
stiche della dentatura e degli 
arti». Qualche giorno fa a Fi­
renze due studiosi, il professo­
re sudafricano di anatomia 
comparata Sarmiento e l'au­
strìaco Bujatti-Narbeshuber, 
hanno anch'essi sostenuto che 
si tratti di un ominide. «Pensa­
no - dice Rook - che sia più vi­
cino alle scimmie antropomor­
fe. Il che non significa che sia 
un antenato dell'uomo, ma è 
probabilmente un antenato la­
terale de) grande insieme delle 
scimmie. Il dibattito comun­
que è apertissimo e dimostra 
quanto sia enigmatico il caso 
di questo oreopiteco, scoperto 
in un territorio particolare, do­
ve si sono trovati fossili di anti­
lopi alte 15 centimetri o di ghiri 

grossi come cuccioli di cane». 
È stato un ritrovamento si­

gnificativo anche per ta storia 
del lavoro in miniera. «Laggiù 
c'erano quaranta gradi, si 
estraeva carbone per otto ore 
al giorno per sette giorni alla 
settimana, per la miseria che 
c'era», ricorda Fulgenzio Ciaf-
farafà, che a Baccinello lavorò 
per sette anni. Lui non scavava 
più nella terra la notte in cui 
venne scoperto l'oreopiteco, 
ma Ciaffarafà ricorda ancora 
l'emozione del professor HOr-
zeler nei giorni della scoperta: 
«Piangeva di gioia. E Baccinel­
lo, che è nel comune di Scan­
sano, lo nominò cittadino ono­
rario". L'allora corrispondente 
dell'Unità Enzo Giorgetti, che 
insieme a Sergio Civininl di 
Paese sera e al fotoreporter To­
nino Ferrari fu tra i primi a sa­
pere della scoperta e a dame 
notizia, osserva che l'avveni­
mento fu tanto importante per 
ta scienza quanto lo fu per por­

tare i riflettori sull'attività mine­
raria, a quell'epoca già In de* 
clino (la miniera di Baccinello 
infatti chiuse poco dopo). 

11 segretario provinciale del 
Pds grossetano Roberto Banca 
è della stessa opinione: «Ri­
pensare a quella scoperta deve 
anche ricordare che nel ma­
remmano esiste un patrimonio 
culturale immenso, quello mi­
nerario. Ora sono in discussio­
ne le miniere di pirite nella zo­
na di Massa Marittima, si parla 
continuamente dì smobilita* 
zione, eppure non sì può ab­
bandonare tutto, bisogna crea­
re un parco minorarlo che tu­
teli e dia valore a questi luoghi. 
Vorrei ricordare - aggiunge -
che l'oreopiteco fu scoperto 
grazie al particolare metodo di 
lavoro seguito dagli operai». E 
si può immaginare che, tra ì 
cunìcoii net sottosuolo delle 
colline maremmane, forse si 
nascondono altre importanti 
testimonianze di epoche lon­
tane milioni dì anni 



Spettacoli Margherita Boniver 
«In pericolo i fondi 
dello spettacolo» 

• • Pericolo per il Fondo unico dello 
spettacolo. Il ministro dello spettacolo 
Margherita Boniver ha confermato ieri 
alla commissione istruzione dei Sena­
to le voci di forti tagli al Pus, assicuran­
do che si batterà per mantenere lo 
sblocco della quota del Pus per il '92 
ottenuto nelle scorse settimane. 

* . - ' * tic' - i r" S*f 

Giornata di panico per la Rai 
Il ministro delle Poste 
costretto a smentire le voci 
su un possibile azzeramento 
dei vertici dell'azienda 
Intanto prepara un'indagine 
per il capo del governo 

Benvenuti a «Sud» 
dove le storie 
non hanno lieto fine 

DAL NOSTRO INVIATO 

Un commissario 
a viale Mazzini? 

Informazione indisciplinata? 
Ecco la scure dei partiti 

• I I partiti che portano la maggiore responsabilità dello 
sfattelo del paese sono convinti di poter guarire o occulta­
re I propri mali neutralizzando II sistema informativo, nel 
quale - a loro giudizio -c i sono ancora troppe voci che si 
preoccupano più di salvare l'Inchiesta su Tangentopoli 
che la sopravvivenza politica di qualche screditato leader 
È un disegno pericoloso e irresponsabile. Il primo colpo è 
Malo assestato all'informazione scritta con provvedimenti 
e comportamenti destinati a restringerne i flussi pubblici­
tari, al fine di condizionarne le scelte politico-editoriali. 
La seconda parte dell'operazione è stata messa a punto 
ad agosto con le concessioni tv. Il commissariamento del­
la Rai sarebbe II terzo e definitivo atto di un disegno che 
mira dichiaratamente a «domare» una informazione "indi­
sciplinata». Stupisce che non se ne rendano conto quelle 
forze estranee al governo e d'opposizione che si sono 
unite al coro di chi vuol far credere che un commissario a 
viale Mazzini risolverebbe guai e vergogme della tv pub­
blica. 

• I ROMA Un commissario a 
viale Mazzini? Per un giorno l'i­
potesi ha creato subbuglio nei 
palazzi romani. Telefonate di 
fuoco, voci allarmatesi me, 
preoccupazioni, accuse di ille­
galità. Poi, nel lardo pomeng-
gio, una parziale smentita da 
parte dell'entourage del mini­
stro delle Poste Maurilio Paga* 
ni. Tulio era nato al termine 
dell'audizione del ministro alla 
commissione lavori pubblici 
del Senato L'ipotesi di un 
commissariamento delia Rai 
era già nell'aria da qualche 
tempo, e qualche parola 
«inopportuna» del ministro 
aveva fatto saltare sulla sedia i 
vertici Rai Ci voleva immedia­
tamente una smentita Niente 
commissariamento, sembra, 
ma intanto Pagani ha ricevuto 
dal presidente del Consiglio 
Giuliano Amalo l'incarico di 
preparare un'indagine sulla si­
tuazione del servizio radiotele­
visivo da condurre in tutta Fret­
ta e da ultimare entro la metà 
di ottobre 

Ma, a confeima della diffici­
lissima situazione in cui versa 
l'azienda pubblica, una sem­
plice «voce» aveva già provoca­
to una mezza rivoluzione nei 
palazzi del potere televisivo ro­
mano Si parlava di un conge­
lamento del consiglio d'ammi­
nistrazione, in proroga da due 
anni, della sospensione di tutti 
i vertici, direttori delle testate 
giornalistiche compresi e di in­
stallare a viale Mazzini un 
commissario di nomina gover­
nativa con pieni poteri fin dalla 
metà di ottobre Una misura 
d'emergenza come in qualsia­
si azienda in crisi, insomma 
Ma la Rai, almeno per quello 
che riguarda il bilancio, non è 

• f i ROMA Una giornata di panico. Peggio che 
in borsa. Le voci di un commissanamento della 
Rai circolavano da qualche tempo Ma, ieri, 
quando al termine di un'audizione alla com­
missione Lavori pubblici del Senato, il ministro 
delle Telecomunicazioni Pagani ha fatto sapere 
che il presidente del Consiglio Giuliano Amato 
l'ha incaricato di un'indagine sulla situazione a 
viale Mazzini, da condurre in tempi rapid si è 
scatenato un vero putiferio. Telefonate preoc­
cupate, smentite te conferme, tutto nell'arco di 
una giornata. In serata, da ambienti vicini al mi­
nistro, è arrivata una parziale smentita' non ci 
sarebbe nessuna decisione di sospendere il 

consiglio d'amministrazione e affidare a un 
commissano l'azienda di viale Mazzini Intanto, 
nella mattinata, il gruppo Pds al Senato ha pre­
sentato un emendamento con il quale si impe­
gna il governo «a non assumere decisioni, fin­
ché il Parlamento non abbia affrontato le que­
stioni della riforma della Rai, all'interno del pro­
blema più generale della privatizzazione dell'I-
ri». Un deterrente contro chi vorrebbe un conv 
missanamento dell'azienda per decreto II Pds 
chiede anche di ricostruire la commissione di 
vigilanza, propedeutica alla nomina del nuovo 
consiglio d'amministrazione, in prorogatio da 
due anni. 

un'azienda in crisi. Anzi, è ad­
dirittura in attivo 

Solo voci, certo Ma *r npre 
più preoccupanti Nei pome­
riggio di ieri le indiscrezioni 
che erano circolate ancora ti­
midamente al mattino sono 
sembrate persino rafforzate da 
tutta una sene di conferme che 
davano addirittura per presa la 
decisione di Pagani. In serata, 
tuttavia, dal ministero delle Po­
ste e Telecomunicazioni, è ar­
rivata una specie di smentita, 
sempre ufficiosa: nessuna de­
cisione definitiva, nessun col­
po di mano, quindi. Il ministro 
per il momento avrebbe solo 
in agenda un incontro con ì 
vertici Rai previsto per la pros­
sima settimana. 

«Saranno pure voci", com­
menta Antonio Bernardi, con­
sigliere d'amministrazione Rai 
del Pds. «Ma le voci servono 
per creare il panico e fare terra 
bniciata intorno a chi è ogget­
to delle chiacchiere, come sa 
bene chi gioca in borsa». Una 
specie di aggiotaggio, insom­
ma, subdolamente orchestrato 
per far scendere le quotazioni, 

già disastrosamente in ribasso, 
di viale Mazzini, e minare la 
credibilità dell'azienda, incn-
nando la fiducia degli istituti di 
credito e della Sipra chi pre­
sterebbe soldi o offrirebbe 
contratti pubblicitari a un'a­
zienda che sta per essere com 
missariata? «Per una decisione 
del genere non ci sono i termi­
ni giuridici né le ragioni ogget­
tive», aggiunge Antonio Ber­
nardi. «Il bilancio è in attivo, e 
le leggi ci sono. Leggi precise, 
che non consentono di pren­
dere una decisione tanto grave 
immotivatamente, o solo per 
fare un ennesimo favore a Ber­
lusconi e ai suoi network». 

«Il commissanamento della 
Rai sarebbe un atto gravissimo, 
antidemocratico e immotiva­
to», avverte anche Vincenzo 
Vita, responsabile per l'infor­
mazione del Pds. «Sarebbe il 
terzo atto di una tragedia che 
si sta compiendo negli ultimi 
mesi e che ha per protagonista 
il sistema dell'informazione in 
Italia. Primo atto le concessio­
ni alla Fininvest: una resa sen­
za condizioni a Berlusconi. Se­

condo atto la compressione 
del mercato pubblicitario della 
carta stampata». Una misura 
che mina il pluralismo dell'in­
formazione sottraendo nsorse 
economiche a chi non è alli­
neato, «Infine, ultimo atto, il 
commissariamento: un attac­
co mortale al servizio pubbli­
co». Insomma, secondo Vita 
c'è qualcuno che avrebbe tutto 
da guadagnare dallo smantel­
lamento del sistema di control­
io democratico sul servizio 
pubblico - che, pur con tutti i 
suoi limiti, costituisce una ga­
ranzia - e dalla definitiva scon­
fitta della Rai nella battaglia 
contro il concorrente privato. 

Inquietante coincidenza o 
convergenza di intenti? Di 
commissariamento della Rai si 
parla anche nel documento 
stilato dal Partito radicale, e fir­
mato da Marco Pannella, per 
annunciare la «Marcia contro 
ta mafia televisiva». Un'Iniziati­
va nata per protestare contro 
la lottizzazione e la partitocra­
zia, e soprattutto contro il boi­
cottaggio di Gianfranco Funa-
n. A un passo dalla firma del 

contratto con Raitre, il diretto­
re generale Gianni Pasquarelli, 
aveva giudicato il conduttore 
troppo trasgressivo e politica­
mente inaffidabile. Contro l'e­
sclusione di Funari, si sono tro­
vati d'accordo in molti racco­
gliendosi attorno a questa pa­
rola d'ordine. Uno schiera­
mento composito che va dalla 
Rete, ai Verdi, dall'Msi, alla Le­
ga, a Rifondazione comunista, 
e ha richiamato anche perso­
nalità del mondo dell'informa­
zione e dello spettacolo- Funa-
n in prima fila, e poi Camilla 
Cedema, Dario Fo, Oliviero 
Beha. Poi qualcuno si è accor­
to che nel documento si parla­
va anche di commissanamen­
to della Rai Tra gli obiettivi po­
litici dichiarati della marcia su 
viale Mazzini, infatti, c'è pro­
prio la richiesta di «dimissioni 
del direttore generale e dell'in­
tero consiglio d'amministra­
zione Rai, dei massimi vertici 
amministrativi e giornalistici 
dell'Ente E il suo commissa­
riamento» Cosi hanno comin­
ciato a piovere distinguo e 
smentite: Mauro Paissan, Lucio 
Libertini, Giampiero Rasimelli, 
presidente dell'Arci, che con­
ferma la partecipazione alla 
protesta, ma si dissocia dalla 
richiesta del Partito radicale. 
«Certo, il malcontento intorno 
alla lottizzazione della Rai è 
generale, ma così si rischia di 
sfasciare tutto», osserva Anto­
nio Bernardi. E Vincenzo Vita 
nncara la dose' «Il Pds è da 
tempo impegnato per la rifor­
ma della Rai, ma non in dire­
zione autoritaria. Anche un'i­
niziativa sostanzialmente con­
divisibile, con quella parola 
d'ordine, diventa pericolosa e 
ambigua». 

Al Premio Italia provocatoria proposta di Angelo Guglielmi: «Non vedrei male l'ingresso di un privato. La Fiat, Ferruzzi...» 

Contro il duopolio Raitre si mette sul mercato 
Al Premio Italia Angelo Guglielmi va controcorrente. 
Se Pasquarelli e Santaniello avevano tuonato contro 
la privatizzazione, per il direttore della terza rete la 
privatizzazione può essere lo strumento per creare 
un terzo polo che rompa il duopolio Rai-Fininvest. E 
ai parla dell'interesse della Fiat, di Ferruzzi... Sarà 
privatizzata Raitre? «Credo che a un privato interes­
serebbe la rete più forte, Raiuno», dice Guglielmi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OARAMMIt 

• i PARMA. «Il monopollo a 
due teste è un sistema morto, è 
la causa del degrado della tv In 
Italia, Non ha più capacità di 
proposta, creatività, forza di 
iniziativa; è ripetitivo. C'è la ne­
cessità di nuovo sangue nel si­
stema televisivo, rompendo il 
monopollo, aprendo a nuovi 
soggetti, Non vedrei male un 
nuovo Intreccio tra tv e carta 
stampata, per la costituzione 
di un terzo polo. La privatizza­
zione della Rai come obbietti­
vo non ha senso, può invece 
essere uno strumento per resti­
tuire nuova vitalità e credibilità 
al sistema dell'informazione». 

Angelo Guglielmi al Premio 
Italia è intervenuto con grande 
determinazione sulla questio­
ne del giorno, la privatizzazio­
ne della Rai- nei giorni scorsi il 
direttore generale Pasquarelli, 
lo stesso Garante per l'editoria 
Santaniello, come it sindacato 
dei giornalisti, avevano lancia­
to l'allarme, difeso la centralità 
del servizio pubblico. Gugliel­
mi ha cambiato le carte in ta­
vola. 

Insomma, Raitre si mette in 
ven^i a? «Credo, ahimè, che 
non . tratti di Raitre, ma di 
Raiuno Un privato mostrereb­
be di concupire la rete più for­

te, come è successo in Francia 
con France 1 Se poi non nu-
scisse proverebbe con Raidue, 
poi con Raitre. In caso di priva­
tizzazione, comunque, non è 
Raitre a correre maggiori rischi 
o venture». E chi potrebbe es­
sere il terzo soggetto'' «Oggi la 
partita Rai-Fminvest è sostan­
zialmente coordinata da inte­
ressi uguali. E necessario spac­
care questa perfetta figurazio­
ne. Solo In Italia c'è un rappor­
to tra carta stampata e tv di 
questo iipo, ma esìstono le re­
gole per un possibile incontro 
che non crei nuovi monopoli. 
Non è una novità che la Fiat, 
proprietaria di grandi giornali, 
aveva anche un interesse per 
le tv, aveva fatto un'opzione 
per TeleMontecarlo Ma anche 
Ferruzzi. » 

Era stato fino a quel punto 
inusuale vedere Guglielmi, a 
una conferenza stampa, inten­
to a leggere un lungo docu­
mento, in cui ncordava suc­
cessi e annunciava titoli e no­
mi di una nuova stagione tele­
visiva. il direttore di Raitre ave­
va risposto all'invito dell'azien­
da di presentare proprio a 

Parma i nuovi palinsesti, ma 
ben altro bolliva in pentola. E 
infatti, dopo aver parlato di 
Barbato e dì Celentano, della 
Raffai e di Augias, eli «quelle di 
Avanzi» e «quelli di Blob», ha 
rialzato gli occhi alta sala an­
nunciando: «Abbiamo detto 
cosa faremo: ma chi siamo, in 
quale sistema si colloca la no­
stra rete, a quali condiziona­
menti è sottoposto chi lavora 
alla Rai?». 

«Il direttore generale - ha ri­
preso Guglielmi - ha rifiutato 
i'ipotesi della privatizzazione 
la Rai non produce saponette 
ma idee, emozioni, cultura, 
merce delicata che va sottratta 
al capriccio dei mercato. Po­
trei essere d'accordo. Anche 
se un dubbio viene se si guar­
da ai risultati negativi che le 
aziende pubbliche hanno avu­
to in molti settori. Ma non è 
questo il punto, non è se la Rai 
debba essere privata o no, 
pubblica o no. ÈI) sistema del­
le comunicazioni in Italia che 
ha una forte strozzatura, che 
ne consuma la credibilità, ne 
mina la vivacità. Il caso Funari 

è nato nella logica di questo 
monopolio. In Italia c'è un so­
lo padrone, un padrone partiti­
co di un sistema spezzato in 
pubblico e privato. E solo una 
mascheratura per particolari­
smi partitici, tanti e voraci, che 
trovano maggior soddisfazione 
in due aziende piuttosto che in 
una sola. E non lo dico da og­
gi. Da qui deriva la povertà del­
l'offerta televisiva e l'inadegua­
tezza dei dirigenti». Guglielmi a 
Parma ha lanciato il suo sasso 
nello stagno, dopo aver propo­
sto le sue credenziali: la sua re­
te, datl'87 ad oggi, si è afferma­
ta, è giunta alla maturità. Lo di­
ce l'Auditel, la critica, ì son­
daggi, ma forse soprattutto l'in­
dustria della pubblicità, che 
per la prima volta ha bussato 
alle porte di Raitre chiedendo 
di sponsorizzare trasmissioni 
come «Blob», «Avanzi», «Ha­
rem», perché hanno scoperto 
che è nato un nuovo «target» di 
pubblico. Né Guglielmi ha ri­
nunciato a rivendicare per Rai­
tre uno «status» come le altre 
reti la possibilità di trasmette­
re 24 ore su 24. «Invece - ha 

detto -, i nostri programmi 
aprono solo alle 18. Perché su 
Raitre ci sono le trasmissioni 
della rete e i notizian del Tg, 
con cui abbiamo coordina­
mento, ma è anche il canale su 
cui vengono trasmessi Dse, 
Tgs, le trasmissioni regionali, 
che hanno invece vita comple­
tamente autonoma e una pro­
grammazione non in sintonia 
con la nostra». 

E la programmazione? «Noi 
abbiamo l'ambizione di trova­
re spunto e stimolo dalla realtà 
in cui viviamo. E oggi stiamo 
vivendo un periodo durissimo, 
difficilissimo, per il quale non 
sono in vista soluzioni già co­
nosciute. La nostra program­
mazione non può non tenerne 
conto, non trascurerà il dovere 
di seguire l'evolversi della si­
tuazione passo passo». Ecco 
dunque «l'occhio giornaliero» 
di Milana-Italia, di Gad Lemer 
(alle 22,45), il ritomo della 
Cartolina di Andrea Barbato, 
Santoro al giovedì sera, la stn-
scìa di Donatella Raffai alle 
18,30. Per il sabato era prevista 
la lettura dei giornali di Funari, 
«ma per vicende a voi persino 

troppo note abbiamo dovuto 
rinunciare», ha detto Gugliel­
mi Il secondo pilastro della 
programmazione è invece 
quello della satira: Su la testa dì 
Paolo Rossi, affiancato da Co-
chi Ponzoni nel programma 
scritto da Gino e Michele, Q co-
me cultura o Catastraph di 
Gianni Ippoliti, con Mino Rei-
tanoe Federico Zeri; Tg Zero di 
Piero Chiambretti; Avanzi (alle 
21,30 del venerdì) e Svaluta-
tton di Celentano. Per il cine­
ma Raitre (che è tra i produtto-
n di Morte dì un matematico 
napoletano di Mario Martone) 
intende «dedicare parte non 
trascurabile del budget alla 
produzione», intanto, arriva in 
tv la prima domenica d'otto­
bre, Il portaborse. Infine, i ritor­
ni: da Telefono giallo di Corra­
do Augias alla doppia colloca­
zione di Chi l'ha visto? che 
avrà di nuovo alla guida Dona­
tella Raffai, a Mi manda Lubra-
no e Un giorno in pretura, ov­
vero i classici della rete, men­
tre si prepara una nuova ver­
sione di Porca miseria, di Gam-
barotta e Fabio Fazio. 

• I PARMA «Benvenuti a Sud. 
Benvenuti all'inferno. Per noi 
che abbiamo fatto Samarcan­
da liberarci di questa realtà è 
difficile. Vedremo il program­
ma di Sergio Zavoli: lui avrà 
fatto molti sforzi per racconta­
re anche i lati positivi di questa 
terra. Noi, per catturare il pub­
blico nell'ora degli sceneggiati 
e dei film, usiamo tutto il reper­
torio dell'emozione, colpiamo 
10 stomaco e le viscere, non 
solo il cervello Usiamo un lin­
guaggio forte, un racconto 
senza lieto fine. Torniamo ad 
essere solo informazione, per­
ché al lieto fine non ci credia­
mo Vedremo che tipo di attri­
to ci può essere tra queste due 
ricerche televisive». Michele 
Santoro in un cineclub di Par­
ma presenta gli «appunti» del 
nuovo programma di Raitre, 
Sud, che andrà in onda quasi 
in contemporanea con Viaggio 
al sud di Raiuno. «Una coraz­
zata potente come quella di 
Zavoli fa un grande lavoro di 
s'«temazlone - continua San­
toro - un lavoro importante 
che costringe anche noi a rive­
dere il modo di porgere le im­
magini, a un esercizio di stile. 
La sua è una tv altamente con­
fezionata, la nostra è sporca e 
qualche volta anche brutta e 
cattiva Perciò c'è dialettica tra 
i due programmi Perciò vorrei 
che la nostra inchiesta andas­
se in onda dopo II reportage di 
Zavoli». In fondo alla sala il di­
rettore di Raitre Angelo Gu­
glielmi scuote appena il capo. 
11 meridione raccontato da 
«quelli di Samarcanda» è senza 
pietà Riccardo Cafona è tor­
nato a trovare Nicola, a Gastef* 
laminare di Stabia: è il giova­
nissimo leader dei ragazzi con­
tro la camorra, suo padre era 

Sebastiano Corrado, consiglie­
re comunale del Pds, ucciso lo 
scorso marzo, su cui ora grava 
il sospetto di collusione con la 
camorra. Ma Nicola non ci cre­
de... Maria Grazia Mazzola è 
invece andata a Catania, ore e 
ore di filmato di cui sono state 
proposte le immagini girate al­
l'interno dei carcere minorile 
di Bicocca una realtà e delle 
dichiarazioni che turbano gli 
animi, come quando i ragazzi 
raccontano i festeggiamenti 
dopo gli assassini! di Falcone e 
Borsellino.. E ancora la stona 
di Luciana Semeraro la mafia 
pugliese le ha ucciso tre fratelli 
e lei, che si è ribellata, ora vive 
emarginata da tutti e sotto 
scorta. Infine, il viaggio in 
Aspromonte di Alessandro 
Gaeta e la condizione di ab­
bandono dei giovani. «Questo 
non è il nostro modo abituale 
di fare tv - spiega ancora San­
toro - il nostro resta ancora un 
lavoro live, il nuovo Samarcan­
da avrà ancora un rapporto col 
pubblico, anche se sarà pro­
fondamente diverso, tln da! ti­
tolo. Noi non siamo faziosi, ma 
molto parziali, anche per ra­
gioni nobilmente spettacolari. 
Noi abbiamo una vena televisi­
vamente estremistica, ma è la 
realtà ad essere molto scomo­
da. Certo, l'impatto della tv è 
cosi forte che tutti vorrebbero 
gestire le telecamere In modo 
estremamente prudente. U tv 
è relativamente libera come in­
formazione basterebbe pen­
sare a cosa è successo a Funa-
n Cerco di capire cosa può 
succedere anche a me. lo sta­
vo per lasciare la Rai per Berlu­
sconi perché la Rai £ un padro­
ne fluttuante, Berlusconi un 
padrone chiaro, Ma è chiaro? 
O ha altn padroni fluttuanti 
dietro di lui?». 
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Celentano alla terza rete 
Ed è subito «Svalutation» 

• I PARMA. Adriano Celentano approda a Raitre. E non di­
ce che cosa farà. «Se lo dicesse sarei il primo ad esserne di­
spiaciuto, perché i programmi di Celentano sono la sorpre­
sa che nascondono», spiega il direttore di Raitre, Angelo Gu­
glielmi. Sui titolo si sa qualcosa in più: Svalutation, come la 
sua vecchia canzone. Mistero, invece, anche sulla messa in 
onda. «Lo vedrete ogni sabato o per alcuni sabati alle 22,45 
- aggiunge il direttore di rete -, ma nulla è ancora decìso 
Oltre il passaggio, ormai certo, sulla nostra rete. Non credo 
che ci saranno problemi con la direzione generale- sarebbe 
una cosa insensata e il direttore generale non mi pare pro­
prio una persona insensata». 

La notizia era inattesa. Celentano, l'uomo del fantastico 
più tormentato della Rai, dopo essere intervenuto a Notte 
rock sembrava ormai pronto a fare una trasmissione per 
Raiuno. «È stato proprio Celentano a cercarci. Noi lo aveva­
mo inseguito a lungo - ha continuato Guglielmi - e mi hn 
comunicato di essere disponibile a lavorare per noi» La cen­
sura a Funan avrà influito sulla decisione? 
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Da lunedì su Tmc toma «Tv Donna» 

Un programma 
per tre ragazze 

Spettacoli Giovedì 
24 settqmbre 1992 

• • R O M A Tre belle ragazze e 
un «amico Fntz» chiamati a da­
re man forte a Carla Urban So­
no loro le tre «supemovità» del­
la quinta edizione di Tv Don 
na, presentate In pompa ma­
gna dal direttore delle news (e 
Ideatore della trasmissione) 
Roberto Quintini, nonché dalla 
Urban stessa garbata condut­
trice del rotocalco di attualità 
al femminile («ma non solo 
femminile, ma non solo », 
sottolineano i curatori), che 
da lunedi prossimo toma in 
onda, su Telemontecarlo, alle 
17 15 

«SÌ tratta dell'edizione tutta 
rinnovata di un programma -
ha detto Quintini - che noi di 
Telemontecarlo amiamo mol­
to, Tv Donna conta su circa un 
milione di telespettatori, e cosi 
abbiamo deciso che valeva la 
pena di lanciare una nuova sfi­
da» 

La cosiddetta sfida consiste 
In alcune novità Le più «sma­
glianti» le abbiamo già dette 
Mentre Fabrizio D'Ottavi (del 
to Frit7) affiancherà Carla Ur­
ban per tutto l'arco della pro­
grammazione, le tre giovani 
nuove conduttrici (Adriana 
Gall ipol i , Mila Cantaglro e 
(Muda La Penna) si daranno II 
cambio, ogni tre mesi «Siamo 
stati accusati d i essere troppo 
stiri, - ha cello con un certo 
Imbarazzo Carla Urban per 
spiegare ta nuova presenza - e 
questa 6 sicuramente un'inie­
zione di allearla- Ma e e del 
l'altro Intanto 11 programma si 
al luti Ha, e va a finire fino alle 
19 2a proprio alla soglia del 
tg, che dal 18 ottobre verrà an­
ticipato alle 19 30 «Non c'è ra­
gione - ha spiegato ancora 
Quintini - di mettersi In con 
comm/a con I colossi della tv 
che vanno in onda alle 20» 
Aprendo una parentesi sul no­
tiziari, Quintini ha annunciato 
una night fine di 15 minuti con 
prestigiosi collaborati ri in stu­
dio («un po' come Pegaso, per 
Intendersi»), intorno alle 23 30 
e la possibilità di agili finestre 

che interrompendo i program 
mi. 'diano flash di notizie di 
particolare rilievo 

Tornando alle messe a pun­
to di Tv Donna, ce n'è una sul 
lo spazio ce ne sarà molto di 
più, tanto da poter ospitare in 
studio un po ' d i pubblico E 
quello che segue da casa que 
stanno, avrà la possibilità di 
intervenire in diretta 

Ricco anche «Il parco degli 
opinionisti», tanto che è dittici 
le citarli tutti Fra gii altri Alber 
to Bevilacqua, che parlerà di li­
bri e letteratura, it giornalista 
Paolo Guzzanti, che Interverrà 
sull'attualità, la giornalista Car­
la Pilloli, che parlerà di «tutto 
quanto si può raccontare con 
leggerezza» E ancora Barbara 
Alberti curerà la parte dedicata 
ai sentimenti, mentre Maria Ri­
ta Pars con la rubrica «Mordi 
la mela» approfondirà i prò 
blemi legati al sesso Teresa 
Dani, infine, curerà la rubrica 
del « T ^ ' o ^ o Donna» forte 
della consulenza di vari esper­
ti fra cui lo psicologo, lo psico­
terapeuta della coppia, l 'awo 
cato e l'assistente sociale In 
somma, To Donna non vuoie 
smentire la sua immagine di 
«tv utile» 

Sul versante della moralità 
della tv e dell'etica della gior­
nalista che va in video, Carla 
Urban ha aperto, un pò timi 
damente, una sua personale 
polemtchetta «Sono rimasta 
indignata - ha detto in modo 
assai educato - del modo in cui 
i giornali queat estate hanno 
parlato del mestiere delle gior­
naliste Mi sono sentita isolata 
assieme al miei scrupoli E poi 
- ha proseguito la Urban - ere 
do che 11 nostro mestiere sia 
molto importante soprattutto 
per la possibilità che si ha di 
parlare alia gente Letica di 
chi diventa un personaggio te 
levisìvo dovrebbe Imporgli di 
non perdere mal il contatto 
con la gente comune È questa 
la forza di questo nostro pro­
gramma» 

Questa sera sapremo chi è 
la candidata per l'Italia 
al ruolo di Scarlett 
nel seguito del celebre film 

Sarà Enrica Bonaccorti 
a condurre il gran «Gala» 
su Canale 5 alle 20.40 
A ottobre finale ad Atlanta 

Rossella? Via col «bluff» 
Sono dieci le italiane che aspirano al molo di Ros­
sella nel seguito di Via col vento, serial tv di otto ore 
prodotto da Cbs, Berlusconi Communications, Rhi 
Entertainment e Kirc hGruppe al costo di 30 milioni 
di dollari Le vedremo stasera nel Calò trasmesso da 
Canale 5 Ma per sapere chi sarà l'erede di Vivien 
Leigh bisognerà aspettare la finale di Atlanta, ultimo 
atto di una complicatissima eliminatoria. 

CRIST IANA P A T I R N O 

I H ROMA Che delusione per 
il povero cronista Sperava di 
conoscere il anteprima (ma 
gan con la consegna del silen 
zio) il nome della fortunata 
italiana candidata a incarnare 
la Rossella O Hara degli anni 
Novanta e invece niente Con 
tava di incontrare le dieci fina­
liste, emozionate alla vigilia 
della finale e logorate da mesi 
di attese e provini E inve< e si è 
dovuto accontentare di j n vi­
deo di otto minuti in cui sotto 
la regia di Alberto Lattuada, le 
dieci valorose aspiranti repli 
cano alla proposta di matrimo 
nio del prode Rhelt A questo 
punto si sarebbe anche accon 
tentato di incontrare Lnrica 
Bonaccorti padrona di casa al 
Gala per Rossella in onda sta 
sera su Canale 5 dalle 20 40 
Ma anche in questo caso nien­
te da fare La conduttrice era 
troppo presa a dare gli ultimi 
ritocchi al trucco «per prepa 
rarsl come si deve a una aerata 
a cui tiene moltissimo' ha 
mandato a dire ai giornalisti E 
cosi il lungo viaggio (si (a per 
dire) fino al teatro 9 di Cinecit­
tà, dove si registrava il pro­
gramma si è rivelato inutile 

Insomma chi sarà I erede di 
Vivien Leigh non possiamo 
dìrvelo Questa sera conosce­
remo perù la candidala Italia 

na al titolo, quella che parteci­
perà insieme ad altre 24 ragaz 
ze amvate da una quindicina 
di paesi a) gran finale previsto 
per il 4 ottobre ad Atlanta, 
Georgia Nessuno ci leva dalla 
testa che questo «cercasi Ros­
sella» - quattro mesi di elimi­
natone, più di ventimila aspi 
ranti da tutto il mondo (alcune 
scartate subito perché inesper 
te nella recitazione o poco fer 
rate in inglese, altre nmandate 
a casa dalla severa Lynn Cres-
sle, responsabile del casting) -
sta una straordinaria macchi 
na promozionale per creare 
attesa intorno al sequel di Via 
col vento È già un evento pri­
ma ancora dell'inizio delle n 
prese questo serial tv di otto 
ore molto liberamente ispirato 
al seguito del romanzo di Mar­
garet Mitchell, steso da Ale­
xandre Rtpley su richiesta de­
gli eredi della fortunata scrittri­
ce, che con 35 milioni di copie 
vendute ha dato vita al più 
grande best seller della lettera­
tura contemporanea e col suo 
lascito ha mantenuto due ni­
poti a ostnche e champagne 
Ma Robert Halml, producer e 
vero padre della minisene ( i l 
regista non è stato ancora scel­
to, come anche l'erede di 
Clark Gable, e i due sceneggia­
tori, Chns Lofton e Jlm Hener-
son, sono suoi fedelissimi) 

Le finaliste italiane nella «gara» per il ruoto di Rossella 

smentisce deciso che l oprerà 
zione dia promozionale «Non 
cerco una sosia di Vivien Leigh 
e non voglio una star tipo Julia 
Roberts, che finirebbe per offu­
scare il personaggio», spiega 
Halmi «Rossella deve essere 
una donna con una forte per­
sonalità, ma sconosciuta al 
pubblico E l'unico modo per 
trovarla era battere a tappeto 
mezzo mondo» 

Halmi ha un modello David 
Selzmck, il produttore del pn 
mo, mitico / /a col vento «Cer­
cò l'attrice giusta per tre anni, 
disse di no a mezza Holry-
w o o j , e iniziò le riprese senza 
ancora avere la donna giusta 
per quel ruolo cosi poco con­

venzionale» Vivien Leigh, 
un'tnglesma diciottenne am 
vò per caso «Visitò il set men­
tre si girava 1 incendio di Atlan­
ta, e Selzmck, appena la vide, 
capi che era lei» Quanto a Hai 
mi pare che finora nessuna 
l'abbia agora io Ma stasera 
dovrà ' dunque pronunciar 
si Insieme a Carlo Bernasconi, 
Lello Bersani Gillo Pontecor 
vo. Giancarlo Giannini, Giorgio 
Gon, Alberto Lattuada, Ma-
nangela Melato, Matteo Spino 
la Riccardo Tozzi e Gigi Vesì-
gna, fa parte della giuna che 
deve scegliere tra le dieci Ros­
sole nostrane Dai provini non 
sembrano promettere molto 
ma certamente ce la mettono 

tutta Ce la Scarlett snob di 
Mana Rosana Omaggio, 1 inge 
nua di Yvonne Sciò la lacri­
mosa Eleonora Brigliadon, l'al­
tezzosa Sabrina Robecchi, l'a-
fasica Elisabetta Corami, la di­
sperata Consuelo Cialdi, la fu­
riosa Valentina Forte, la Ros­
sella in versione strega di 
Biancaneve di Elena Bemani 
l'insinuante Ambra Ravasi, e 
1 avida Alessandra Chili, che 
preferisce i diamanti ali amo 
re Per tutte comunque un 
premio di consolazione 
avranno uno dei 250 ruoli in 
an serial miliardario (30 milio­
ni d i dollari di budget) e che 
conta di attirare 65 milioni d i 
telespettaton Niente male 

240RE 
GUIDA 

R A D I O & TV 

I FATTI VOSTRI (Raidue, Il 55) Ospite di Alberto Casta­
gna oggi è Marco Saltarelli, il calciatore del Perugia, la 
cui moglie è morta di parto In studio, poi, la madre di 
Annalisa De Gregorio parla della drammatica situazione 
di sua figlia che da un mese è nnchiusa in un carcere 
turco, dopo essere rimasta coinvolta in un incidente stra­
dale 

FORUM (Canate 5, 14) Piccole liti continuano, nel pro­
gramma condotto da Rita Dalla Chiesa Oggi la signora 
Anna Bufaceli! chiede un risarcimento per i l suo para­
brezza, danneggiato dal pietrisco caduto dal furgoncino 
di Angelo Riccio, durante un sorpasso 

G U T Z (Raitre, 2030) Un tv movie poliziesco firmato da 
Sandor Stem La polizia di Miami, per acciuffare l'assas­
sino di una ragazza squillo, si serve di una cantante di ni­
ght llprotagonistaeJimmvSmHhs 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Ramno, 20 40) Dalle isole 
Azzorre l'ultima sfida dei giochi estivi presentati da Ettore 
Andenna, affiancato stasera da Maria Teresa Ruta Sono 
arrivati alla finalissima le squadre di Portogallo, Cecoslo­
vacchia, Francia, Galles, Italia, Spagna Svizzera e Tuni­
sia Al termine andrà in onda e il gioco continua, un 
viaggio nelle Azzorre con Rossella Gardini 

UN MESSAGGIO DALL'AFRICA (Raidue, 2225) Un'in­
chiesta sull'Aids in Costa d'Avono, dove le manifestazio­
ni della malattia sono sempre più frequenti Durante una 
visita ad una scuola, si spiega come si insegna a ricono­
scere te erbe medicinali, si racconta poi la atona del po­
lle, la danza dedicata alla sessualità ed infine un'intervi­
sta a al sovrano degli Abron, Koffi Yeboua 

IL CORAGGIO D I ANNA (Canale 5,22 45) Un'anteprima 
girata dietro le quinte del film per la tv, che andrà in onda 
in tre puntate a partire dalla settimana prossima Fra i 
protagonisti, diretti da Giorgio Capitani, Edwige Fenech e 
Mathieu Camere 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23) Stasera, 
nel salotto di Costanzo, e è anche il ministro del Turismo 
e dello spettacolo Margherita Boniver Tra gli altri, Inter­
vengono la giornalista Natalia Aspesi e lo scrittore Alber­
to Bevilacqua Eleonora Brigliadon, invece, risponde alle 
domande indiscrete dell'esame di coscienza 

SPECIALMENTE SUL TRE (Raitre. 23 40) Un reportage 
di Giuseppe Bonavolontà sul dramma del popolo soma­
lo, verso il quale pare che l'opinione mondiale continui 
ad essere insensibile Lo afferma, in un'intetvista, il mini­
stro degli Esten Colombo, di ntomo da Mogadiscio Du­
rante lo speciale anche un colloquio con il generale Ai-
dio il quale chiamando in causa le responsabilità italia­
ne, chiede l'intervento del nostro governo per fermare la 
carestia che sta decimando 11 suo popolo Partecipano 
ad un dibattito In studio i giornalisti Flavio Fusi e Giusep­
pe Bonavolontà del Tg3 e Paolo Galimberti, de La Repub­
blica 

(Eleonora Martelli) 
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» ' J CAIAKMTON. Telelllm 

M I MAUUBIO eor rAnio IHOW. 
Varietà Replica 

I CIAO CIAO MATTINA, Cartoni 
animati, telelllm. attualità 

M O LA MOMOn I IL PANTANA. 
Telefilm con Hopo Landa 

0.11 M I Y M T T I R , Telefilm 

« 4 1 

•OPTMATTIRt 

I M I O r m i . Variati con Serry Scotti 

I M O 

11.11 

LA CAIA NULA MUTHIIA. 
Telefilm con Michael Landon 

LAKJUOUHAOOlOWIA 

NON i LA RAI. Variati con Pao­
lo Bonolla 

l LAPONNAOIONICA. Telelllm 

Giro di Romagna 
FUCILATO. Un Incontro 
TOIRMINAATLITICA 

14.10 

I M O 

Attualità con Rita Dalla 
Chiasso Santi Ucheri 

20 anni dopo 
ILUMOMIKAL, Pocument 

Con Marta Flavi Seguirà alle 
1530 Ti amo parliamone 

11.C0 RAZZANO. Telelllm 

I M O 

I M O 1TAIHIIY1HUTCH. Varietà 

14.00 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi 

I M O 

17.00 

I M O 

10.0» 
11X0 I N O . UNA laOMTAMA D'A­

MARI. Telenovela 
i A C A M MITRA. Varietà con 

Patrizia Roaaettl 

lOlUITIZtlRI M I L A CITTA 

I TJ.HOOKDt Telelllm 

11.00 
I M O 
I M O 

Teleromanzo d'I 
T04-BSXIIRHKM0 

Varietà 

TILWIOrtNAU 
TlLWKHtNAU RRORMIAU 

t m t t ! miOIORI IAt lUNO 
• W C M « M I A INONTlOm 
Presentano Ettore Andenna e 
MariaTereaaRuta Finale Alter-
mine del programma E II gioco 
continua 

10.10 

NON 1 MAI TROPPO TARSI. DI 
e con Slannl Ippolltl 

l C * I l FRIZZO ÉOIIWTO. Glo-
co a quiz con Iva Zanlcchi 

OLITZ. Film di Sandor Stern Con 
Jlmmv Smitha. Markla Poat 

l LA RUOTA H U A NRTUNA 
Qulzoon Mike Bongiorno 

I M O ITUWOAP1RTO. Notiziario 

10.41 OTUOIOIPORT 

I M O AOUOROIHIPAPAI Telelllm 

10.11 TOHOOPORT 

T I L M W W t A l j 
| | ,C0 IL RtOCl 

Dooumentarlodl Folco Quìlicl 

> RITORNO AL FUTURO. Film di 
Robert Zemeckla Con Michael J 
Fox.ChrlalopherUoyd 

11.10 »LOI-PITUTTOPIPIU~ 
I M O ' 
11.41 I 

10.00 T01KRA 

. Film di Ser­
gio Corbucci Con Lino Band Lau­
ra Ahtonelli 

I M O 
11.11 
I M O 
17.00 
I M O 
17.4» 

Teleromanzo (2'1 

I0NONCRID0AOLIUOIINII 
MOTORIA 01 AMARRA 

LUI, LM, L'ALTRO Conduce 
Marco Baleatrl 

i T01VIHTIPU11TRUITA 
I M I ILTOPILLIVACANH 

14.00 T O U N O - C N I T I P O r A 
M O OOOIALRAIILAIHMTO 
0.40 MmANOTTIlPHITORNI 
1.10 I VRHTATORL Film di Ella Ka-

ian, Con Patrick McVev 

11.11 
I M O 
I M I 

> UN M U t A M r O DALL'AFRI-
""• Alda in Coata d'Avorio 
TOl NOTTI 

I M O 
0.10 
0.1» 
1.0» 

I W C I A U r l I N T I l U i l 
TOa-HUOVOOIORNO 
APPUNTAI! INTO AL CtNIMA 

. Conclu­
sione dal concorao «Cercasi Ros­
sella- Preaenta Enrica Bonac-
corti Da Roma 

1 1 4 1 CHIAMAMI M NOTTI, Film di 
Sollace Mitchell Con Patricia 
Charbonneau 

11.11 LACtNAlWVrTA, Quiz 
I M O 
I M I 
10.10 OLONA, MLA CONTRO IL 

— — — Telenovela 

0 4 0 ITUOIOAPIRTO 
10.» 

a io RA1U0HAITAMPA 

RWATIDIOKMA. Film di Mario 
Monicelli Con Anna Magnani. Ta­
to, Ben Gazzara 

TRAUMA. Fi|m di D Duval Con 
Marlene Jobert. Bruno Cfomer 

IL TROPIO M L MARI 1101. 
Un programma di Michele Cali 

I TOl-NUOVOOiORNO 

4.1» DIVINI IMIHTI 
M I WOVANNI DA UNA MARM 

ALL'ALTRA. Film ultima puntala 

1.00 

~ i J » 
"Ì40 

I H.CAPHLL0 MILLI 11. Spet-
tacolo della notte 

l i l TOl NOTTI 

1.40 ' 
1.00 ILROMITTO. Film 
4.11 ' 
4.1» ' 
MO I 

1141 

11.11 

IL COMO»» m ANNA. Ante-
primadelfilmconE Fenech 

I TOl-NUOVOOIORNO 

MAURIZIO COITANZO IHOW. 
Varietà Nel coreo del program­
ma alle24 TQS 

,11 lOlUtTIZIIM PULA CITTA 

LA CORM PILLA LIPRI AT-
fMvnMIC/lMM. Film di fl 
Cloment 

0.00 1ATHIW» 

i TOIIPICOLA. Replica ogni ora 
lino alle 6 

JM 
1.1 

1.10 TJ.HOOKIR. Telelllm 

1.10 

4.10 
Telefilm con Michael Landon 

l NILLA CITTA L'INPIRNO. FÌÌm 
di R Caatellanl Con Anna Ma­
gnani, Giulietta Masina Nel corso 
delfllmollo23 30TQ4-Notte 

0 4 1 
1.11 
1.11 
M O 

MURRHYIROWN. Telelllm 
AWOCATIALOIANaiUI 

Replica 

M O OO0HNIPIC0LA,l»RIINTV 
o.4i r 

i TOIPAL MONDO. Replica ogni 
ora tino alle 5,30 

MO I 
0.10 MIVIITTIR, Telefilm 

IL MONCO I LO ITfMOM. 
Film di Mario Monicelli ConMar-

cello Maatrolanni, Vittorio De Sica 
M O AWWCATIALOIANODUI 
M O LOUOMNT. Telelllm 

133 l l l l l l l »0iJ£|W|IlSIill 
HMMIIllll * 7 RADIO 

M O CMNIaY I I M I UMTOPAT. Attualità 
M O IATMAN. Telelllm 
».00 INACK. C.ltonlanlmali 

-fr»». ,ff*TW9Lt lff| i .PwWmtirjL 

•>44y 

I AIPITTANPO IL 
SoapoperaconS Malhla 

11.00 
14.10 

CARTONI ANIMATI 
ICO MALVAOKL Film con Bar-
rvSulllvan.JohnSaiion 

I M O Pl inVALPANZAI l 

IL TDMRO DILLA H M T M VI-
TA. Sceneggiato con R Forsyth 

I M O VIVIANA Telenovela 
10.11 

1W» NDTOMLCOROM. Program­
ma di moda Inlormaziona, atlua-
«là 

ILRANOITO. Film di Alberto Lat­
tuada Con Amedeo Nazzari, An-
na Mi)ananl 

Programmi codificati 

I M O COMI tPtFnCIL I PAR» AM­
MAZZAR!. Film con DabneyCo-
leman, Terl Garr 

17J0O ITARUNPU 

I M I • T I M AUMRIA. Cartoni 
animati, ne»s, telefilm 

10.00 
1 M 0 H I MAN. Cartoni animali 
10.00 LAVCTNIAIHHtHV. Telelllm 
10.10 CATIALLOU. Film di Elllot SII-

verstoin Con Jane Fonde, Lee 
Marvin 

I M O IQtORNIPIIRYAN 

I M O CONTBMI H R OU 0M1TL 
Film con RupertEverett 

11-10 TRI DMftWNH IRD0RTM1II 
I M O OMBRI A CAVALLO. Film di 

Andrew Me Laglen Con Tom Sel-
leck 

M I MMITMWIANRO. Film con Die­
go Abatantuono 

11.00 

'"'ÌV ' 
11.10 

LOVIAMIRICANITVU. Tele-

fjjm 

11.41 ODD0NRMI0NI. Show, curio­
sità servizi glornallatlcl da tutta 
Italia 

I M O TIlaWWRMLIRRtMONALI 

I M I CINOAII ITI lUINRiaiOHI 

RAI fH IU lWHUXI IROI . Te­
lefilm 

10.00 T11C M i t r i . Notiziario 

t IL HO M L CANNO M I TaV 
M I . Film di Colin Higglns Con 
BurtReynolda, Dolly Parton Dom 
OeLulw 

i UN OAFr-lALOINO AL CON-
V M T A Film di Vittorio De Sica 
Con Carla Del Poggio 
(Replica ogni due ore) 

11.00 CJOLWMWII01TORV 

10.10 LAITRANACOPPIA, Telelllm 
10.00 laUIPAOOIO TUTTO MATTO. 

Telelllm pop Erneal Borgnine 

M I TMCNIW*. NotWarlo 
M I « l A l O O I A O N i y A l f Film di 

H. Braoki Con Rock Hudaor) 
1 4 0 CNNNIwl . Attualità 

i AOOTIFIPAAIKILLim. Film 
di Charlea Crichton Con Richard 
Hartleon, Susy Anderson 

I M O lOUMANOILCOHaUltTATO-
— HlmdIMarloTota 

I M O TIUmORMUNDOIONAU 
11.00 I U U I (TRAM PILLA CAU-

TORHtA. Telelllm 

I M O ARUZOWAVI 
I M O VM.OMRNALI 
10.00 ONTNIAMMIMMCR 
11.00 I O M N I I Y 

I M O ONTNIAWIMIMMBI 
I M I VH.aKHtNALI 

nji» 
I M O UMIAVITAPHITI . Telenov 
11.11 MANCA VIPAL Telenovela 
I M O L'IDOLO. Telenovela 

1.40 0OLPO0ROI1O1TORV. R 14.00 U1TRANACOPPIA. Telelllm 14.00 ONTNIAMIUMMM 11.10 TOA NOTTI 

RADIOGIORNAU. GR1 6; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 1».4S; 21; 
23. GR2 «.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.45. GR3 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.43; 
18.45; 20.45; 23.15. 
RADICHINO. Onda verde 6 OS, 6 SO, 

7 58, 9 66, 1157 12 S6, 14 57 16 57. 
19 41, 20 57, 22 57 1.00 Radio an­
eti lo aettembre, 11.00 Radlounoclip, 
12.01 Ora aeata 14.U Stasera dove, 
11.00 II palinone Estate, 17.27 La 
lunga estate calda, 20.30 Radlouno 
lazz 92,23.21 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 26 9 26, 1012. 1127. 13 26. 15 27, 
16 27. 17 27, 18 27, 19 26, 21 12 1.4» 
Franceaca 1.10 Taglio di terza, 1.13 
Portofranco, 12.S0 Slamo al verde, 
15.00 Rubè. 15.41 Pomeriggio Inala­
rne, 20.15 La valigia delle Indie, 23.21 
Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42, 
1142 12 24 14 24, 14 54, 18 42 7.10 
Prima pagina, 10.00 Leggere II Deca-
merone, 11.41 Opera featlval 14.00 
Concerti Doc, 1600 Palomar Estate, 
17.00 Scatola aonora, 21.00 Radiotre 
aulte Fra Diavolo 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MF dalle 12 50 alle 24 

1 1 . 1 1 CENTO RAQAZZE E UN MARINAIO 
Rolla di Norman Tanna, con Elvle Preeley, Mol l i 
• t a n n i . Uaa ( I M I ) . M minuti. 
Un giovane marinalo, per potami comprare una bar­
ca, accatta di cantare tuttala aere In un locala Sicco­
me è Elvls, spopola, la Innamorare le ragazze a la aua 
lidanzata ai adonta Tra I film con Praawy è uno del 

Rlù famosi Distensivo 
AWUE 

1 0 . 1 1 IL BANDITO 
Racla di Albano Lattuada, con Amedeo Natur i , Aiuta 
Magnani. Ralla ( I M I ) . tOmlnutl. 
Un reduce torna in Italia dopo la guerra Trova la caaa 
distrutta e la madre uccisa s'innamora di un'avventu­
riera, finisca In un giro losco e viene ucciso dalla poli­
zia Attenzione alla data correva II 1946 e II trenta­
duenne Lattuada contribulace a modo suo al neoreali­
smo, con un film che ha momenti d'azione e uno alile 
-]tiasl •eapreaeionlata» quasi 
O M O 

1 0 . 1 0 RITORNO AL FUTURO 
Ragia di Robert Zemeckla, con Michael J. Foi, Ctwl-
atopher Lloyd. Uaa (1MS). - ( u minuti. 
Perché non rivederlo? E sempre un film delizioso, be­
nissimo scritto (dal regista Zemeckla In coppia con 
Bob Gale) e ben diretto, con attori simpatici ed effica­
ci E con fa fernoaa, geniale Idea dal 1985, il giovane 
Marty McFly viene spedito con una macchina del tem­
po nel 195S, dove conoscerà I suol genitori - allora 
suol «coetanei» - e avrà non pochi problemi par farli 
— s a r e E, di passaggio, inventerà II rock'n'roll 

1 0 . 1 0 RIIATE DI GIOIA 
3*»"*. I L M * 1 ^ Monicelli. con Anna MeonaM, Totò. 
nalTa(1llO).112ml!KMI. 
Serata tutta in onore di Anna Magnani su Retequattro 
In «Risate di gioia» la grande attrice 0 assieme al auo 
vecchio compagno di rlvlata Totò, mail film è agrodol­
ce, una commedia amara ambientata durante una tri­
stissima notte di Capodanno C'è anche un giovanis­
simo. spaesato Ben Qazzara II film ohe aegue, «Nella 
città l'Interno» (regia di Renato Castellani, aempre su 
Retequattro alfe 22 40), si svolge nel carcere dalia 
Mantellate a Roma, e la Magnani interpreta con ener-

8ia II peraonagglo di una detenuta C o anche ( 
i Masina 

Il peraonagglo di una detenuta C'ò anci 
asina 

RETEQUATTRO 

1 0 . 1 0 CATIALLOU 
Regia di Elllolt lllveraleln, con Jane Fonda, Lea Mar­
vin. Uaa (1M1). 12 minuti. 
Cat Ballou 0 una delicata fanciulla il cui padre viene 
uocleo da un bandito Giura vendetta e assolda un pi­
stolero auperecalclnato e alcolizzato, che perù al ri­
mette in piata e ritrova l'antico aplendore Western 
Ironico, giocato sul ritmo delle ballate cantate e suo­
nate al banio (da Nat King Cola e Stubby Kaye) Oscar 
a Lee Marvin Meritato 
O M O N 

OUALCOM CHE VALE 
Regia di Richard •rooke, con Rock Hudson, Money 
Polller. Uaa (11S7). 101 minuti. 
Amicizia tra un nero e un bianco, nel Kenya degli anni 
'50, sullo sfondo della rivolta del Mau Mau guidata da 
Jomo Kenyatta Solido film «clvllo» di Brooka, (orse 
un pò schematico e certo né Hudaon ne PoHler sem­
brano particolarmente adatti ai riapertivi ruoli 
TELEMONTECARLO 

LA CORSA DELLA, LEFRE ATTRAVEH101 CAMPI 
Rafia di René CMment, con Jean-Lauta TrtnHgnanl, 
Robert Ryan, Lea Massar. Francia (1171). 1 M minuti. 
Film d'azione, ma un po' lambiccato, girato da d i ­
meni con uno strano cast internazionale e con alile 
vagamente sperimentale Tony è un simpatico delin­
quente «a la tranceae» costretto a fuggire fungo tutto 
Il film Lo Inseguono alcuni zingari, po'degli assassi­
ni (è alato testimone di un loro crimine). InTinela | ' 

RAIDUE 

a poli-

1.00 ILROSIETTO 
"•••Jf S1 ?,.!"lftK.0,.Bl,n,> 5?" *•»*• «•""* 0«or-
Bla laol l . Ralla (IMO). 11 minuti. 

n giovane, antipatico rappresentarne ha l'amante 
Un giorno lammazza Unica testimone e una ragazzi­
na di 13 anni che pero si Invaghisce di lui, e non parla Ma un esperto commlasarlo (Interpretato da Pietro 
Germi) riesce a tarla conlessare e a fnoaatrare l'aa-
sassino Raro esemplo di buon giallo all'Italiana E II 
film d esordio di Damiani 
RAITRE 
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Ha debuttato a Milano «L'aquila bambina» di Syxty con la regia di Ronconi 

Le incestuose occasioni di Rosa 
Preceduto dalla fama pruriginosa del «divieto ai mi­
nori di diciotto anni», è andato in scena al Teatro 
dell'Elfo L'aquila bambina, testo «scandaloso» di An­
tonio Syxty, con la regia di Luca Ronconi. Un dram­
ma familiare fra incesto e lesbismo, segnalato al 
premio Riccione-Ater del '91. Pubblico foltissimo, 
un po' titubante all'Inizio, qualche defezione nei 
punti più forti, e molti applausi alla fine. 

MARIA GRAZIA QRRQORI 

• i MILANO. Un triangolo non 
classico che nasce da Intrec­
ciati rapporti di coppia: ma­
schio-femmina, femmina-fem­
mina, femmina-maschio. Un 
piccolo girone infernale fino 
all'ultimo respiro, senza via 
d'uscita, fissato nell'ossessione 
della sua ripetitività in luci ros­
se, gialle e verdi, chiuso e intri­
gante come un teorema. Cosi è 
andato In scena al Teatro del­
l'Elfo per Milano Aperta (la 
produzione è del Teatro Stabi­
le di Torino e dell'Eri Emilia 
Romagna Teatro e si avvale del 
premio di produzione del Ric­
cione) L'aquila bambina di 
Antonio Sixty, secondo Luca 
Ronconi. 

Un girotondo erotico e fami­
liare dove due fanciulle in fio­
re, Rosa ed Helix, conducono 
la loro partita attorno a un'uni­
ca posta: Felix quarantenne 
giomalisa di successo, abitua­
to a giocare con le parole a cui 
riconosce un potere sedutlivo 
formidabile. Felix - lo sappia­
mo da subito, nel vagare dei 
personaggi di stanza In stanza 
In un albergo senza nome - è 11 
padre di Rosa, ragazza diciot­

tenne, orfana di una madre 
morta tragicamente, che è II 
per esigere un amore troppo a 
lungo negato anche con l'ince­
sto, per lei riaffermazione 
estrema dell'essere uguale alla 
madre, ribadendo la forza di 
un legame di sangue. Il san­
gue, del resto, In tutte le sue 
manifestazioni, unisce tutti, 
non solo il padre alla figlia, ma 
anche le due amiche legate da 
un amore lesbico che, al di là 
della spina erotica, è un modo 
per riconoscere la propria 
identità. Ma per tutto il testo 
(che malgrado alcune situa­
zioni forti, poteva anche non 
essere viutato) si scambiano 
altri liquidi più intimi e segreti 
in una escalation seduttiva da 
manuale. Non manca il colpo 
di scena, complice una lotte­
ria: anche Helix è figlia di Felix 
e di un'altra donna, frutto di un 
altro triangolo. E non manca 
neppure il vero colpo di pistola 
con l'omicidio di Rosa e la fine 
del gioco, Restano solo Felix 
ed Helix simili anche nei nomi, 
due personaggi speculari, al­
lacciati In un ballo... 

Costruito In un rapido con-

Una scena dello spettacolo «L'aquila bambina» andato in scena a Milano 

catenamento di scene (lo 
spettacolo dura due ore scar­
se) L'aquila bambina nel qua­
le si possono riconoscete le 
più svariate influenze e gli 
amorì dichiarati di Antonio 
Syxty, autore e regista poco 
più che trentenne, dai greci a 
Pasolini, da Bataille a Sade, dai 
fumetti ai gialli, inizia -chi l'a­
vrebbe mai detto? - con un 
omaggio a Cechov, Si gioca, 
infatti, a mosca cieca mentre ci 
si rincorre fra le statue di quel­

l'albergo deserto, per cercarsi 
e per riconoscersi. E la mosca 
cieca visualizza subito, grazie 
alla coinvolgente regia di Ron­
coni, il suo carattere di gioco 
trasgressivo e rituale insieme, 
infantile e crudele, spinto al 
raggiungimento di un piacere 
che sembra sempre di più una 
chimera. Piacere che il padre 
attinge soprattutto attraverso le 
parole e le due ragazze attra­
verso una fisicità che si traveste 
di simboli, non ultima la giova­

ne aquila che dà il titolo al te­
sto, immagine di libertà e di ra­
pacità. 

Quello che attrae in questo 
testo, che pur nelle disgua-
glianze palpabili, è la presenza 
di un'inquietudine vera che si 
rappresenta nella nevrotica, 
ossessionante riproduzione di 
una situazione data in tutte le 
facce possibili. Una teatralità 
sfaccettata che intrigò la giurìa 
(fra cui chi scrive) del Premio 
Riccione alla prima lettura e 

che, soprattutto, ha intrigato 
Ronconi regista, che ha messo 
in scena L'aquila bambina, po­
nendo, in tempi in cui pochi lo 
fanno, in particolare per un la­
voro contemporaneo italiano, 
la sua autorità al servizio di un 
testo (lo si legge pubblicato da 
Ubulibri) in cui mostra di cre­
dere e di cui non occulta alcu­
ne incertezze, ma anzi le rivela 
per superarle. Niente imposi­
zioni dall'esterno, dunque, an­
che se la cifra stilistica è fortis­
sima, ma una regia che nasce 
dal movimento drammaturgi­
co di cui pone in primo piano 
la valenza erotica e l'aspetto di 
gioco teatrale, anche se tragi­
co. Un gioco che si rispecchia 
nei movimenti delle scene in 
un continuo andare e venire di 
quinte, in cui si aprono porte 
che, di volta in volta, rivelano 
stanze diverse fanno da cernie­
ra o intermezzo fra una situa­
zione e l'altra e al quale il regi­
sta dà imprinting della propria 
voce registrata nella telefonata 
fra Felix e Jean, padre «putati­
vo" di Helix. E c'è tutto Ronco­
ni nella formidabile direzione 
degli attori tra i quali spicca un 
bravissimo Massimo Popolizio 
di forte autorità scenica, «uo­
mo che guarda» dai capelli ap­
pena ingrigiti. Brava e sessual­
mente determinata è Valeria 
Milillo .che di Rosa tratteggia 

- benissimo la vitalità piena di 
slanci, mentre Almerica Schia­
vo dì Helix ci restituire la pas­
sionalità raziocinante o perver­
sa. Pubblico un po' disorienta­
to all'inizio, ma attento, qual­
che defezione nei punti più 
hard e, alla fine, applausi per 
tutti. 

Frank Zappa rinuncia a salire in scena al suo concerto di Berlino 

«Sto male, non suono più» 
M BERLINO. «Sappiamo tutti 
che è molto malato»: con que­
ste parole II pubblico presente 
alla performance berlinese di 
Frank Zappa, In programma 
l'altro ifcrl, * > «tato intarmato 
del Kyriali dato all'ultimo mo­
mento dal musicista rock 
americano. 

Sofferente di un tumore alla 
prostata, Zappa ha dovuto ri­
nunciare a prendere parte alla 
replica berlinese di The Yel-
low Stiark, presentata come la 
sua opera d'addio alle scene, 
tt cui debutto è avvenuto la 
scorsa settimana a Francofor­
te. U Phflharmonie di Berlino 
era esaurita in ogni ordine di 
posti dal fan» delcinquanien-

ne musicista rock california­
no. Ma invece di Zappa il pub­
blico ha visto salire In scena la 
figlia del musicista, per dare 
lettura di un breve messaggio 
di saluto che il padre aveva ri­
volto al pùbblico. 

Terreo ed emaciato, visibil­
mente provato dalla malattia 
ma con intatto il suo prover­
biale senso dell'humour, 
Frank Zappa era salito in sce­
na giovedì scorso a Francofor­
te per dirigere l'ouverture di 
The Yetìow Shark, il suo ulti­
mo progetto, un lavoro com­
plesso che è insieme opera, 
musical, teatro-danza, un pro­
getto che riprende alcune del­

le più classiche tematiche 
zappiane - il mix di linguaggi 
rock e musica contempora­
nea, Varese e le chitarre elet­
triche, citazioni coite e provo­
cazioni politiche -..aprendo 
con un messaggio fh'video­
clip e chiudendo con la bef­
farda Welcome in the United 
States ed i ballerini del La La 
La Human Sleps. 

Zappa era giunto a Franco-
forte circa un mese fa per co­
minciare a preparare lo spet­
tacolo assieme ai ventisei ele­
menti dell'Ensemble Modem, 
guidati da Peter Rundel. L'e­
sordio è avvenuto il 17 settem­
bre scorso, nella cornice pre­
stigiosa della Alte Oper, dove 

il botteghino segnava esaurito 
per tre sere. Ma alla fine la 
malattia, che lo ha molto in­
debolito negli ultimi mesi (e 
lo ha pure fatto desistere dal 
progetto, annunciato un anno 
fa, ai candidarsi alla còrsa per 
il posto di presidente degli 
Stati Uniti), lo ha costretto a 
rinunciare a presenziare al­
l'ultima replica di Francoforte 
e a quella di Berlino. Lo ha so­
stituito il direttore dell'Ensem­
ble Modem, Rundel, mentre 
ancora non c'è nessuna notì­
zia certa riguardo IP ultime 
tappe di questa tournée euro­
pea, previste per sabato 26 e 
domenica 27 settembre a 
Vienna. 

Esce «Us», nuovo lp tre anni dopo 
la colonna sonora per Scorsese 

Peter Gabriel 
Altro disco 
altra tentazione 

DIEQO PERUGINI 

m MILANO. «Ho scoperto il 
bastardo che c'è in me, senti­
menti come la rabbia e la pau­
ra, istinti omicidi repressi: ho 
vinto la mia battaglia, ne sono 
uscito». Peter Gabriel si confes­
sa, parla del suo passato inti­
mo, storie personali e difficili, 
un divorzio alle spalle, un'altra 
relazione fallita e problemi che 
si accavallano nella vita di una 
rockstar non banale. Profon­
damente uomo, Gabriel, che 
spiega il suo lungo travaglio in 
terapia: cinque anni per risor­
gere, tra paura, diffidenza e 
sofferenze. «Come togliersi 
tanti strati che avevi addosso e 
scovare cose che non sapevi di 
te. Un'esperienza fondamen­
tale, che ho deciso di traspor­
tare nel nuovo disco: non farlo 
sarebbe stato come negare 
una parie di me stesso. Prima 
della terapia avevo uno strano 
rapporto anche con la musica: 
a volte mi comportavo da 
bambino, a volte come adulto, 
una situazione instabile. Oggi 
mi sento a posto, sono davvero 
il padre delle mìe canzoni: e 
riesco a esprimere senza diffi­
coltà i miei sentimenti». 

È un album splendido, que­
sto Us che uscirà lunedì in tutto 
il mondo: dieci brani bellissi­
mi, immersi in suggestioni et­
niche mai invadenti, fìtti di rit­

mi cosmopoliti, suoni puliti e 
avvolgenti, melodie struggenti 
e tracce sperimentali. Un disco 
d'amore, intenso e profondo, 
incentrato sul tema delle rela­
zioni: con se stessi, col partner, 
con gli altri. Ci sono la dolcez­
za immensa di Biood of Eden 
con il controcanto dì Sinead 
O'Connor e t'urgenza funky-
soul di Steam, l'emozionante 
semplicità di Washing of the 
Water e i cambi di ritmo e at­
mosfera della conclusiva Se­
cret World-, il tutto assemblato 
da una band multirazziale, fu­
cina di talenti da ogni parte dei 
mondo, Armenia, Turchia, Se­
negal, Russia, Egitto. Con qual­
che grosso nome come Daniel 
Lanois (produttore assieme a 
Gabriel), Brian Eno, Peter 
Hammill, Shankar e John Paul 
Jones: tutti insieme appassio­
natamente In quel progetto* 
musica globale che l'artista in­
glese persegue da anni. «Amo 
frammentare, prendere piccoli 
pezzi di culture diverse e met­
terli assieme, unirli alla mia 
ispirazione e alle mie radici: 
creare, insomma, un mix mu­
sicale. Mi spaventano quelli 
che vogliono mantenere la 
musica in compartimenti sta­
gni, senza collegamenti fra le 
varie tradizioni, e chiuderla in 
un museo: la musica, invece, 
deve contaminarsi, essere vìva 

Peter Gabriel II musicista (ngtose 
ha presentato a MKano 
il suo nuovo album, un ritomo 
dopo un lungo silenzio 

e sexy, libera di accoppiarsi-. 
Sei anni sono passati dall'ul­

timo disco di canzoni, il me­
morabile So, e tre da Passion, 
colonna sonora del film i 'ulti­
ma tentazione di Cristo di Mar­
tin Scorsese, un lavoro che Ga­
briel considera fondamentale 
nello sviluppo della sua carrie­
ra: «Il lavoro con Scorsese è 
stato una sfida importante, lui 
cercava qualcosa che fosse 
moderno e antico al tempo 
stesso: per me è stato come 
scoprile una nuova terra, un 
territorio spirituale ed emotivo, 
tutte cose che hanno influen­
zato le canzoni di questo di­
sco». 

Il rapporto col cinema verrà 
comunque interrotto, almeno 
per il momento: Gabriel è in­
fatti impegnato nella realizza­
zione del famoso progetto 
multimediale di un parco d'ar­
te interattivo con la collabora­
zione di gente come Brian Eno 
e Laude Anderson. «E un pro­
getto che va avanti da anni, 
l'ambizione di tutta una vita: 
sono certo che avrà un futuro. 
Sarà un luogo dove la gente 
potrà essere protagonista e 
non solo spettatrice passiva 
dell'esperienza artistica: prima 
o poi ce la faremo. Comunque 
ho intenzione di cimentarmi 
ancora nel cinema, soprattutto 
se avrò la possibilità di lavora­
re con bravi registi: del resto fin 
da quand'ero ragazzino ho 
avuto il pallino di fare il regista. 
Mi interesserebbe fare un film 
su Buddha». 

E l'impegno sociale? «Ho 
scritto un pezzo, Diggin in the 
Diri, sui detenuti nel braccio 
della morte. Ma credo che oggi 
bisogna andare cauti con le 
denunce e le accuse: la gente 
è stanca dei predicatori musi­
cali, è tempo che anche altri si 
diano da fare, come gli attori e 
gli sportivi. E magari 1 politici». 
E ì vecchi compagni d'avven­
tura, i Genesi*, lasciati nel 
1975? (Credo che la rottura sia 
stata un vantaggio per entram­
bi: oggi siamo ancora amici, 
abbiamo dei buoni rapporti. Li 
ricordo come una specie di 
gruppo scolastico, e passato 
cosi tanto tempo; ma ancora 
oggi trovo che insieme abbia­
mo reeiirju^o (Wte ottimfcco-
se». 

Quanto al tour, Peter antici­
pa uno spettacolo dove l'a­
spetto visuale avrà uno spazio 
preciso: per la band cercherà 
di reclutare i musicisti presenti 
nell'album. «Partiremo tra feb­
braio e marzo del '93 e questa 
volta sarà davvero un tour 
mondiale, toccheremo paesi 
di vari continenti, dal Brasile 
all'India, dall'Africa e all'Est 
europeo. E non mancherà cer­
to l'Italia». 
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PEUGEOT 106 CATALIZZATA 950 ce. INIEZIONE. 

PEUGEOT 

E' appena arrivala, ed è già in Pole Position. La Cole Posinoli delle 950 ce. omologale per 149 km/h che 

rispondono alle nuove normative per la guida dei neo-patentati Un'auto che grazie ai suoi SO CV diventa 

la più polente e la più scattante nella sua categoria. Majiltre al divertimento c'è dell'altro. 5 marce e tutta 

una serie di optional che la rendono ancora più completa per soddisfare le vostre esigenze. Questa è la nuova 

106 catalizzala 9S0 ce. Divertente nella guida e affascinante nel confort. Questo è il vostro modo di essere. 

Da L . 12 .740.000 chiavi in mano. Finanziamenti personalizzati Peugeot Finanziaria Italia. 

ACCELERAZIONE (in secondi) 
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PAGINA Wi •UNITÀ 

0 » 1 4 , M Film -Eco malva-
glo»; 1S,M) Telenovale «Vivia­
na»; 11,00 Telenovela •Vero-
iilc*»; 11,10 Canon» mitrato 
«He Man»; MAO Lavarne e 
Shlrley; M , M Film .Cai Bal­
lon»; « . M T g Notiziario; 1,11 
Film «EcoMalvagio» replica 

Ore 10,10 Qbr Informazione; 
17,00 Sterlendis con M. Alba-
naae; 10,00 Telefilm; 10,07 
Staterà Qbr; 10,30 Videoolor-
nale; 10,00 Qbr aport; 20,00 
Film «Ombre a cavallo»; 
*J,00 Cuore di calcio; 0,00 VI-
deoglornale; 1,00 Qbr aport, 
1,00 Film notte no atop. 

TIULAZIO 
Ore 20.00 Telenovela «Adole-
acenza Inquieta»; 20.30 Tele­
film «Sesto senso»; 21.30 Te­
lefilm «Un ragazzo come 
noi»; 22,30 Telelazlo giorna­
le; 23.01 Attualità cinemato­
grafiche; 23.10 Telefilm «Un 
ragazzo come noi»; 23.40 Re­
pubblica romana; 0.30 Film. 

^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuralo; OH: Brillante; D A ; Disegni animati, 

DO: Documentarlo, OR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico; 

F A Fantascienza, 0 ; Giallo; H: Horror; M: Musicala; SA: Satirico; 

SE: sentimentale, I H : Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE 1992 

VIDIOUNO 
Ore 13.30 Telenovela «Fiore 
selvaggio»; 14.15 Tg notizie e 
commenti; 13.80 Telenovela 
«Fiore selvaggio», 10.30 Tg 
notizie e commenti; 20 Tele­
film «Le strana coppia»; 20.30 
Film «Il vendicatore di Jess il 
bandito»; 22.30 film; 0.30 Tg 
notizie e commenti 

Ore16.45 Diario romano; 17.M 

Roma nel tempo; I l Calcio 

espresso; 10.48 II giornsle del 

mare; 11.301 fatti del giorno; 20 

Rassegna Sabina; 2030 Film; 

22.30 Informazione ecientlfica; 

0.301 fatti del giorno 

Ore 14.18 Film «Muhammed 
AH - La vita di Caaalua Clay»; 
10.43 sotto il cielo di Roma; 10 
Sceneggiato «Alrline» (3*); 
17.48 Telenovela «Illusione 
d'amore»; 10.30 Telefilm; 
10.30 Cartoni animati; 20.30 
Film «Cinque matti allo ata-
dlo»;22.10>llm. 

• rama VISIONI i 
1.10.000 

Tel, 421771 

F i n i i vertano, 8 
L. 10.000 

TH.«MH«5 

a i M e a s M H e e l i s n e d l B Evans;con 
C,8 la»r -A 110.30-16.30-20 30-22301 

Piane Carour, 22 
L 10.000 

Tel.3211000 

I Nere di Giancarlo Soldi; con Sorgio 
Casteuiao-a mx-ìt 30-80 30-22 30) 

CeortrOjeMPftlMA (15-17.40-20-22301 

VlaMerrydslVsLH Tri 

L. 10,000 
Accademia Agisti, 87 Ttl.MOWOl 

D Un'atea v a i di Cirio Mazzacuratl, 
u n Silvio Orlando-OR 

(1O.30-10.3O-2O.3O-22 30) 

CuorlitesaiPRIM* (15-17 «0-20-22 30) 

L 10O00 

Vllr l ,d»larsnd»,6 Tei .MWOB 
l a m i a H lOcta» di Tim Burton; con Mi­
chael Koiton-F (15-17 30-20-22 301 

A IWT0N 
V i i Cicerone, t8 

L. 10,000 D Un'aOn «tu di Cirio Mizzacuntl; 
T a L M T e W conSllvIoOrlindo-DR 

(16,30-1830-20 30-22 30) 

L 10,000 
Tel, 3723230 

MTM 
Viale vonlo, 225 

L. 10.000 
Tel 4170280 

idi Tim Burton, con MI. 
cheti Ksiton-F (15-17 30-20-22.30) 

ATLANTIC 
V.TutcollBl,748 

L 10,000 
Tel. 7810886 

di Gabriele Salvitores, 
con Diego Abttantuono-OH (16-2230) 

AU406TUSUM0 
C.toV Eminutlt20S 

L. 10.000 
TU 8875466 

M m o n H rOenie di Tim Burton, con Ml-
chatlKiaton-F (18-17 30-20-22.30) 

O Amerteenl di J i m t i Folay; con Al 
Pacino, Jack Lemmon - DR 

117-18,80.20 40-22 30) 

M M U t T I N D W L. 10.000 O I t o * « m m a t e r n i » » n a p o l e t a n e 
CioVEmenuele203 Ttl «175455 di Mirlo Mirlons, con Carlo Cecchl -

OR (16.30-10 30-20.30-22.30) 

Plaus0arberlni,26 

L, 10,000 
P l a n i Barberini, 28 Ttl.4827707 

L 10,000 W o ovalr» Waeeato di J Lynn; con J 
Tel. 4827707 Puoi , fi Me-«hlo - Bfl 

(15-1610-2015-22.30) 
(Inorano solo a Inizio apstlacoloi 

_ L, 10.000 
F l i n t Barberini 28 Tal. 4827707 

O Frate»! e tarane di Pupi Avall, con 
Franco Nero-DR 

(16.10-1010-20.20-22.30) 
[Ingrano «pio a Indio ipettacolo) 

CAWTOl 
y i i a , 8 i c c « i , , 3 » 

L. 10.000 

Tel, 323661» 

Pesitelo In s a n l e m di B. Evint; con 
C.SIattr-A (16.40-10.40-2035-22,30) 
l lngretw agio » Inizio i w t H w l o i 

L. 10.000 
Pli i iaCawanica,101 Tel 0702406 

U e n e M u r t et Palar Pan PRIMA 
(16-1610-20 05-22) 

CAMANtetl ITTA L. 10,000 
P i a Montecitorio, 128 Tel. 6700087 

U a n e M a r e di Peter Pan PRIMA 
(10-17 40-1» 10-20 40-22.30) 

• L a n H a s l i t H r a d i M Zeccare con 
C.Dmca, A. Bardlnl-DR 

I10.a0-18.30-20.30-22.30l 

CIAK L. 10.000 Ol i le Iraanet di Paul Virluieven; con 
Via C u n a , 602 TU, 33281607 Michael Douglit, Stiaron Stono -G 

(1o-17.3O-2O-22.30) 

F l u i i Cola «Rltnio.OOT 

yTidtiuFitH ViedellePtneta, 18 
L 0,000 Riposo 

Pesi « tetta di P. Spheerla; con M. 

Myert,D,Car»ey-BR 
[16 46-10 50-20 40-22 30) 

VlaPrniMllna.230 
L, 7.000 

Tel. 288806 

F i n Coli di Memo, 74 
L, 10,000 

T i l 0071862 

leTaanamdlJ McNau-
ghloniccnfl.Roeliir-H [16,30-22 30! 

ViieToppenl,' 

L 10.000 
TH.e070245 

Veawemo enera sii U l di Andrea Bar-
lini; con Mirco Galli, Enrico Lo Varao -
• DR [10 30-10.3O-2O 30-22.30) 

Oaak Miete i di Paul Vartioaven; con 
Mlchitl Dougiia, 8tiaron Stona - G 

(10-17.38-2O-22.30) 

Wafooffl Manntrlti.» 
L. 10,000 

Tal, 84)771» 

vMWereno,44 
L. 10.000 

Tel. 8010682 

Mraarnodi Tim Burton;con MI-
ctiaal Keaton • f [16-17 30-20-22 30) 

« I B I Sennino, S7 

L ODDO 
Tal. 8812804 

I HNHMt*U VCMMIl BWW 
Lettlch;conJ, C . V a n M l M a - A 

[lOio-IO 30-20.30-22.30) 

BTOU 
P I I H I In Lucina, 41 

L, 10.000 
Tal 8870128 

. . . . _. . di Roberto Glannaralll; 
con Giuliana Do Sic, Amanda Sindrilll 

I16.3O-16.30-20.30-2230I 

• UeOair t i di Brad Léonard: con Jofl 
Flhay, Plsrce Broinm - FA 

116-1810-20,20-22,30) 

L 10.000 
Tel. 6010600 

Oaslo X H di Paul Vertioeven; con 
Mfohael Douglia, Shiron Stona - G 

(18-17.3S.20-22.30I 

I U M 0 A 
Corlod'Halla, 107/a 

L. 10.000 
Tel, 6666738 

V I l B V o t i C ima lo , 2 
L. 10.000 

T«l,0aO2200 

M a f i e a aerertei di Frank Or, con Sla­
va Martin-Bri (17-22301 

• I t e t i a a e r a m i di Frank Oi ; con Sto-
ve Marlin -BR (17.10.50-20.40-22.30) 

Cimpods' Fiori 

Cuora «tuono di M Apted;conV K.II-
mtr ,S,ShtDird-a 

[16-1010-20 20-22 30) 

M W M U N O L. 10,000 O Americani di Janni Folay, con Al 
VH6lHolatl,47 Tal. 4627100 Pacino, Jack Lemmon-DB 

(18,30-18,3040.30-22 30) 
(Ingraato aolo a Inlilo spetlacoloi 

L, 10 000 D Ua'sJM m a di Cirio M u u u i n f i . 
Tel.4027100 conSllvIoOrlando-DR (10.30 

(Ingresso aolo a Inizio spettacolo) 

Viale Tr alleverà, 244/a 
L, 10.000 

Tel, 8012040 

via Nomamene, 43 
L. 10.000 

Tel, 688414» 

OetetOn Olone con RutgerHauer-G 
(17-22,30) 

La mia e i l l l a r t Mesa di K.S. Ruben 
DR (17-22.30) 

Via Tirarlo, 30 

OMMOMMIV 

VI I Gregorio VII, 160 

Tel. 

L. 10 000 Lee-vernureelPtterPanPfllMA 

110-10.10-20,05-22) 

L 10.000 
Tel. 0384682 

l o o k M a i l di Paul Vartioaven; con 
Michael Douglai, Sharon Stono - G 

• 116-17,30-20-2230) 

H 0 U M V 
LirpoS. Marcello, 1 

L, 10.000 
Tel, 6612408 

di Carlo Cariai 
(U.30-16.30-20 30-22,301 

K f W 
VI I Fogliar», 37 

L. 10.000 
Te!.8I1M41 

L e o v m * » or Peter Pan PRIMA 
(118.16,10-20,05-2230) 

unDUPimnf) 
VlaCnlaerera,1!1 

L. 10.000 
Tel.0417026 

Rogar Donaldson; con Willem Oaloe, 
MlekayRourka-Q 

I H 30-18.35-20.30-22 30) 

di Gabriele Silvitoree, 
con Diego Abataiitucno - DR 

n0.45-ia.30-20.a0-22.30) 

MADMONOIM L,8.000 D • lepre « ee«oW di Gianni Amo-
VlaCMabrere, 121 Tel 8417020 Ilo; con Valonllu Sellici, Enrico Lo 

Vi t to -DR (1B745-10.30-20.30-22.30) 

Vl lCri .broTO.HI 

VleCmebreri,121 

Tel. 8417828 
Imminante apertura 

Tel, 8417020 
Imminantaipertun 

V i i Appu Nume, 170 Tel,7l 

MMOTOOODUi 
Via Angli Nuovi, 178 

„_„.jt di Piul Verhoevan; con 
Michael uougllt, Sharon Stone-G 

(18.17,3M0-2230) 

a» U l di Andrei Ber­
illo, alni, con Marco Gallo, Enrico Lo verso 

DR I18.16.10-20 20-22 30) 

M e a t i a eerereta di F r i r * Oz; con Ste-
va Mlll ln • ÒR 110.15-10 20.20.25-22,301 

MAIOTOOOO 
V i i Appli Nuova, 176 

MAJOOTtC 
Vll83.Apoetell,20 

L 10.000 
TéÌ.67fM606. 

O Alterità*! di Jamtt Foley; con Al 
Pacino,Jack Lemmon-Dtl 

(16.15-10.2OJ0.26.22.30I 

. . . . . > di Ryu Muratami; con 
Mino Mlkaldo, Sevoko MMkwmi Dfl-E 

(17-22.30) 

M T M P O U T a N L I M O , « • * Iwinet di Paul Vertioeven; con 
v l ioa lCot to , ! TelS200s33 Michael Douglei. Sharon Stono -G 

118-1735-20-22.30) 

O M o n t v u a a . 
di Mario Mortone; con Carlo Caccili • 

vii Bomboli!, 24 
L, 10,000 

Tel. 6614027 

Pronlmir l iptr lur i 

(10.30-10 30-20,80-28,50) 

WWTOftK 
Via delio-Covo, 44 

L 10,000 
Tel, 7810271 

CuerlrtetW PRIMA (13-17.40-20-22.30) 

NUOVO OACHM 
(LiraoAaolinonl.l 

L, 10,000 
Tel. 8010118) 

kitneieup di Alenandra Rock«all-BR 
(16 30-10.30-20 3 0 - » 30) 

VlaMepnaOrtcla.m Tel. 

Vicolo dal Piede, H 
L. 8,000 

Tel. 8303022 

e di Tim Burton; con Mi-
otietl Keaton -F 115-17 3O-2O-22.30) 

Ttielma e Leetse (varatone originala) 
(17-80-22 30) 

1.8.000 

VlaNulonale, 180 Tel 4882853 

Cuori rtbeHI PRIMA (15-17 40-20-2210) 

WIMt I tTTA L 10000 
VlaM Mlngherll.5 Tel 6790012 

1 di Règie Wargntor; con Domi­
nique Blanc, Henri Marteau - DR(1515-

17.35-2O-2230) 

REALE L 10 000 Stale eMmet di Pini Vtrboeven, con 

PlazzaSonnlno Tel 5810234 Michael Douglas, Sharon Stono -G 
(15-17 30-20-2230) 

RIALTO L10000 
Vie IV Novembre, 156 Tel 6790763 

MTZ 
Ville Somill i , 10» 

Oaalc Insane! di Paul Verhoevon, con 
Michael Dougles, Sheron Stono - G 

(15-17 30-20-22 30) v o con sottotitoli in 
italiano) 

L 10.000 Cuori rt jH» PRI : , (15-17.40-20-22.30) 

RIVOLI L 10.000 Beale meenet di Paul Verhoevan; con 
Vi i Lombardia, 23 Tel 4880003 MlchaelDouglea,SharonStone-G 

116.30-17.40-20-2230) 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8554308 

0 laellaoroe di Bratl Léonard; con Jetl 
Fahoy,PlercaBroanan-FA 

[16-18 IO-20.2Q-22 30) 

ROYAL 

VloE Filiberto. 175 

L 10000 

Tel 70474549 

SALA UMBERTO - LUCE L. 10000 

Via Della Mercede, 50 Tel 0794753 

Lettich;corfJC,VinDimme-A 

(16,30-15 302030-22,30) 

La dtecett di Ada t nortHeaa di Aure-
Ilo Grimaldi, con Francesco Cusimano, 
TonySperindeo-DH 

117.30-1» 10-20.50-22 30) 

UNMIISAL L 10 000 Oaalc n e t K t di Paul Vertioeven, con 
Vl iB in .18 Tal 8831216 Michael Douglae, Sharon Stono -G 

(1617 30-20-22.30) 

VaMDA L 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 811206808 

• H ladro al aembml di Gianni Ame­

lio; con Valentina Scaliti, Enrico Lo 

Verto-DR (17.30-20,10-22,20) 

• CINIMA D'USAI I 
ARCOBALENO 
V U R t d l l - l 

L.5.000 

Tel 4402710 

DELLE PROVINCE 
Viole delle Province, 41 

L6000 
Tel, 420021 

r^rmeOemeiriirietpart (10-2230) 

RAFFAELLO 
VHTtrnl,94 

L.5000 

Tel 7012719 

Vie degli Elrutchl,40 

L 5 000-4 000 

Tel, 4987762 

La»Heapaeieeun*lo (1628-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L5O0O 
Tel, 392777 

Pioppo della d a l (20.45-22 46); Mada­
me I w e r y [20 30-22 30) 

• CINICLUBI 
AZZURRO 0CIPIONI 

VladegllSciolonltM Tel. 3701004 

AZZURRO M E L M 
Via F a i DI Bruno 0 Tal 3721040 

Sale -Lumiere-; Pisolini Alle 20 Ac­
cettare; allo 22 • fti» eelle M t » e une 

Sala •Chaplin»' Le oata eetle brave 

Oenne di Krlchiclorltcb (20.30);Teta le 

Meret di Vsn Dormaci (22,30) 

Alle 20 Antologie di Dan di Qeoree He­
gel l e t i ; alla 20.30 II raglata e acenog-
glatora Riccardo Pozziglli Interverrò 
tul t i m i «Il clntmi muto napoletano-
alle 22.30 Attuala Opina di G, Serena 

ILLAIIRrNTO L 7000 
V i i Pompeo Miono, 27 Tel 3210203 

POLITECNICO L7000 

VlaQ.BTIepolo.13Ja Tel 3227559 

SALA A. D Lanterne ratte di Zhang 
Vlmou (18-2018-22 30) 
SALAB Tuti lemetl l i ieoelmonòodl 
Alain Copiaiu tlB.30-20.30^2.30) 

L'M 

PALAZZO DELLE EOPOOITJONI 

L 12,000 

Via Milano, 9 Tal 4828787 

lsdlJeanJllcqueSAnrlàud, 

(2030-22.30) 

Sali Clntmi: ritaagna «I rllm di Vent­
i la . . Alle 17.30 O eataw maree*» di J 
Ceaar Montelro; alle 19 convegno "Par 
non dimenticare Venezia», narteclpano 
autori, raglan, attori, pr-^urtori e critici 
che hanno partecipalo alla Biennale 
del Cinemi; elle 20.48 OOnaagottm di 
Daniel Beroman 

• ARINII 
ARENA TIZIANO 

Via Reni, 2 Tel,3230500 

I ceti (20 45-22 45); ti 

ma Oevar» (20 30-22.33) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA LO 000 
VlaCavour, 13 Tel.8321339 

TMfMy DWMMII MeattlOfO U H 
(10-22,15) 

BRACCIANO 
V t M I U O L. 10000 

VHS Neuroni,44 Te'.99870.8 

(1530.17,50-2010-22 30) 

ARIITON 

Via Consolare Latina 

L 10000 Sali Corbiaipolliloaolnblue leene 

Tel 9700568 (18.45-18-20-22) 

Sala De Sica' Htogltooaorprtee 
(18.48-18-20-22) 

Sala Sergio Leone. Spettacolo teatrale 

Salafloeeelllnl:l«l»en*uM(15.4f <e-

20-22) 

Sala Tognaui. Olt le Ineencl 

(15 46-16-20-22) 

Sala Visconti; e^tmenUrnomo 

I1S,45-16-20JÌ2) 

FRASCATI 
POLITEAalA L. 10.000 
LsrgoPsnizza,S Tal. 9420479 

SALA UNO. s ^ ^ h t t n o t (18-22.30) 

S A U DUE; Oaeaenl r isme 
(1830.1945-2230) 

SALATRE LeevrtnturedtPetHPen 

3UKRCPIEMA L10000 
P.zadelGetù,9 Tel 9420193 

POetnOM HI ImM ) M M (18-22.30) 

CINZANO 
CVNTHtANUM L 0.000 

V i l l i Mazzini, 5 T u l i 

Doppnlni |wM>uvM>ditaHMW 
(1530-22) 

OROTTAraRRATA 
L, 9.000 

l 'Muo io , 66 Tel 94)1301 
(1S.30J2.30) 

MONTBROTONDO 
N W V O MANCINI L. 8.000 
Via G, Matteotti, 53 Tal, 0001666 

tlMHWV MMOMlW 

OSTIA 
KRV8TALL L. 10.000 
VllPlllotl!nl Tol. 8603166 

I H T O L 10.000 
Via del Romagnoli Tul, 5610750 

FrMlM V MfBjM 

(16 30-18 30-20 30-22.33) 

(1530-17.40-20*2.30) 

L. 10,000 
V.le delle Marina, 44 Tel. 8872826 

e^eiwnarlkmt (15KH7.45-20-22 30) 

TIVOLI 
0HI3EPPETTI L. 7.000 

P.naNicodeml,5 Tel 0774(20007 

T R B V I C N A N O R O M A N O 
CMEMAPALMA L.60O0 u caaa delle arate donno (19.30-21.30) 

V I I OlrlbaTdl.lOO Tel,9»W01l 

V A L M O N T O N B 
CMEMAVAUE LO 000 

VlaG,Malleolll,2 Teli 

WMWHI twin II mono 

• LUCI HOMI wmmmmmmmmm^mm 
Aqulta, via L'Aquila, 74 - Tsl.75M051. MotJanwMa, P.zza della Re­
pubblica, 44 - Tel,4881)265. Mo4*ri», P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Nouge, Via M Corblno, 23 - Tel.5662350. 
Odeon, P.zza della flepubbllca, 48 - Tel. 4884760. Pueayeat, via 
Catroii, 96 - Tel.448496. SalendM. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. UHsee, via Tlburlln», 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur­
no, 37-Tol. 4827857. 

M U T I pm voi 
O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi Avatl amaro, 

ambientato a St Louis, Mis­

souri, In una comunità Italo-

americana motto diversa 

dagli stereotipi newyorkesi. 

«Fratelli e sorelle* racconta 

un intreccio di amori e di 

rancori, pescando nell'auto­

biografia del bravo cineasta 

bolognese. Buona la prova 

degli interpreti, tra i quali 

primeggia un'inconsueta 

Paola Quattrini nei panni 

della sorella che arrivò in 

America in cerca di succes­

so e si ritrova moglie insod­

disfatta dei sarto Franco Ne­

ro. 

BARBERINI 2 

tonda amicizia e nel corso di 

lunghi colloqui il parroco 

racconterà del suo passato, 

di un casto Innamoramento 

per una giovane ragazza e 

della sua scelta di fede. Alla 

sua morte, il testamento atti-

dato all'agrimensore, riser­

verà una sorpresa. Tratto da 

un libro di Sfittar e il secon­

do lungometraggio di Mauri­

zio Zaccaro (la sceneggiatu­

ra è firmata assieme ad Er­

manno Olmi). Filmato sullo 

sfondo di un paesaggio 

aspro e lunare è un film In­

tenso, di grande fascino visi­

vo e spirituale. 

CAPRANICHETTA 

• U VALLE DI PIETRA 

È la storia dell'incontro tra 

un agrimensore dell'impero 

austroungarico ed un parro­

co di un paesino della Boe­

mia I due stringono una pro-

G UN'ALTRA VITA 

«L'altra vita» del titolo è 

quella in cui si fa risucchiare 

un giovane dentista che, una 

sera, prestò soccorso ad 

una ragazza russa con un 

dente spezzato. Interpretato 

da Silvio Orlando, Il nuovo 

film di Carlo Mazzacuratl è 

un viaggio dentro una Roma 

insolita, popolata di balordi 

violenti e trafficoni arricchiti. 

Agro e pessimista, anche se 

attraversato da una vena co­

mico-satirica che non delu­

derà il pubblico. Bravissimo 

Claudio Amendola nei panni 

del boss in Mercedes di ori­

gine proletaria. 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 

FIAMMA 2 

O AMERICANI 

Parabola dei capitalismo 

americano scritta a teatro 

da David Mamet e Interpre­

tata al cinema da una squa­

dra di attori strepitosi. Jack 

Lemmon (Coppa Volpi alla 

Mostra), Al Pacino, Alan Ar-

kin, Ed Harris, Jonathan Pry-

ce, Alee Baldwin: tutti perfet­

ti nei ruoli di sfigati agenti 

immobiliari impegnati a truf­

fare il prossimo per soprav­

vivere nella giungla di Chi­

cago. 

AUQU8TU81.FIAMMA1 

MAESTOSO 4, RITZ 

• NERO 

C'ò una ragazza un po' 

svampita che si divide tra 

due uomini. Quando uno tro­

va il cadavere dell'altro, cer­

cherà di nasconderlo per 

scagionare la ragazza che 

crede essere l'assassina. 

Ma 11 cadavere scompare 

improvvisamente, e da qui 

partono una sarabanda di 

colpi di acena ed un ingarbu­

gliato intreccio di vicende e 

personaggi grotteschi. Alla 

base c'ò un romanzo di Ti­

ziano Sciavi (Il papà di Dylan 

Oog) da cui Giancarlo Soldi 

tira fuori un film curioso ed 

Insolito che affida a Sergio 

Castellino e Chiara Caselli. 

ADMIRAL 

O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell'ultima 

settimana di vita, prima del 

suicidio, di Renato Cacciop-

poll, geniale matematico na­

poletano, membro dell'Ac­

cademia dei Lincei, stimato 

ed emarginato al tempo 

stesso per la sua personali­

tà anticonformista e per 11 

suo spirito libero (era nipote 

di Bakunin e militante comu­

nista). Opera prima del regi­

sta e autore teatrale Mario 

Martone, è un lllm di grande 

rigor :-, girato sullo sfondo di 

una Napoli magica e miste­

riosa, e si ò meritato il pre­

mio speciale della giuria al­

la Mostra del cinema di Ve­

nezia Nei panni del prota­

gonista uno straordinario 

Carlo Cecchl. 

AUQUSTUS 2, MIGNON 

• PROSAI 
ACCADÈMIA M A R I E DRAMMATI­

CA FKTRO KHAHOPP (Via Gio­
vanni Lanza, 120 - Tel. 4873199-
7472835) 
Sono «parta le iacrlzlonl ai corsi 
di regia a recitazione per l'anno 
accademico 1992-83 Borie di stu­
dio al migliori allievi dal vari cor-
ai Seowertadalunadiavenardl , 
dalla Tfi alle 20. 

A . a . C . t . l . (Via Napoleone III, 4/E -
448686») 
Sono aperta la Iscrizioni al corai 
di recitazione. Par informazioni 
Tal 44 S6.8W dal lunedi al vener­
dì ore 15.30-19.30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 62 - Tel. 

Campagna abbonamento 
1992/93. Orarlo botteghino ore 
10/14 -1&719 Inlormazloni teleto-
no 8644803 -8975445 

ARGOT (Via Natala del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Tutte le aere alle 21 , lunedi ripo­
so, la Cooi. • Argot • A.T.A. Teatro 
presentano Via sulle strada di 
Willy Russai Con Manrico Gam-
marota, Mirella Mazzeranghl. 
Maurizio Panici, Giannina Salvan­
ti. Regia di Manrico Gammarota, 
Maurizio Panici. Fino al 25 ottobre 

H U I (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel. 6894875) 
Alle 21 Mario Scaccia in Nerone di 
C Terrori. Scene e costumi Mario 
Padovan. Regia Mario Scaccia 
Prosegua la cainpagna abbona­
menti stagiona 1B92-93. Informa­
zioni e vendita ore 10-13/17-20 
Domenica ore 10-13, Tel 5894876 

CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel. 
67972704785B7S) 
•Vediamoci al Centrale»: abbona­
mento a 9 spettacoli. Giancarlo 
Sbragia in «Pirandello"; Nando 
Gazzolo in -Pasolini-, Massimo 
de Rossi in •Creblllon File», con 
Sabrina Capuccl; «Pirandello a 
Roma»; «Due pianista in casa 
Starka»; « A m b a ! mette in scena 
Arrabal»; Isa Danieli in «Limbo» 
di Enzo Moscato; Valeria V i lar i , 
Paolo Ferrari in -Lettere d'amo­
re- li botteghino è aperto tutti i 
giorni ore 10-13 tei 67.97 270 -
67.85878. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 

spettacoli 
DUSE (Via V DUSE (Via Vittoria, 6) 

Sono aperte le Iacrlzlonl all'Acca­
demia dal «Clan dal 100» diretta 
da Nino scardina. Goral di dizio­
ne, ortofonie, recitazione, peloo-
tecniea. Per intormezionl tei. 
70,13.522 dal lunedi el venerdì 
dalle 17 a l l e » 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 7098408) 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti», Per informazioni tele-
fonare al 70.98.406-3210.960 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-03. Orario botteghino: 10-
13.30/14.30-19. Sabato ore 10-13. 
Domenica rlpoao. Tel. 4882114 -
4743431-4680831 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
La Camp. Stabile Teatro Gruppo e 
Il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatrale 92/93 Abb A4 
spettacoli: «Quando talor frattan­
to»; -SI però»; -A braccia aperte-, 
-Non 4 cambiato niente...o quasi-
(l itoidi provvisorio) e concerti, 
conferente, mostre 

FLAIANO (Via S, Stefano del Cecco, 
15-Tel . 8796496) 
E aperta la campagna abbona­
menti. Speciali agevolazioni per 

Crai e associazioni Informazioni 
ore 9-13/16-19 

O.HIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per informazio­
ni e prenotazioni tei 8372294 Cl-
rano 01 Bergerac, La vedova alle­
gra, La lebbre del fieno, Don Gio­
vanni e Faust, Olvertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa coms, O di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi -Tel 655HM40-W07971) 
Sono aperte te iscrizioni al corso 
di formazione professionale della 
regione Lazio per tecnici, orga­
nizzatori, registi Il corso*gratui­
to. Sono aperte le prenotazioni 
per studenti agli spettacoli C'era 
una vetta (e di Rodari; Ceee di Pi-

In preparazione II diarto di Anna 
Frank regia di Franco Ambrogllnl 

DEI SATIN (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tal . 8540244) 
Proaaima apertura. Pino Mlcol In 
Nana aoWuolne del cantei al eolie-
ne di B.M. Koites, con Sandro Pal­
mieri, regìa Cherit; scene Arnaldo 
Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19- Tel. 8540244) 
Alle 21.30 La Premiata Ditta pre­
senta THertrt di Insegno, Mosche-
se, Gemme. Con C. Noachese, V 
Plancastalll, R. Pol l i l i Carbonaii!. 
Ragia Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 la Società per attori in Te­
rapie di gruppo di Christopher 
Ourang. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min-
nozzi, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rosai Gastaldi, Stefano 
Viali, Mauro Marino, B. Porta, V 
Portldia. Musiche di Cinzia Gan-
garella. Scene e costumi di Ales­
sandro Chitl. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi. Prosegue la cam­
pagna abbonamenti per la ataglo-
ne 1992/93, orarlo: 10-13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4743664-4818596) 
Alle 18 Collettivo Isabella Morra 
presanta Savlana Scalfì e Ales­
sandra Casella In Ceee Metvtz 
Madri amttanel di Diana Raznovi-
ch, versione di Dacia Maralnl Re­
gia di Savlana Scalfì. Prosegue la 
campagna abbonamenti 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
883130&4440749) 
Campagna abbonamenti per sai 

randello; poesia e concerto 
LA CHANSON {Largo Brancaccio, 

82/A-Tel 4873164) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario 10-13/16-21 Dal 1 ottobre 
Vittorio Morsili in -Isso, Essa» e 
-Omalamente» 

LA SCALÉTTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel 6783146) 
Sala A Sono aperte le iscrizioni 
alla selezione di 25 borse di stu­
dio per la scuola di teatro de -La 
acaletta». Fino al 30settembre 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via Monte 2ebio, 14 -
Tel 3223634) 
C mpagna abbonamenti stagione 
92-92 volevamo essere gli U2, La 
Vedova scaltra, Coae di casa, Sin­
ceramente bugiardi, Escluso sa-

- bato e domenica, Boeing Boeing, 
L'appuntamento Per informazio­
ni e vendita ore 10-20, Tel 
32.23634-32.23 555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895607) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 465498) 
Campagna abbonamenti Orario 
10 - 19, sabato 10-14 Domenica 
chiuso, 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 68306735) 
SALA CAFFÉ1 Allo 21 30 La Coo* 

?arativa It presenta Medea di Mia 
onqulst Regia di Sergio Aguirre 

SALA GRANDE Alle 21 La Coope­
rativa del Giullare presenta Kra» 
ken di Patrick Qulntal Regia An­
drea Carrara 
SALA ORFEO (Tel 68306330) Ri­
poso 

PARULI (Via Giosuè Borei, 20 • Tel 
$063523) 
E aperte la campagna abbona­
menti per le stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-19; sabato 10* 
13 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel 
6794585) 
Alle 21 Ente teatrale italiano pre­
sente -L stregagatto» premio 
Teatro per ragazzi Scarpette me­
se con la Comp. Ruotallbera 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21 Mario Smeriglio presenta 
Antonella Stani nella commedia 
con musical CMenwml Nanay con 
il piccolo Vlciorr Cocoy Cocoy 
Vincent-- « le partecipazione di 
Ivano ! .taccìili. Regia di Renato 
Giordano 

S T A B U DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tet. 3711078-3711107) 
11 Teatro stabile del giallo da que­
st'anno apre la campagna abbo­
namenti per la prima volta. Sta­
gione teatrale 92-03. Tutti i giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar-
10,16-Tel. 8545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona: campagna abbonamenti 
ataglone 1992-93 Orario botteghi­
no ore 15-18 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a -
Te' 6543794) 
Alle 1 8 - Premio Stregagatto 1992 
- La Compagnia -Le nuvole» In 
Greta e Serafino: storie in Beate­
la. Prenotazioni e vendita abbo­
namenti ataglone 1992/93 presso 
la biglietteria orarlo 10/19 escluso 
festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78) 
Campagna abbonamenti 1933/93 
Kuatermenn «Vestire gli Ignudi», 
Crlcot -Beckettlana»; Lebreton 
«Flash»; Ovadla «Salom*»:Clnle-
ri «Flamenco»; Ouartuccl «Tamer-
lano»; Larici Verdinelll «Dracula 
In musical»; Torta «Caaallnghltu-
dlne»; Nanni «Moravia». Informa­
zioni e vendita ore 10-13/17-20 

VILLA LAZZARONI (V ì i Appi* Nuo­
va, 522 -Tel . 787791) 
Corsi, per bambini e adulti, di tea­
tro, recitazione, costruzione di 
maschere e burattini, scuola di 

Sittura, corai di chitarra, pianofor-
i flauto, danza classica, jazz e 

contemporanee 
VITTORIA (Piazza S, Maria Libera­

trice, 8-Tel 5740508-5740170) 
Alle 21 Le piccola bottega dagli 
orrori un musical di Howard Asti-
man e Alan Menken. Regia di Sa­
verlo Marconi. 

• PttllAQAa!ZI.MH 
afPODROMO DELLE CAMNNEL-

LE-PAHCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Tei. 2005892-
2005268) 
Domenica alle 14 30 spettacolo di 
burattini Lo eplrtto dal tenente a 
cura del Teatro delle Bollicine 

Seguiranno giochi, musica, clow-
nerle Ingresso L.5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Fino al 30 giugno, tutte le domeni­
che alla 11 e " giovedì alle 18 (su 
prenotazione), nella piccola fatto­
ria degli animali, Tata di Ovada 
presenta Bambini In feste con M 
domeWlemeravtoHedIG Tallo­
ne Su orenotazlone anche le gite 
per le scuole (Inizio ore 10) con 
spettacolo e avventura in campa­
gna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10-Tol 5892034) 
È aporia la campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
8.30 alle 17 Spettacoli, laboratori 
e corsi per le scuole Tel. 5882034-
5698085. 

gresslstl Epta 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONI-

CO LUIGI COLACICCNI (Viale 
Adriatico, 1 -Te l 86890661) 
Sono aperte le iacrlzlonl al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 
Tel. 5912627-6023034) 
Concerti al Seraphlcum. É aperta 
la campagnaabbonamentiper la 
stagione concertistica 1992/93. 

vanne Mascotti 
INCONTRI U MUSICA SACRA CON-

TEMPORANEA (Baalllca di 8 Ma­
ria Maggiore) 
Alte 21 Dolne Palade, Christine 
lundquist, Susan Long Solustrl, 
Franca.ua Provvisionato, Sergio 
Berlocchi, Roberto de Cartola, 

. ta,: : : \ 
ACCADEMIA .JLARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17-Tel 3234890) 
La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer­
to della Phiiarmenla Orchestra di­
retta da Giuseppe Sinopoll. In 
programma Schoenberg e Mah-
ier. Presso la segreteria (via Fla­
minia 116, areB-f3e 18-19) è pos­
sibile acquistare la tessera dì as-

A M A D I M Ì A NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Campagna abbonamenti tino al 
25 settembre conferme degli ab­
bonamenti alla precedente sta­
gione E necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92. 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per i 
nuovi abbonamenti eventualmen­
te disponibili. Dai 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla atagione 
di musica da camere con aconto 
del 50% riservali ai giovani di età 
Interiore ai 26ennl GII uffici di via 
dalla Conciliazione 4, sono aperti 
tutti 1 giorni, tranne il sabato e I fe-
atlvi delle 9 alle 12 e dalle 18 alle 
18 30 (tei 8541044-6786428 attivo 
24 ore). Presso gli uffici di via Vit­
toria 6, e all'Auditorio * in distri­
buzione li calendario preliminare 
della stagione 1992/93 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216556) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per socie al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo, 5^-Tel 33310944546192) 
Sabato alle 17 30 - nella Sala 
Cappella - il duo CaBaro Certi 
(clarinetto, pianoforte) esegue 
musiche di Debussy, Honneger, 
Saint Saens, Poulenc 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTtCA 
ARS NOVA (Tel. 3746249) 
Sono aperte le Iscrizioni si corsi ' 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per In-
formazioni. Ars Nova tal 
37 46.249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F, 
CHOWN (Via Bonetti, 90 - Tel 
5073889) 
Sabato alle alle 20.30 nel Com­
plesso monumentate del San Mi­
chele a Ripa - via di S Michele 22 
- concerto dei vincitori del Con­
corso pianistico Roma 1992. O H M 
Meranev, pianiate esegue musi­
che di Medtner, Prokoliev, Rak-
manlnov Concerto offerto ai con-

Tel7 5912627 - 5623034, orarlo 
10/12-18/19. 

ACBOCIAZICNB CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via G Balle­
rò, 45 -Ts l 8292060) 
Martedì alle 21 praaao la C h i n a 
Evangelica Valdese - via IV No­
vembre 107 - la stagiona musica­
la dall'Orchestra dell'aasoclulo* 
ne Cantiere dell'arte, concerto 
Quando non c'era asta Maaart per 
orcheatra da camera, solista P. 
Anselml, clavicembalo. Direttore 
Fulvio Creux, musiche di Qaluppi, 
Bnccherini, Salteri, 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERUCA-
LE (Via Lamarmora, 16 • Tel. 
4464181) 
Domani alle 20.45 per II XV Pesti-

irtlcale - pressi 
l'Aula Magna doll'Unlvereita «La 
vai di musica verticale - preaao 

Sapienza» (piazzale Aldo Moro 
5), opere di E Cocco, I. Matauahi-
ta, P Plstono, A, DI Scipio, T. 
UBuelll, R. Bianchini eseguite da 
B Lazotti, P. Zampini, P. trava­
glia, L. Poverini 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(PiazzadeBoais-Tel.5816807) . . 
Domani alle 2 f "Everri. muslce» 
del 900» in collaborazione con 
l'assessorato alla Cultura del co­
mune. Musiche di Caatlglioni, 
Faldman, Mllhaud, Are*. Direttore 
M Panni, maealro del coro Fulvio 
Anglus. Esegue la Randa «a l le ­
nale della Querela al Ptaema di­
rette da F. Creux, e t'Orenestra 
atafonCce e Cera di Roma dette 
Rai. tngressso libero; gli inviti si 
ritirano presso l'Auditorium. 

CIRCOLO CULTURAU L. PEROSI 
(Via Aurella 720-Tel . M4tsB71< 
I concerti riprenderanno alla line 
di settembre e seguiranno per tut­
ti I sabati dell'anno Si accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Platea estesi 13* Festival 
internazionale di Roma Rasse­
gna di danza, spettacolo H Tao 
ietta darne danza cinese del 
Centro di promozione Danza di 
YangYunLin. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mezzfni.S-Tel 3225962) 
Lunedi elle 20.30, al Palazzo delle 
Esposizioni - via Nazionale - per 
II -Festival Nuova Musica italiana 
9 - G. Cardini, pianoforte. Mualche 
di De Angella, Correggia, Chiari, 
Cardini, Betta, Bonecril. 

EUCLIDE (piazza Euclide) 
Alle 21 per «Incontri muatcall re-
mani» H pwnefeno BrossfonionB}" 
e t . Musichi di Hummel, Steleelt. 
Kalkbrenner, Qramer, Motcht-
lea. Pianisti Mirco Roverelli, Clau­
dio Voghera 

H. T U t f U T T O (Via dal T u t t o di 
Marcello, 44 - Prenotazioni taleto-
nlche a s t i e n i 
Per II «Fettlval muticele delle Na­
zioni. alle 21: Le l e t t i a t M t e n e 
meetoe. Patrizio Maeatoai al pia­
noforte esegue mualche di Reapl-
»hi, Ravel, Liazt, MuaorgaMI, 

laeatoel. Patrizio Maeatoai e 
Francesca Finlzio, pianoforte e 
quattro mani, voce recitante Glo-

Leuren Weiee, Peter Kenealy ese­
guono mui let i l di Santini, Canan­
èo, Sprecher, Placente, Krak, Qln-
dro 

wrma iow u»tvi«tiT»«i« 
COMMUTI {Aula magna Universi­
tà la Sapienza - piazzale A. Moro) 
Le ataoolazloni per la tteglone 
coneertlettcalenreS poatono os­
sero rinnovste lino al 26 settem­
bre. Dopo tele dote I posti non ri-
centeramll verranno conatderell 
liberi. Le leorlrlonl al ricevono 
osclut iv imint i presso l i lue -
lungotevere Flaminio SO, 'Tel 
S e i M S V i dal lunedi el venerdì 
ore 10-1ano-ie- eubato ore 10-13 

a U n o M (Via di Monte Zeblo, 14/C 
• Tel.3I2Ì«J4) 

Alle 21 M a e M o melodramma In 
tre etti di f. Merle Piave, mualche 
di Oluteppe Vsrdl Maestro con­
certatore e direttore Paolo Tari-
ciotti, regleta Giovanni Scandtlla. 
I blgllettraono in vendita ereaeo II 
botteghino del teatro - Tel 
32.23.634. Aria condizionata 

H C T A - n A T M (Vis Mameli, 5 - Tel. 
SeeHOT) 
Domani alle 21.16 I I Oompegnli 
di danz i cornamporeneo «alleerò 
danzKtPreeenta • s l i t t i r e t t e co-
reogreki e r e g l i n e n a « s n i a i e a 
Correa, mueiehe originali del 
Koaphldai 

•CUOLA M MUSICA D I L U Ì ULAH-
M O N t c * (V i i Flaminia 111 - Tel 
32026711) 
Le scuola di muslcs per bambini 
dirette da Pabio Colino riprenda 
ta aus salviti. Le Iscrizioni el eoe-
sono effettuare proaeolaaegrete-
rli dilla stuolo dilla 16 alle 19.) 

«nttUPOeWAMOIIIUStCADI 
VILLA GOMMAMI (Vie filino, 24 -
Tel 2597122) 
Sono eperte le leorlrlonl al corti e 
laboratori mueroali. Segreterie: 
tutti I giorni tsrlsll. stolto ssclu-
eo,dsln>17llll20 

TIATUO Dau-OPIRA ipiiua Be­
niamino Gigli - Tal 4817003-
461601) 
Mercoledì 7 ottobre, alle 20.49 per 

II ciclo «I grandi delle lirici In con­
certo. recital di Jeeé C e n e r e i e 
Leo Mocci 

T t a t l l D I C A I I A C A L L A 
Domani alle 2015 Trinco l a t t a t e 
In concerto. Prezzi dalle 10,000 al­
le 60.000 lire. I biglietti el poeeono 
acquistare al botteghino del Tea­
tro dell'Opera; alle Terme di Ca­
racolla, In piazza Venezia e Largo 
Goldoni tutti I giorni dalle 10 i l le 
19 Domenica 10-14 

• JeUZ-ROCK-POLKa 
ALPtejua (Via Del Commercio, 3« • 

Tel 5747626) 
saia Mlaalaelppl: alle 22 eira reg­
a t e con S p a i a t i . Segue ditcott-
ca con il d| Dan i l l l Fra «zoo, 
Sala Momotombo: alle 22 Measea 
S e t i a Seal Por» , d| OuttylSeme-
zl 
S i l i Giardino: elle 28 cederei con 

CLASSICO n ROMA (Via Liberia, 7 • 
Tel. 5744666) 
Alle 21.30 reale e 'mavsweeMte 
con Alan Soul, Geo* Toloatoro, 
Rodolfo Lagenl 

ISTITUTO di CULTURA e LINGUA RUSSA 

CORSI DI LINGUA RUSSA 
• Tutti i livelli 
• Insegnanti di madrelingua 
• Corsi propedeutici gratuiti 

f I Piazza della Repubblica, 47 - 00185 Roma 
J ' ^ l tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 

http://I10.a0-18.30-20.30-22.30l
http://1o-17.3O-2O-22.30
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http://1B745-10.30-20.30-22.30
http://VllCri.broTO.HI
http://VlaQ.BTIepolo.13Ja
http://Franca.ua
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Ti Klif <7 Ai n i P io tav i Sconvolto il mondo politico cittadino 
ti uniz ui ui rrcnru do^ ̂  arresti dei ^ ^ ^ 
e l'avviso di garanzia per tangenti al cassiere della de Moschett i 
Duriss ime le reazioni di P d s , Verdi, Pri e del F o r u m della società civile 

Un terremoto per sessanta tram 
L' INTERVISTA 

D procuratore Mele 
«Noi siamo pronti» 
• Roma non sa quello che 
la Milano e coi) I giudici di 
piazzale Clodlo hanno saputo 
degli arresti solo quando ai lo­
ro uffici, Ieri mattina, hanno 
buttato I giornalisti Anche Vit­
torio Mele procuratore capo 
non era stalo informato Uno 
•garbo del colleglli milanesi? 
O tok) una piccola, «piacevo­
lissima dimenile -inza? Discorsi 
da corridoio -Forse Antonio DI 
Pietro temeva una fuga di noti-
i l o Non sarebbe la prima vol­
ta, del retto L'Inchiesta di Dia­
na De Martino, nel mese di giu­
gno, tubi un durissimo coli» 
era un «abaio sera, e nel palaz­
zi di Roma al «panie la voce 
che, per la Ione di Fidene, sta­
vano per estere arrestale dieci 
persone L'Indomani, la noti­
li* fu «parata, da tutti I giorna­
li, Oli amili tallirono E Carlo 
Pelonal fuggi Comunque ila, a 
Vittorio Mele non deve estere 
piaciuto sapere cosi, dal glor-
nallttl, di quelli aneMI, che 
stanno scuotendo I palasi ro­
mani Lui, parò, Ieri hi conces­
so solo poche, scarne battute. 

MCMV INnWHHWVt MtSnT 
CotteiexcetteT 

Non mi faccia entrare nel meri-

ACOTRAL 

Soldi finiti 
E gli stipendi 
ora saltano 
• • Il 25 settembre non 
saranno pagati gli stipen­
di al dipendenti dell'Ara-
Ini l o ha comunicalo il 
direttore dell'azienda Qui­
tto U n i a n al sindacati 
Cgll, Citi e UH, spiegando 
che tono torte .difficolti 
nell'acquisizione del II-
nanslamentl regionali- I 
segretari generali romani 
di Cgll, Citi e UH, hanno 
Invialo al prefetto e al sin­
daco un telegramma, 
chiedendo un immediato 
Intervento Mario Alello, 
segretario della Citi' «Non 
ci tono ioidi? Baila an­
darli a prendere dalle la­
sche degli amministratori 
coinvolti nelle Inchieste 
per tangenti» 

CORECO 

I «controllori» 
nel mirino 
dei magistrati 
H La lesione decen­
trata di controllo del Core-
co itigli atti del comune di 
Roma, di cui * presidente 
Saverio Damiani, arresta­
lo Ieri, si occupa degli atti 
amministrativi del Campi­
doglio. Damiani è nato 
designato la prima volta 
MÌPn, dall'» In poi Da­
miani è Malo presidente 
tenia rispettare la regola 
della «rotazione» La ta­
llone il Interest! anche 
degli Istituti di assistenza e 
benellclenza (Ipab), del 
consorzi stradali • delle 
università agrarie Nell'89 
Il Coreco respinte II ricor­
to contro l'appallo miliar­
dario che assegnava alle 
cooperative di CI la ge­
stione delle mente scola­
stiche 

todeU'lnchLs«,u Lacompeten 
za è dei giudici milanesi La­
sciamoli lavorare In tranquilli­
tà 

PariUato d'altro, allora, Do­
po quello che è 
poafleiM 
volgbnend' 
cura di Rotta? 

Stiamo lavorando anche noi 
st 

I^,BUKtturiaiiafa,liaan-
nudato che entro 15 giorni 
tarebbe alalo varalo 11 pool 
aatttugente. Ornai ci ala­

ci vorrà forse qualche giorno 
In più 

EI noni del giudici che fa 
reat» parte della ••qua­
dra.? 

No, I nomi ancora non ci sono 
Il fatto è che ho Inviato un que­
stionario al sostituii, per cono­
scere la loro opinione circa 
questo ufficio Ma I questionari 
non mi sono ancora ritornati 
tutti Perciò, come dicevo, oc­
correrà ancora qualche gior­
no * 

Può lare I H gasa? 
Credo che per il 7, l'8 di otto­
bre, saremo pronti ne A 

SUBIACO 

Blitz in Comune 
sequestrati 
altri documenti 
gal Per tre giorni conse­
cutivi 1 carabinieri di Su­
bisco che Indagano sulla 
vicenda delle tangenti 
che ha coinvolto alcuni 
assessori della preceden­
te giunta dipendenti co­
munali, Imprenditori e I' 
ex assessore provinciale, 
Lamberto Mancini, hanno 
perquisito gli uffici degli 
assessorati al servili so­
ciali, all'urbanistica, al 
commercio e quelli del 
protocollo 11 nuovo blitz 
degli Investigatori tarebbe 
relativo anche all'accerta­
mento di nuovi episodi 
emetti nel corto delle In­
dagini e coinvolgerebbe­
ro altri funzionari comu­
nali 

C'è chi accusa la Procura romana di «incapacità e 
complicità» e chi ch iede a Carrara di dimettersi La 
valanga di arresti nelle municipalizzate ieri ha fatto 
impazzire t «palazzi» I Verdi accusano i giudici, e il 
Pds vuole c h e s iano rinnovate completamente le 
aziende Pini dà tutta la colpa al Campidoglio e Bat-
tistuzzi ripropone «Privatizziamo tutto» E salta fuori 
la storia di 60 tram «tassati» con le tangenti 

CLAUDIA ARI ITTI 

• I Un terremoto per ses 
santa tram La città i «palazzi», 
ieri sono Impazziti Quasi si 
lenti la De e il Psi ma il resto di 
Roma ha accolto gndando lo 
scoppio della -bomba tangen 
ti» I partiti le associazioni dpi 
consumatori, la Consulta per 
la Città hanno diffuso comuni 
catl rabbiosi «la gente non sa 
come circolare e quelli si sono 
arricchiti con le tangenti» è 
stato ripetuto mille volte o i 
sesstvamente 

Quei sessanta tram erano 
stati comprati dall Atac e dal 
I Acotral per sostituire le ver. 
chle diligenze che arrancano 
in città Adesso, per quegli at 
quieti che risalgono ai primi 
anni Ottanta sono finiti in car­
cere sei politici e un rnaglstra 
to e il parlamentare sbardel 
liano Giorgio Moschetti ha ri 
cevuto un avviso di garanzia I 
giudici milanesi non hanno 
ancora precisato le accuse Si 
parla, però, di tangenti per 32 
miliardi gli arrestati e altri fun­
zionari le avrebbero pretese 
dalla società Socimi e questa 

tram è costato un miliardo e 
200 milioni Per I) momento, 

ne circolano però solo 33 lun 

?o le linee piazzale Fiammio-
liimpico e Grotte Celom-Fer 

rovie Laziali E gli altri? Non so 
no ancora stati consegnati e 
probabilmente non amveran 
no mai perché la Socimi nel 
frattempo è fallita 

LAtac dopo che si è saputo 
degli arresti si è affrettata a tra 
vare un nuovo presidente (al 
posto di luigi Pallottini) e ha 
nominato Salvatore La Rocca 
L Acotral invece ha dato il 
proprio contributo alla confu 
sione annunciando che 11 29 
settembre non riuscirà a paga 
re gli stipendi ai propri dipen 
denti Inoltre il suo consiglio 
d amministrazione è deridu 
to dopo le dimissioni dei 3 del 
Pds e I arresto di De Simone, i 
tre membri «sopravvissuti* non 
garantiscono I autorità giuridi­
ca dell azienda Poi, è succes­
so Il flnomondo Decine di co-
muncatl, di dichiarazioni si so 
no accavallati e intrecciati 
Tutti dicono iC è una Tangen­
topoli anche a Roma», e subito 
chiedono «Commissariamo le 
municipalizzate» 

Ecco Carlo Leoni segretario 
romano del Pds «Anche Roma 

Presidenti Atac soft accusa per tanoentj, e I azienda ha un deficit pauroso 

è immersa nel torbido di una 
gravissima questione morale 
Chiediamo al sindaco I azzera 
mento di tutti i consigli delle 
municipalizzate» e ricorda c o 
me I estate scorsa la Quercia 
abbia rassegnato le dimissioni 
da Acea, Atac Acotral Usi 
Ne ha parlato anche Antonello 
Falomi segretario regionale 
«La rielezione dei consigli do 
vra avvenire con nuovi cnten 
nello spirto di una profonda 
riformadel sistema delle nomi­
ne* Cosi la pensano anche i 
Veittf L^rediìfià £ e Petrìs e 
Gianfranco Amendola, che an­
nunciano «Nei processi ci co 
stituremo parte civile» Il libera 

le Paolo Battistuzzi «Mi chiedo 
se il commissariamento imme 
diato delle municipalizzate 
non sia una strada obbligata* 
e poi «Bisogna privatizzare» Si 
è fatta avanti la Sinistra Giova­
nile «Carrara si dimetta, la sua 
gestione della giunta è forte 
mente responsabile degli ulti 
mi arresti» Anche il segretario 
missino, Gianfranco Fini ac­
cusa il Campidoglio «La vera 
cupola dell affarismo partito­
cratico è nel consiglio co,mu 
naie» 

Altro tema ricorrente, la prò 
dura di Roma I Verdi Trance* 
sco Rutelli e Massimo Scalia 
sono i più duri Invitano i «pro­

curatori degli ultimi anni a ver 
gognarsi per I incapacità o la 
complicità con cui si sono oc­
cupati di corruzione e di tan 
genti* Anche loro concludo 
no Carraio deve dimettersi 11 
Forum regionale della società 
civile invoca un incontro tra i 
giudici milanesi e romani E il 
Verde Athos De Luca chiede 
che si faccia luce sul recente 
acquisto di 240 bus (a trattati 
va privata) per quasi 100 mi 
Nardi Ironica e sprezzante, la 
Consulta per la città conclude 
«Con gli arresti dei vertici Atac 
Acotral e Fs la magistratura ha 
unificato il trasporto pubblico 
a Roma» 

In fibrillazione i «Palazzi» della capitale. Tanti no comment e nervosismi in casa De e Psi 

Campidoglio e Pisana sotto choc 
e Carrara annuncia: «Aziende da rifare» 
Nervosismo e tanti «no comment» nei palazzi della 
politica sconvolti dalla nuova sponda romana del­
l'inchiesta Mani pulite In Regione a (are autocritica 
nella maggioranza è l'assessore pri II Pds. «Moraliz­
ziamo gli appalti» In Campidoglio la giunta fino a 
sera sull'ordinaria amministrazione, poi riunione a 
porte chiuse Carrara annuncia un consiglio ad hoc 
e la ristrutturazione delle municipalizzate 

M O N I L I OONNULI 

• • Imbarazzati silenzi, fo­
glietti che passano di mano in 
mano, fughe davanti alle tele­
camere, riunioni a porte chiu­
se e microfoni spenti In que­
sto balletto si è svolta ieri una 
delle giornate più convulse nel 
palazzi della politica a Roma, 
Regione e Campidoglio 

La notizia degli arresti mila 
nesl arriva in mattinata nell'au­
la del consiglio regionale alla 
Pisana sotto forma di dispac­

cio d'agenzia che, subito foto­
copiato in decine di esemplari, 
comincia a circolare tra i ban­
chi della maggioranza Nel­
l'anticamera, 1 democristiani si 
riuniscono a gruppetti passeg­
giando nervosamente, cercan 
do di capire la portata della 
notizia, di ricostruire date no­
mi e cariche del personaggi 
coinvolti Spaventati soprattut­
to dinon sapere ancora 11 no­
me del parlamentare verso cui 

si sa solo che è stata chiesta 
un'autorizzazione a procede­
re E sono molti quelli che non 
vogliono rilasciare dichiarazio­
ni Rodolfo Gigli, ex sbardellia-
no ora andreottiano, si trincera 
dietro un secco «no comment». 
seguito da analoghe risposte di 
Antonio Signore e Giorgio Pa-
setto Lo sbardellfano Potilo 
Salatto preferisce parlare solo 
della necessità di un nuovo si 
stema di finanziamento dei 
partiti, «ali americana» «Nervo­
sismo? Beh, st non fa piace­
re», ammette fi de Maseltl II 
psdi Delle Fratte fa un unico 
accenno personale «Mi displa­
ce dal punto di vista umano » 
L'assessore ai trasporti, psi, 
Giuseppe Paliotta è il più diste­
so e tiene a ricordare che già 
da un mese ha proposto di 
adeguare l'Acotral alla legge 
142 «Perchè stanno per scade 
re i temim», aggiunge poi L'u­
nico a fare autocnttea è 1 as­
sessore pri Antonio Molmari 

«Come maggioranza non sia­
mo riusciti a rinnovare i vertici 
Acotral e Coreco in prorogano 
da troppo tempo e quindi con 
rapporti Incrostati fuori dallo 
spirito nuovo indispensabile a 
farli funzionare nel modo mi­
gliore» Dall'opposizione si fa 
avanti Cosentino del Pds Pro 
pone innanzitutto di eliminare 
la trattativa pnvata per mora­
lizzare gli appalti E ricorda 
che a dicembre solo per la bat­
taglia della Quercia in aula è 
stato bloccato l'acquisto di 5 
treni Acotral 50 miliardi da 
sborsare senza una gara 

Stesso clima, nel pomerig­
gio, alla riunione della giunta 
capitolina «Sono sconvolto» 
dice I assessore Angele «Sono 
scioccato» gli ta eco il collega 
Meloni E il de Carmelo Moli-
nan non ha di meglio che ri­
cordare, serio, «la diversità tra 
le maggioranze che hanno no­
minato i presidenti dell'Atac 

arrestati e quella attuale oraci 
sono anche gli antiproibizioni 
sti» Il capogruppo de Mori in­
vece vuole attendere le verifi­
che della magistratura Intanto 
in giunta si discute ancora di 
ordinaria amministrazione Poi 
è la volta di una lunga relazio­
ne del sindaco sull'Audito­
rium Niente di concreto Alle 7 
e 30 la maggioranza discute a 
porte chiuse, inizia la «giunta 
politica», fuori 1 funzionari, 
niente verbale Alle nove esce 
il sindaco Teso, curvo in un 
completo scuro, annuncia per 
martedì un consiglio tutto de 
dicalo allo scandalo in cui pre­
sentare una «proposta comple­
ta per la ristrutturazione delle 4 
aziende municipalizzate» 
Qualche cenno pnvatizzazio-
ne per la Centrale del Latte, ca­
pitale misto per l'Acea, aziona­
riato popolare per Atac e Am-
nu Per Carrara, la proposta di 
commissariamento di Pri e Pli, 
non è praticabile 

I carabinieri si occupano del complesso «Pineta Palace», a Primavalle, mesto sott'accusa da Paolo Pancino 

E si indaga sull'hotel furilegge amico dei de 
t e ) Se ne occupano, da tetti-
mane, I carabinieri e già il ta 
c h i t o n o coinvolti alcuni poli­
tici c'è un albergo, molto gra­
dito alla De, che funziona da 
anni t e n i a Hcenia E II «Pineta 
Palace., quattro stelle In via 
San Lino, a Primavalle Pale­
stra, sauna, 210 camere e 1200 
letti, tette tale per I congressi 
In pratica, una cattedrale Do­
ve alcuni politici romani il to­
no preparati, a tona di cene e 
Incontri, per affrontare le ele­
zioni deI5e6aprl le 

DI questo albergo, ha parla­
to anche Paolo Pancino, Il 
commerciante della XIX clrco-
tcrMone che, due anni la, 
mandò In galera chi, per una 
licerne, gli aveva chiesto una 
tangente da 20 milioni Ha 
scritto a Emo Forcella, asses­
sore alla Trasparenza «Illustre 
assessore, come mal lo vengo 
multato per infrazioni che 
nemmeno ho commesto, e ci 

sono hotel che da anni lavora 
no senza permessi?. 

Senza permessi? SI Secon 
do II cervellone della Camera 
di Commercio (elaborazione 
Flllea-Cgi! nazionale), il «Pine 
ta Palace» non ha I iscrizione al 
Ree (registro delle Imprese) 
Indispensabile per funzionare 
Anche Enzo Forcella cui Pao­
lo Pancino si è rivolto, dice -E 
vero, confermo L'hotel non è 
Iscritto alla Camera di com 
mencio Ho già mandato I vigili 
urbani a fare un sopralluogo» 
Il sopralluogo e e stato E cosi 
dopo cinque anni di tranquilla 
attiviti, ai gestori dell'albergo 
adesto è stata notificata una 
sospensione di tre giorni Moti 
vo ufficiale? Non si sono messi 
In regola entro 160 giorni tra­
scorsi dall'ultimo controllo 
Che e avvenuto due anni fa 
esattamente il 15 febbraio 
1990 

I carabinieri di Primavalle In 

Forcella, assessore alla trasparenza, e Pancino, commerciante «antltan-
oente» che Ita denuncialo l'albergo senza licenza 

realta, indagano tu questa vi­
cenda da diverse settimane 
Hanno scoperto che, in prati­
ca, l'unica autorizzazione, di 
cui il «Pineta Palace», dispone 
e quella rilasciata dalla Usi 
Manca, oltre all'Iscrizione al 
Ree, anche la licenza di pub­
blica sicurezza È un docu­
mento che, solitamente, rila­
scia la questura agli esercizi in 
cui si vendono alcolici, ecc 

I carabinieri, cosi il 31 luglio 
hanno avvertito la procura 
presso la pretura Poi, e è stato 
agosto Non si sa ancora se sia 
stataapertal inchiesta Ecerto, 
però, che nella storia sono 
coinvolti alcuni esponenti poli­
tici Niente nomi, per ora SI 
conoscono solo I partiti De 
Psi e sembra, anche il Psdi 

II direttore del l 'albergo. Mi 
celi , ieri h a detto «lo d o v e v o 
sos tenere I e s a m i n o per I isen 
z ìone al Ree in aprile Ma quel 
giorno la Camera di commer­

cio era in sciopero, cosi non 
ho potuto» Però 1 albergo è In 
funzione da anni, all'esame 
potevate pensare prima «Non 
so, io queste cose non le so 
Sono direttore da poco» 

Cosa ne pensano I proprie­
tari? L'hotel appartiene alla 
•San Lino srl» intestata alla si 
gnora Gfovagnoll Marina Che 
ha ottantenni e una serie di 
imprese immobiliari, sparse 
per tutta Roma (Irps, Gioblan, 
Bi Oa, Slcea srl ì In realti, si 
occupa di tutto il tiglio Lui 
stupitissimo, ien ha commen­
tato -Non capisco tutto questo 
clamore E vero, non abbiamo 
I iscrizione al Ree 11 problema, 
però, è che abbiamo cambiato 
tanti direttori e cosi non si è 
mai fatto in tempo a sostenere 
l'esame» E poi •Comunque, 
ora ve la prendete con me, ma 
sono tanti gli alberghi nella 
stessa situazione Per esempio 
c e n é uno in piazza Navo-
na • A 

Giallo di via Poma 
Entro domani 
il «verdetto» 
della scientifica 

Potrebbe conoscersi tra stasera e domani 1 esito dell accer­
tamento disposto dal pm Pietro Catalani per stabilire se tre 
minuscole le tracce ematiche trovale sul telefono dell'ufficio 
dove il 7 agosto del 1990 fu uccisa Simonetta Cesaroni siano 
il risultato di una commistione tra il sangue della giovane 
impiegata e quello di Federico Valle, l'ultimo degli Indagati 
per I omicidio di via Poma Ien il professor Bruno Dalla Pic­
cola docente di genetica dell'università di Tor Vergata, ha 
cominciato I esame del reperto nei laboratori della polizia 
scientifica alla presenza dei consulenti nominati dalla dife­
sa L accertamento tecnico si svolge come consulenza priva­
ta disposta dal pm Catalani e non avrà dunque valore di pro­
va in un eventuale processa 

! morto 
Padre Candido 
l'esorcista 
di Roma 

È mOrtO È morto a Roma all'età di 78 
anni per un tumore al pan­
creas il padre passioniate 
Candido Amantlni, noto 
esorcista, autorizzato dal-
I autorità ecclesiastica Ha 
esercitato ufficialmente per 

. ^ ^ a ^ ^ ^ ^ oltre trentanni il tuo parti­
colare ministero nel santua-

no pontificio della Scala Santa in piazza San Giovanni in Lu­
terano Fu in stretto rapporto con padre Pio da Pletrelclna, 
che lo definì «un sacerdote secondo il cuore di Dio» Passio-
nista dal 1930 e sacerdote dal 1937, padre Candido è stato 
professore di Teologia e Sacra Scrittura Autore di libri teolo­
gici e studi sull'esorcismo, ha tenuto lezioni sulla possessio­
ne diabolica all'Università La Sapienza Negli ultimi mesi era 
stato sostituito da un collegio di sette esorcisti I funerali di 
padre Candido si svolgeranno domani alle 16 

Le poste romane cambe­
ranno volto Con una spesa 
di 200 miliardi In tre anni do­
vrà essere realizzato 11 plano 
di ristrutturazione degli uffici 
postali della capitale e della 
provincia L'annuncio è sta­
to dato dal sottosegretario 
alle poste Publio Fiori che 

ha detto che i lavon sono necessan per «aggiornare il siste­
ma postale urbano e adeguare e risanare la rete delle suc­
cursali» I lavon inizeranno nel gennaio del '93 e prevedono 
oltrecento interventi, quasi tutti sui palazzi postali realizzati 
negli anni trenta 

Tutela del diritti del malato, 
figura del difensore civico, 
difesa del consumatori Su 
questi temi sono state ap­
provate oggi tre leggi dal 
consiglio regionale del La­
zio La più significativa quel-

^^^^^^t^mmm^^^^ la che mira a tutelare la «dl-

gnità di perso la umana» dei 
Ulti dalla nuova normativa, 

che era già stata approvata nel 1990 e nnvtata dal governo, 
figurano I diritti alla riservatezza, all'Informazione, al mante­
nimento del rapporti sociali, ali assistenza psicologica, al-
I assistenza e cura L'assemblea ha poi approvato la norma­
tiva che rafforza i poten del difensore civico 

Per denunciare la t l tuulone 
catastrofica In cui sono co» -
stretti a lavorare, grl agentidi 
polizia penitenziaria di Regi­
na Coeli si rifiuteranno di 
consumare i patti della 
mensa Cgll, Citi, UH e Sap-
pe hanno decito di protetta-
re cosi contro li « a v e stato 

di disagio e di mancanza di igiene del carcere E spiegano 
che I attuiale ditta appaltatrice della mensa non garantisce 
qualità e conservazione dei cibi Risultato un continuo rici­
claggio di cibi cotti avanzati dal pasti precedenti Nelle ca­
serme, invece mancano alloggi e bagni e locali tono spor­
chi Le brande sono cosi poche che II personale fa I turni per 
riposare Infine, gli organici sono al minimo, con un agente 
ogni ottanta detenuti Quindi, gli agenti hanno decito di pro­
testare saltando I pasti saltuariamente e senza preavviso 

II temporale di ieri ha provo­
cato due incidenti mortali 11 
primo * avvenuto sul lungo­
tevere Salvatore D'Acquisto 
uno scontro tra un motori­
no, guidato da Massimiliano 
Gablanelll di 18 anni, e una 
Ford Resta con a bordo Lui­
gi De Arcangeli di 21 anni 

Il secondo incidente e awenu-
una Renault «Clio», targata Pe-
è finita contro un albero II gk>-

Uffici postali 
In tre anni 
ristrutturazioni 
per 200 miliardi 

Pisana: approvate 
tre nuove feggl 
a tutela dei malati 
e dei consumatori 

Regina Coeli 
Protesta 
degli agenti 
di custodia 

stradali 
Due morti 
per II maltempo 

Gablanelll è morto sul colpo 
to sulla Cristoforo Colombo 
rugia ha perso il controllo ed 
vane che era a bordo è morto 

TORNA 

Anteprima 
DA DOMANI 
OGNI VENERDÌ 
DUE PAGINE 
DI APPUNTAMENTI 
MOSTRE E SPETTACOLI 
PER 7 GIORNI 

con FUnità. 



Sciopero generale del 29 
Grandi preparativi in città 
per la manifestazione 
contro la manovra più dura 
•al A cinque giorni dallo 
sciopero generale del Lazio In­
detto da Cgil, Cisl e Uil contro 
la manovra economica decisa 
dal governo, e a sostegno delle 
controproposte avanzate dai 
sindacati, si vanno delineando 
le modalità delle astensioni 
dai lavoro nel settori del tra­
sporto e del servìzio nettezza 
urbana. Per quanto riguarda gli 
autoferrotranvieri, categoria 
che comprende l'Atee, l'Aco-
tral e la metropolitana, lo scio­
pero del personale viaggiante 
si articolerò dalle 9,15 del mat­
tino alle 12,15. I dipendenti 
che svolgono mansioni di uffi­
cio si asterranno Invece dal la­
voro nelle ultime quattro ore di 
ciascun turno. Trasporto aereo 
(Aeroporti di Roma ed Alita-
lla): sciopero generale dalle 9 
alle 13,30. Ferrovie, per quanto 
riguarda I dipendenti degli im­
pianti fissi: nelle officine quat­
tro ore di sciopero, dalle 9 alle 
13; negli ulflci dalle 10 alle 14. 
Infine gli ausiliari del traffico.' i 
taxi e gli autonoleggi da rimes­
sa non circoleranno dalle 9,15 
alle 12,15; dalle IO alle 12 si 
fermeranno gli autisti del bus a 
noleggio. Sciopero dalle 9 alle 
13 per gli appalti ferroviari e 
per l'autotrasporto delle merci, 
mentre I dipendenti della so­
cietà autostrade si asterranno 
dal lavoro tre ore per ogni tur­
no. 

L'Amn" ha Invece stabilito 
che lo sciopero interesserà le 
ultime quattro ore di ciascun 
turno lavorativo. L'azienda 
pertanto potrà assicurare sol­

tanto i seguenti servizi minimi 
essenziali; pronto intervento a 
ciclo continuo, incenerimento 
rifiuti ospedalieri, raccolta pile 
e farmaci, raccolta stanghe, 
pulizia mercati, raccolta rifiuti 
prodotti da case di cura, ospe­
dali, caserme e comunità di re­
cupero per tossicodipendenti. 
Resterà Inoltre in funzione il 
centralino d'emergenza, al nu­
mero telefonico 51.691. 

Continuano intanto ad arri­
vare le adesioni allo sciopero 
generale Indetto dai sindacati. 
Ieri à stata la volta della sinistra 
giovanile, che in un comunica­
to ha rilevato come «Giuliano 
Amato e il suo governo di eco­
nomisti abbia ancora una volta 
tradito le aspettative del Paese 
preferendo ad un adeguato 
plano di riforma fiscale e del­
l'economia una serie di rifor­
me economiche che se nel 
brevw periodo avranno conse­
guenze positive sul debito 
pubblico, nel lungo perìodo si 
abbatteranno con un enorme 
coste sulle generazioni future». 
1 conp'gllerl provinciali verdi 
hanno a loro volta inviato una 
lettera aperta a Cgil, Cisl e Uil 
chiedendo che lo sciopero re­
gionale del 29 si concluda, an­
ziché con il solito comizio dei 
segretari confederali, con 
un'assemblea aperta agli Inter­
venti del lavoratori. Infine, gli 
studenti dell'Augusto hanno 
convocato sabato prossimo 
un'assemblea per discutere 
sullo sciopero nazionale degli 
studenti, in programma per ve­
nerdì 2 ottobre. 

Civitavecchia 
Tregua tra marittimi e Fs 
Licenziamenti sospesi 
finché durano le trattative 
H Tregua In porto. Le ferro­
vie dello Stato hanno sospeso I 
licenziamenti del marittimi di 
camera e mensa firn alla con­
clusione delle trattative. Dun-
Mlrlj JrT"""° e viaggianti dopo 
cìnquTgloml di D'ECCO, le navi 
delle FF.SS. E In città cala la 
tensione dopo lo sciopero di 
lunedi scorso e l'occupazione 
dei binari della stazione cen­
trale di martedì sera. 

Intanto, oggi pomeriggio al 
ministero della Marina mer­
cantile riprendono gli Incontri 
fra le Ferrovie dello Stato e I 
sindacati, con la mediazione 
del ministero del lavoro. In gio­
co roccupailone per 345 lavo­
ratori, che manifesteranno con 
le loro famiglie sotto le flneste 
del ministero. 

Contro I licenziamenti an­
nunciali, Il Pds chiama In cau­
sa la Regione. In una situazio­
ne cosi esplosiva - sottolinea In 

una interrogazione il consiglie­
re Pietro Tldel, vicepresidente 
della commissione trasporti -
la Regione Lazio brilla per la 
sua assenza. <È necessario -
precisa Tldei -, un confronto 

' MMtonaie p * cercare una' 
soluzione al problema ocupa-
zlonale del porto di Civitavec­
chia che rischia di travolgere 
tutta la cittadina laziale*. 

Intanto, Il verde Athos De 
Luca comunica che sta racco­
gliendo un dossier sull'operato 
delle Ferrovie dello Stato per 
quanto riguarda la questione 
del traghetti in questi anni, 
•Coloro che per negligenza o 
altri Interessi hanno portato I 
marittimi In questo vicolo cie­
co, ora devono rimboccarsi le 
maniche e riparare a questa si­
tuazione. Il fascicolo - precisa 
De Luca - sarà consegnato al 
maglstato ad interazione 
dell esposto presentato nei 
giorni scorsi». 

m Nella nolte ira il 15 e 1116 
luglio del 1823 un terribile in­
cendio devastava la più Impor­
tante basilica dell'apostolo 
delle Qentl, Uno spettacolo ro­
vinoso e al tempo stesso affa­
scinante doveva presentarsi 
agli occhi dei romani. •Pana 
un Vesuvio terribile, sorpassan­
do le fiamme superbe del loro 
fatale dominio le pio alte mon­
tagne» (C. Pietrangelo. 

Una barale disattenzione 
degli addetti al restauro del tet­
to aveva provocato una perdita 
Irreparabile. GII affreschi ca-
valllnlanl, I mosaici dell'arco 
trionfale del catino absidale, 
avevano subito gravosi danni e 
gran parte delle colonne erano 
cadute, e con loro, le pareti 
della navata sinistra. Stendhal 
che si era affrettato a raggiun­
gere Il luogo del disastro cosi 
commentava: «Ne ebbi una 
Impressione di severa beltà, tri­

ste quanto la musica di Mozart. 
Erano ancora vive le vestigia 
dolorose e terribili della scia­
gura; la chiesa era ancora In­
gombra di nere travi fumanti, 
semibruclate; i fusti delle co­
lonne spaccati per tutta la loro 
lunghezza, minacciavano ad 
ogni istante di cadere. I roma­
ni! costernati, erano andati in 
massa a vedere la chiesa in­
cendiata, Era uno dei più gran­
diosi spettacoli che lo abbia 
mal visto» (Pussegiate roma­
ne). Poi aggiungeva: «Tutte le 
ricchezze riunite di tutti I re 
della terra non riuscirebbero 
mal a rilare San Paolo qual 
l'ho visto prima dell'incendio». 
Era Matti una delle basiliche 
più grandi e maestose degli 
esordi dell'era cristiana. 

Era sorta sulla «ellae me-
moriae» dell'Apostolo, per vo­
lontà dell'Imperatore Costanti­
no che, secondo il Llber Ponti-
flcalls: «leclt baslllcam Sancto 

In un vertice in Prefettura Mobilitati i vigili urbani 
adottate le misure preventive polizia, carabinieri e finanza 
contro gli aumenti immotivati Ogni 15 giorni rese pubbliche 
Istituito un osservatorio le Uste dei trasgressori 

Allarme per prezzo selvaggio 
licenze tolte a chi .specula 
Nasce un «osservatorio» sui prezzi. La decisione è 
stata presa nel corso di un vertice in prefettura. Il 
prefetto Carmelo Caruso ha annunciato che sarà 
rafforzato il controllo nei mercati per far rispettare 
l'obbligo all'esposizione dei prezzi. Nei confronti di 
chi specula le forze dell'ordine applicheranno rigi­
damente le sanzioni che prevedono fino a 6 mesi di 
carcere. Ogni 1S giorni l'elenco dei trasgressori. 

Sulle ceneri 
della basilica 
più imponente 
«Nessuna delle basiliche a colonnato doveva essere 
più maestosa e ricca di atmosfera religiosa che que­
sta, fino al terribile incendio del 15 luglio 1823». Cosi 
Stendhal parla della basilica di San Paolo, ('«aposto­
lo delle Genti*. 11 tempio sorse sui resti delle cellae 
memoriae» di Paolo. Appuntamento sabato, ore 
10, davanti alla statua di S.Paolo all'ingresso della 
basilica di S.Paolo fuori le mura. 

s V La corsa al rialzo dei 
prezzi e gli speculatori, se si 
presenteranno, saranno com­
battuti tenendo sotto controllo 
i cartellini sui banchi dei mer­
cati e con un'opera di monito­
raggio a tutti i livelli. Nessuna 
task force o nuovi organismi 
ma stretto coordinamento tra 
gli enti che sono già al lavoro. 
La decisione è stata presa ieri 
mattina in un vertice in prefet­
tura presieduto dal prefetto 
Carmelo Caruso. L'opera di 
monitoraggio che viene già in 
periodi normali svolta dalla 

Provincia, dal Comune, dalla 
Camera di commercio e dall'I-
stat sarà coordinata e i risultati 
delle indagini quotidiane sa­
ranno inviati tempestivamente 
all'osservatorio nazionale isti­
tuito dal governo. Saranno poi 
valutati ogni quìndici giorni dal 
prefetto, dai rappresentanti 
delle forze dell'ordine, da 
quelli del Comune e della Pro­
vincia, dalle associazioni di ca­
tegoria e dai sindacati che co­
me ieri si riuniranno attorno al­
lo stesso tavolo. Più che a nuo­

ve misure e nuovi organismi il 
prefetto Carmelo Caruso ha 
spiegato che si è preferito pun­
tare su una campagna di infor­
mazione e di sensibilizzazione 
della gente Gli unici provvedi­
menti immediati saranno il 
«controllo dell'obbligo dell'e­
sposizione del cartellino dei 
prezzi per ciascuna merce* e 
la «seria applicazione delle 
sanzioni penali» da parte di 
tutte le forze dell'ordine, non 
solo i vigili urbani «Abbamo 
deciso di incontrarci ogni 
quindici giorni per valutare i 
dati raccolti e di rendere pub­
blici i risultati del monitorag­
gio, mettendo cosi i cittadini in 
condizione di sapere dove e in 
quale misura vi sono fenomeni 
di speculazione» 
Nel corso del vertice sono 
emerse anche proposte e ri­
chieste al governo di attuare 
«sanzioni amministrative Im­
mediate agli speculatori quali 
la revoca o la sospensione del­
l'attività commerciale». Il pre­

fetto ha sottolineato che «non 
c'è alcun atteggiamento pre­
giudiziale nei confronti della 
categorìa dei commercianti 
che fino a questo momento si 
è dimostrata sensibile, tanto 
che in alcuni settori i prezzi so­
no persino diminuiti», e ha sol­
lecitato il Comune di Roma a 
predisporre rapidamente il 
piano del commercio e della 
rete distributiva che offrendo 
certezze alla categoria potreb­
be aiutare una tendenza la 
contenimento dei prezzi. 
Caruso ha invitato la Confcom-
mercio e la Confesercenti, che 
alla riunione erano rappresen­
tate rispettivamente dai presi­
denti Piero Morelli e Pietro Al­
fonsi, a far esporre i cartellini 
con i prezzi delle merci ai loro 
associati 

Nel corso dell'incontro, che è 
durato più di due ore, sono 
state fatte molte proposte dai 
rappresentanti delle diverse 
organizzazione E le indicazio­
ni illustrate dai prefetto al ter­

mine della riunione rappre­
sentano soltanto il minimo co-
mun denominatore. Il comita­
to non ha accettato una pro­
posta avanzata dalla Cisl e dal­
la Uil di creare un calmiere per 
30 prodotti di più targo consu­
mo. Alla proposta si è opposta 
la Confcommercio, che ha 
espresso la propria contrarietà 
a meccanismi di intervento sui 
prezzi. E anche Carmelo Caru­
so ha spiegato che l'ipotesi di 
un calmiere sarebbe stata diffi­
cilmente praticabile dal punto 
di vista tecnico. I commercian­
ti hanno ribadito al prefetto la 
necessità che venga al più pre­
sto varato da parte del comune 
di Roma il piano comunale del 
commercio, anche al fine di 
razionalizzare il settore, con 
vantaggi, è stato sottolineato, 
anche sul piano dei prezzi. Un 
giudizio positivo sull'esito del­
l'incontro è stato espresso da 
Pietro Morelli, che si è detto 
contrario a qualsiasi ipotesi di 
«paniere» e da Pietro Alfonsi. 

Protestano i ragazzi della media «Visconti» e dello scientifico «Talete» 

Gli studenti scendono ancora in piazza 
contro le fusioni selvagge e i doppi turni 

• i Aule deserte al Virgilio, 
studenti e genitori in piazza: 
ieri hanno manifestato sotto 
le finestre del ministero della 
pubblica istruzione. All'origi­
ne della protesta la fusione 

Stella scuola con la media 
•Bernini». Il Visconti è quell'i­
stituto che ha inaugurato 
l'anno scolastico nel cortile 
«tappezzato» di scritte nazis­
kin. Una delegazione di geni­
tori è stata ricevuta dal vice 
capo di gabinetto Maniace e 
da Aurìemma. A loro è stato 
fatto presente che un provve­
dimento del genere compor­
terà la perdita di alcuni do­
centi, con evitabili danni per 
gli alunni. 

Altro luogo, altra manife­
stazione. Agli studenti del li­
ceo scientifico «Talete» non 
piacciono i doppi turni. I ra­
gazzi hanno protestato sotto 
l'assessorato al patrimonio 
della Provincia, per la man­

canza di aule nel loro istituto. 
•Lo scorso anno - hanno 

sottolinenato gli studenti - i 
seminterrati del npstro edifi­
cio sono stati trasformnate in 

l o ^ r i n ^ r e ' ^ f c c S a r e 1 1 1 ! 
doppi turni». Al «Talete» non 
ci stanno. I ragazzi sono stati 
ascoltati dai consiglieri Alfio 
Insolera (Pds) e Stefano 
Zuppello (Verdi), che li han­
no messi in contatto con l'as­
sessore provinciale Cevola. 

«Bisogna superare queste 
situazioni dì emergenze - ha 
sottolineato Insolera - acco­
gliendo il suggerimento degli 
studenti di utilizzare delle au­
le vuote presso la scuola me­
dia Pacinotti». E per questa 
mattina è prevista una riunio­
ne della commissione tecni­
ca congiunta - Regione, Pro­
vincia e Comune - a cui par­
teciperanno anche gli stu­
denti. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

OQQÌ 'Isole sorse a"e 6. 
etramonta alle 19,03 

l TACCUINO I 
Dove va lo «tato sociale? È il tema dell'incontro pubblico 
che si tiene oggi, alle 18, nel salone del Centro riforma dello 
Stato - via della Vite 13 - Promossa dalle donne del Pds, la 
discussione sarà introdotta dalla responsabile nazionale, 
on. Livia Turco e tratterà della crisi econor «tea, la manovra 
del governo e le conseguenze che determinerà nella vita 
delle donne. 
Università: aumento delle t u t e , terso ateneo, part-ti­
me studentesco. Se ne parlerà oggi alle 10 nell'aula gran­
de della facoltà di Lettere a «La Sapienza». L'incontro è orga­
nizzato dalla Rete degli studenti di sinistra. 
Disegnatore di arredamento: Il c o n o del Quasar. L'i­
stituto Quasar - Cultura e progetto dell'ambiente - bandisce 
un corso autorizzato e finanziato dalla Regione per l'ammis­
sione di 20 allievi. Il corso 6 riservato a giovani diplomati in 
possesso dei seguenti requisiti: età compresa tra 18 e 25 an­
ni, diploma di scuola media superiore, iscrizione nelle liste 
di disoccupazione del collocamento. Scadenza 30 settem­
bre Informazioni presso la segreteria del Quasar - viale Re­
gina Margherita 192 - tei. 85.57.078 - 84.40.144. 
Le parole di gomma. Questo il nome del laboratorio di 
scrittura, curato da Luigi Amendola e Marco Cassini e che 
conta tra i suoi relatori Dacia Marafni, Maria Luisa Spazlanl, 
Franco Loi e Lidia Ravera. Gli incontri si terranno dal 14 otto­
bre al 16 dicembre, tutti i mercoledì dalle 18 alle 20 presso la 
sede dell'associazione «Essere o non essere» - via della Sca­
la -. Per isenzioni e informazioni questi I numeri telefonici: 
33.26.57.53-58.83.838. 
Corsi professionali per sole donne. Li organizza il circo­
lo dell'Arcidonna «La mano felice» con l'autorizzazione e I fi­
nanziamenti della Regione e sono i seguenti: trompe d'oeil, 
restauro quadri, restauro mobili, arredamento, mosaico, fa­
legnameria, pittura, pittura su stoffa, oreficeria, vitraux, 
stampa d'arte, cuoio, scultura, pianoforte e lingua italiana 
per straniere requisiti richiesti: età compresa tra 18 e 25 an­
ni; licenza media e iscrizione nelle liste di disoccupazione 
del collocamento. Altre informazioni chiamando «La mano 
felice» al 68.92.02 34; il centro si trova ìn via della Lungara 
19 
Roma contro la mafia. Il comitato cittadino nel riprendere 
i lavori dopo la pausa estiva, ricorda a quanti sono interessa­
ti alle attività di solidarietà e mobilitazione che I numeri tele­
fonici sono il 67 98.823 eìl 68.40.654 (lunedi e martedì mat­
tina dalle 10 alle 12). Il comitato si dichiara pacifista e apar­
titico. 

I NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Moranlno: ore 17 attivo su tassa casa, con Esteri-
no Montino. 
Tesseramento; avviso alle sezioni. Il prossimo rilevamento 
nazionale è fissato per martedì 29 settembre. Entro lunedi 28 
inderogabilmente, vanno consegnati in Federazione tutti i 
cartellini delle tessere fatte. 
Avviso: venerdì 25 ore 18 sezione P. San Giovanni (via la 
Spezia 79) attivo IX Circoscrizione con Carlo Leoni. 
Avviso: Fiumicino. Sabato 26 settembre ore 18 piazza del­
l'Orologio manifestazione Pds locale contro i provvedimenti 
economicittel governo. 

UNIONE REGIONALE .. . . 
Federaaloac CattelHi Festa Uni» delk Federazione Ca­
stelli a Ciampìno Parco A. Moro via Mura del Francesi ore 18 
dibattito «Riforma del Partito, nuova forma partito» (Manci­
na) ; ore 17.30 incontro con Associazione Alpha «Dalle don­
ne, con le donne per costruire città amiche di chi ci vive» 
(Carrozza) 
Federazione Froslnone: in Federazione ore 17.30 attivo 
operai Elicotteri meridionali (Minopoli). 
Federazione Latina: Apre Festa Unità di Latina. 
Federazione Rieti: Rieti centro, ore 18 (Silvi) 
Federazione Viterbo: Vitorchiano ore 20,30 assemblea 
iscritti. Apre Festa Unità dell'Unione comunale di Viterbo; 
ore 18 Tassi del Messaggero intervista Massimo Miglio capo­
gruppo Pds su le prospettive della sinistra nella città di Viter­
bo. 

(PICCOLA CRONACA I 
LUTTO. I colleghi di Telestamparomana sono vicini in que-
sto triste momento ad Antioco Pinna per la scomparsa della 
sua adorata moglie Cristina. I funerali avranno luogo doma­
ni 25 settembre, alte ore 11, nella Chiesa di Donna Olimpia. 

Questa Incisione di Giovanni Maggi presenta una 
veduta panoramica della basilica e del monastero 
dalla parte del Tevere. VI si notano H primitivo 
quadflporttco, il campanile del XIV secolo ed I 
mosaici della facciata; qui sopra la piatita della 
basica e H suo posizionamento geografico 

ARRIVA L'INVERNO! 
PROTEGGI LA TUA CALDAIA 
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Paulo Apostolo cuius corpus 
recondiclit et conclusit in arca 
sicut Sancii Petri». Risultata 
ben presto Insufficente al con­
tinuo flusso di pellegrini, già 
nel 386 veniva ampliata e ri­
strutturata per intervento di Va-
lentiniano II, Teodosio e Arca-
dio. 

La basilica dei tre imperatori 
(poi condotta a termine da 
Onorio (395-423), primo im­
peratore d'occidente) era pre-
ceduta da un vasto quadrlpor-
tico con al centro una fontana; 
era dotata di cinque ingressi, 
anziché gli attuali sette, ed era 

nel resto, moito simile alla ri­
costruzione ottocentesca. La 
sua maestosa vastità e la sua 
ricchezza erano memori della 
analoga grandiosità basilicale 
pagana, da cui traevano ispira­
zione. Una selva fitta e intricata 
di colonne, dai marmi screzia­
ti, ne scandiva il ritmo, che una 
luce calda e radente contribui­
va ad esaltare. 

Da allora In poi fu un conti­
nuo susseguirsi di interventi in 
una gara continua tra pontefi­
ci. Nel corso del XIII secolo si 
raggiunsero i risultati più felici 
e fecondi. In questo periodo 

venne realizzato lo splendido 
candelabro pasquale: capola­
voro della plastica duecente­
sca dei Vassalletto. Sotto Ono­
rio III (1216-27) si provvide al­
la decorazione musiva del ca­
tino absidale, sintesi di monu­
mentante romana e ieraticità 
blnantìna (oggi gravemente ri­
maneggiato). Qualche anno 
dopo (1282-97) «Amolfus 
cum suo socio Petra» compo­
se, con sobrio spirito toscano, 
entro un'imbrigliatura gotica, 
un magnifico ciborio. Il chio­
stro fu iniziato nel 1205. Vi si 
ravvisa nel grande senso armo­

nico dei volumi e delle propor­
zioni e nella sapiente articola­
zione cromatica delle pietre, il 
magistero dei Vassalletto. Inol­
tre è in quésto periodo che Pie­
tro Cavallini esegui il ciclo pit­
torico della navata centrale 
(sopravvissuto solo in parte al­
l'Incendio e poi completamen­
te distrutto nell'intervento otto­
centesco). I dipinti erano di­
sposti su due registri di 22 ri­
quadri ciascuno (noti a noi 
grazie ad alcune copie fatte 
eseguire dal card. Francesco 
Barberini nel 1635) Sulla pa­
rete destra erano illustrate sce­

ne tratte dal Vecchio testa­
mento, sulla sinistra invece 
erano ritratte storie degli Atti 
degli Apostoli. Al di sopra, co­
ronavano le scene grandi figu­
re di Profeti e Apostoli, con 
uno schema che probabilmen­
te lasciava inalterato l'antico 
programma iconografico del V 
secolo. Dunque un edificio di 
inusitata bellezza. Senz'altro 
•nessuna delle basiliche a co­
lonnato doveva essere più 
maestosa e ricca di atmosfera 
religiosa che questa, fino al ter­
ribile incendio del 15 luglio 
1823» (Stendhal). 
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Dramma casa a Ostia 
Linea dura con i senzatetto 
Verranno sgombrati 
i 75 appartamenti occupati 
Autunno nero in vista per le case popolari a Ostia. 
Mentre finisce la «guerra tra poveri» tra gli occupanti 
e gli assegnatari di 75 nuovi appartamenti lacp, più 
di 100 famiglie in cerca di un alloggio, sono accam­
pate da qualche giorno all'Idroscalo. L'assessore 
Edmondo Angele ieri si è recato al Lido per un verti­
ce con la circoscrizione. Polizia e carabinieri impe­
diranno nuove occupazioni. 
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• i Con le 75 famiglie che da 
21 mesi abitano abusivamente 
le case glA assegnati del com­
plesso lacp di via della Martini­
ca al Lido, l'assessore alla casa 
del Comune Edmondo Angele 
ha scelto la linea dura. 

In un minivertice in Circo­
scrizione al quale hanno par­
tecipato rappresentanti dello 
lacp e dell'ufficio di presiden­
za della XIII, l'assessore ha 
spiegato a una delegazione 
degIToccupanti che le case do­
vranno essere liberate entro la 
prima settimana di ottobre, per 
lasciare spazio ai legittimi as­
segnatari. Altrimenti sarà la 
forza pubblica ad eseguire lo 
sgombero. 

U vicenda prese inizio alla 
fine del '90, quando un folto 

3ruppo di famiglie di Ostia e 
ella capitale prima piantaro­

no le loro tende di fronte ad un 
complesso di case popolari 
nella zona di Nuova Ostia, 
quasi pronte per la consegna, 
e poi le occuparono. Negli ap­
partamenti, privi di acqua, 
elettricità e gas abitano oggi 
circa 200 persone, tra cui una 
trentina di bambini. 

Alla fine, però, le proteste 
del comitato degli assegnatari 
hanno convinto Comune e cir­
coscrizione ad intervenire, an­
che perché su molte delle fa­
miglie In attesa di entrare negli 
appartamenti assegnati in­
combe contemporaneamente 
la minaccia delio sfratto esecu­
tivo. OH occupanti, dal canto 
loro, non sembrano Intenzio­

nati a resistere all'intimidazio­
ne di sgombero «Non voglia­
mo fare guerra a nessuno -
hanno detto - con l'occupa­
zione abbiamo voluto lanciare 
un segnale, ora ritorneremo a 
vivere per strada, nelle tende e 
nelle roulotte». Pur ricordando 
che il Campidoglio ha finito i 
soldi per l'assistenza alloggiati-
va, l'assessore Angele ha co­
munque assicurato un inter­
vento di emergenza per i casi 
più gra\i, che al momento 
sembrane essere solo una 
quindicina. 

Per una vertenza casa che 
pare risolta, un'altra però è in 
arrivo. Da alcuni giorni infatti, 
davanti a un blocco di appar­
tamenti lacp di via dell'Idro­
scalo, sempre a Ostia, è sorta 
dal nulla una baraccopoli in 
cui risiedono attualmente oltre 
100 famiglie. La palazzina, che 
sarà consegnata solo tra quat­
tro mesi all'Istituto case popo­
lari, non è stata ancora asse­
gnata. Per evitare tensioni, la 
XIII ha autorizzato il gruppo di 
manifestanti a restare nell'area 
per una decina di giorni. Mar­
tedì scorso, però, durante un 
vertice in prefettura, polizia e 
carabinieri hanno ricevuto la 
consegna di impedire anche 
con la forza qualsiasi tentativo 
di occupazione. Un primo ten­
tativo dì entrare nelle case c'è 
effettivamente stato tra lunedi 
e martedì notte, ma il timore di 
un intervento delle forze del­
l'ordine e il disaccordo tra il 
comitato delle famiglie ha fatto 
desistere gli occupanti 

Carte di credito false La polizia però ha le prove 
Francesco Maria Boncompagni registrate al computer 
potrebbe rientrare in Italia del colossale giro gestito 
anche se respinge le accuse dal nobile e dai suoi complici 

Pronto ad arrendersi 
il «prìncipe della truffo»? 
Dalla latitanza il principe Boncompagni Ludovisi 
nega di aver mai fatto o usato carte di credito false, 
ma la polizia ribadisce che ci sono prove trovate a 
casa sua. Cioè dei dischetti con gli estremi e i dati di 
carte falsificate. Lo accuserebbero anche le testimo­
nianze degli arrestati, tra cui c'è anche un suo ami­
co d'infanzia. Il giovane comunque potrebbe essersi 
già costituito stanotte. 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per I lettori de F U l l i t à . 
da L. 8.000 a L. 5.000 

• Potrebbe essersi già co­
stituito stanotte il giovane 
principe Francesco Maria 
Boncompagni Ludovisi, rite­
nuto il cervello della banda 
di falsificatori di carte dì cre­
dito sgominata ieri nella ca­
pitale dalla squadra mobile. 
Gli uomini della sezione anti 
truffe sarebbero convinti che 
11 ricercato si trovbi a Gine­
vra, ospite di un parente che 
starebbe tentando di convin­
cerlo a rientrare in Italia. In­
tanto l'accusato si è difeso 
via posta, con una lettera alla 
stampa in cui nega ogni col­
pa. Ma gli indizi a suo carico, 
ribadiscono gli inquirenti, so­
no «tanti e circostanziati». 

Nella lettera Francesco 
Maria scrìve che non ha mai 
posseduto, predisposto o 
usato carte di credito false. 
•«Non ho mai fatto parte di 
una banda di falsari di carte 
di credito - aggiunge - né mi 
sono mai sottratto ad una re­
tata della polizia, dal mo­

mento che mi trovavo all'e­
stero, in ferie, già 20 giorni 
prima che scoppiasse il ca­
so». Ma nella tenuta sulla vìa 
Tberina dove abitava il gio­
vane figlio primogenito del 
principe Nicolò Boncompa­
gni Ludovisi e di Benedetta 
Barberini Colonna Sciarra, gli 
agenti della squadra antitruf­
fe hanno trovato una serie di 
dischetti di computer con 
dentro estremi e dati di carte 
di credito false. Sembra poi 
che la polizia possa contare 
sulla testimonianza di alcune 
persone che avrebbero visto 
Francesco Maria usare le car­
te false. Ci sono poi le con­
fessioni, più o meno circo­
stanziate, degli altri perso­
naggi coinvolti nella truffa. 
Barbara Cesari, parente dei 
due titolari dei negozi di 
biancheria e tessuti del cen­
tro, ha ammesso in lacrime 
le sue responsabilità, raccon­
tando di essere stata plagiata 
dal fidanzato, che è uno de­

ll negozio in cui lavorava una delle persone coinvolte nella truffa delle carte dì credito 

gli altri arrestati, Ugo Melon-
celli. Meloncelli ed il fratello 
Roberto, a loro volta, sareb­
bero stati coinvolti nella truf­
fa proprio dal giovane Bon­
compagni Ludovisi. 

Del principino, intanto, 
amici e parenti descrivono il 
carattere «timido e schivo», 
aggiungendo che è «dotato 
di una profonda sensibilità». 
Con i genitori separati da 
tempo, senza un lavoro fìsso, 
si era congedato da poco 

dall'arma dei carabinieri do­
ve era stato ufficiale per tre 
anni. E da allora viveva solo 
in una villetta a pochi metri 
dalla casa del padre, in una 
delle tenute di famiglia. Pao­
lo Mancini, il tecnico d'infor­
matica arrestato ieri insieme 
J i altri, era un amico d'in­

fanzia di Boncompagni Lu­
dovisi. Proprio a Ginevra, infi­
ne, la madre del ricercato ha 
una casa Sia lei che l'ex ma­
rito sono caduti dalle nuvole, 

e sono convinti dell'innocen­
za di Francesco Maria. «Non 
vedo proprio come mio figlio 
possa essersi messo in un pa­
sticcio simile - ha detto il pa­
dre Nicolò - Comunque, se 
la giustizia ritiene che sia sta­
to luì, ebbene che segua 1" 
suo corso». Se riconosciuto 
colpevole, il giovane rischia 
una condanna a dieci, dodici 
anni di carcere. Per i compli-

" ; pene ipotizzate variano 
dai 5 ai IOanni di prigione. 

&WIW&?' 

S 
Al Teatro Argot «Via sulla strada» di Willy Russel 

Fuga di mezza vita 
S T I M M A CNIMEAItl 

Di Willy Russel, traduzione di 
Donatella Calamita, scene e 
costumi di Tiziano Parlo, musi­
che di Paolo Vivaldi, regia di 
Manrlco Oammarota e Mauri­
zio Panici. Interpreti: Manrlco 
Oammarota. Mirella Mazze-
ranghi, Maurizio Panici, Gian­
nina Sa tveil. 
TJMJtroArgOt 

M «lo davvero non capisco: 
sono sempre In ritardo e vado 
sempre di corsa». Comincia 
con questa battuta metaforica 
ed esplicita Via sulla strada di 
Willy Russe). Una dozzina di 
parole che da sole stanno a in­
dicare molte cose: l'esser di­
ventati adulti, il rincorrere sem­
pre qualcosa, i ritmi di questi 
anni Irraggiungibili, l'Impossi­
bili!» dUontrollare le proprie 
astoni. E tutto questo ad afflig­

gere i quattro protagonisti del­
la commedia, due coppie tren-
taclnquenni riunite un sabato 
sera a festeggiare il complean­
no di Dennls. 

Nata dalla penna dell'eclet­
tico Russel, Via sulla strada vi­
de la luce nel 76, tornò in sce­
na quattro anni più tardi e ha 
conosciuto da allora diveri al­
lestimenti. Inglese di Liverpool, 
ragazzo dai mille mestieri, Rus­
se! comincia a scrivere per il 
teatro nel '67, affilandosi le un­
ghie nelle scuole per poi ap­
prodare al West End. Sua 6 la 
commedia da cui John Glen 
trasse Educating Rita, il film 
con Julie Walter» e Michael 
Calne, e sua è Shlrley Valenti­
n a premiata quattro anni fa 
migliore commedia dell'anno 
e poi sceneggiata per II cine­
ma. 

Il testo (inedito In Italia) 
che ìl Teatro Argot propone al 

suo inizio di stagione è in linea 
con alcune iniziative del re­
cente passato dello spazio di 
Trastevere, dal recupero della 
memoria di Volevamo essere 
gli U2, che qui ha debutato, 
alla passerella di autori e spet­
tacoli dì Vivere a sinistra. Quei 
quattro «nel mezzo del cam-
mìn» delle loro vite sono in 
realtà alle soglie di un primo, 
doveroso bilancio E Dennis, il 
festeggiato e il più inquieto', è 
l'unico ad aver conservato 
quel briciolo di lucidità suffi­
ciente ad analizzare il suo pas­
sato e il suo presente. Una mo­
glie, Pauline, che tenta dispe­
ratamente di essere à la page, 
due genitori invitati a cena che 
non riusciranno ad arrivare 
mai, due amici, Roger e Jane, 
che rifuggono dalla comunica­
zione, stigmatizzano qualsiasi 
comportamento spontaneo e 
hanno bandito dal loro voca­
bolario la parola «fuga». Den­
nis, invece, ha voglia di fuggire, 

di tornare «sulla strada», di la­
sciarsi dietro le spalle quel 
quartiere residenziale e profu­
mato, razzista e asettico, viva­
cizzato solo dal glochlni di so­
cietà paratelevisivi e dalle 
noiose riunioni di comitato 
convocate per scoprire il van­
dalo ghigliottinatore di nani da 
giardino, 

Efficace e brillante nel de­
scrivere disagi e scompensi 
della «cultura del Tupperwa-
re», il testo denuncia qualche 
anno d'età nei passaggi più 
apertamente nostalgici. Ma 
con brio, aderenza e buon rit­
mo si muovono i quattro attori 
nella scenografia del sempre 
bravo Tiziano Farlo. Panici è 
l'irrequieto Dennis, Mirella 
Mazzeranghi l'inappropriata 
consorte, Manrico Gammarota 
supplisce all'aspetto mediter­
raneo con raddoppio di ener­
gia. Giannina Satvetti inquadra 
con precisione il puntiglio di 
Jane. 

Toma all'azione 
rtfniversità 
del teatro urbano 
• I L'Università del teatro ur­
bano, meglio conosciuta co­
me «Abraxa teatro», riapre sa­
bato le sue attività. Il centro da 
qualche anno è impegnato in 
un programma di ricerca di­
dattica applicata per la crea­
zione di un teatro «cittadino». 
Un teatro che sappia inserirsi 
nel tessuto metropolitano ed 
offrire alla gente eventi artistici 
con metodi e luoghi inaspetta­
ti. L'attività di quest'anno sarà 
incentrata su «L'azione». Ha 
come obiettivo la messa in 
scena di differenti interventi 
teatrali e ha come base tre fasi 
di lavoro: la voce, il corpo e la 
messa in scena. La prima fase, 
intitolata «La voce in azione», è 
stata progettata da Ferruccio 
Merisì, regista della compa­
gnia «Attori e cantori» di Porde­
none. La seconda, «Il corpo in 
azione» sarà, invece, probabil­
mente curata da Ingemar Lin-
dh, regista svedese dell'Istituto 

di arte scenica di Pontremoli E 
il progetto didattico dell'ultima 
parte, «La messa in scena ur­
bana», è, infine, stato realizza­
to da Emilio Genazzim, regista 
dell «Abraxa teatro». La data 
d'inizio del seminario è stata 
già fissata. Ferruccio Merisi ter­
rà gli incontri dal 28 settembre 
al 3 ottobre, tutti f giorni alle 
18.30, nei locali delT«Abraxa 
teatro», interni a Villa Flòra 
(vìa Portuense 610, h tei. 
65.74 44.41 e68.14.243). 

Questo programma sarà co­
ronato da incontri con registi, 
attori e docenti universitari che 
interverranno sugli argomenti 
dei seminari citati. L'inaugura­
zione del nuovo anno di attivi­
tà avverrà sabato alle ore 18.30 
a Villa Flora. Oltre ad una con­
ferenza illustrativa del pro­
gramma, la compagnia pre­
senterà «Il tramonto di Ava-
lon». 

Viaggio nelle scuole popolari di musica/«Insieme per fare» a Monte Sacro 

Nuovo mondo nelle stanze ritrovate 
^ V Lezioni in sede 

e in «trasferta» 
Le scuole di musica stanno riaprendo i battenti do­
po la pausa estiva. Luoghi particolari e preziosi, im­
mersi in una città che sembra conoscere solo rumo­
ri e ignorare suoni puri, «Insieme per fare» è un noto 
centro culturale polivalente di Monte Sacro che pro­
pone, tra le altre cose, corsi di musica. Si inserisce 
nel panorama delle scuole romane, ma con una pe­
culiarità: un forte Interesse per le attività per ragazzi. 

SAURA MTTTI 

H i ROMA. L'entrata somiglia 
tanto, e probabilmente lo era 
una volta, a quella di un gara­
ge. Ma all'interno, invece, di 
cunicoli bui e automobili par­
cheggiate, si aprono luminosi 
locali di tutt'altra natura, Un 
pianoforte al centro dell'atrio, 
lavagne con su segnate note e 
pentagrammi sulle pareti delle 
«lamette vicine, uno specchio 
e una sbarra di legno per gli 
esercizi di danza classica in 
un'aula un po' più giù, stru­
menti per lavorare il legno In 

un altro spazio. Insomma 
niente che ricordi, neanche al­
la lontana, un garage condo­
miniale. Ma nessuno qui a 
Monte Sacro potrebbe più 
confondersi o meravigliarsi di 
trovare tutto questo dopo aver 
percorso la discesa che da 
piazza Rocciamelane condu­
ce, soto il livello della strada, al 
«mondo» di «Insieme per fare». 
E cosi che si chiamano questi 
tìOO mq di «stanze» messe su 
quindici anni fa da un vecchio 
Comitato di quartiere. 

Corsi di danza, pittura, scul­
tura, ceramica, oreficeria, fale­
gnameria e naturalmente di 
musica, Pur possedendo una 
tradizione diversa dalle scucile 
di musica che finora sono state 
prese in considerazione, «In­
sieme per fare» è ormai cono­
sciuta e ben inserita nell'am­
biente. Il centro, nato nel ' 11 
dall'idea di due musicisti cileni 
che proposero un nuovo mo­
do di fare musica, opera nel 
circuito romano mantenendo 
rapporti proficui con le altre 
scuole della città. Organizza 
da qualche tempo i suoi saggi 
di fine anno con le scuole po­
polari «Villa Gordiani» e «Don­
na Olimpia». Con quest'ultima, 
In particolare, ha intrecciato 
dal 1990 un forte e interessante 
rapporto di collaborazione, 
basato sul coordinamento di 
attività didattiche e d'insieme e 
sulla promozione e gestione 
comune di iniziative exstrasco-
lastiche. E, inoltre, organica 
alcuni corsi, offerti a prezzi so­
ciali, in un centro culturale di 
Settecamlni (via dì Settecanmi-

ni 11). Come le aloe scuole 
popolari «Insieme per fare» 
propone ai suoi allievi corsi di 
strumento, di teoria e laborato­
ri. Ma una sua peculiarità è 
rappresentata senz'altro dalla 
gran cura con cui vengono 
promosssi e organizzati i corsi 
di musica per ì ragazzi. L'inte­
resse per questa fascia d'età 
rientra nella storia di questa 
struttura che possiede una cer­
ta tradizione nelle attività per 
bambini. Quando nacque, ne­
gli anni settanta, molti dei suoi 
interlocutori erano i «piccoli» 

I corsi sono: «Musica e gio­
co» (4-6 anni), «Leggere suo­
nando» (7-8 anni), strumento 
(dai 6 anni), teoria, coro e or­
chestra di flauti. Il primo corso, 
dedicato ai più piccini, è tenu­
to da Ciro Paduano, che dice 
con entusiasmo e convinzio­
ne «Far conoscere ai bambini 
la musica attraverso il gioco, è 
questo lo scopo delle mie le­
zioni. A quell'età non si possie­
de il senso della progettualità, 
non si può pensare ad uno stu­

dio della musica giorno per 
giorno con una proiezione ver­
so il futuro. Per cui è più impor­
tante che l'apprendimento av­
venga in modo diretto, giocan­
do. Nei miei corsi io propongo 
solo giochi a base dì musica. 
esercizi in cui si abbina il suo­
no al movimento, e cioè una 
sorta di esplorazione nello 
spazio e nel tempo, giochi atti 
a sviluppare l'udito, I uso della 
voce, la memoria I bambini 
scoprono cosi, naturalmente, i 
meccanismi della musica. E si 
divertono, stanno insieme, co­
sa che non accade, ad esem­
pio, nelle lezioni individuali, lo 
credo che 8 anni sia l'età giu­
sta per cominciare a suonare 
uno strumento Ma questo pre­
cedente contatto col mondo 
della musica penso sia fonda­
mentale Alcune volte trovo 
difficoltà nel far comprendere 
ai genitori dei bambini l'im­
portanza di questi ìncontn 
Perché in Italia si ha l'idea, n-
strettiva, della musica solo le­
gata allo strumento». 

wm «Insieme per fare» da­
rà l'avvio ai suoi corsi nel 
mese di ottobre. Gli interes­
sati potranno rivolgersi in 
segreterìa dal lunedi al ve­
nerdì, dalle 16 alle 20 
(piazza Rocciamelone 9, 
tei. 89.40.06). 

I corsi di strumento pre­
vedono; basso elettrico, 
batteria, chitarra acustica, 
classica, elettrica e jazz, 
clarinetto, contrabbasso, fi­
sarmonica, flauto dolce, 
flauto traverso, percussioni, 
pianoforte, pianoforte jazz, 
sax, tastiera, tromba, trom­
bone, vibrafono, violino, 
violoncello e voce. Poi i cor­
si di teoria, le attività per ra­
gazzi e I laboratori, alcuni 
dei quali si svolgono nella 
sede della Scuola popolare 
di musica «Donna Olimpia» 

(Vìa Donna Olimpia, 30). 
La scuola organizza an­

che corsi straordinari per la 
preparazione all'esame di 
solfeggio e dì armonia 
complementare. I corsi an­
dranno avanti fino alla fine 
di maggio. La scuola rimar­
rà chiusa durante le festività 
segnate nel calendario sco­
lastico nazionale. 

La quota di iscrizione è dì 
70mila lire. Per ì corsi di 
strumento, invece, ì prezzi 
sono: llémila lire per ì 
bambini, 128mila per gli 
adulti e 170mìla per chi 
vuole intensificare la lezio­
ne, che da mezz'ora setti­
manale passerebbe ad 
un'ora. I laboratori per al­
lievi esterni hanno queste 
quote uno 45miia lire, due 
o più 70mila lire. 

Premio Eti 
Stregagatto 
oggi 
la finale 
M Avrà inizio oggi la finale 
dello •Stregagatto-, È II premio 
nazionale, organizzato dall'Eti, 
per il Teatro Ragazzi. Tre gior­
ni di spettacoli, in cui le com­
pagnie arrivate in questa sezio­
ne si esibiranno per l'ultima 
volta. I gruppi aspiranti al pre-
mio sono cinque; <« Nuvole., 
•Ruotalibera», «Oi«lto more mi­
nimal teatro», .Accademia per­
duta. e «Gsa' teatrale Fonte-
maggiore». Ad ospitare gli 
spettacoli saranno due teatri 
romani, il Valle e «Quirino. 

Il primo appuntamento e 
con Greta e Serafino- stane in 
scatola È ii lavoro che sarà 
presentato da «Le Nuvole» di 
Napoli oggi al Valle alle ore 16. 
Seguià, alle 21 al Quirino, 
•Ruotalibera», gruppo romano, 
che(gareggia con Scarpette ros­
se. E uno spettacolo tritio da 
una fiaba di Andersen, in cui si 
racconta la storia di due ragaz­
zine di strada, Favilla e Mam-
madera. Attendono dì notte 
l'arrivo dei «attivi personaggi» 
che popolano di solito I brutti 
sogni dei bambini. Passiamo a 
domani. SI parte alle 10 della 
mattina (teatro Valle) con 
Boaascena della compagnia 
«Giallo mare minimal teatro» di 
Empoli. Si prosegue alle 16 ni 
Quirino con ('.Accademia per­
duta», romagnola, che metterà 
sul palcoscenico Angelo. E per 
finire la «Gsa teatrale Fonte-
maggiore» con Degli ernia 
(ore 21, al Teatro Valle). 

U premiazione avverrà sa­
bato al Valle alle ore 11.30. 
Nella giuna intemazionale so­
no presenti: Anne Bieler, presi­
dente dell'«lnformal european 
theatre meeting» (Belgio), 
Renzo CVaccheri, presidente 
dell'Eli e Jenny Harris, respon­
sabile del dipartimento educa­
zione «Rovai National Theatre» 
(Gran Bretagna), Guillenno 
Heras, direttore del Centro de 
Documentacion Teatral di Ma­
drid (Spagna), Kamal Hus­
sein, direttore della sezione 
teatro presso il Ministero della 
cultura in Egitto, Philippe Tiry, 
direttore dell'Onda (Office na-
tional de diffusìon artistlque, 
Francia) e Antonio Zapalero, 
responsabile per II teatro «Og 
X. (Comunità Europea, Bel­
gio). nita.De 
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La nuova Under 
passeggia 
in amichevole 
con i kuwaitiani 

• • Esordio vincente della 
nuova Under 21 di Cesare Mal-
dini Gli azzurrini hanno battu­
to 3-0 i kuwaitiani del Kadsia* 
doppietta di Muzzi (nella fo­
to) e tris di Belletti. Il 15 otto­
bre l'Italia affronterà !a Svizze­
ra nel campionato europeo. 

Ì*^3GBJ*'"-^ 

Maradona 
incorreggibile 
salta il primo 

ti allenamento 

I V Pnmo «nposo» di Mara­
dona (nella fotc), che ha sal­
tato ieri la seduta di allena­
mento con i nuovi compagni 
del Siviglia e la visita medica 
Oggi è in programma la pre­
sentazione ufficiale, lunedi il 
debutto con il Bayem Monaco. 

• * • * > <- "«*Si * * 

L'amichevole di Zurigo, vinta dagli azzurri, s'è rivelata soltanto 
un allenamento, che non ha offerto a Sacchi nuovi lumi sulla squadra 
I gol, tutti nel primo tempo, portano la firma di Bianchi e Vialli 
Nella ripresa la partita s'è trasformata in una girandola di sostituzioni 

Solo una scampagnata 
O ZURIOO 

Madsr, Mazzarelll (40' Makalakalane), Heydec-
ker (65' Baarlocher), Germann, Studer, Icagl, Ma-
zsnauer (55* Caaamanlo), Skoro (81 ' Tarone), 
Baljlc (46' Baldassarre), Milton, Grata! (46' Sesa). 
In panchina: 16 Hotz. 

2 ITALIA 
Marchigiani (46' Paglluca), D. Baggio (87' Costa-
curia), DI Chiara 46' Apollonl), Donadonl (46' Al­
bani ni), Costacurta (46 MI notti), Lanna, Lentini 
(46* Cartona), Bianchi (60' Evanl), Viali! (46' Caai-
raahl). Mancini (46' Zola). Evanl 146' Signori). 

ARBITRO: Arturo Martino (Svizzera) 

, RETI: 40' Bianchi, 46' Vialli 

NOTE: angoli 5-2 par l'Italia, spettatori 14.300. Ammonito 
Heydeoker per comportamento antiregolare 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

* • ZURIGO, È una gita. Due 
gol (non tanti per la verità) e 
gloria per (quasi) tutti, quattro 
debutti assoluti In azzurro, e 
un arrivederci a Cagliari per la 
prima partita di qualillcazlone 
mondiale. Però Sacchi ci ha 
messo anche qui un po' di mi-
Mero, j | resto lo (a l'Inter, anzi II 
solo Interista In campo dopo i 
famosi prepensionamenti di 
Zenga, Ferri e Berti, CI voglio­
no 39 minuti, talvolta noiosi, 
spesso accademici, c"me nel 
ripasso di un copione che 
chiede ben altre motivazioni e 
tunilonl, p^r venere l'Italia se­

gnare un gol allo Zurigo penul­
timo nel campionato svizzero; 
ci pensa Bianchi, appunto, a 
sollevare gli animi e stracciare 
Il sonno con un diagonale lu­
cente e preciso. L'Italia adesso 
va giù comoda: sono tutti felici, 
anche I nostri connazionali, 
che sono la gran parte dei 
1 Ornila venuti allo stadio per 
questa amichevole un po' cosi. 

Ma torniamo a Sacchi e quel 
piccolo mistero premeditato: il 
et mette tutti fuori strada, aveva 
fatto capire di voler finalmente 
schierare il parmigiano Minottl 
dal primo minuto, invece butta 

Una conclusione di Gianluca Vialli durante il match amichevole di Zurigo 

nella mischia al fianco di Co-
stacurta, e nel teorico ruolo di 
vice-Baresi, un Lanna più 
spaesato che mai nel giorno 
del debutto. Minottl dovrà at­
tendere la ripresa, assieme a 
tutti gli altri azzurri, per la so­
spirata prima volta. Ripetiamo: 
la partita è per i nostri 11 ripasso 
di un copione. Mancano tre 

uomini-cardine: Baresi dopo il 
mezzo addio, Maldinl e Rober­
to Baggio, manca pure Manm-
ni che con Sacchi fin qui, pur 
dando la sensazione di non 
aver ancora conquistato del 
tutto la maglia numero 2, ha 
giocato molto. I sostituti non 
giocano tutti con la stessa di­
sinvoltura: abbiamo detto del­

l'impaccio di Lanna, ma an­
che Mancini non riesce ad in­
serirsi ben fc sne nel contesto, 
al di là di due bei passaggi per 
Lentini. La ricomposta coppia 
magica Vialli-Mancmi lascia 
dietro di sé un'immagine un 
po' stantia, il tempo passa e si 
(a un baffo della gloria. Se 
Mancini stenta un po', Vialli sì 

da un gran daffare e finisce an­
che per segnare un bel gol allo 
scadere del primo tempo: non 
incanta nemmeno lui, che pe­
rò l'alibi dello stress da pallone 
l'ha messo avanti da un pezzo. 
Gli altri rincalzi, Dino Baggio e 
Bianchi, vanno meglio, sia pu­
re di quando in quando. 

Sì parte con lo Zurigo all'at­
tacco e un corner a sorpresa 
(colpita la parte alta della tra­
versa) di Skoro, l'ex torinista 
ormai bollito al punto giusto; 
poi (8') gli svizzeri sfiorano il 
gol con Heydecker che da una 
combinazione Balijc-Skoro ri­
ceve un pallone prezioso in 
quasi perfetta solitudine, il tiro 
però va fuori di pochissimo, 
con Marchegiani impaurito e 
spazzato. La difesa italiana 
non convince: Lanna si fa sem­
pre tagliare fuori dalle combi­
nazioni d'attacco dello Zurigo, 
Costacurta arranca un po' ma 
loaiuta Gli italiani sivedonoa) 
24': Donadoni-Mancini, pas­
saggio per Lentini che finta lo 
scatto per poi tirare all'improv­
viso con mira sbagliata. Cin­
que minuti dopo, punizione di 
Vialli dal limite e parata in mil­
le tempi di Maden quindi altro 
brivido per Marchegiani, «sal­
tato» in dribbling da Milton che 
poi sciupa con una finezza di 
quelle che gli costarono l'ad­
dio anticipato dai campionato 
italiano. E si arriva al gol: Man-

lì tecnico soddisfatto dell'esame svizzero: «Tutto secondo copione» 
Un coro negli spogliatoi: «Con l'Olanda è stata una partita irripetibile» 

Il et: «Missione compiuta» 
DA UNO PEI NOSTRI INVIMI 
WM.TmOUAONB.1 

• I ZURIGO. Arrigo Sacchi è 
tranquillo. L'Italia vista a Zuri­
go * andata a corrente alterna­
la. Ma II et non al scompone 
•Età una partita che doveva 
servire a (trovare gli acheml ed 
a verificare la consistenza tec­
nico-tattica del calcio svinerò, 
E andata abbastanza bene. 
Tutto secondo copione. Ho vi­
sto cose buone altre meno. In­
somma abbiamo woRo un di­
screto lavoro», Qualcuno la os­
servare che nel secondo tem­
po s'è visto qualche guizzo In 
pio. Sacchi risponde con una 
(rase che può sembrare anche 
una battuta. «SI vede che chi è 
entralo nella ripresa era pio 
motivato.. Arriva Vialli. -Era 
una partita di verifica. Lo Zuri­
go adotta gli schemi della na­
zionale elvetica. Da questo 
punto di vista l'esercitazione è 

Squalifiche 
Tre giornate 
a Mancini: 
niente Milan 
••ROMA. Un Illustre assente 
nel big match Sampdoria-MI-
lan di domenica: Mancini. Il 
giocatore e stato squalificato 
per ben tre giornale dal giudi­
ce sportivo. Oli altri provvedi­
menti : una giornata a PI Canio 
fjuve) e Caricela (Genoa). In 
B, due lumi a Melchior! (Lec­
ce) e Raitelll (Lucchese), uno 
per Lizzani e Chili (Venezia) e 
D'Ermlllo (Ternana). Questi 
gli arbitri di domenica prossi­
ma (ole 15): Ancona-Napoli, 
Luci: Atalanta-Cagllari, Bazzo­
ni Foggia-Udinese, Chiesa; In­
ter-Fiorentina, Palretto; Juven­
tus-Roma, Pezzella; Lazio-Ge­
noa, Trentalange; Parma-Bre­
scia, Rosica; roscara-Torino, 
Cesari; Samp-Milan, Balda». 
Serie B Bari-Taranto, Rodo­
monti; Bologna-Ascoli, Nicchi; 
Cosenza-Ternana, A«ena; Cre-
monese-F.Andria, Braschl; 
Lecce-Reggiana, Boga!; Mode-
na-Spal, Céccarlni; Monza-Pa­
dova, Felicanl; Pisa-Cesena, 
Bettln; Venezia-Piacenza, Di-
nelli; Verona-Lucchese, Co-
nocchieri. 

stata utile. Non voglio cercare 
attenuanti, ma II terreno scivo­
loso non ci ha consentito di 
concretizzare al meglio il no­
stro gioco». Un passo Indietro 
rispetto ad Eindhoven? -Non si 
possono fare paragoni. Tra 
l'altro penso che la partita con 
l'Olanda sia stata per certi versi 
eccezionale. In quella occasio­
ne ci slamo espressi ai massi­
mi livelli. Non credo che la co­
sa sia ripetibile, almeno a bre­
ve scadenza, Una cosa è certa: 
contro la Svizzera, a Cagliari, 
non aspettatevi un gioco spet­
tacolare. Prevedo una gara du­
rissima, battagliata dal primo 
all'ultimo minuto, In quella oc­
casione bisognerà badare al 
sodo. Ci saranno i punti in pa­
lio». 

Sulla stessa lunghezza d'on-

Novità Fifa 

Arbitri senza 
frontiere 
continentali 
• ZURIGO. Fifa infaticabile. 
chiuso martedì il caso-Mara-
dona. ecco ieri l'annuncio di 
una serie di novità riguardanti 
gli arbitri. La prima ufficializza 
una voce nell'aria da tempo: 
per i fischietti intemazionali è 
caduta la barriera continenta­
le». Cosi, l'Italiano Pairetto diri­
gerà l'I 1 ottobre prossimo Tu-
nlsia-Benln delle eliminatorie 
mondiali africane; Inghilterra-
Norvegia del 14 ottobre sarà 
arbitrata dal messicano Arturo 
Brizio, Turchia-San Marino del 
28 ottobre da Ali Mohamad 
Bujsaln degli Emirati Arabi, Ci­
pro-Romania del 29 novembre 
dal tunisino Jouini. La secon­
da; è stalo deciso di utilizzare 
le riprese filmate per i provve­
dimenti di ordine disciplinare, 
ma non per correggere gli er­
rori arbitrali. La terza: per la la-
se finale di Usa '94 i fischietti 
saranno scelti con criteri di va­
lutazione personale e non di 
nazionalità: potranno esserci, 
ad esemplo, tre Italiani e nes­
sun tedesco. 

da Alberto Di Chiara. «Abbia­
mo preso la partita sul serio so­
lo verso la fine, quando ci sla­
mo finalmente sbloccati. Non 
siamo stati "belli" come ad 
Eindhoven, ma ripetersi quei 
livelli era obiettivamente diffi­
cile. Non lo ritengo un passo 
Indietro, semplicemente una 
partita da) toni e risvolti aver­
si». Primo gol in azzurro per 
Alessandro Bianchi. «È stato 
molto simile al primo che ho 
segnato in serie A col Cesena. 
Si vede che le mie prime reti 
sono sempre cosi: botte forti e 
imparabili. Nessun problema 
per l'uscita dal campo antici­
pata. Nessuna distorsione, ma 
solo un crampo». Mlnotti non 
commenta la sua esclusione 
del primo tempo a favore di 
Lanna. Anche se si capisce be­
ne che immaginava di entrare 
dall'inizio. «45 minuti sono un 

po' pochi per un giudizio com­
piuto sulla mia prestazione. 
Ma credo d'essermela cavata 
decorosamente. Di essermi in­
serito bene negli schemi di 
Sacchi. Ho trovato una squa­
dra organizzata e compagni 
che m'hanno aiutato molto». 
Casiraghi è felice per la fascia 
di capitano portata nel secon­
do, al suo ingresso in campo. 
«Non mi aspettavo di giocare 
cosi bene e su questo ritmo. 
Inutile dire che sono più che 
soddisfatto». L'unica faccia 
scura negli spogliatoi è quella 
di Mancini che ha saputo della 
squalifica per 3 giornate, per il 
discusso cartellino rosso rime­
diato a Udine ad opera di Cin-
ciripini. «Non mi aspettavo una 
punizione tanto severa. Vi giu­
ro su mio figlio, non ho detto 
niente all'arbitro. Ci vuole una 
bella inventiva ad appioppar­
mi una "botta" tanto pesante». 

Si gioca al ribasso 
sul videogame 
del calcio-weekend 

cini per Vialli, palla a Bianchi 
che sblocca il punteggio col 
gran tiro di cui si è detto. 11 rad­
doppio attende solo 6 minuti 
parte da Dino Baggio che va 
via in dribbling fin sul fondo 
della fascia destra, mette in 
mezzo dove a sua volta Lentini 
parte in slalom e semina tre di­
fensori pnma di porgere a Vial­
li il comodo bis. 

Si va negli spogliatoi, l'Italia 
si ripresenta diversa per otto 
undicesimi. Debuttano Minottì. 
Apolloni e addirittura il napo­
letano Carbone, ex riserva nel 
Milan Si distingue Minottl: 
puntuale e preciso, giusto per 
far ricredere il et e mettere in 
chiaro la differenza che esiste 
fra lui e Lanna. Ma il punteggio 
non si sblocca più, il gioco 
complessivamente peggiora 
parecchio, non si nota la «lam­
padina» che si era accesa qua­
si per miracolo nella notte di 
Eindhoven, malgrado alcune 
veroniche di Zola, la buona vo­
lontà di Casiraghi con una 
inattesa fascia da capitano al 
braccio che Sacchi gli riserva 
per far capire che ha tanta fi­
ducia in lui, la verve di Signori 
Si fa male Bianchi, rientra Eva­
ni; poi rientra Costacurta per 
Baggio- è proprio un'amiche­
vole, nella ripresa meglio dire 
un allenamento. 1114 ottobre a 
Cagliari, con la Svizzera vera, 
non sar$ esattamente cosi. 

Promossi 
Bianchi, 
Dichiara 
e Minottì 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I Marchegiani 6: un'uscita tempestiva su Milton, poi 
ordinaria amministrazione 
Dino Baggio 6: parte prudente sulla destra, guardando a 
vista il temuto Grossi. Col passar del tempo si fa più ardito. 
Di Chiara 6,5: E in un periodo di ottima forma: contrasta e 
si propone con cambi di marcia, appoggi e cross. 
Donadonl 5,5: centrocampista centrale, inizia con alcuni 
lanci fuori misura, poi si assesta un poco ma la sua azione 
non è mai lineare 
Costacurta 6: una prestazione ordinata e nulla più. 
Lanna 5,5: paga lo scotto del debutto. Non sembra essere 
perfettamente a suo agio. 
Lentini 6,5: svaria da destra a sinistra Dapprima sfiora la 
rete con un bel tiro e al 45' nell'area svizzera supera un paio 
d'awersan in dribbling e crossa il pallone gol per Vialli. 
Bianchi 6,5: svolge diligentemente il compito di centro­
campista di destra poi segna " primo gol, di estemo destro. 
Vialli 6: combatte una dura battaglia coi due «centrali» dello 
Zurigo e chiude con una bella rete, di testa. Va lodato so-

Brattutto per la sua tenacia 
lanclnl 6: cerca di far da sponda a Viali) con alterne fortu­

ne. Il primo gol nasce da una sua finta al limite d'area. 
Evanl 6,5: Corre come un forsennato sutl'out sinistro per 
tutti i 45' concessigli. La difesa svizzera, munitisslma in queV > 
la zona, ha faticato a frenarlo. 
Paglluca 6: entrato al 46', non ha avuto molto lavoro. DI ri­
lievo una uscita su Heydeker. 
Albertlnl 6: ha provato a dar più geometria alla manovra, 
con risultati aitemi. 
Apollonl 6: attento e sicuro, ha mostrato di meritare l'atten­
zione del et. 
Minottl 6,5: Sacchi all'inizio gli ha preferito Lanna. E lui, 
entrato al 46', ha messo in campo decisione e tempismo: 
applausi Una piccola «vendetta» nei confronti del et 
Signori 6: prova a far movimento sulla sinistra e in alcune 
occasioni si rende pericoloso. 
Casiraghi 6: grande impegno e un paio di iniziative peren­
torie in area 
Zola 6: più vivace dì Mancini, ma non sempre preciso e or­
dinato. 
Carbone 6: debutta in punta di piedi con qualche iniziativa 
diligente DW.G. 

Luci e ómbre nel'ritSMd1 ifltiMpò dopo sedici mesi dell'asso inglese 
Contro la sua ex squadra un gol e un assist, ma la forma è lontana 

Gascoigne, festa a metà 
LAZIO 
Di Sarno (62' Orsi), Corino (69' Bergodi), Fuser, 
Sclosa, Luzardl, Cravero (69* Soldà). Neri, Doli, 
Rledle (62' Madonna), Gascoigne (66* Bacct). 
Stroppa. In panchina: Greguccl. 
Allenatore: Zoff. 

TOTTINHAM 
Walicer, Turile (46' Nether), Edinburgh, Hendon, 
Cundy (46' Marbut), Ruddocic (33' Fonwicl), Sed-
gley (75' Maliorn), Barnby (46' Watsan), Anderton, 
Sheringhan (77' Hendry), Turner (46' Minton). In 
panchina: 20 Deardin (portiere riserva). 
Allenatore: Llvermore. 

ARBITRO: Fabbricatore. 

RETI: 11 ' ( ìascJlgne, 58' Stroppa, 89' Neri. 

NOTE: Spettatori 25.000 circa. Angoli 8-5 per la Lazio. 

Gascoigne esulta dopo il suo 
primo gol ufficiale con la Lazio BW ROMA. Il clown è vivo, il forma è lontana. È il messag-

giocatore si intravede, ma la gio che ha lanciato ieri sera al­

ta gente laziale Paul Gascoigne 
da Gateshead, in arte Gazza, 
talento made in England sbar­
cato nel Grande Circo per reci­
tare da protagonista Sessanta­
sei minuti di gioco, abbelliti 
dal gol che ha aperto le danze 
all'I 1 '; dall'assist che ha dato il 
là al raddoppio, firmato da 
Stroppa, al 58', da uno slalom 
alla Tomba a) 44'. In mezzo, 28 
appoggi. 2 dribbling riusciti, 2 
lanci, 1 colpo di testa, 1 palH 
ne recuparato, 1 colpo di testa, 
1 fallo subito, 5 errori. Questo 
l'identikit della sua partita. Ma i 
numeri possono ingannare, il 
redivivo Gazza ieri sera ha gio­
cato sul velluto, l'avversario 
più vicino si aggirava sempre a 
10 metri di distanza e di fronte, 
per questa inedita «Coppa del­
le Capitali, non aveva il Totte-
nham vero, ma una primavera 
rinforzata, si fa per dire, da 
qualche riserva in odore di 
muffa. Che la forma-campio­

nato sia lontana lo dicono il 
passo, monocorde, e l'atten­
zione, giustificata ci manche­
rebbe, a cercare il contrasto. 
Lo scatto è ancora lontano e, 
dopo 16 mesi di lontanarla 
dai campi, latita l'abitudine al­
ia partita. Il ginocchio ricostrui­
to invece tiene, non è poco, 
ma neppure un lasciapassare 
per l'immediato ritomo in pri­
ma squadra,. Forzare t tempi 
sarebbe un errore, ma il presi­
dente Cragnotti «spinge» Zoff: 
«Gascoigne è un campione ri­
trovato, deve solo giocare», è 
questo il messaggio per il tec­
nico. Annotato ìTS-O finale per 
la l̂ azio sotto il primo diluvio 
stagionale, registriamo lo show 
di Paul, linguacce a raffica alle 
tv e il finalino con corso sotto 
la curva e, con una trovata del­
le sue, fotografi e cameramen 
«affondati» nella «vasca» della 
pista di atletica. L'attore, alme­
no, è pronto per le scene. 

CALCI IN TV 
RAI 2 
RAM 

RAI1 
RAI 3 
ITALIA 1 
ITALIA 1 

Auditel Sport 
Domenica Sprint 

90° minuto 

La domenica sportiva 
Il processo del lunedi 
Pressing 
L'appello del martedì 

4.1(1.000 

4.108.000 
2.822.000 

2.483.000 
1.653.000 

1.303.000 
ITALIA 1 Mai dire gol 1.270.000 

BrevlMlnm 

tm Saremo un paeie di cialtroni, 
come ha detto domenica sera Guz-
zanti nello speciale del Tg3 dedicato 
al risultato del referendum francese. E 
però a sentire e vedere pure lui, che 
sulle claltronate del poco rimpianto 
Esternatone ha campato per anni, ci 
sono state punte d'ascolto di oltre 
quattro milioni. E proprio in fasce ora­
rie concomitanti con le trasmissioni 
calcistiche domenicali. Segno, mode­
sto ma significativo, che non tutti gli 
italiani sono cialtroni E dunque infie­
riamo sui nostri vizi nazionali, ma con 
misura e i distinguo del caso. Perché 
la videomorale va bene ma a patto 
che gli officianti non la facciano trop­
po lunga. Non ultimo perché loro so­
no pagati, e lautamente per farcela, e 
noi invece dobbiamo pagare (o il ca­
none o gli spot) per fatela lare, 

Non so voi, ma io ho trovato l'ulti­
mo week-end calciotetevisivo Insop-

GIORGIO TRI ANI 

portabilmente pieno di luoghi comuni 
perbenistici, di finte indignazioni, di 
generiche recrimizioni. Sul caro-bi­
glietti, sul tifo violento a San Siro, sulla 
fine dello spirito di bandiera, dopo 
che sono state varate le nuove norme 
sul calcio mercato. Fortuna che c'è 
stato chi, come Stefano Tacconi a 
•Pressing*, ha detto che l'amicizia fra i 
giocatori non c'è mai stata, che al 
massimo si è compagni di squadra. 
Ma sino a quando si milita nella stessa 
squadra. Dopo di che nella migliore 
delle ipotesi si diventa avversari e nel­
la peggiore nemici. Avete guardato la 
grinta di Vialli contro il Genoa? Imma­
ginate quando ritornerà a Marassi per 
giocare contro la Sampdoria: vedrete 
che salamelecchi e moine scambìerà 
con Mancini e Vierchwoodl 

È la vita: né vale ipocritamente in­
dorarla. Gli stadi italiani sono diventa­

ti esageratamente cari? Senza dubbio. 
Ma allora perché alla «Domenica 
sportiva» o al «Processo del lunedi» an­
ziché limitarsi a una generica denun­
cia non provano ad avanzare qualche 
suggerimento. Proponendo ad esem­
pio di mandare a casa tutta quella ple­
tora di team-manager, addetti stampa 
e pubbliche relazioni di cui in questi 
anni sono venuti riempendosi i club. 
Tanto costosa quanto inutile. O voi 
pensate che qualche telespettatore 
protesterà se non sentirà e vedrà più il 
p.r. del Napoli Paolettl spiegare il «Fer-
laino pensiero»? 

Ma è sulla violenza dei tifosi dell'A-
talanta che si è toccato il fondo del­
l'ovvietà, Dolorosa per noi che sentia­
mo da anni le stesse truci e moralisti­
che concioni. Sono degli imbecilli ha 
tuonalo Pizzul; dei teppisti che biso­
gna lasciar fuori dagli stadi ha fatto 

eco la corte deH'«affratto» (?) Biscardi. 
D'Accordo, ma dopo avere ripetuto 
che «il calcio non c'entra niente» (ma 
siamo proprio sicuri?) si toma al pun­
to di partenza. Alla perdurante assen­
za di serie analisi e ragionevoli corret­
tivi. 

Probabilmente perché i cosiddetti 
esperti e addetti ai lavori sono sempre 
gli stessi. E quando anche spunta un 
volto nuovo, visti gli esempi e il qua­
dro di riferimento, è possibile cadere 
ancora più in basso. Come dimostra 
l'Intervista fatta a Berlusconi in «Do­
menica stadio» da Carlo Pellegatti 
Che ha indotto Sua emittenza, richie­
sto di un parere sul «Basten instìncl» 
chissà come associato al film «Basic 
Instinct», a chiedere immediatamente 
a Massimo de Luca il ricovero del po­
vero Pellegatti. Prima vittima e speria­
mo non ultima del cialtronesco circo 
calciotelevisivo. 

1 sogni d i Kaiser-Franz. Beckenbauer: «Mi reincarnerò e sa­
rò donna» ha confessato alla rivista per soli uomini Pen-
thouse. 

E quelli d i Maradona. Il Pelusa, come è chiamato in Spa­
gna, «ha trasformato i sogni in realtà», dice la stampa ar­
gentina salutandone il ritomo al calcio. 

Blane al Nlmes. Il calciatore francese è stato prestato per un 
anno dal Napoli alla squadra d'oltralpe. 

Cinclrlplni querelato. Dall'allenatore della Maltignanese, 
2a categorìa. L'arbitro è intervenuto influenzando l'utilizzo 
dello stadio comunale, poi insultando II tecnico danneg­
giato. 

Lega al verde. La riduzione dei contributi Fedeltà le lo sarà 
discussa dal direttivo della Lega domani a Milano. 

Biclnclttà '92. Domenica la manifestazione promossa dal' 
l'Uìsp nelle città italiane. Hanno aderito in 50.000 e i fondi 
andranno all'Associazione sclerosi multipla. 

Giro d i Romagna. Oggi 67" edizione delta corsa ciclistica dì 
205 km, partenza e arrivo a Lugo: favoriti Jalabert (Fra) e 
Konishev (Cei), 2n e 3° ai mondiali vinti da Bugno. 

Rugby anticipo tv. Bilboa-Delicius della 2« giornata di Al si 
gioca sabato: diretta Raìtre dalle 15.15. 

Parlai alida «Zorrlto». Il 25enne pugile italiano, oro olimpi­
co '88, italiano affronta domani sera a Salice terme, per il 
mondiale pesi leggeri Wbo, li messicano Altamirano. 

Pavarottl a cavallo. Il concorso internazionale dì equitazio­
ne dedicato al tenore modenese è iniziato oggi alla Citta­
della dei cavalli di Modena. 

Usa *M. Grandi sorprese negli incontri dì qualificazione. La 
Norvegia ha superato 2-1 a Oslo l'Olanda. Baltici protago­
nisti: la Lituania ha bloccato sullo 0-0 i campioni europei 
della Danimarca: lo scandinavo Chrìstofte al 56' si è fatto 
parare un rigore. La Lettonia ha costretto allo 0-0 la Spa­
gna. La Polonia ha invece battuto 1-0 la Turchia, mentre la 
Cecoslovacchia ha regolato 4-0 le Far Oer. 
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Sfide Bugno e Indurain tra sport e spettacolo 
di fine Oggi s'esibiranno sulla pista del velodromo 
stagione di Barcellona. I progetti del campione iridato 
— «C'è sempre il Tour in cima ai miei pensieri » 

Passerella 
sui pedali 
Miguel Indurain e Gianni Bugno si affrontano oggi 
sulvelodromo di Barcellona Sarà l'ultima volta che, 
quest'anno, i due big si troveranno di fronte. Man­
cando la prova di inseguimento, la sfida diventa più 
un'esibizione per gli sponsor. Bugno «Voglio con­
cludere bene una stagione che fino al mondiale era 
andata male. Il Tour? È un sogno, ina non voglio 
che diventi un incubo» 

D A N I O C B C C A M L L I 

• a f Rivali per la borsa, amici 
per la bici Gianni Bugno e Mi-

Jiuel Indurain si sfidano oggi, 
n una kermesse a colpi di 

sponsor, sul velodromo d! Bar­
cellona Sarà l'ultima occasio­
ne In cui, quest'anno, i due 
leader del ciclismo mondiale 
avranno l'occaslo le di cimen­
tami l'uno contro l'altro Lo 
spagnolo, dltattl, dopo questa 
esibizione chiude la bici nel 
box Ha gli dato abbastanza 
Dopo un Giro e un Tour, pio 
l'ultima perlina della Vuelta di 
Catalogna, Miguel può ritener­
l i Koddlslallo e appagalo Di­
versa la situazione dì Bugno 
che, solo dopo II bis Iridato di 
Binìdotm, comincia ad allon­
tanare lo spettro di una stagio­
ne disastrosa Volatilizzali gli 
•peltri, ora Bugno vola sopra 
lutti In perfetta coerenza bu-
gnana Lui Infatti va forte solo 
quando I risultati lo convinco­
no della sua superiorità E latto 
coni e non c e barba di psico­
logo che lo schiodi dalle sue 
insicurezze Forse ci vorrebbe 
un allenatore'come Osvaldo 
Bagnoli, ma non c'è la contro-

Erova Con lo pslcolgo del Mi-
in, De Micheli», Bugno ha 

quasi rischiato la retrocessione 
ciclistica Ma non bisogna In­
fierire abitualo al giocatori 
rossoneri che vantano sempre 
le proprie queliti per evitare la 
panchina o la tribuna, Ironia 
della aorte II povero De Miche­

la si è trovalo a seguire un cor­
ridore che vanta sempre 1 me­
nti altrui Da impazzire 

Oggi, comunque, Bugno tor­
na in Spagna, sulla pista che 
ha ospitato 1 Giochi olimpici 
Per evitare delusioni è meglio 
non eccitarsi troppo Dai pun­
to di vista agonistico, infatti, 
questa sfida vale niente I due 
corridon si affronteranno nel 
corso di una prova in diverse 
manche tra le quali una corsa 
al punti e una di velocità Per 
motivi facili da intuire man­
cherà la prova più stuzzicante 
dell'inseguimento In questa 
specialità, non si può gettar fu­
mo negli occhi e allora tutti 
cercano di evitarla Del resto 
va bene cosi gli sponsor sono 
contenti perche raggiungono 
comunque il loro scopo di 
pubblicizzare I avvenimento, 1 
corridori pure giacché non de­
vono spolmonarsi per incassa­
re una lauta prebenda 

Stessa età (?8 anni), stesso 
temperamento poco caliente e 
refrattario alle polemiche, 1 
due protagonisti d'Intendono 
perfettamente Entrambi sono 
due talenti naturali, anche se 
con caratteristiche diverse Si 
nutrono degli stessi valori, co­
me se venissero dal medesimo 
ambiente senso della lamlglla 
e del gruppo, pochi amici, una 
forte avversione al proclami e 
alle spacconate La loro carrie­
ra l'hanno costruita come le 

SUPERSTAR Al RAGGI 

INDURAIN BUGNO 
28 

188 
80 

7,8 
42 

ANNI 
ALTEZZA 

PESO 
CAP POLMONARE 

CUORE 

28 
177 

70 
6,7 

42 
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SALITA 

DISCESA 
VELOCITA 
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I pallini si riferiscono alia valutazione delle loro capacità 

case di una volta mattone per 
mattone Indurain rispetto a 
Bugno, ha però una maggior 
consapevolezza del proprio ta 
lento Nei panni del leader si 
sente a suo agio, Bugno dele­
gherebbe con piacere 

«Stimo molto Indurain, an­
che come amicoH, sottolinea 
Bugno prima della partenza A 
Benidorm ne ho avuto confer­
ma dal modo con il quale gli 
spagnoli hanno accolto la mia 
vittoria Non avendo mai con­
quistato un mondiale, loro ci 
speravano Eppure mi hanno 
applaudito Anche perché In­
durain ITI! ha fatto una buona. • 
pubblicità parlando sempre 
bene di me» Bugno è tutto 
proiettato nel finale di stagio­
ne «SI vorrei concludere in 
modo soddisfacente una sta­
gione che, prima di Benidorm, 
non lo è stata affatto La cosa 
che mi rode di più è quella di 
non essere mai stato competi­
tivo al Tour Perché? Non lo so, 

ci ho pensato tante volte ma, 
adesso, voglio girar pagina II 
Tour è importante ma anche 
restare un sogno L'importante 
è che non diventi un incubo 
Di sicuro nel mio programma 
metterò due grandi corse a 
tappe, però non devono essere 
per forza due obbiettivi» 

Bugno per il futuro confer­
ma il suo sodalizio con il pro­
fessor Conconi, il discusso bio­
chimico di Ferrara (accusato 
in passato di pratiche doping) 
che preparò anche Moser 
Claudio Chiappute!, da tempo 
conconiano si era irritato per 
questa consulenza «Non vedo * 
perché mi dovrei sentire In col­
pa», risponde Bugno «Anche 
Argentin e Indurain sono clien­
ti di Conconi È un grande pro­
fessionista, e come tale va ri-
spettato Lo sentirò per cono­
scermi meglio Per capire qua­
le tipo di allenamento sia più 
opportuno e valutare il uno 
stato di forma Tutto qui» 

"Sport... 
CONNORS àWA^Yé$m4^s 

aW Al tennista olandese Ri­
chard Kraiicek che aveva defi­
nito «niente più che grasse 
porcelline» le giocdtnci in ga­
ra a Wimbledon, Martina Na-
vratilova rivolse, il giorno do­
po, il seguente caldissimo in 
Vito «Fatti sotto, bimbo, che ti 
picchio» Se la frase non scan­
dalizzò il pubblico più dispo 
sto a scandalizzarsi del mon­
do fu per due buoni motivi II 
pnmo Krajicek, quella nspo 
sta, se l'era mentata, e che 
l'impatto sui media determi­
nato dalle dichiarazioni della 
ex numero uno del tennis fu 
più violento di qualsiasi man 
rovescino o jab sinistro (la ra­
gazza è mancina, perdinci) 
che Mattina fosse davvero nu-
scita a mollare sul naso dell o 
landese II raccontino, se ha 
un senso serve a ricordare 
come nello sport la parità non 
si ottenga solamente per via 
muscolare, lezione che una 
donna esperta come 1 ex ce 
coslovacca Martina sembra 
avere ormai imparato piutto­
sto bene 

Alla vigilia di una sfida ten 
Distica dei sessi, che pur sa­
pendo molto di americanata 
non mancherà di incuriosire 
quegli appassionati che da 
tempo si chiedono se davvero 
(e quanto?) le giocataci si 
siano avvicinate agli uomini, 
proprio Martina non si è la-
scidld sfuggire I occasione pej 
esprimere, in proposito, un 
punto di vista assai sensato 
«Non importa chi vince, ma 
che lo spettacolo sia pan» 
Cosi, venerdì notte (diretta su 
Telepiù2 alle 3,25) al Caesar 
Palace di Las Vegas il qua­
rantenne Jimbo interpreterà 

40 
Americana, è nato a Belle-
ville il 2 settembre 1952 

70 Kn 
178cm 

20 
109 

Otto 
Open Australia 74, Wim­
bledon 74-'82, Open Usa 
74,-76-78- '82- '83 

Mancino 

Da fondo, di grande 
pressione 

Risposta di rovescio 
8 832 000$ 
170 orari 

«Invidio le sue volée, 
ma anche i suoi 
guadagni» 

ETÀ 
CITTADINANZA 

PESO 
ALTEZZA 

ANNI 01 CARRIERA 
VITTORIE TOTALI 

VITTORIE TORNEI SLAM 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 

CARATTERISTICHE 
DI GIOCO 

MIGLIOR COLPO 
GUADAGNI (line'911 

VELOCITA 
DEL SERVIZIO 

COSA DICONO 
DELL'ALTRO 

35 
Americana, naturalizzata, 
è nata a Revnlce (Cecoslo­
vacchia) il 18 ottobre 1956 

65 Kg 
173 cm 

18 
157 

Diciatto 
Open Australia 81-83-85, 
Roland Garros '82-'84, 
Wimbledon 78-'79-'82-'83-
'84-'85-'86-'87-'90, Open 
Usa '83-'84-*86-'86-'87 

Mancina 

D'attacco 

Volée 
17 664 000 J 

170 orari 

« Jimmy è II tennista che 
ha più feeling con 
Il pubblico» 

Tennis. Navratilova-Connors domani a Las Vegas 

La battaglia dei sessi? 
L'arma è la racchetta 
«The battle sex number two», la batta­
glia dei sessi numero due, l'hanno 
subito ribattezzata gli organizzatori 
statunitensi La giocheranno, armati 
di racchette, Jimmy Connors e Marti­
na Navratilova nella notte tra venerdì 
e sabato a Las Vegas (diretta su Tele-
più Due) Ma in palio, fra i due non 

più giovanissimi campioni, più che la 
parità dei diritti, come nella prece­
dente sfida tra la King e Riggs nel 73, 
c'è un bel gruzzolo di dollari Martina 
sostiene che le tenniste, in quanto a 
guadagni e capacità di far spettacolo, 
non hanno niente da invidiare ai col­
leghi Ma c'è chi non la pensa così. 

la parte di un Adamo tennista 
ancora arzillo e un pò sfac 
ciato mentre Martina 35 an­
ni sarà una Eva muscolosa e 
scattante battagliera e deci­
samente schierata in favore 
della pania tra donne e uomi­
ni Al punto da averne fatto 
una ragione di vita 

Tra i due entrambi manci­
ni, ricchissimi ricolmi di titoli 
( 8 per Connors e 18 per Marti­
na solo considerando i quat­
tro tornei che formano lo 
Slam) sarà in palio, se non la 
pantà dei diritti o dei muscoli, 
quella dei dollari (500mila in 
palio gTojie alle televisioni 
che sì collegheranno) e della 
capacità di creare gioco 
emozioni spettacolo L han­
no chiamata «The Battle Sex 
Number Two» la battaglia dei 
sessi numerodue, ma chi può 
dire che un americanata in 

D A M I L I AZZOLINI 

America non sia anche un co 
sa sena? 

In realtà, non è la prima sfi­
da ma la seconda Agli inizi 
degli anni Settanta, la numero 
uno di allora, Billie Jean King, 
volle porre fine alle ricorrenti 
domande sui suoi gusti ses­
suali sostenendo in una inter­
vista tiwù, con grande spinto 
pratico, che fosse maleduca­
zione chiedere alla gente a 
quale sesso appartenesse pri 
ma di averci fatto l'amore In 
tempi di battàglie femministe 
una frase de) genere non pò 
leva che diventanTcelebre e 
Billie Jean si ritrovò nei panni 
della suffragetta portabandie­
ra del Woman Lib, il movi­
mento di liberazione della 
donna, quando il cinquanta-
treenne Bobby Riggs voile sfi­
darla all'Astrodome di Hou­

ston (1973) , sostenendo di 
poterla battere Riggs era uno 
che scommetteva su tutto e 
una volta accettò perfino di 
giocare contro una ragazza 
del suo circolo con una sedia 
legata sulle spalle 

Trovati i soldi, Riggs pnma 
di affrontare la King nuscì an­
che a battere Margaret Court, 
ormai al termine della came­
ra Ma I incontro con la King si 
tinse di colon ben più vivaci 
Con la tennista si schierarono 
tutU i gruppi più. acfieai rfej 
femminismo americano e 
quando Billie si dispose a gio­
care la palla del match sulle 
tnbune dell'Astrodome già ar­
devano giganteschi falò di 
reggisem Più tardi, le donne 
sfilarono In centro con il risul­
tato del match, 6-4 6-3 6-3, di­
pinto sulle magliette, e non 
furono in pochi i gentiluomini 

NAVRATILOVA 

che telefonarono a quel nu­
mero, la sera, nella speranza 
di trovare un pò di compa­
gnia Sui giornali, con buona 
dose di humour il Woman 
Lib si trasformò in Woman 
Lob ( i l pallonetto), e Bttlie 
Jean fu eletta capitana del 
movimento di liberazione del­
le tenniste 

Diciannove anni dopo 
dunque la sfida si ripete Na 
vratilova e Connors dovranno 
rendere credibile un confron­
to che molti tecnici conside­
rano improponibile o peggio, 
una buffonata Lo sarà dawe 
ro» Jimmy avrà solo un servi 
zio a disposizione e un cam 
pò più largo (quello del dop 
pio) Martina potrà giocare 
tennis vero Molti arricciano il 
naso ma la sfida dei sessi fini­
rà per riproporre proprio 
quella domanda che troppo 
banale o buffa non sembra 
davvero quanto sì sono avvi 
cinate le donne agli uomini, 
nel fisico e nello sport? In ef 
fetti, il regno dei maschietti 
sembra ormai ristretto alle 
prove più muscolari, e il ten­
nis lo è solo in parte Del re­
sto non si vede perché genio, 
tattica, strategia, talento, 
coordinazione non debbano 
essere anche armi femminili 
Con quelle, Martina cercherà 
di centrare il suo obiettivo, di­
mostrare che anche tftennYs" 
delle ragazze sa dare spetta­
colo Se pjoi la sfida df Las Ve­
gas la vorremo vedere sotto 
altra luce, non e è dubbio che 
venerdì, tra Adamo ed Eva fi­
nirà soprattutto per vincere il 
business Ed è inutile, in tal 
caso starsi a chiedere che 
sesso abbia 

Attillo e Nicoletta Giacoma»! sono 
vicini a franco e Bnatrictì 
per Iti perdila della mamma 

GWKPftNA DEMMO» 
v*4. CAMCRRO 

- In «ut memoria sottoscrivono par 
IVntM. 

§ ChtaranQ(fv) * t «memore 1992 

Daniela Cambortt, Franto De Felice 
Rocco Di Blnsl, Ioni Fontana Altero 
Riseria, Vnnni Mattala plnngono la 
precoce perditi dui loro amico e 

UKATOMKMJA 
Rome, 34 Mltflmbro 1992 

i- It Comitato direttivo del Sindacato 
: porwrom.11 Spi CglI Zona Nord espi. 
> me * Dloniib Bellone wntlte con 

doglldnxe per In perdita della sua 
\ cere molile 

-! In H » memoria sottoscrive per IO-
:' niH) 
, Torino, 24 lettembre 1092 

I Cinque anni (a ci ha laicialo ti corri 
f pugno 

Q U K m n N O T T O 
I IL* moglie e I Agli lo ricordano con 
I Immutato Affetto 
Ì&HvtRnano<ktl Friuli, 21-9-92 

_ l dei hls unita di base 
I(*ua*nto Curie.» »l uniscono al dolo 
| # nella famiglia Delle Fontane per 
Ibucompema del curo 

M K H E U 
J funerali «I «volgeranno oggi alle ore 
§M partendo da via Curlel 29 per Ro­

tato 
IConk-.o, 1\ settembre 1992 

ilei HM(O annivenario della scorri 
IR del compagno 

O0VANMMUZZ0NE 
»jl moglie e I llgll In ricordano con 
irande affetto e sottotcrivono per 

•vagnola-Savona, 24-9-92 

>tl undicesimo anniversario della 
peomparsa del compagno 

UKROPEOMUm 
| moglie e le llglie io ricordano con 
"etto e rimpianto In sua memoria 

• '"ono lire 100000 per lUnt 

ardano al Campo (Va). 24-9-92 

Il seminano nazionale del comunisti democratici 
del Pds originariamente convocato 

per (125-26-27 settembre 

È RINVIATO 
Al GIORNI 2-3-4 OTTOBRE 

tempre presto I t scuola sindacale di Aricela 

Per Informazioni telefonare ai numeri 
06/6711263-464-439 

COMUNITÀ MONTANA 
«MONTI LEPINI» 

Zona XIII del U l t o - 04016 PRI VERNO- P lana Tacconi 
Al tanti dell'art 20 delta Legge 18/03/1992 n 55, a eegutto dell'e­
spletamento della gara di appalto per la costruzione di un centro 
per la lavorazione delle caatagne in Segni, secondo la procedura 
di cui gli arti 1 e 4 della Legge n 14/73, ai rende noto che le 
impreee Invitate tono «tate 1) «cozza, Ueo-Privemo, 2) Mancini 
Coetmzloni, Roma, 3) Marchlonne Umberto, Sezze Romano, 4) 
Alta Coetruzion) S r i , Roma, 5) Cecl Arcamelo, Con, 6) Martelli 
Floriano, Latina, 7) Pennacchi conglomerati S r i , Roma, 8) IC S 
S r i , Roma, 9) Amore Antonio, Roma, 10) Amore Fabrizio, 
Roma, 11) RerMa S r I , Roma, 12) Silipo Geom Placido, Latina, 
13) ArchUIetti Quinto, Latina, 14) Co Gè Ap S p A , Velletn, 15) 
CO GÈ S n e , Venefro, 16) Mileei S p A , Telgate, 17) Visca Ago­
stino, Privemo, 18) tng Fernando Giorgi S p A, Roma, 19) Forte 
Ing Gregorio, Scaurl, 20) Alessandrini Poppino, Monte Porzio 
Catone, 21) lacovissl Vittorio, Fresinone, 22) DI Marco Marco 
Roma, 23) Costruzioni Pandozy Latina S p A , Latina, 24) F III La 
Poeta Giuseppe e Giovanni, Sora, 25) Fiore Simone S r i , Latina, 
28) Se Gè Da S r i , Affile, 27) Detta Costruzioni S r i , Sora, 28) 
Stirpe Benito, Tornea, £9) Pascucci S a S , Roma Hanno parteci­
pato le prime 15 ditte ed è rimasta aggiudicatala la S p A 
CoGeApdlVelletri HpreaWente 

Privemo, 24 settembre 1992 Qr Uff Orazio Balzarani 

Questo Comune Indirà licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione della nuova Casa Mandamentale 
di Minervino Murge, per un importo a base d'asta di 
Ut, 3,592.725.000 {tìemiliardìclnquecentonovantadue-
miNoniaettecentoventtctoquemilamila). 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo 
previsto dall'art 1, leu. d) della Legge n. 14 del 2.2.1973 
E' richiesta l'iscrizione al'A.N.C, per la categoria "2" per la 
classifica di Ut. 3.000.000.000. 

La domanda di invito alla gara, redatta su carta bollata, 
dovrà pervenire all'Ente entro le ore 12.00 del 
07,10.1992 e dovrà essere corredata del documenti e 
delle dchiarazionl previste dal Bando di Gara, pubblicato 
sula G.U., ed all'albo pretorio del Comune. 

Minervino Murge, I) 17.09.92 Il Sindaco 
Michele Della Croce 

Questo Comune Indirà licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di realizzazione delle 
urbanizzazioni primarie in Zòna D/2 per un 
Importo a base d'asta di Ut 3 750.562.511 
(tremiliardisettecentocinquantarTrilionlcinque-
centosessaitadtjemifa/511 ) 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà con il 
metodo previsto dall'art. 1, lett. d) della Legge 
n. 14 del 2 2.1973 Sono richieste le iscrizioni 
all'A.N.C per la categoria "6" per la classifica 
di Ut 3.000.000 000, e per la categoria "10 A" 
per la classifica di Ut. 1500.000 000, 
considerate entrambe categorie prevalenti La 
domanda di invito alla gara, redatta su carta 
bollata, dovrà pervenire all'Ente entro le ore 
12.00 del 07101992 e dovrà essere corredata 
dei documenti e delle dichiarazioni previste dal 
Bando di Gara, pubblicalo sulla G .U , ed 
all'albo pretorio del Comune 

Minervino Murge, IH 7 09.92 . _ 
Il Sindaco 

Michele Della Croce 

COMUNITÀ MONTANA 
«MONTI LEPINI» 

Z o n a XII I de l Lazio 04016 P R I V E R N O Piazza Tacconi 
Al sensi dell art 20 delta Legge 19/03/1992 n 55 a seguito dell esple­
tamento delta gara di appalto per la costruzione di un centro per la 
lavorazione del latte ovino e caprino in Carpinete Romano, secondo la 
procedura di cui gli artt 1 e 4 della Legge n 14/73, si rende noto che 
le imprese invitate sono state 1) Pteozza Uso, Privemo, 2) Mancini 
Costruzioni Roma 3) Marchlonne Umberto, Sazze Romano, 4) Alsa 
Costruzioni S r I Roma 5) Pennacchi Cesare S p A , Cistoma** Lati­
na fi) Martelli Floriano Latina, 7) Pennacchi Conglomerati S r i , 
Roma 8) I C S S r i Roma, 9) Amore Antonio, Roma, 10) Amore 
Fabrizio, Roma i l . RerMa S r i noma, 12) SIHpo Geom PtacWo, 
Latina 13) Archili itti Outnto Latina, 14) Co Gè S ne .v'anatro 15) 
Mllesl S p A, Telgate, 16) Visca Agostino, Privemo 17) Ing Fernando 
Gtorgi S p A , Roma, 18) Forte Ing Gregorio, Scaurl, 19) Alessandrini 
Pappino Monte Porzio Catone 20) lacovissl Vittorio, Fresinone 21) 
I G E O S r i , Ausonia 22) Di Marco, Roma, 23) Costruzioni Pandozy 
Latina SpA Latina, 24) F III La Posta Giuseppe e Giovanni, Sora, 25) 
Flore Simone S r i , Latina, 26) Se Gè De S r i , Affila, 27) Delta 
Costruzioni S r I Sora, 26) Stirpe Benito Torrìce, 29) Pascucci S a S , 
Roma Hanno partecipato le prime 13 ditte ed è rimasta aggiudicatane 
la S p A Pennacchi Cesare di Roma 

Pnvemo 24 settembre 1902 ^Jf ^SSSLmi 

Su AVVENIMENTI 
in edicola 
LADRI 
Dati e commenti 
sulla bancarotta 

IL TESTO 
DEL 
DECRETO 
Articolo per articolo, 
la stangata del governo 

CALABRIA 
Massoni e potere. 
Ecco le prove 

mmm wm 
RIMIMI HOTEL RIVE!) ••• TEL 
05*1/51196 Fa» 05*1/21094 Aparto 
tutto 1 inno Sul man completamente 
nmodamalo • parcheggio coni confort 
cucina curata dal proprietario menu a 
scelta - colazione a buffet OFFERTA 
SPECIALE SETTEMBRE Pernione 
completa L 45.000 GRATIS 1 giorno eu 
7 Ammaiioni giornaliere - Toura 
IMOWVSN (52) 

Twladc(CA) \ 
COSTA DEL SUD 
SARDEGNA 

Festa 
Nazionale 
de l'Unità 

Ogni lunedì 
con 

riatta 
quattro pagine di 

IJTjf] 

-ffffk-
[ • J J "ARE 

C o m i t a t o o r g a n i z z a t o r e v i a l e A r a l a 

C.P. 14 -09013 Cnbontai - M . 0781M142S - «ut 0 781/63153 

Olmeti 14 
cm 11 SPAZIO PDS «Quale futuro per 1 Industrie sarda?- Perteciee-

no- Gavino Anglua (coord naz le Prie per le attività produttiva), 
Qlullam Mursia (MOT rag la Pds), Giorgio Molte (Vicedirettore 
da «La Nuova Sardegna*) 

ore 11 Ccrnugrila teatrale'le ataecareddea. Presanta -A night In 
Tuntaia» Ingrasso gratuito 

Venerala! 
ora 11 SPAZIO PDS -La condizione minorile oogi- Partecipano: 

Federico Palomba (direttore della Giustizia Minorile al Ministero 
di Grazia a Gluetizla), Bruno Terilzzo (Dir rag le Pds) Rosane 
MuemecMSag Rag la Pds) 

ora 11 SPAZIO PDS •llraalKiodelUnllà in Sardegna. Partecipa­
no: Giancarlo Boaatti (Vicedirettore da 1 Unite). Elisabetta DI 
Prisco (Presidente Coop Soci da 1 Unità), Unetta Serti (Resp 
ng le Pds Sardegna suil'inrotmazione) 

cm 11 ARENA SPETTACOLI Acid Jazz con Jamae Taylor Quarta*, 
IngressoL 10000 

ora 23 Pieno Bar con Vittorio Bonetti 

Sabato 2» 

ora 11 SPAZIO PDS -Una nuova forma partilo per la riforma della 
politica. Partecipano: Mauro Zani (Resp le naz lo Pds ali or-
ganizazlone, Giammario Senes (Resp le rag le Pds Sardegna 
all'organizzazione) Conduca: Patrizio Rovarsi 

ora 21 SPAZIO PDS -Tutela della costa e sviluppo tunstlco- Parte­
cipano: Tore Cherohl (senatore Pds Sardegna), I on Fadda 
(Ass re rag le per il Turismo) 

o n 21 ARENA SPETTACOLI OH harem dal attendo in concerto 
Ingrasso L 20 000 

cm 13 Plano Bar con Vittorio Bonetti 

Domenlea27 
o n 0 0 LOCALITÀ PORTUTRAMATZU Regata di Canoa 
cm 10.90 SPAZIO PDS -Servitù Militar in Sardegna- Partecipano' 

Salvo Andò (Ministro della Difesa), Rocco Loreto (capogrup­
po Poe Comm Ditesa Sanalo), Emanuele Sanna (capo­
gruppo Pds Ragiona), Giorgio Macctotta (Segr rag le Pds 
Sardegna), 

ora 21 SPAZIO CABARET La Cooperativa soci de l'Unirà presen­
ta -Il gioco della dHlarenze- Con Patrizio Roventi 
Svuey Blady e Bit» Cecchini 

ora S3 Piano Bar con Vittorio Bonetti 



Italtel, la grande aliente italiana di telecomunicazioni che fa parte del 

gruppo Stet, è uno dei primi produttori globali europei. Italtel impegna 

nella ricerca 2.840 specialisti e il 12 par cento del fatturato. Cultura del- HaHel 
U N N O M E C H E C R E S C E 

l'innovazione e della Qualità Totale, integrazione e flessibilità: sono que­

sti i punti di forza di Italtel. Per affrontare la competizione in Europa e 

crescere ancore nei 40 Paesi che hanno già scelto la sua tecnologia. 
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In questi giorni nuovi accordi 
permetteranno di estendere 
oltre frontiera l'utilizzo 
del «magico» cellulare 

Telefonino export 

Soluzione Sip per rendere più agevoli 
le telefonate urbane e interurbane 
L'addebito verrà fatto sulla bolletta 
Il prodotto interessa soprattutto le aziende 

L'era della telecarta 
Qarantlre la disponibilità di 
forme di pagamento sempre 
più comode e flessibili per 
gli utilizzatori degli Impianti 
di telefonia pubblica è uno 
degli Impegni che la SIp sta 
portando avanti In questi ul­
timi anni. Dopo l'uso delle 
monete In alternativa al get­
tone e l'Introduzione della 
scheda telefonica, la Carta 
di credito telefonica dà ora 
la garanzia di essere uno 
strumento sempre pronto a 
rispondere alle esigente del­
la clientela, 

Con la Carta di credito te­
lefonica SIp è Infatti possibi­
le effettuare, dal telefoni 
pubblici dotati di apposito 
lettore, telefonate urbane, 
Interurbane ed Intemazio­
nali senza limiti di tempo, ri­
cevendo successivamente 
l'addebito sulla bolletta di 
casa o dell'azienda. 

SI può utilizzare ovunque: 
I telefoni dotati di lettore 
vengono installati al ritmo di 
circa 30.000 l'anno, e sono 
più di 100,000. Essi sono lar­
gamente diffusi su tutto il ter­
ritorio nazionale, In partico­
lare rappresentano oltre II 
70% del telefoni disponibili 
24 ore su 24. La Carta di cre­
dito telefonica Sip e aperta 
alle relazioni Internazionali 

perché permette di chiama­
re l'Italia dall'estero sempli­
cemente comunicando al­
l'operatore locale il numero 
di 16 cifre riportato sulla 
Carta, seguilo dal codice se­
greto d'utente. 

Se Invece l'esigenza è 
quella di effettuare una tele­
fonata dall'Italia all'estero 
da un qualsiasi apparecchio 
telefonico privato, basterà 
chiamare 11 15 (Asst) o 11 
170 (Italcable) e comunica­
re all'operatore I numeri di 
codice per parlare tranquil­
lamente sempre pagando 
poi sulla propria bolletta te­
lefonica. 

La Carta di credito telefo­
nica è un mezzo di paga­
mento personale e sicuro 
perché il cliente, dopo aver 
sottoscritto II contratto, rice­
ve Insieme alla Carta anche 
due codici personali: uno di 
quattro cifre che ne garanti­
sce l'uso da parte del solo ti­
tolare per le chiamate auto­
matiche, l'altro di due cifre 
da utilizzare per le telefona­
te tramite operatore. In caso 
di furto o di smarrimento é 
sufficiente avvertire il Nume­
ro verde 167865055 per farla 
disabilitare su tutto II territo­
rio nazionale. La sicurezza è 
quindi un'altra delle prero­

gative di questa nuova forma 
di pagamento elettronico. 

La Carta di credito telefo­
nica Sip facilita il lavoro del­
le aziende. È infatti possibile 
richiedere più Carte societa­
rie da distribuire al propri di­
pendenti che abitualmente 
si spostano sul territorio e 
che hanno necessità di fre­
quenti contatti con la sede 
centrale. 

L'importo relativo alle co­
municazioni effettuate viene 
addebitato su fattura, per­
mettendo cosi di documen­
tare, anche a scopi fiscali, le 
spese telefoniche sostenute 
dalla Società. La completa 
documentazione del traffi­
co, riportata nella bolletta 
bimestrale, permette inoltre 
di essere sempre a cono­
scenza della destinazione e 
degli Importi relativi alle co­
municazioni effettuate. 

E facile ottenere la Carta 
di credito. Si può richiedere 
alla Sip andando in agenzia 
oppure, per maggiore co­
modità del cliente, per aver­
la basta telefonare al 187, lo 
sportello telefonico Sip. Il 
contratto verrà Inviato per 
posta e, successivamente, in 
due lettere separate, il titola­
re riceverà a casa la Carta ed 
il proprio codice personale 

segreto. La Carta può essere 
inoltre richiesta presso gli 
sportelli di numerose ban­
che convenzionate con Sip. 

La Carta di credito è eco­
nomica. L'abbonamento co­
sta 12.000 lire l'anno; la Sip 
per incentivarne ancor di 
più l'uso, dal mese di agosto 
fino al prossimo dicembre, 
non applicherà il costo di 
250 lire previsto per ogni te­
lefonata effettuata con la 
carta», termo restando l'ob­
bligo del pagamento del­
l'importo degli scatti effet­
tuati. I vantaggi offerti da 
questo mezzo di pagamento 
elettronico avanzato hanno 
conquistato 1.250.000 per­
sone che hanno apprezzato 
l'economicità e la capillarità 
del servizio. 

La telefonia pubblica ita­
liana, è bene ricordarlo, può 
vantare un numero di appa­
recchi tra i più numerosi del 
mondo: 423.000 telefoni in­
stallati su tutto il territorio 
nazionale, distribuiti tra 
strutture pubbliche, punti te­
lefonici e cabine stradali, 
che posizionano l'Italia al 
primo posto in Europa, con 
una media di 7,5 telefoni per 
mille abitanti. Di questi tele­
foni circa 100.000 sono di­
sponibili 24 ore su 24, instal­

lati prevalentemente in cabi­
ne stradali. 

Le Carte telefoniche, per­
sonali o prepagate, possono 
inoltre scoraggiare il vanda­
lismo - o almeno la sua 
componente più attiva, 
quella finalizzata al furto di 
monete - riducendo il tasso 
di guasti e permettendo 
quindi comunicazioni più si­
cure. La Sip, infatti, investe 
ogni anno più di 200 miliardi 
per potenziare e migliorare 
il sistema della telefonia 
pubblica, ma è anche co­
stretta a sostenere una forte-
spesa aggiuntiva (21,4 mi­
liardi nel 1991) per interven­
ti «riparatori» conseguenti ad 
atti vandalici. 

Con la Carta di credito te­
lefonica la Sip ha voluto 
svincolare l'uso del telefono 
pubblico dai limiti fisici im­
posti dal gettone, dalle mo­
nete e dalle schede prepa­
gate. Il successo di questo 
nuovo mezzo di pagamento 
telefonico è la conferma che 
praticità, economicità e 
semplicità d'uso, sono le ca­
ratteristiche che la clientela 
richiede per una sempre 
maggiore libertà di comuni­
cazione. 

Telefona dove vuoi con la 
Carta di credito telefonica, 
hai tutto il tempo che vuoi. 

I nuovi 
Servizi Telefonici 
Supplementari 
1 Servizi Telefonici Supple-
montart (Sts) hanno (atto il lo­
ro definitivo ingresso nelle no­
stre consuetudini telefoniche: 
550.000 abbonati, possono di­
sporre del trasferimento di 
chiamata, della conversazione 
a tre, della telelettura del con­
iatore, dell'avviso di chiamata 
e della dlsabllltazlone per le 
chiamate Interdistrettuali. 
Un'exploit che testimonia del­
la positiva innovazione che ali 
Sts stanno Introducendo nella 
telefonia. 

Parsi seguire dalle chiamate 
al numero dello slesso distret­
to telefonico che avremo indi­
calo prima di uscire, digitan­
dolo sul nostro apparecchio; 
Improvvisare mini-conferenze 
Inserendo una terza persona 
aite nostre conversazioni a 
due; farsi avvisare dal proprio 
apparecchio, mentre stiamo 
già conversando, che un'altra 
chiamata vorrebbe raggiunger­
ci, mettere in attesa il primo In­
terlocutore e andare a sentire 
di chi si tratta; leggere 11 nostro 
contatore, semplicemente for­
mulando Il numero 1717, per 
sapere quanti scatti abbiamo 
già fatto registrare sulla prossi­
ma bolletta (e questo e runico 
degli Sts ad essere direnammo 
disponibile poiché non è ri­
chiesto il pagamento di alcun 
canone di abbonamento); 
escludere la possibilità che dal 
nostro apparecchio vengano 
elleltuate chiamale Interdi­
strettuali e. peggio ancora, In­
temazionali In nostra assenza, 
digitando una password nu­
merica segreta: queste le pos­

sibilità che la moderna telefo­
nia ci mette a disposizione con 
i Servizi Telefonici Supplemen­
tari, proiettandoci verso un ti­
po di comunicazione forte­
mente innovativo. 

Unica prerogativa per poter 
diventare utenti è di essere già 
allacciati ad una delle centrali 
in tecnica numerica con cui la 
Sip sta sostituendo la vecchia 
tecnologia elettromeccanica e 
che ormai coprono II 43.9% 
dell'utenza. 

I costi dei servizi sono molto 
contenuti: 2.000 lire al mese il 
canone per il trasferimento di 
chiamata. 2,000 lire per l'ag­
giunta di un terzo abbonato In 
conversazione, 2.000 lire per 
l'avviso di chiamata. E inoltre 
prevista una tariffa di sconto: 
2.600 per due dei Ire servizi, 
3.900 per lutti e Ire. Per il trasfe­
rimento di chiamate e per la 
chiamata in attesa si paga uno 
scatto (127 lire) per ogni pro­
cedura, come per una norma­
le telefonala. L'autodtsabilila-
zlone delle chiamate uscenti 
cosla 3.500 lire al mese, alle 
quali bisogna aggiungere 
22.000 lire di contributo attiva­
zione Impianto. La leieleltura 
del contatore non prevede in­
vece un canone e costa uno 
scatto per ogni richiesta 

Telefonando al 187, lo spor­
tello telefonico della Sip, e 
possibile acquisire le informa­
zioni sugli Sts, nonché richie­
derne l'attivazione, sempre ne) 
caso che il vostro apparecchio 
di casa sia già allacciato ad 
una nuova centrale elettroni-

Dopo che il telefonino è di­
ventato ormai uno strumen­
to della nostra quotidianità, 
superando la definizione di 
status-symbol anche grazie 
alla cronaca che lo ha visto 
salvatore della ragazza mi­
nacciata di stupro o delle vi­
cissitudini dell'ennesimo ra­
pito dalla malavita organiz­
zata, la Sip é decisa e pronta 
a fargli superare anche i li­
miti nazionali. È di pochi 
giorni fa la notizia dell'ag­
giudicazione da parte del 
gruppo Iri-Stet della gara per 
la gestione dei telefonini in 
Grecia, che già la Sip annun­
cia un nuovo obiettivo: l'a­
pertura ad ottobre di una 
nuova rete - in tecnologia 
europea Global System Mo­
bile comunications (Gsm) -
che consentirà agli abbonati 
del telefono cellulare di uti­
lizzare il propno radiotelefo­
no (per effettuare o ricevere 
chiamate telefoniche) an­
che all'estero. 

Prima in Europa, la Sip ha 
promosso delle prime riu­
nioni multilaterali in agosto 
con Francia, Germania e 
Svizzera, volte a stabilire i 
necessari accordi per il fun­
zionamento del servizio di ti­
po europeo («roaming inter­
nazionale»). Altre riunioni 
sono programmate a breve 
con la Gran Bretana ed i 
Paesi scandinavi. 

Si prevede quindi che col 
prossimo anno i primi ac­
cordi diverranno operativi, 
consetendo cosi di comuni­
care con il proprio radiotele­
fono mediante le infrastrut­
ture di rete estere. 

Intanto in Italia proseguo­
no le novità per gli abbonati 
al telefonino. Aumentano 
infatti le opportunità d'uso e 
l'utilità grazie ad alcune im­
portanti novità tecnologi­
che, introdotte da subito per 
I nuovi utenti e gradualmen­
te per i vecchi abbonati. La 
Sip ha infatti reso disponibili 
agli utenti del Radiomobile a 
900 Mhz, a carattere speri­
mentale e gratuito, tre servizi 
telefonici supplementari 
(Sts) : si tratta dell'«Awiso di 
Chiamata», del «Trasferi­
mento di Chiamata» e della 
«Autodisabiiitazione alle 
Chiamate Uscenti». 

Tra i primi in Europa, il 
cliente radiomobile Sip ha, 
inoltre, a disposizione un 
servizio di segreteria telefo­
nica centralizzata che am­
plia le possibilità di raggiun­
gere l'abbonato radiomobi­

le in ogni situazione. 
A tutti i nuovi utenti che 

accenderanno un abbona­
mento al radiomobile nel 
periodo agosto-ottobre l'of­
ferta di questi servizi e della 
segreteria centralizzata sarà 
automatica e gratuita per 
quanto concerne il canone 
di abbonamento. 

Analogo trattamento eco­
nomico per coloro che già 
posseggono un telefono cel­
lulare: l'attivazione per que­
sti, compatibilmente con le 
disponibilità tecniche degli 
impianti, peraltro in rapida 
evoluzione, sarà però possi­
bile - per ovvi motivi di riser­
vatezza - solo recandosi di 
persona presso la filiale Sip 
dove è stato sottoscritto l'ab­
bonamento al radiomobile. 

Nel dettaglio, con questi 
servizi l'utente potrà usufrui­
re di alcune innovative op­
portunità. 

Il servizio supplementare 
«avviso di chiamata» consen­
te diricevere comunque una 
comunicazione anche 
quando il terminale è già in 
uso con un'altra telefonata. 
Una segnalazione acustica 
intermittente, della durata di 
20 secondi, avviserà infatti 
che un'altra chiamata è in 
arrivo sul proprio terminale: 
il chiamato può così mettere 

in attesa il primo interlocu­
tore (o chiudere la comuni­
cazione) e dare via libera al­
la seconda telefonata, per 
decidere poi a quale delle 
due dare priorità. 

Con il «trasferimento di 
chiamata» è invece possibile 
dirottare le chiamate in arri­
vo sul proprio radiomobile 
presso un numero di mag­
giore comodità, (per esem­
pio la propria abitazione o 
segreteria), semplicemente 
digitando sul telefonino la 
prevista procedura in codi­
ce. Saranno pertanto devia­
te presso l'utenza desiderata 
le telefonate che altrimenti 
dovrebbero raggiungervi du­
rante una riunione di lavoro 
o un'incontro importante. 

Il terzo servizio telefonico 
supplementare ora attivo 
per il radiomobile, la «auto­
disabiiitazione alle chiama­
te uscenti», consente Infine 
di disattivare il proprio ap­
parato mediante un codice 
personale, pur mantenen­
dolo attivo alla ricezione. In 
tal caso, in assenza del tito­
lare, nessuno potrà impro­
priamente fame uso ed inol­
tre si potrà controllarne i 
consumi. 

Altra interessante oppor­
tunità che la Sip offre alla 
clientela della telefonia mo­
bile è la segreteria telefonica 

centralizzata (Stc) che rac­
coglie le cahiamate dirette 
al telefonino nei casi in cui 
l'apparato risulti spento, l'u­
tente sia occupato in un'al­
tra conversazione, non ri­
sponda entro 15 secondi ed 
infine si trovi fuori copertura. 

Quando il chiamante in­
contra una di queste quattro 
possibilità si attiva un breve 
messaggio preregistrato che 
lo avvisa dell'entrata in fun­
zione della segreteria per­
mettendogli cosi di lasciare 
un messaggio di 90 secondi. 
La Stc accoglie fino ad un 
massimo di 12 messaggi al 
giorno e può essere riascol­
tata dall'abbonato radiomo­
bile chiamando il proprio 
numero telefonico e inter­
rompendo il messaggio di 
benvenuto della Stc median­
te il tasto «cancelletto» ( ) . Il 
cliente viene quindi guidato 
da una semplice procedura 
interattiva che prevede, tra 
l'altro, la digitazione di un 
codice personale di accesso 
di 4 cifre facilmente sostitui­
bile per maggiore certezza 
della riservatezza delle co­
municazioni. Ovviamente, 
prima di interrogare la Stc 
andranno disattivati gli Sts. 
Dopo l'ascolto I messaggi 
possono essere salvati, op­
pure verranno cancellati au­
tomaticamente dal sistema 
dopo 24 ore dalla loro regi­
strazione. 

Tale servizio sarà inizial­
mente disponibile per la 
gran parte degli utenti in 
Lombardia, Lazio, Sarde­
gna, Emilia Romagna, Cam­
pania e Basilicata, ed entro 
settembre sarà esteso a tutto 
il territorio nazionale, 

Come già sottolineato, l'u-
• lente non è tenuto alla cor­

responsione di alcun cano­
ne per questi nuovi servizi, 
mentre a suo carico rimane 
soltanto il traffico effettuato, 
secondo le tariffe già in vigo­
re per il servizio Radiomobi­
le che rimangono le più eco­
nomiche in Europa. 

L'alto grado di sviluppo 
tecnologico della Sip ha 
consentito all'Italia di avere 
la rete Radiomobile europea 
più moderna ed efficiente. 
Tutto ciò trova conferma nel 
grado di sviluppo del servi­
zio che é il più alto tra I paesi 
della Comunità (113,4% nel 
1991), e dagli oltre 700.000 
possessori di apparati radio­
mobili che hanno sottoscrit­
to con la Sip un contratto di 
abbonamento. 

Arriva il servizio Euromessage 

Un teledrin per l'Europa 
Reperibili da Parigi a Londra 
Avete in programma per le 
vostre ferie un lungo giro 
nelle grandi capitali euro­
pee ma volete comunque 
mantenere un filo diretto, si­
curo e poco invadente, con 
il vostro mondo? Vostra fi­
glia va in vacanza a Londra 
senza mamma e papà al se­
guito e, come al solito, si 
guarderà bene dal telefonar­
vi proprio quando dovrete 
parlarle con urgenza? Volete 
in qualunque momento es­
sere reperibili ma per voi la 
discrezione, almeno in va­
canza, viene prima di tutto? 

Il Teledrin Sip, il piccolis­
simo apparecchio (appena 
70 grammi) da portare sem­
pre con sé e che ci avverte 
senza dare troppo nell'oc­
chio che qualcuno ci sta cer­
cando, registrandone even­
tualmente il messaggio, con 
il nuovo servizio Euromessa­
ge supera ora anche i confi­
ni nazionali e può quindi es­
serci utile, ancora dì più in 
tempo di viaggi, sia in Italia 
che nei maggiori centri ur­
bani d'Europa 

Il «cercapersone» Sip, che 
già copriva la quasi totalità 
dei capoluoghi dì provincia 
italiani, vi permette ora di es­

sere reperibili in gran parte 
dell'Europa. Il Servizio inter­
nazionale, attualmente l'u­
nico a standard europeo, sì 
chiama Euromessage ed ha 
allargato il raggio d'azione 
del «cercapersone» alle prin­
cipali città di Inghilterra, 
Francia, Germania e Svizze­
ra. Euromessage permette 
l'invio, sia in ambito nazio­
nale che intemazionale, di 
avvisi di chiamata e di mes­
saggi alfanumerici (parole, 
lettere, cifre) con un massi­
mo di 80 caratteri, rendendo 
quindi possibile la trasmis­
sione anche di piccoli mes­
saggi. 

La piccola «suonerìa» por­
tatile è collegata ad un nu­
mero telefonico. Per attivarla 
basta comporre il numero 
168 seguito da quello del­
l'abbonato: il segnale, che 
può partire da qualunque te­
lefono, viene rilanciato al 
Teledrin dai trasmettitori si­
tuati sul territorio che assicu­
rano la capillare diffusione 
del servizio. L'utente è avver­
tito da un segnale acustico 
che qualcuno vuole entrare 
in contatto con lui mentre 
sul display di cui dispone i! 

terminale viene evidenziato 
il numero del chiamante ed 
eventuali messaggi. 

Ma vediamo quali sono in 
Europa le zone di chiamata 
di Euromessage, che in mol­
ti casi raggruppano più di un 
centro urbano, attualmente 
raggiunte dal servìzio: Fran­
cia: Parigi nord-est, Rhone-
Alpes, Mediterranée, Aqui-
taine, Ouest. 

Germania: Nurberg, Ham­
burg, Dusseldorf, Munich, 
Berlino, Germania Orientale, 
Hannover, Frankfurt, Stutt­
gart. 

Gran Bretagna: Grande 
Londra. 

Svizzera: nei maggiori 
centri urbani 

Ogni utente, al momento 
dell'abbonamento, viene as­
segnato alla zona di chia­
mata nella quale opera sta­
bilmente; tra le otto in cui è 
stato diviso il territorio na­
zionale. Quando dovrà spo­
starsi in un'area diversa, per 
poter ricevere chiamate e 
messaggi, dovrà eseguire, 
da un qualunque apparec­
chio telefonico, una sempli­
cissima operazione, deno­
minata «follow me», selezio­
nando l'indicativo Euromes­

sage, le 6 cifre assegnate ad 
ogni ricevitore ed a seguire 
la propria password, il codi­
ce del paese estero e della 
zona di chiamata: L'opera­
zione consente all'utente di 
autolocalizzarsi nella nuova 
area entro la quale vuole ri­
cevere gli avvisi di chiamata. 

La procedura di «follow 
me» può essere effettuata sia 
appena giunti a destinazio­
ne che direttamente dalla 
propria zona di chiamata. 
Quindi, dopo aver segnalato 
al sistema 11 nostro sposta­
mento, magari prima di par­
tire e comodamente da ca­
sa, potremo passeggiare per 
i boulevard di Parigi o maga­
ri visitare una gallerìa d'arte 
londinese senza perdere I 
contatti con il mondo degli 
affetti odellavoro. 

Sempre però, com'è giu­
sto che sia almeno durante 
le vacanze, in completa li­
bertà: con il Teledrin Sip, in­
fatti, pei sapere chi vi cerca 
non dovrete per forza ri­
spondere ma il suo numero 
telefonico, atteso o indiscre­
to che sia, apparirà sul di­
splay del vostro terminale. A 
voi quindi decìdere se e 
quando richiamare. 



L COSTO 
DEL DENARO E 

UN PROBLEMA? 

RAT LO AZZERA 
Da sempre l'automobile occupa un grande spazio 

nel cuore degli italiani. Ma oggi la mente di molti è forse 
più impegnata a far quadrare il 
bilancio familiare. E l'acquisto 
dell'auto che servirebbe ora si è 
portati a rimandarlo per l'elevato 
costo del denaro. 

Questo è il problema? Fiat 
l'ha risolto. Fino al 30 settembre, 
infatti, Concessionarie e Succursali 
Fiat vi mettono a disposizione un 
finanziamento Sava a condizioni 
senza precedenti. 

Senza precedenti nelle cifre e 
nel tasso di interesse: fino a 18 mi­
lioni in 2 anni a interessi zero. 

Senza precedenti per la gam­
ma di scelte automobilistiche che 
Fiat vi offre. Tutte le versioni dispo­
nibili di Panda, Uno, Tipo, Tempra 
e Croma, a cui si aggiungono ecce­
zionalmente anche gli affermati veicoli commerciali Fiat: 
Panda Van, Uno Van, Fiorino, Marengo, Talento e Ducato. 

INO ANNI 
K IIJTCDECCI 

Per rendersi conto dello straordinario interesse di que­
sta iniziativa, nata per azzerare l'attuale costo del denaro 

e permettere agli automobilisti che 
lo desiderano di non rinunciare al 
piacere di una nuova auto, basta 
leggere gli esempi presenti in que­
sta pagina. 

Ancora qualche informazio­
ne. Vi interesserà sapere che, con­
cretamente, l'ammontare del finan­
ziamento a interessi zero va da 5 
milion; per Panda, a 7 milioni per 
Uno, a 12 per Tipo, a 15 per Tem­
pra fino a 18 milioni per Croma. 

Se tutti questi milioni di fi­
nanziamento vi sembrano giusta­
mente molti, ma se il pagamen­
to rateale in 2 anni non soddisfa 
le vostre esigenze, anche questa 
volta Fiat ha la soluzione: un pa­
gamento in 4 anni al tasso annuo 

VERSIONE: PANDA CLX 
PREZZO: L. 11.369.000 

ANTICIPO*-!.. 6.369.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 5,000,000 

2 ANNI HWo): 21 RATE MENSILI DA L, 238.09S 
4 ANNKIOWMS RATE MENSILI DAL. H7.065 

UNO 
VERSIONE. UNOFIRE 3P 

PREZZO: L. 12.542.000 
ANTICIPO': L 5,542,000 

IMPORTO DA FINANZIARE: L, 7,000,000 
2 ANNI (0%V 21 RATE MENSILI DA L, 333,333 
4 ANNKlQiyo):45 RATE MENSILI DAL, 191,891 

TIPO 
VERSIONE-TIPO 1 4 SX 
PREZZO, L, 19 216,000 

ANTICIPO»-L, 7,216,000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L, 12,000,000 

2 ANNI to'/o). 21 RATE MENSILI DA L 571,429 
4ANNKKH»: 45 RATE MENSILI DAL.328,956 

VERSIONE, TEMPRA 1,6 SX 
PREZZO: L, 22,596,000 

ANTICIPO*: L,7,596,0OO 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 15.000,000 

2 ANNI OT.): 21 RATE MENSILI DA L. 714.286 
4 ANNI (10V»): 45 RATE MENSILI DAL 411.195 

CROMA 

PRIMA RATA: GENNAIO 1993 
nominale del 10%. Informatevi da 
Concessionarie e Succursali Fiat. F I A T 

VERSIONE: CROMA 2.0i x. SUPER 
PREZZO: L. 31.658.000 

ANTICIPO*: L. 13.658.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000 

2 ANNI W/o): 21 RATE'MENSILI DA L. 857.143 
4 ANNI (10 W: 45 RATE MENSILI DA L. 493.434 
•Più spese delfinanziamenta Sava. 

Esemplo ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 18.000.000 - Durata del finanziamento: 4 anni - TAN (Tasso annuo nominale): lO'Co - TAEG (indicatore del costo totale del credito): 11.42. 
L'offerta è valida su tutte le veisioni della gamma aulo (esclusa la Cinquecento) e su tutte le versioni della gamma veicoli commerciali, e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 30 settembre 1992 in base ai prezzi in 
vigore a) momento dell'acquisto, Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 

t 


